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La seduta comincia alle 10,30 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 26 marz o
1986 .

(È approvato).

zione, la tassazione separata e la non cu-
mulabilità con altri redditi, ai fini dell'IR -
PEF, delle pensioni» (3645) .

Saranno stampate e distribuite .

Autorizzazione di relazione orale .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Amalfitano, Borto-
lani, Caroli, Ciaffi, Cresco, La Malfa e
Reggiani sono in missione per incarico
del loro ufficio.

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 3 aprile 1986
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

SCAIOLA e SAVIO : «Autorizzazione ad ef -
fettuare negli anni 1986, 1987 e 1988 la
lotteria del Festival della canzone di San -
remo» (3643) ;

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE ed altri:
«Istituzione di una Commissione parla-
mentare d'inchiesta sulla gestione del Co-
mitato nazionale per la ricerca e lo svi-
luppo dell'energia nucleare e dell e
energie alternative (ENEA)» (3644) ;

TRAMARIN : «Norme concernenti l 'esen-

PRESIDENTE. Le Commissioni riunit e
V (Bilancio) e XIII (Lavoro) hanno delibe -
rato di chiedere l'autorizzazione a riferir e
oralmente all'Assemblea sul seguente di -
segno di legge:

S.1694 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 20 feb-
braio 1986, n .34, concernente proroga
della fiscalizzazione degli oneri sociali e
degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno »
(approvato dal Senato) (3615) ;

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro -
posto nella seduta di ieri, a norma de l
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che i seguenti progetti di legg e
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :
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II Commissione (Interni) :

S. 1578 — «Agevolazioni a favore de i
turisti stranieri motorizzati» (approvato
dal Senato) (3543) (con parere della I, della
III, della IV, della V, della VI, della IX,
della X e della XII Commissione);

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, è quindi
trasferita in sede legislativa la proposta di
legge d'iniziativa dei deputati Caprili e d
altri: «Agevolazioni per il turismo stra-
niero motorizzato individuale e collettivo »
(2679), attualmente assegnata in sede re-
ferente alla II Commissione (Interni) e
vertente su materia identica a quella con-
tenuta nel predetto disegno di legge n .
3543 .

VII Commissione (Difesa) :

S. 949 — «Modifiche alle tabelle i e 3
annesse alla legge 12 novembre 1955, n.
1137, e successive modificazioni, sul -
l'avanzamento degli ufficiali dell'esercito ,
della marina e dell'aeronautica, e all'arti-
colo 23 del regio decreto-legge 22 feb-
braio 1937, n. 220, riguardante le funzioni
del Corpo di commissariato aeronautico »
(approvato dalla IV Commissione del Se-
nato) (3542) (con parere della I e della V
Commissione) ;

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VIII Commissione (Istruzione):

«Ulteriori modifiche alla legge 26 luglio
1973, n. 438, recante nuovo ordinamento
dell'ente autonomo 'La Biennale di Vene -
zia ' » (3494) (con parere della I, della II,
della III, della V e della VI Commis-
sione);

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

IX Commissione (Lavori pubblici):

S. 877 — «Nuove norme per la disci-
plina della costruzione e dell'esercizio di
linee elettriche aeree esterne» (approvato
dalla VIII Commissione del Senato) (3578)
(con parere della IV, della X e della XII
Commissione);

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XI Commissione (Agricoltura) :

«Legge pluriennale per l 'attuazione d i
interventi programmati in agricoltura»
(urgenza) (3573) (con parere della I, della
II, della III, della IV, della V e della XII
Commissione);

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XIII Commissione (Lavoro) :

«Norme per la copertura delle spes e
generali di amministrazione degli enti
privati gestori di attività formative »
(3561) (con parere della I, della II e della V
Commissione);

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione dei progetti d i
legge: Napolitano ed altri : Norme ri-
guardanti la decretazione d'urgenz a
(349) ; Napolitano ed altri : Ordina-
mento della Presidenza del Consigli o
dei ministri (357); Fusaro ed altri :
Norme sulla decretazione d'urgenza
(1663); Disciplina dell 'attività di Go-
verno ed ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri (1911);
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Ferrara ed altri : Ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri
(2184); Alibrandi: Ordinamento dell a
Presidenza del Consiglio dei ministri
(2189) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei pro -
getti di legge di iniziativa dei deputat i
Napolitano ed altri: Norme riguardanti la
decretazione d'urgenza ; Napolitano ed al-
tri: Ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri ; Fusaro ed altri :
Norme sulla decretazione d 'urgenza; Di-
sciplina dell'attività di Governo ed ordina -
mento della Presidenza del Consiglio dei
ministri; Ferrara ed altri: Ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri; Alibrandi: Ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri .

Ricordo che nella seduta del 26 marz o
scorso si è conclusa la discussione sull e
linee generali ed hanno replicato il rela-
tore ed il rappresentante del Governo .

Passiamo pertanto all'esame degli arti -
coli del progetto di legge, nel testo unifi-
cato della Commissione . Ricordo che l 'ar-
ticolo 1 è del seguente tenore:

Art . 1

«1 . Il Governo della Repubblica è com-
posto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e dei ministri, che costituiscono in-
sieme il Consiglio dei ministri .

2 . Il Presidente del Consiglio e i mini-
stri, prima di assumere le funzioni, pre-
stano giuramento nelle mani del Presi -
dente della Repubblica con la seguent e
formula:

"Giuro di essere fedele alla Repub-
blica, di osservarne lealmente la Costitu-
zione e le leggi e di esercitare le mie fun-
zioni nell'interesse esclusivo della na-
zione"» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimere il comma 1 .

1 . 2 .
PAllAGLIA, TASSI, FRANCHI FRAN-

CO, FINI .

Sostituire il comma 1 con i seguenti :

1 . Sono organi a competenza generale
del Governo della Repubblica: il Consigli o
dei ministri, sempre che sia riunito, il Pre-
sidente del Consiglio, in via permanente, i
ministri, quando per delega del Presi -
dente del Consiglio o in ragione delle pro-
prie attribuzioni o degli incarichi ricevuti ,
nei rapporti esterni al Governo, ne mani-
festano la volontà, gli orientamenti, gl i
indirizzi già determinati o provvedono a d
eseguirne le deliberazioni o ad attuarne le
direttive .

1-bis . Sono organi a competenza setto-
riale o plurisettoriale del Governo della
Repubblica: i ministri, i comitati dei mini-
stri, i commissari del Governo .

1 . 1 .
FERRARA, BASSANINI .

Poiché nessuno chiede di parlare
sull'articolo 1 e sul complesso degli emen-
damenti ad esso presentati . . .

GIOVANNI FERRARA. Il Comitato dei
nove è ancora riunito . Vi erano ulteriori
emendamenti, da esaminare questa mat-
tina .

PRESIDENTE. Onorevole Ferrara, gli
uffici mi hanno appena comunicato che i
componenti del Comitato dei nove si ac-
cingono a recarsi in aula. Attendiamo
dunque senz'altro il loro ingresso . (En-
trano in aula i membri del Comitato de i
nove) . Onorevole relatore, poiché nessuno
ha chiesto di parlare sull 'articolo 1 e sul
complesso degli emendamenti ad esso
presentati, vorrei invitarla ad esprimere i l
parere sugli emendamenti stessi .

CARLO TASSI . Chiedo di parlare io
sull'articolo 1, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, debbo
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farle presente che poc'anzi ho informal-
mente sospeso per breve tempo i lavor i
dell 'Assemblea soltanto perché non era
presente il relatore, che avrebbe dovuto
esprimere il parere sugli emendamenti
presentatti all'articolo 1 .

CARLO TASSI . Il relatore non era pre-
sente per il semplice motivo che era i n
corso la riunione del Comitato dei nove,
alla quale io stesso partecipavo .

PRESIDENTE. Io però avevo già
chiesto se qualcuno intendesse parlar e
sull 'articolo 1, prima di attendere l'in-
gresso in aula dei componenti del Comi-
tato dei nove . Non vorrei aprire una pole-
mica con lei, perché non avrebbe alcun a
ragione d'essere .

CARLO TASSI . Noi partecipavamo ai la-
vori del Comitato dei nove, signor Presi -
dente: e l'ubiquità non è tra le doti in mi o
possesso !

PRESIDENTE. Le faccio notare, però,
che la seduta dell'Assemblea era stata
convocata per le 10,30!

CARLO TASSI . Io non potevo abbando-
nare i lavori del Comitato dei nove, es-
sendo l'unico rappresentante del mi o
gruppo in quella sede !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, non
è mia intenzione togliere la parola ad al-
cuno dei colleghi, soprattutto quando s i
tratta di un collega di un gruppo di oppo-
sizione: le minoranze, infatti, vanno
sempre tutelate e difese rigorosamente .

MARIO POCHETTI. Diciamo: andreb-
bero difese!

PRESIDENTE. Io mi sforzo di farlo ,
onorevole Pochetti, me ne darà atto !

In questa circostanza, in via eccezio-
nale e senza che ciò costituisca prece-
dente, se l'Assemblea lo consente, vorre i
dar modo all'onorevole Tassi di svolger e
il suo intervento sull'articolo 1 .

(Così rimane stabilito) .

Ha facoltà di parlare, onorevole Tassi .

CARLO TASSI. Signor Presidente, il mio
sarà un intervento brevissimo, poiché non
intendo far perdere tempo ai colleghi . Per
altro, visto che per la prima volta ci accin -
giamo non già ad una grande riforma —
lo abbiamo già detto in sede di discus-
sione generale —, ma ad una doveros a
attuazione di una precisa disposizion e
della Carta costituzionale, secondo la
quale la legge «provvede all'ordinament o
della Presidenza del Consiglio e deter-
mina il numero, le attribuzioni e l'orga-
nizzazione dei ministeri», io ritengo ch e
proprio sull'articolo 1 di questo provvedi-
mento vada spesa qualche parola . Innan-
zitutto per criticare, in termini di tecnica
legislativa, un modo di legiferare che a
nostro avviso è contraddittorio ed ultro-
neo, per non dire offensivo della Costitu-
zione. La norma di cui all'articolo 1 ,
primo comma, signor sottosegretario, ri-
produce esattamente l'articolo 92 della
Costituzione . Come consigliere comunale
del piccolo paese di Cortemaggiore ho
avuto occasione di sollevare eccezioni d i
questo tipo quando si volevano ripro-
durre nei regolamenti comunali norme di
legge. Per mio conto, infatti il principi o
della gerarchia delle norme è un ele-
mento cardine ai fini di un corretto ordi-
namento e di un corretto modo di legife-
rare .

Ora, il fatto che siamo chiamati una
volta di più — sarà la millesima e non
sarà nemmeno l'ultima — a votare nuo-
vamente, signor Presidente, la norma di
cui all 'articolo 92, primo comma, della
Costituzione mi pone in serio imbarazzo .
Non è assolutamente possibile, infatti, ri-
discutere in sede di legge ordinaria dell e
norme sanzionate dalla Costituzione . Se,
ad esempio, per un momento di pazzia
dell 'Assemblea, il primo comma dell'arti-
colo 1 del provvedimento in discussione
fosse bocciato, saremmo di fronte al ten-
tativo di abrogazione di una norma costi-
tuzionale.

Per queste ragioni vorrei invitare il Go-
verno e la Commissione a sopprimere i l
primo comma dell'articolo 1 — questo i l
senso del mio intervento — per dare un
segnale alla nazione e cercare, nel mo-
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mento in cui si legifera su una materia
importante come la Presidenza del Consi-
glio (ancorchè in maniera mozza rispetto
al dettato di cui all'articolo 95, terzo
comma, della Costituzione) di approvar e
una legge se non altro redatta ed ordinata
secondo i principi così ben sintetizzati in
quel piccolo calepino, distribuito dagl i
Uffici della Camera, sulle regole di un a
buona legiferazione, intitolato Formula-
zione tecnica dei testi legislativi . Regole e
raccomandazioni .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 1 e sugli emenda -
menti ad esso presentati, invito il relatore
ad esprimere il parere sugli emendamenti
presentati .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . Signor
Presidente, la Commissione esprime pa-
rere contrario sia sull'emendamento Paz-
zaglia 1 .2, sia sull'emendamento Ferrar a
1.1 . Per quanto riguarda, in particolare ,
l'emendamento Pazzaglia 1 .2, la Commis-
sione pur apprezzando le motivazioni ora
addotte dall'onorevole Tassi, ha ritenut o
utile ed anche importante premettere un a
norma di carattere generale, vorrei dire
una norma-quadro, che ripete esatta -
mente il testo costituzionale. In ciò ovvia-
mente non vi è alcuna illegittimità .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Anche il Governo, signor Presi -
dente, esprime parere contrario su en-
trambi questi emendamenti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Paz-

zaglia 1 .2, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo . ,

(È respinto) .

Dobbiamo ora procedere alla votazion e
dell 'emendamento Ferrara 1 .1 .

GIOVANNI FERRARA . Signor Presidente,

ritiro l'emendamento e vorrei brevemente
motivare la mia decisione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA. Come abbiamo
ascoltato, signor Presidente, la maggio-
ranza della Commissione ed il Govern o
sono contrari all'emendamento, ma le ra-
gioni addotte francamente non le condi-
vido e non mi hanno convinto .

I colleghi ritengono che l'emendament o
abbia carattere definitorio e che, i n
quanto tale, non sia prescrittivo . Ora, ho
sempre saputo e sappiamo tutti che il lin-
guaggio normativo è quello che è, ed usa
la tecnica definitoria per prescrivere. De-
finire in diritto è prescrivere .

Naturalmente tutto ciò dovrebbe in-
durmi ad insistere per la votazione del mio
emendamento, ma al contrario non insisto ,
signor Presidente, perché i tempi che cor-
rono sono quelli che sono e sui nostri gior -
nali prevalgono interpretazioni (quelle poli -
tologiche) che tendono ad usare tecniche
aggiornanti, aggiornative, di giornata, pe r
interpretare norme giuridiche ; norme che
in Italia sembra che soltanto i giuristi non
debbano interpretare .

Signor Presidente, non vorrei che ,
stante l'orientamento della maggioranza
e del Governo, questo emendamento no n
venisse accolto, dando la possibilità a
qualche interprete aggiornativo, aggior-
nante, di giornata, di sostenere interpre-
tazioni politologiche in base alle quali un
giorno verremmo a sapere che i ministr i
sono organi a competenza generale, lad-
dove invece il Presidente del Consiglio e il
Consiglio dei ministri diverrebbero — se-
condo questa ipotetica, ma non tanto, in-
terpretazione — organi a competenza set-
toriale o residuale .

Per questi motivi, signor Presidente,
per evitare il peggio, ritiro il mio emen-
damento 1 .1 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 1 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 2 del disegno d i
legge nel testo della Commissione:
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ART. 2 .

«1 . Il Consiglio dei ministri determin a
la politica generale del Governo, anche
nel suo svolgimento amministrativo, e de-
libera su ogni questione relativa all ' indi-
rizzo politico fissato dal rapporto fiducia-
rio .

2. Il Consiglio dei ministri esprime l'as-
senso alla iniziativa del Presidente del
Consiglio di porre la questione di fiducia
dinanzi alle Camere .

3. Il Consiglio dei ministri approva :

a) le dichiarazioni relative all' indirizzo
politico ed alle questioni programmatich e
su cui il Governo chiede la fiducia del
Parlamento ;

b) i disegni di legge e le proposte di
ritiro dei disegni di legge già presentati al
Parlamento ;

c) i decreti aventi valore o forza di
legge e i regolamenti da emanare con
decreto del Presidente della Repubblica ;

d) gli atti di indirizzo e coordinamento
dell'attività amministrativa regionale : gl i
atti del Governo previsti dall 'articolo 127

della Costituzione e dagli statuti regional i
speciali in ordine alle leggi regionali ,
salvo quanto stabilito dallo Statuto spe-
ciale per la regione siciliana; le ratifiche ,
nella prima seduta successiva, delle deter-
minazioni adottate in materia dal Presi -
dente del Consiglio dei ministri in via d i
urgenza;

e) le direttive da impartire, tramite il
Commissario del Governo, per l'esercizio
delle funzioni amministrative delegat e
alle regioni, che sono tenute ad unifor-
marvisi; in caso di persistente inattivit à
degli organi regionali nell 'esercizio delle
funzioni delegate, qualora le attività dele-
gate comportino adempimenti da svol-
gersi entro termini perentori previsti
dalla legge o risultanti dalla natura degli
interventi, il Consiglio dispone, su pro -
posta del ministro competente, il compi -
mento degli atti relativi in sostituzion e
dell'amministrazione regionale ;

f) le proposte di sollevare conflitto di

attribuzione nei rapporti con le regioni e
con gli altri poteri dello Stato e di resi-
stere nei conflitti sollevati dalle regioni e
dagli organi dello Stato ;

g) le linee di indirizzo in tema di poli-
tica internazionale e comunitaria e i pro -
getti dei trattati e degli accordi interna-
zionali, comunque denominati, di natur a
politica o militare che attengano all ' indi-
rizzo politico del Governo ;

h) gli atti concernenti i rapporti tra lo
Stato e la Chiesa cattolica di cui all'arti-
colo 7 della Costituzione ;

i) gli atti concernenti la regolamenta-
zione dei rapporti previsti dall'articolo 8

della Costituzione ;

1) i provvedimenti da emanare con de-
creto del Presidente, della Repubblic a
previo parere del consiglio di Stato, se i l
ministro competente non intende confor-
marsi a tale parere ;

m) la richiesta motivata di registra-
zione della Corte dei conti ai sensi dell'ar-
ticolo 25 del regio decreto 12 luglio 1934,

n. 1214;

'n) le proposte motivate per lo sciogli -
mento dei consigli regionali ;

o) le determinazioni concernenti l'an-
nullamento straordinario, a tutela
dell'unità dell'ordinamento, degli atti am-
ministrativi illegittimi, previo parere de l
Consiglio di Stato, e, nei soli casi di annul -
lamento di atti amministrativi delle re-
gioni e delle province autonome, anche
della Commissione parlamentare per l e
questioni regionali ;

p) gli altri provvedimenti per i qual i
sia prescritta o il Presidente del Consigli o
ritenga opportuna la deliberazione consi-
liare» .

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Dirime i conflitti di attri-
buzione tra i ministri .

2. 2 .
FERRARA, BASSANINI .
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Al comma 2 sostituire le parole: l 'as-
senso con le seguenti: il parere .

2. 6.
PAllAGLIA, TASSI, FRANCHI FRAN-

CO, FINI .

Al comma 3, lettera a), sostituire le pa-
role : alle questioni programmatiche : con
le seguenti : agli impegni programmatici e
alle questioni .

2. 3 .
FERRARA, BASSANINI .

Al comma 3, lettera d), sopprimere l e
parole : le ratifiche, nella prima seduta
successiva, delle determinazioni adottate
in materia dal Presidente del Consiglio
dei ministri in via di urgenza .

2 . 4.

BASSANINI, FERRARA .

Al comma 3, lettera e), dopo le parole :
che sono tenute ad uniformarvisi ; aggiun-
gere le seguenti : per la Valle d'Aosta, le
direttive sono impartite direttamente al
presidente della giunta regionale, a
norma dell'articolo 44, secondo comma ,
dello statuto della Valle d'Aosta .

2 . 5.
DUJANY .

È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 2 aggiungere il se-
guente :

Art . 2.-bis

1 . I ministeri sono i seguenti :

1) Esteri ;
2) Interno;
3) Giustizia ;
4) Bilancio, finanze e tesoro;
5) Difesa ;
6) Pubblica istruzione e beni cultu-

rali :

7) Lavori pubblici, territorio e am-
biente ;

8) Trasporti, marina mercantile, avia-
zione civile ;

9) Industria, commercio, artigianato ,
partecipazioni statali ;

10) Agricoltura, foreste e alimenta-
zione;

11) Poste e telecomunicazioni ;
12) Lavoro e previdenza sociale ;
13) Sanità .

2. Possono altresì essere nominati du e
ministri senza portafoglio, delegati da l
Presidente del Consiglio a svolgere parti-
colari funzioni.

3. Il Governo è delegato ad emanar e
entro 1 anno dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge, norme avent i
valore di legge ordinaria, per stabilire l e
attribuzioni dei singoli ministeri secondo
i seguenti principi e criteri direttivi :

a) individuare le materie e indicare l e
funzioni in modo da evitare qualsiasi du-
plicazione o sovrapposizione di compe-
tenze ;

b) istituire comitati tra ministri per il
coordinamento delle attività relative a set -
tori omogenei .

2 .01 .
FRANCHI FRANCO, TASSI, PAllA-

GLIA, FINI .

Passiamo agli interventi sull 'articolo 2,
e sul complesso degli emendamenti e
sull 'articolo aggiuntivo ad esso presen-
tati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Tassi .
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole sottosegretario ,
ritengo che l 'articolo 2 del testo unificat o
della Commissione, come del resto l'origi-
nario articolo 2 dei progetti di legge che
erano al nostro esame in sede di Commis-
sione, costituisca uno degli articoli car-
dine e principali della normativa in
esame .
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Signor Presidente, questa era l'occa-
sione buona per varare una riforma non
dell'ordinamento ma del costume perché ,
come abbiamo già detto, nella fattispecie ,
di riforma nè grande nè piccola si tratta .
Infatti, dopo 40 anni finalmente si disci-
plina con legge ordinaria l'organizzazion e
e le prerogative della Presidenza del Con-
siglio e, noi diciamo, del Consiglio de i
ministri e dei ministri. Ecco perchè
questa è la prima delle grandi occasion i
perdute; quello che stiamo vivendo era
infatti un momento in cui si poteva da r
forza alla voce che sale dal paese ,
dall 'opinione pubblica e dal popolo ita-
liani, voce critica del sistema estrema -
mente divaricato e divaricante l'azione
politica del Governo, determinato da un a
congerie enorme e inutile di ministeri e
da un esercito intiero di sottosegretar i
che molto spesso non sono altro che i l
risultato di accordi basati sul «manual e
Cencelli» all ' interno dei partiti e all'in-
terno della coalizione di Governo al fine
di dare un'offa e un premio a qualche
benemerito dell'organizzazione di quest o
o di quel partito di maggioranza .

Dicevo che questa era la buona occa-
sione per incominciare a fare chiarezza i n
un organo costituzionale importante qua l
è il Consiglio dei ministri e la Presidenza
del Consiglio dei ministri . Noi, infatti, ri-
teniamo che la norma recata dal terzo
comma dell'articolo 95 della Costituzione
(letta tante volte inutilmente in aula a l
fine di richiamare l'attenzione sul suo
profondo contenuto e sulla sua grande
importanza), che così recita: «La legge
provvede all'ordinamento della Presi-
denza del Consiglio e determina il nu-
mero, le attribuzioni e l'organizzazione
dei ministeri», sancisce almeno come con-
siglio da parte dei patri conscritti, che
una unica legge disciplini tutto ciò che s i
riferisce all'organizzazione dell'organ o
costituzionale avente per competenza i l
potere esecutivo, cioè del Governo, onde
evitare quello che già tante volte è acca-
duto; e cioè che, emanando sullo stesso
argomento varie leggi in tempi diversi ,
sulla base di maggioranze diverse, di tre-
gue, elettorali e non elettorali, diverse, le

varie disposizioni non siano coordinate e d
organizzate, ma risultino contorte e con-
traddittorie .

Ecco perché, signor Presidente, noi ri-
teniamo che l'articolo 2 di questo provve-
dimento non debba limitarsi a stabilire
solo le competenze del Consiglio dei mini -
stri in relazione alla sua attività . È invece
necessario fissare una volta per tutte e
per legge (che è ancora la cosa più impor-
tante del nostro ordinamento) l'intera os-
satura del Governo .

Non si vede inoltre, signor Presidente ,
per quale motivo un paese come il nostro
debba avere qualcosa come 29 ministeri ,
più il Presidente del Consiglio, e 58 sotto-
segretari, quanti sono gli attuali . La Carta
costituzionale dispone che la legge sulla
Presidenza del Consiglio determini anch e
il numero, l'organizzazione e le compe-
tenze dei ministeri ; per questo motivo ab-
biamo presentato un articolo aggiuntivo
in cui sono indicati quali sono i ministeri
importanti, indispensabili e nello stesso
tempo utili, perché un Governo moderno
possa regolare l'attività amministrativ a
ed il potere esecutivo nel nostro paese. Mi
riservo di tornare successivamente su
questo specifico argomento .

Voglio intanto dire, ad ogni modo, ch e
questa IX legislatura, che era nata
all'insegna delle grandi riforme ,
avrebbe dovuto almeno fornire qualch e
indicazione in merito alla riorganizza-
zione del Governo, in senso confòrme
alle aspettative della popolazione, o al -
meno in senso parallelo, o addirittura
convergente. L'opinione pubblica no n
vede con favore questo proliferare di
ministeri e di sottosegretariati ad ogni
coalizione che si allarga, perché si rende
conto che più gente entra, meno con-
trolli sono possibili, e che il fatto che a
un determinato ministro vengano asse-
gnati dei sottosegretari senza che egl i
abbia dato il suo assenso provoca di-
sfunzioni anche al vertice dei dicasteri
stessi . Si aggrava così lo stato di confu-
sione caratteristico di molte delle nostr e
attività amministrative, e che costituisc e
uno dei guai peggiori del potere esecu-
tivo (Applausi a destra) .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Dujany. Ne ha facoltà .

CESARE DUJANY. Signor Presidente,
vorrei brevemente esporre le motivazioni
che sono a base del mio emendamento
2.5, che si riferisce specificamente allo
statuto della Valle d'Aosta .

Lo statuto speciale della Valle d'Aosta ,
coevo a quelli delle altre regioni a statuto
speciale, contiene numerose disposizion i
peculiari anche rispetto agli statuti spe-
ciali di altre regioni . Tralascio alcuni pro-
blemi particolari quali quelli di caratter e
linguistico, ma voglio soffermarmi su al -
cune particolarità dell'assetto istituzio-
nale previsto per la Valle d'Aosta, alcun e
delle quali determinano una situazione di
maggior favore rispetto alle altre region i
ad autonomia speciale .

Così è per la soppressione, pressoch é
totale, degli uffici periferici dello Stato e
per lo stesso istituto prefettizio nella no-
stra regione, già realizzato con ordina -
mento amministrativo nel 1945, con la
conseguente assunzione da parte del pre-
sidente della giunta regionale della du-
plice funzione di esponente della regione
e di rappresentante del Governo central e
nel territorio regionale, dato che il rap-
presentante del Ministero dell'interno ,
che è il presidente della commissione d i
coordinamento prevista dallo statuto, ha
funzioni più limitate .

Anche di recente, cioè nel 1978-1979, i l
Parlamento tese non solo a ribadire l e
competenze prefettizie del president e
della regione, ma anche ad attribuirgl i
altre competenze, che nel resto del terri-
torio nazionale sono demandate ai com-
missari di Governo (vedi, ad esempio, gl i
articoli 10, 58, secondo comma, e 21 della
legge 16 maggio 1978, n .196) .

Spero che alla luce di tali precedenti l a
Commissione e il rappresentante del Go-
verno vogliano tenere in considerazion e
l 'emendamento da me presentato .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendos i
procedere nel prosieguo della seduta a
votazioni segrete che avverranno me-
diante procedimento elettronico, decorre

da questo momento il termine di preav-
viso previsto dal quinto comma dell'arti-
colo 49 del regolamento .

Comunico altresì che è stata disposta l a
sconvocazione di tutte le Commissioni .

Ha chiesto di parlare l'onorevol e
Franco Franchi . Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, quello in discussione è
uno degli articoli fondamentali del pro -
getto di legge . Il rilievo che noi muoviamo
al riguardo concerne il contrasto tr a
quanto si decide in tema di Consiglio dei
ministri e quanto si prescrive in tema di
prerogative del Presidente del Consiglio .

La tendenza era quella di privilegiare
l'organo monocratico, così come avvien e
in tutti i paesi di democrazia classica, i n
nome dell'efficienza e del decisionismo .
La scelta attuata, tuttavia, rimane equi-
voca, e le conseguenze si riscontran o
nell'uso ambiguo di alcune espressioni
dell'articolato .

Ciò che mi preme rilevare subito, però ,
è una grossa contraddizione. A noi sta
benissimo il testo della lettera c) del se-
condo comma dell'articolo 2, alla quale
nessuno ha presentato emendamenti, non
riscontrando turbamenti circa le direttiv e
da impartire, tramite il commissario di
Governo, per l'esercizio delle funzion i
amministrative delegate alle regioni .

Si tenga presente, tuttavia, che alla let-
tera c) si stabilisce anche che il Consigli o
dei ministri dispone il compimento degl i
atti relativi, in sostituzione dell'ammini-
strazione regionale . Tutto ciò, lo ripeto, a
noi sta benissimo; ma vogliamo preavver-
tirvi che poi non sarà facile, per voi, l a
discussione sull'articolo 11 . Infatti ,
quando si stabilisce che è il Governo che
decide nei confronti dell 'autonomia della
regione, si sovrappone ad essa l'autorit à
della Presidenza del Consiglio, e quind i
del Governo, che decide in sostituzione .

Stabilito questo, a mio parere sarà
molto difficile conciliarlo con quanto pre-
visto all'articolo 11 del testo unificato, ed
in particolare con l'istituzione della Con-
ferenza permanente tra Stato e regioni ,
che rappresenta in pratica l'innesto delle
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regioni nel Governo, attraverso un vero e
proprio Consiglio di Gabinetto-bis, com-
posto non soltanto dai presidenti delle
regioni, ma anche da vari ministri .

Quindi, noi confermiamo la validit à
della norma contenuta nella lettera c) de l
secondo comma dell'articolo 2, ma preav-
vertiamo che un indirizzo di questo ge-
nere mal si concilia con quanto previst o
nel successivo articolo 11 del provvedi -
mento .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all 'articolo 2?

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . La Com-
missione esprime parere favorevole sugli
emendamenti Ferrara 2 .2 e 2.3 . Esprime
invece parere contrario sugli emenda-
menti Pazzaglia 2.6, Bassanini 2.4 e Du-
jany 2.5 .

All'onorevole Dujany vorrei far pre-
sente che è chiaro che in ogni caso l e
norme di rango costituzionale prevalgono
sulle norme legislative di carattere ordi-
nario . In ogni caso, le sue preoccupazion i
possono essere largamente superate da l
fatto che la sostanza del suo emenda -
mento è recepita dall'emendamento 12 .10
della Commissione, che verrà sottoposto a
suo tempo al vaglio dell 'Assemblea .

Infine, la Commissione esprime parere
contrario sull'articolo aggiuntivo Franch i
Franco 2.01, anche nella sua nuova for-
mulazione .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Il Governo concorda pienamente
con il relatore, nel senso che esprime pa-
rere favorevole sugli emendamenti Fer-
rara 2 .2 e 2.3, mentre esprime parere con-
trario sugli emendamenti Pazzaglia 2.6 ,
Bassanini 2.4 e Dujany 2.5, confermando
per quest'ultimo le stesse motivazioni
esposte dall'onorevole Battaglia . Infine, i l
Governo è contrario all'articolo aggiun-
tivo Franchi Franco 2.01, anche nel testo
riformulato .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Fer-

rara 2.2, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato).

Passiamo alla votazione de;l'emenda-
mento Pazzaglia 2 .6 . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevol e
Tassi . Ne ha facoltà.

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, la formulazione del second o
comma di questo articolo («Il Consiglio
dei ministri esprime assenso all'iniziativ a
del Presidente del Consiglio di porre la
questione di fiducia dinanzi alle Camere»)
sembra a noi contrastare con i princip i
della Costituzione, secondo la quale è i l
Presidente del Consiglio il responsabile
della politica del Governo. Davvero quindi
non si capisce come mai, mentre è dove -
roso, giusto, logico, utile che il Consigli o
dei ministri esprima un parere, si pro -
ponga che il Presidente del Consigli o
debba ricevere l'assenso del Consiglio de i
ministri per porre la questione di fiducia .
Questo vuoi dire sottrarre al Presidente
del Consiglio la sua più specifica respon-
sabilità politica nei confronti delle Ca-
mere.

Insomma, se il Presidente del Consiglio ,
nella sua sensibilità (o magari, all 'oppo-
sto, nella sua arroganza) ritiene che si a
venuto meno il rapporto di fiducia che h a
consentito a lui e ai ministri di dar vit a
alla compagine governativa ; o se magar i
ritiene che sia venuto meno il rapporto
fiduciario determinato dal voto espress o
dalle Camere nei confronti del Governo ,
non si vede per quale motivo non debba
essere proprio lui a poter e dover porre l a
questione di fiducia.

In sostanza, noi riteniamo si debba par-
lare non di «assenso» del Consiglio de i
ministri ma semplicemente di «parere».
In caso contrario, non si capisce che cos a
succederebbe nel caso in cui il Presidente
del Consiglio (che, lo ripeto, è il respon-
sabile della politica del Governo) sentiss e
di dover porre la questione di fiducia e
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non ricevesse l'assenso del Consiglio de i
ministri. Ciò, a parte il fatto che, tra l'al-
tro, non si sa con quali modalità quest o
assenso dovrebbe essere espresso: se
all 'unanimità o a maggioranza, in ch e
modi e in che forme : tutti problemi irri-
solvibili .

Concludo ribadendo quindi l'assolut a
necessità di prevedere un semplice parere
e non l'assenso del Consiglio dei mini-
stri .

TARCISIO GITTI. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto su questo emenda-
mento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TARCISIO GITTI. Il gruppo democri-
stiano voterà contro l'emendamento Paz-
zaglia 2.6 anche se, dal punto di vista les-
sicale, forse sarebbe stato meglio scrivere
che il Consiglio dei ministri delibera l'ap-
posizione della questione di fiducia, s u
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri. Se il Governo potesse accoglier e
questo suggerimento (o la Commissione) ,
si potrebbe correggere la formulazione ;
credo però che l'intervento del colleg a
Tassi (coerente, secondo una logica d i
primo ministro, di cancellierato), con-
trasti con la vigente Costituzione; è quindi
un'occasione importante per ribadire un
principio che è consacrato nella nostra
Costituzione, in base alla quale è il Go-
verno che consegue la fiducia delle Ca-
mere, non il Presidente del Consiglio od i l
primo ministro !

Finché operiamo in questo contesto, è
chiaro che la fiducia, la questione di fi-
ducia non può che essere deliberata da l
Consiglio dei ministri che costituisce il
Governo, che ha ottenuto la fiducia . I cas i
di dissenso fra Presidente del Consiglio e
Consiglio dei ministri, ipotizzati dal col -
lega Tassi, non possono, chiaramente, che
dare luogo alle dimissioni del Presidente
del Consiglio stesso, nelle mani del Capo
dello Stato, trattandosi evidentemente d i
ipotesi di rottura del rapporto fiduciario
fra Presidente del Consiglio e Consiglio
dei ministri .

Per queste ragioni, per il rispetto dell e
norme costituzionali vigenti, non pos-
siamo che votare contro questo emenda -
mento, anche se (chiedo scusa per le mo-
dalità della mia proposta, ma mi è venuta
in mente solo in questo momento, leg-
gendo il testo), ribadisco il suggeriment o
al Governo od alla Commissione, di modi-
ficare l 'attuale dizione .

PRESIDENTE. Onorevole Gitti, lei sa
perfettamente che in questa fase del di -
battito la sua proposta emendativa non
potrebbe essere avanzata, a meno che non
venga fatta propria o dalla Commissione
o dal Governo . Onorevole relatore?

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . Prefe-
rirei che si pronunziasse prima il rappre-
sentante del Governo .

PRESIDENTE. Onorevole rappresen-
tante del Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio .dei mi-
nistri . Io posso solo ricordare che il tem a
è stato oggetto di approfondita discus-
sione in Commissione, la quale ha avuto
modo di ricordare e sottolineare che la
posizione della questione di fiducia non è
prevista espressamente dalla Costitu-
zione, è un istituto della prassi . Tale
prassi, fino a tre anni fa, partendo dalla
pacifica premessa che la posizione dell a
questione di fiducia è atto del President e
del Consiglio in quanto responsabile della
politica generale del Governo, prevedeva
che il Presidente del Consiglio ponesse la
questione di fiducia senza alcun inter-
vento del Consiglio dei ministri. A partire
dal Governo presieduto dal President e
Spadolini, in poi, la prassi è mutata, adot-
tando esattamente la formula che la Com-
missione ha ritenuto di codificare : mante-
nere cioè l'atto nella titolarità del Presi -
dente del Consiglio, prevedendo però ch e
questo atto, anziché essere compiuto i n
assenza di qualunque manifestazione d i
volontà da parte del Consiglio dei mini-
stri, avesse l 'assenso del medesimo, il ch e
ne mantiene la titolarità — proprio come
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si era fatto nei precedenti 30 anni di vita
repubblicana — al Presidente del Consi-
glio, ma accoppia a questa determina-
zione del Presidente, un assenso del Con-
siglio, proprio perché si è ritenuto che
non fosse atto del Consiglio, bensì del Pre-
sidente. E la Commissione, sulla base di
questi elementi, ha adottato una formula
che risulta ormai, da numerosi anni, es-
sere quella che si legge nei verbali del
Consiglio dei ministri, ogni volta che
viene proposta l 'opposizione della que-
stione di fiducia .

PRESIDENTE . Onorevole Battaglia, lei
concorda con il Governo?

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . Sostan-
zialmente sì, onorevole Presidente . . .

PRESIDENTE . . . . poiché manca tuttora
una proposta formale! O la avanza lei ,
oppure io non posso prenderla in consi-
derazione !

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . Espongo
rapidamente le motivazioni .

Il secondo comma dell'articolo 2 non fa
altro che formalizzare la prassi attual-
mente vigente, che credo non sia interess e
di alcuno cambiare, in nessuna maniera ,
né in un senso, né in un altro. E una
prassi che esprime l'equilibrio fra prin-
cipio monocratico e principio di collegia-
lità, cui sostanzialmente è ispirato l ' intero
provvedimento . Per questo, la formula-
zione risulta corretta ed aderente all a
prassi; se ne è discusso a lungo e si è rite-
nuto di aderire alla prassi .

Credo che le osservazioni del colleg a
Gitti possano ritenersi superate, sull a
base di queste spiegazioni fornite dal Go-
verno e dalla Commissione .

CARLO TASSI . C'è una prassi trentacin-
quennale in un senso, e di tre anni in un
altro !

PRESIDENTE . Passiamo ai vot i
Pongo in votazione l 'emendamento Paz -

zaglia 2.6, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ferrara 2 .3, accolto dalla Commis-
sione e dal Governo. Lo pongo in vota-
zione.

(È approvato).

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Bassanini 2 .4. Ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto l'onorevole
Bassanini . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente ,
il mio emendamento tende a sopprimer e
quella parte della lettera d) del terz o
comma dell'articolo 2 che di fatto rico-
nosce — è una novità nel nostro ordina -
mento — al Presidente del Consiglio i l
potere di sostituirsi al Consiglio dei mini-
stri, in via di urgenza e salvo ratifica suc-
cessiva, nell'adozione di provvediment i
che hanno grande rilevanza e grande deli-
catezza e che sono, ad avviso pressoch è
unanime degli interpreti, provvediment i
di indirizzo politico, quali i rinvii delle
leggi regionali a nuovo esame e le impu-
gnative delle leggi regionali già rinviate e
riapprovate davanti alla Corte costituzio-
nale o per conflitto di interessi davanti a l
Parlamento .

Nell'attuale disciplina, che la Corte co-
stituzionale ha non solo più volte confer-
mato, ma ritenuta su precisi elementi del
nostro sistema costituzionale, questa è
una competenza dell 'organo collegiale ,
del Consiglio dei ministri. La dottrina è
largamente consenziente in tal senso: ri-
cordo soltanto Paladin, Zagrebelsky e
Onida, tra i tanti. La ragione è molto evi-
dente: tra questi atti vi sono — prego i
colleghi di considerare la delicatezz a
della materia — i rinvii per ragioni d i
merito e le impugnative di fronte al Par -
lamento per ragioni di merito ; casi nei
quali il Governo non adduce l'eventual e
incostituzionalità della legge regionale ,
ma semplicemente il contrasto tra l'indi-
rizzo politico che esso ritiene di dover



Atti Parlamentari

	

— 40775 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 APRILE 1986

sostenere per ragioni di interesse nazio-
nale e l'indirizzo politico che il consiglio
regionale ha adottato nell 'approvare la
legge in questione. Si tratta, quindi, certa -
mente dell'espressione di un indirizzo po-
litico, di un atto di indirizzo politico .

La Corte costituzionale lo ha confer-
mato, con una sola eccezione, per altr o
formulata in modo tale da confermare l a
regola, che è la sentenza n. 147 del 1972 ,
nella quale si è riconosciuto il potere del
Presidente del Consiglio di sostituirsi al
Consiglio dei ministri in via di urgenza ,
ma per la sola impugnativa e sul presup-
posto che il Consiglio dei ministri gi à
avesse collegialmente deliberato in prece-
denza il rinvio della medesima legge re-
gionale al nuovo esame del consiglio re-
gionale.

La Corte costituzionale argomentò nel
senso che vi era da ritenere che la mede-
sima volontà non venisse modificat a
dall'insistenza del consiglio regionale e
che, quindi, in caso di urgenza, di sca-
denza di termini, il Presidente del Consi-
glio potesse dare esecuzione alla volont à
già espressa dal Consiglio dei ministri
sulla medesima legge regionale .

Ora, qui ci troviamo dinanzi ad un cas o
nuovo, ad una innovazione che attenta a l
principio della collegialità nelle decision i
di indirizzo politico. Né vale, signor Pre-
sidente, dire che ciò è consentito al Presi-
dente del Consiglio solo in via di urgenz a
e salvo ratifica successiva, perché è a tutt i
evidente che questo potere del Consiglio
dei ministri di non ratificare, una volt a
che il Presidente del Consiglio abbia adot-
tato questi provvedimenti, che sono atti d i
indirizzo politico in sostituzione del Con-
siglio, è un potere meramente teorico, da l
momento che la non ratifica aprirebbe
certamente, in un caso di tal genere, un a
crisi all'interno del Gabinetto .

A me pare, quindi, che quest'ultimo in-
ciso della lettera d) del terzo comma vad a
soppresso, perché, altrimenti, verremm o
ad incidere su una disposizione che ha ,
come gli interpreti in grande prevalenz a
ritengono e la Corte costituzionale h a
sempre dichiarato, un suo preciso fonda -
mento di ordine costituzionale .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Bassanini, 2 .4, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Du-
jany 2.5 non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel test o
modificato .

(È approvato).

Dobbiamo ora votare l'articolo aggiun-
tivo Franchi Franco 2.01 sul quale è stato
chiesto lo scrutinio segreto. Sospendo
pertanto la seduta per consentire il de -
corso del regolamentare termine di pre-
avviso per la votazione segreta mediant e
procedimento elettronico .

La seduta, sospesa alle 11,15 ,
è ripresa alle 11,25 .

PRESIDENTE. Sull'articolo aggiuntivo
Franco Franchi 2.01 ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Franco Franchi . Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI . Il mio articolo ag-
giuntivo 2 .01 è indubbiamente assai im-
portante. Vorrei osservare che poco fa
l 'onorevole Gitti è insorto a difesa della
Costituzione, ma voi dovrete cortese -
mente spiegarci perché la Costituzione si
deve difendere quando fa comodo e si
deve violare quando non fa comodo ,
come avviene proprio in questo caso .

Consentitemi di rileggere, anche se è
inutile, il comma terzo dell'articolo 9 5
della Costituzione: «La legge provved e
all'ordinamento della Presidenza del Con-
siglio e determina il numero, le attribu-
zioni e l'organizzazione dei ministeri» . Si
aspettano quarant ' anni, poi si present a
un disegno di legge che ha una notevol e
importanza, che è la prima grande legg e
sull'ordinamento, e poi ci si dimentic a
della parte fondamentale della norma co-
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stituzionale che impone di regolare, d i
determinare per legge il numero e le attri-
buzioni dei ministeri . Mi rendo perfetta -
mente conto, onorevoli colleghi, che il di -
scorso sull'organizzazione dei minister i
riapre un'antica disputa tra il potere legi-
slativo e il potere esecutivo . Mi chiedo s e
questo, per esempio, non sia il caso di un a
interferenza del potere legislativo ne i
confronti dell 'esecutivo, ma questo ri-
guarda l'organizzazione dei ministeri ,
non la determinazione del numero e dell e
attribuzioni, che devono essere fatte pe r
legge.

Allora noi denunciamo la vostra incoe-
renza, perché a voi preme dimostrare che
presentate una legge di riordino della
Presidenza del Consiglio, ma fate salvo i l
vostro diritto a favorire la partitocrazia e
le manovre delle coalizioni, evitando d i
determinare per legge il numero dei mini-
steri. Questa è una denuncia pesante che ,
anche nel disordine dell 'Assemblea, giun-
gerà all'opinione pubblica. Noi richia-
miamo la vostra responsabilità : noi ab-
biamo accorpato i ministeri e ne abbiamo
stabilito il numero massimo in 13 unità e
in 2 unità senza portafoglio . Un numero
massimo di 15 ministeri è un Gabinetto
degno dei più grandi paesi! Non è possi-
bile ignorare questa norma costituzio-
nale, e voi siete chiamati ad una prova d i
responsabilità . Vi interessa per caso ch e
anche un'opposizione come la nostra
possa esprimere un voto favorevole?
Questo è il banco di prova: determiniamo
il numero dei ministeri, poi noi potremo
consentire sulla delega all'esecutivo per
l 'attribuzione delle competenze (cosa che
difficilmente l'Assemblea può fare).

I ministeri sono i seguenti : affari esteri
(abbiamo soppresso il Ministero del com-
mercio con l'estero perché è materia de l
Ministero degli affari esteri, e quindi ba-
sterà un dipartimento, una direzione ge-
nerale o un sottosegretariato) ; interno ;
giustizia; bilancio, finanza e tesoro (sono
accorpati i tre dicasteri economici) ; di-
fesa; pubblica istruzione e beni culturali ;
lavori pubblici, territorio e ambiente ; tra-
sporti, marina mercantile e aviazione ci -
vile; industria, commercio, artigianato e

partecipazioni statali ; agricoltura, forest e
e alimentazione; poste e telecomunica-
zioni; lavoro e previdenza sociale ; sanità.
Tredici ministeri : quanti sono sufficienti ,
onorevoli colleghi, per allestire un mo-
derno gabinetto! Ciò che manca potrà es-
sere attribuito a sottosegretariati presso
la Presidenza del Consiglio . Per speciali
attribuzioni prevediamo inoltre la possi-
bilità di nominare due ministri senza por-
tafoglio; ma non deve essere comunque
superato il numero di quindici dicasteri .

Non vi piace questo accorpamento ?
Presentate voi delle proposte, presentate
una vostra proposta alternativa! Ma
questo per voi è il banco di prova! Quest a
legge sul riordinamento della Presidenza
del Consiglio dei ministri non avrà alcu n
valore se non verrà stabilito il numero de i
dicasteri, per impedire le manovre dell a
partitocrazia!

Noi siamo qui. Se per assurda ipotesi ,
pur dopo aver votato contro il nostro arti -
colo aggiuntivo, vi decideste a stabilir e
quanti e quali debbono essere i ministeri ,
avrete il nostro voto favorevole ; altri-
menti su questo articolo aggiuntivo si de-
ciderà anche la sorte dell'intero progetto
di legge sul riordinamento della Presi-
denza del Consiglio . Noi siamo infatti di-
sponibili a far trascorrere il tempo neces-
sario, ma voi non riuscirete ad ingannare
gli italiani con una legge che elude l a
Costituzione nella sua parte fondamen-
tale (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Bar-
bera. Ne ha facoltà .

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. Signor
Presidente, il problema posto dal grupp o
del Movimento sociale italiano-destra na -
zionale è serio ed anche noi lo avevam o
sollevato all'inizio della discussione del
progetto di legge. Tuttavia voteremo
contro l'articolo aggiuntivo Franc o
Franchi 2 .01 sia perché non crediamo che
sia possibile inventarsi con un articolo dei
ministeri, sia perché non riteniamo che si
possa dare una delega così ampia al Go-
verno per il riordino dei ministeri stessi .
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Ma, come dicevo prima, il problema è
serio. Noi avevamo già posto la questione ,
ritenendo che l 'articolo 95 della Costitu-
zione, là dove prevede che la legge deter-
mini l'ordinamento della Presidenza de l
Consiglio ed il numero e le attribuzion i
dei ministeri, faccia riferimento ad un a
legge unica che contemporaneamente
riordini i ministeri e fissi le competenze
del Consiglio dei ministri e della Presi-
denza del Consiglio .

Tuttavia il testo legislativo al nostro
esame — come diremo in sede di dichia-
razioni di voto finali sul progetto di legg e
— costituisce un notevole passo avanti ,
perché si è realizzato un quadro che con-
sentirà al Parlamento di legiferare in ma-
teria di riordino e di eventuale unifica-
zione dei ministeri, come del resto è gi à
avvenuto con il disegno di legge relativo
all'istituzione del Ministero per l'am-
biente e come riteniamo che si potrà fare
in occasione del l 'esame di altri progetti di
legge .

Pregiudicare questo importante passo
avanti, che riteniamo possa essere oggi
compiuto se la volontà della Commissione
sarà confermata dall'Assemblea c i
sembra che sia un eccesso di massima-
lismo che questo Parlamento non deve
consentirsi .

Concludo ribadendo che riteniamo
serio il problema posto, che lo manter-
remo ancora aperto, ma che per i motiv i
esposti voteremo contro l 'articolo aggiun-
tivo Franco Franchi 2 .01 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Franco Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO . Signor Presidente, de-
sidero annunciare l'astensione del gruppo
di democrazia proletaria sull 'articolo ag-
giuntivo Franchi Franco 2 .01 . Riteniamo
che la questione posta da tale articolo
aggiuntivo sia fondamentale, come ha ri-
conosciuto poco fa anche l 'onorevole Bar-
bera; del resto anche nel mio intervento
in sede di discussione sulle linee general i
avevo rilevato una lacuna molto grave in
questo progetto di legge, rappresentata,

appunto, dal mancato riordino dei mini-
steri e soprattutto dei ministri senza por-
tafoglio . È questo un tema sollecitato,
quattro anni fa, anche dalla commission e
Piga e ritengo che non aver affrontat o
tale questione menomi grandemente
questo progetto di legge e sia anzi uno dei
motivi che ci ha spinto a preannunciare i l
nostro voto contrario sull'intero provvedi -
mento .

Tuttavia riteniamo che sia molto ap-
prossimativa, nell'articolo aggiuntivo
proposto dai colleghi del gruppo del Mo-
vimento sociale italiano, la scelta relativa
all'accorpamento dei singoli ministeri .

Il nostro atteggiamento di astensione
dalla votazione vuol significare che è
giusto il principio di varare un provvedi -
mento di accorpamento e di riordina -
mento dei ministeri, anche se nel merito
riteniamo errato il modo in cui ciò è stato
fatto. Per questi motivi ci asterremo dalla
votazione sull'articolo aggiuntivo presen-
tato dal gruppo del Movimento social e
italiano-destra nazionale .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Fer-
rara. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA . Signor Presidente ,
il problema posto dai colleghi del MSI -
destra nazionale è reale . Ed io ebbi modo
di sottolinearlo in sede di discussione
sulle linee generali, quando osservai ch e
questo testo è monco, dando in realtà at-
tuazione solo parziale al disposto dell 'ar-
ticolo 95, terzo comma, della Costitu-
zione. La scelta fatta dal Governo i n
questa e nella passata legislatura è certa -
mente carente, anche se questo è il tem a
sul quale l 'Assemblea è chiamata a delibe-
rare.

Non credo tuttavia che l 'articolo ag-
giuntivo presentato dal MSI risolva il pro -
blema della carenza del testo legislativo,
tutt 'altro, contenendo soltanto una elen-
cazione assolutamente incongrua rispetto
agli obiettivi .

Abbiamo già dichiarato che sarà nostro
compito proporre un testo di riordina-
mento dei ministeri che accorpi, raziona-
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lizzi, coordini l'attività della pubblica am-
ministrazione . Finora non è stato possi-
bile provvedere in tal senso per ragioni
che attengono a contraddizioni interne e
ad interessi politici del pentapartito. Cer-
cheremo perciò di superare questa ca-
renza, ma intanto riteniamo opportuno,
al fine di approvare il progetto di legge ,
respingere questo articolo aggiuntivo pre-
sentato dal gruppo del Movimento social e
italiano .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo aggiuntivo Franch i
Franco 2 .01, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 372
Votanti	 368
Astenuti	 4
Maggioranza	 185

Voti favorevoli	 52
Voti contrari	 316

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgar i
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Andreoni Giovanni

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesc o
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franco
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Biondi Alfredo Paolo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felic e
Bosco Brun o
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Briccola Italo

Angelini Pier o
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auletta Francesc o
Azzaro Giuseppe
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Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Maur o
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Costa Raffaele

Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Dujany Cesare Amat o

Ebner Michl

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Florino Michel e
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco

Galloni Giovanni
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Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Levi Baldinì Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lo Porto Guido
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lambert o
Martinat Ug o
Martino Guido
Mattarella Sergio

Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaol o
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
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Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesc o
Quercioli Elio
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Reina Giusepp e
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Romano Domenic o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio

Salatiello Giovanni
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Saretta Giuseppe
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martin o
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sorice Vincenzo
Sospiri Nin o
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentin o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Torna Mari o
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achill e
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
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Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti :

Calamida Franco
Gorla Massimo
Pollice Guido
Russo Francesc o

Sono in missione:

Amalfitano Domenico
Bortolani Franc o
Caroli Giuseppe
Ciaffi Adrian o
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Galasso Giusepp e
Gava Antonio
La Malfa Giorgi o
Reggiani Alessandr o
Sanza Angelo Maria

2. Nulla è innovato per quanto riguarda
le nomine relative agli enti pubblici credi-
tizi .

3. Resta ferma la disciplina previst a
dalla legge 24 gennaio 1978, n.14, in or-
dine all 'acquisizione del parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento :

Sostituire i commi 1 e 2 con il se-
guente:

1 . Le nomine alla presidenza di enti ,
istituti o aziende, di competenza dell'am-
ministrazione statale, fatta eccezione per
le nomine relative agli enti pubblici credi -
tizi, sono effettuate con decreto del Presi -
dente della Repubblica adottato su pro -
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del Consigli o
dei ministri, adottata su proposta del mi-
nistro competente .

3. 1 .
LA COMMISSIONE .

Poiché nessuno chiede di parlare
sull'articolo 3 e sull'emendamento ad
esso presentato passiamo ai pareri su tal e
emendamento .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore. Signor
Presidente, raccomando all'Assemble a
l 'approvazione dell'emendamento 3. 1

della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo?

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 3

del testo unificato, che è del seguente te-
nore :

«1 . Le nomine alla presidenza di enti ,
istituti o aziende, di competenza dell'am-
ministrazione statale, sono effettuate co n
decreto del Presidente della Repubblica
adottato su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i l
ministro competente, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri .

GIULIANO AMATO, Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Si -
gnor Presidente, il Governo accett a
l'emendamento 3.1 della Commissione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento 3.1 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato).

Dobbiamo ora passare alla votazion e
dell'articolo 3 . Ha chiesto di parlare per
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dichiarazione di voto l'onorevole Tassi .
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, per la prima volta si tenta di
dare veste legislativa all'importante pro-
blema delle nomine. Per la verità, non si
fa altro che codificare il sistema ed i l
metodo fino ad oggi seguiti . Nulla è inno -
vato per quanto riguarda le norme rela-
tive agli enti pubblici creditizi .

Signor Presidente, quello al quale ci ri-
feriamo è un problema di grande impor-
tanza. Il sottobosco politico ed il sottopo-
tere economico risiedono, in realtà, pe r
buona parte, proprio nelle nomine con-
cernenti gli istituti creditizi . Noi rite-
niamo che, ponendo mano ad un progett o
di legge concernente i poteri della Presi-
denza del Consiglio, si sarebbe dovut o
anche regolamentare il problema delle
nomine bancarie . Anzi, direi che soprat-
tutto si sarebbe dovuto regolamentare i l
problema in questione .

Nel nostro sistema economico, infatti,
le banche hanno assunto un ruolo e un
potere — io aggiungerei: uno strapotere
— tale da rappresentare il fulcro o la
causa dei guai dell'economia. Ad esempio,
il sistema bancario italiano è l'unico, ne l
mondo occidentale e libero, in cui la
banca viene garantita dall'istituto di emis-
sione per quanto riguarda i rapporti con i
clienti, per la vecchia legge che fu appro-
vata dopo la crisi del 1929 . D'altra parte,
però, le banche decidono, nel loro car-
tello, il livello dei tassi attivi e di quell i
passivi, senza tener conto delle esigenze
della collettività, cosicché, mentre depri-
mono al massimo e quanto possono gl i
interessi che corrispondono ai risparmia -
tori, hanno la possibilità di elevare ad
libitum l'interesse che pretendono . Il
tutto senza alcuna correlazione con la
fluttuazione del tasso ufficiale di
sconto .

Uno dei mezzi per poter in qualche
modo, in carenza di una legge (visto ch e
le nostre proposte di legge al riguard o
giacciono, per il momento, ancora ine-
vase), effettuare un controllo su questa
attività importantissima per il settore pro -

duttivo, sarebbe stato proprio quello d i
un coordinamento delle nomine concer-
nenti gli enti pubblici creditizi . Non Io si è
voluto prevedere. Crediamo che questa
sia, in realtà, un'altra cartina di tornasol e
idonea a dimostrare come il provvedi -
mento in esame sia soltanto e puramente
forma e non sostanza. Si vuole unica-
mente codificare la prassi che, con buon a
pace dell'onorevole Gitti, in riferimento
all'articolo 2, non è quarantennale m a
soltanto triennale . Nel caso in esame si
vuole, ripeto, codificare la prassi perché
la partitocrazia possa continuare, ancora
indisturbata, a regolare la vita del paese
indipendentemente da quelle che riman-
gono mere forme giuridiche, pur se assu-
mono veste di legge, come il provvedi -
mento in esame vorrebbe porre in es-
sere.

Ecco i motivi per i quali il gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale ritiene di dover dare voto contrari o
sull'articolo 3, proprio in riferimento a l
dato negativo rappresentato dal fatto che
si vuole lasciare ancora al sottobosco poli -
tico tutto ciò che riguarda le nomine rela-
tive agli enti pubblici creditizi .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'articolo 3, nel testo

modificato .

(È approvato).

Passiamo all'articolo 4, nel testo unifi-
cato della Commissione, che è del se-
guente tenore :

ART . 4 .

«1 . Il Consiglio dei ministri è convocato
dal Presidente del Consiglio dei ministri ,
che ne fissa l'ordine del giorno .

2. Il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, desi-
gnato nel decreto di nomina, esercita l e
funzioni di segretario del Consiglio de i
ministri, cura la verbalizzazione e la con-
servazione del registro delle delibera-
zioni. Nei limiti stabiliti dal Consiglio de i
ministri egli cura l'informazione sui la-
vori del Consiglio . Non è ammessa divul-
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gazione di notizie sulle opinioni espress e
e sui comportamenti tenuti nelle sedute
del Consiglio .

3. Il regolamento interno disciplina gl i
adempimenti necessari per l'iscrizione
delle proposte d'iniziativa legislativa e d i
quelle relative all'attività normativa de l
Governo all'ordine del giorno del Consi-
glio dei ministri ; i modi di comunicazione
dell 'ordine del giorno e della relativa do-
cumentazione ai partecipanti alle riunion i
del Consiglio dei ministri ; i modi di ver-
balizzazione, conservazione e conoscenza
degli atti formalmente deliberati .

4. Il regolamento interno del Consigli o
dei ministri è emanato con decreto de l
Presidente del Consiglio, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, ed è pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 2, sopprimere le parole :

Nei limiti stabiliti dal Consiglio dei mini-
stri egli cura l'informazione sui lavori de l
Consiglio .

4. 1 .
GITTI, GALLONI, MATTARELLA, VER-

NOLA, VINCENZI .

Al comma 2, sopprimere il terzo pe-
riodo.

4. 4.
BASSANINI, MINERVINI .

Al comma 2, sostituire il terzo periodo
con il seguente : Non è ammessa da parte
dei membri del Consiglio dei ministri l a
divulgazione di notizie sulle opinion i
espresse e sui comportamenti tenuti nelle
sedute del Consiglio .

4. 5.
LA COMMISSIONE .

Al comma 2, aggiungere, in fine, le pa-
role: I membri del Parlamento hanno di -

ritto di ricevere copia dei verbali del Con-
siglio dei ministri, allorché ne faccian o
richiesta.

4. 3 .
BASSANINI, FERRARA .

Al comma 3 aggiungere, in fine, le pa-
role : le modalità di informazione sui la-
vori del Consiglio a cura del sottosegre-
tario alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri .

4 . 2.
LA COMMISSIONE.

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 4 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore di esprimere s u
questi ultimi il parere della Commis-
sione .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore. Esprimo
parere favorevole sull'emendamento Gitt i
4.1 e parere contrario sugli emendamenti
Bassanini 4.4 e 4.3 . La Commissione rac-
comanda l'approvazione dei suoi emen-
damenti 4.5 e 4.2

PRESIDENTE . Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Il Governo esprime parere favore-
vole sull'emendamento Gitti 4.1, parere
contrario sull'emendamento Bassanini
4.4, parere favorevole sull'emendament o
4.5 della Commissione, parere contrari o
sull 'emendamento Bassanini 4.3, parere
favorevole sull'emendamento 4 .2 della
Commissione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Gitti 4.1, accettato dalla
Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Bassanini 4.4 . Ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto l'onorevole
Bassanini . Ne ha facoltà .
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FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
il mio emendamento 4.4 tende a soppri-
mere le seguenti parole, presenti nel test o
proposto dalla Commissione : «Non è am-
messa divulgazione di notizie sulle opi-
nioni espresse e sui comportamenti tenut i
nelle sedute del Consiglio» . Al collega Mi-
nervini ricordo che una disposizione de l
genere può rappresentare una regola po-
litica che una maggioranza omogenea e
compatta si dà e che riesce a rispettare i n
forza della sua coesione politica. Ma non
può trattarsi di una regola giuridica, non
può trattarsi di una norma di diritto, im-
posta come una gabbia ai comportamenti
politici . Dobbiamo evitare, onorevoli col -
leghi, il rischio del ridicolo ed il rischi o
dell'iperlegificazione .

Con la norma contenuta nel comma 2

dell'articolo 4 e di cui il mio emenda -
mento 4.4 propone la soppressione, ne l
caso in cui un ministro decidesse di di -
mettersi, perché in dissenso dal Consiglio,
non potrebbe motivare le proprie dimis-
sioni con i comportamenti tenuti in sede
di Consiglio dei ministri, poiché sarebb e
tenuto a tacere su quanto in quella sed e
affermato. Aggiungo che, nella formula-
zione attuale del testo, si pone il rischio d i
una applicazione dell'articolo 262 del co-
dice penale a tutti coloro che dessero in -
formazioni sullo svolgimento delle sedute
del Consiglio dei ministri . Debbo consta-
tare che, dopo la presentazione del nostro
emendamento, la Commissione ha a sua
volta proposto un emendamento, modifi-
cando il testo per scongiurare quest 'ul-
timo rischio .

A me pare, tuttavia, che resti il fatto ch e
una disposizione del genere possa sol o
essere una regola politica che la maggio-
ranza deve riuscire ad imporsi e a mante -
nere, e non possa invece divenire un vin -
colo giuridico. Vi sono casi in cui è asso-
lutamente necessario, per la trasparenza
del funzionamento di un organo fonda -
mentale, come il Consiglio dei ministri,
che ciascuno si assuma le responsabilit à
delle posizioni assunte all'interno de l
Consiglio stesso . La norma in questione

fondamentali che il provvedimento in-
tende perseguire e che, attraverso altre
sue disposizioni, effettivamente persegue :
ma nella disposizione considerata, con-
traddittoriamente, tale obiettivo viene ne-
gato .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Bassanini 4.4, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

CLAUDIO PONTELLO. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Onorevole Pontello, mi
dispiace, ma siamo nella fase della vota-
zione! Avrebbe dovuto avanzare la sua ri-
chiesta più tempestivamente . D'altronde
lei, onorevole Pontello, avrà la possibilità ,
se lo desidera, di prendere la parola sul
successivo emendamento della Commis-
sione .

CLAUDIO PONTELLO. Volevo solo dire
che voterò a favore dell'emendament o
Bassanini 4.4 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Bassanini 4.4, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento 4.5 . della Commissione . L'onore-
vole Pontello intende chiedere la parola
per dichiarazione di voto ?

CLAUDIO PONTELLO. No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 4.5, della Commission e
accettato dal Governo .

(È approvato).

Pongo in votazione l'emendamento
Bassanini 4.3, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .
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della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato)

Pongo in votazione l'articolo 4 del di -
segno di legge, nel testo modificato .

(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 5 del disegno di
legge nel testo unificato della Commis-
sione, che è del seguente tenore :

«1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri a nome del Governo:

a) comunica alle Camere la composi-
zione del Governo e ogni mutamento in
essa intervenuto ;

b) chiede la fiducia sulle dichiarazioni
di cui alla lettera a) del comma 3 dell 'ar-
ticolo 2 e pone, direttamente o a mezzo d i
un ministro espressamente delegato, la
questione di fiducia;

c) sottopone al Presidente della Re -
pubblica le leggi per la promulgazione ; in
seguito alla deliberazione del Consiglio
dei ministri, i disegni di legge per la pre-
sentazione alle Camere e, per l'emana-
zione, i testi dei decreti legislativi, dei de-
creti-legge, dei regolamenti e degli altri
atti indicati dalle leggi ;

d) controfirma gli atti di promulga-
zione delle leggi e, insieme con il ministro
proponente, gli atti emanati dal Presi -
dente della repubblica, nei casi previst i
dalla . Costituzione e dalle leggi, nonché
ogni atto per il quale è intervenuta deli-
berazione del Consiglio dei ministri ;

e) presenta alle Camere i disegni d i
legge del Governo e, anche attraverso u n
ministro espressamente delegato, esercita
le facoltà del Governo di cui all 'articolo
72 della Costituzione ;

f) esercita le attribuzioni di cui all a
legge 11 marzo 1953, n. 87, e promuove
gli adempimenti di competenza governa-
tiva conseguenti alle decisioni della Corte .
Riferisce inoltre periodicamente al Consi-
glio dei ministri, e ne dà comunicazion e
alle Camere, sullo stato del contenzioso

costituzionale, illustrando le linee seguite
nelle determinazioni relative agli inter -
venti nei giudizi dinanzi alla Corte costi-
tuzionale. Segnala altresì, anche su pro -
posta dei ministri competenti, i settor i
della legislazione nei quali, in relazion e
alle questioni di legittimità costituzional e
pendenti, sia utile valutare l'opportunità
di iniziative legislative del Governo.

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, ai sensi dell'articolo 95, primo
comma, della Costituzione:

a) impartisce ai ministri le direttive
politiche ed amministrative in attuazion e
delle deliberazioni del Consiglio dei mini-
stri ;

b) coordina e promuove l'attività dei
ministri in ordine agli atti che riguardano
la politica generale del Governo e risolve ,
anche con disposizioni preventive di ca-
rattere generale, le divergenze e i conflitti
tra i ministri, ferme restando le compe-
tenze del Consiglio dei ministri ; impar-
tisce le direttive politiche connesse all a
propria responsabilità di direzione dell a
politica generale;

c) può sospendere l'adozione di atti d a
parte dei ministri competenti in ordine a
questioni politiche ed amministrative che
ritenga di dover sottoporre al Consigli o
dei ministri ;

d) concorda con i ministri interessati
le pubbliche dichiarazioni che essi inten-
dano rendere ogni qualvolta, eccedendo
la normale responsabilità ministeriale ,
possano impegnare la politica generale
del Governo ;

e) adotta le direttive per assicurar e
l'imparzialità, il buon andamento e l'effi-
cienza degli uffici pubblici e dispone le
verifiche necessarie ;

f) promuove l'azione dei ministri pe r
assicurare che le aziende e gli enti pub-
blici svolgano la loro attività secondo gl i
obiettivi indicati dalle leggi che ne defini-
scono l'autonomia e in coerenza con i
conseguenti indirizzi politici e ammini-
strativi del Governo ;
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g) sovraintende all'attività dei com-
missari del Governo ;

h) esercita le attribuzioni conferitegli
dalla legge in materia di servizi di sicu-
rezza e di segreto di Stato .

3 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, direttamente o conferendone delega
ad un ministro :

a) promuove e coordina l'azione del
Governo relativa alle politiche comuni-
tarie e assicura la coerenza e la tempesti-
vità dell'azione di Governo e della pub-
blica amministrazione nell'attuazion e
delle politiche comunitarie, riferendon e
periodicamente alle Camere ; promuove
gli adempimenti di competenza governa-
tiva conseguenti alle pronunce della Cort e
di giustizia delle Comunità europee ;

b) cura la tempestiva comunicazion e
alle Camere dei procedimenti normativ i
in corso nelle Comunità europee ;

c) promuove e coordina l'azione del
Governo per quanto attiene ai rapport i
con le regioni e le province autonome d i
Trento e Bolzano e sovraintende all'atti-
vità dei commissari di Governo .

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri esercita le altre attribuzioni conferi-
tegli dalla legge».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente :

d) controfirma gli atti di promulga-
zione delle leggi nonché ogni atto per i l
quale è intervenuta deliberazione del Con-
siglio dei ministri e, insieme con il mini-
stro proponente, gli altri atti emanati dal
Presidente della Repubblica .

5 . 5 .
BARBERA, LODA .

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole : e i conflitti .

5. 3.
FERRARA, BASSANINI,

Al comma 2, lettera b) sopprimere la
parola: preventive .

5 . 1 .
GITTI, GALLONI, MATTARELLA, VER-

NOLA, VINCENZI .

Al comma 2, sopprimere la lettera d) .
5 . 6 .

BASSANINI .

Al comma 2, lettera e), sostituire la pa-
rola : dispone con la seguente: promuove.

5. 2 .
GITTI, GALLONI, MATTARELLA, VER-

NOLA, VINCENZI .

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: in casi di particolare rile-
vanza può, con l'assenso del Consiglio de i
ministri, disporre indagini e verifiche am-
ministrative ;

5. 7 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 2, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h-bis) per l 'elaborazione dei disegni d i
legge o di atti normativi o di provvedi -
menti a carattere plurisettoriale o che
ineriscano, anche in parte, alle attribu-
zioni di più ministeri o comunque rile-
vanti per la politica generale del Governo,
anche ai fini del concerto, quando sia pre-
visto, può disporre la costituzione d i
gruppi di studio e di lavoro composti i n
modo da assicurare la presenza di tutte l e
competenze dicasteriali interessate ed
eventualmente di esperti anche non ap-
partenenti alla pubblica amministrazione ;
può convocare quindi, in comitato, i mini-
stri preposti ai ministeri titolari dell e
competenze implicate dallo schema di di -
segno di legge o di atto normativo o d i
provvedimento per la valutazione defini-
tiva prima di porlo all'ordine del giorn o
del Consiglio dei ministri .

5 . 4.
FERRARA, BASSANINI .
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Passiamo alla discussione sull'articol o
5 e sugli emendamenti ad esso presentati .
Ha chiesto di parlare l'onorevole Franc o
Franchi . Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI . Signor Presidente, i l
gruppo del MSI-destra nazionale è favo-
revole alla formulazione originaria
dell'articolo 5 elaborata dalla Commis-
sione e, quindi, contrario a tutti gli emen-
damenti tendenti a modificare l'articol o
stesso, che è uno di quelli che maggior -
mente abbiamo apprezzato . Esso indica
una serie di prerogative, in parte anch e
nuove, tendenti ad esaltare la figura de l
primo ministro, favorendo, quindi ,
l'orientamento moderno di privilegiar e
gli organi monocratici .

In particolare, valutiamo positiva -
mente, ad esempio, la lettera e) del
comma 2 là dove si afferma che il Presi -
dente del Consiglio «adotta le direttive ( . . . )
e dispone verifiche necessarie», con la
capacità anche di sostituirsi al ministro
competente .

Ci preme altresì sottolineare la lettera c )
del comma 3, laddove si afferma che il Pre-
sidente del Consiglio «promuove e coordin a
l'azione del Governo per quanto attiene a i
rapporti con le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano e sovraintende
alla attività dei commissari di Governo».
Tale formulazione, però (come, del resto ,
una altra già approvata dalla Camera), è i n
contrasto con quanto più avanti stabilito
dall'articolo 11, in quanto l'azione di coor-
dinamento e raccordo tra le regioni, le pro -
vince autonome ed il Governo è nelle man i
del Presidente del Consiglio, che è la figura
e l'istituto più elevato . Non occorrono, cioè ,
altre sovrastrutture, tra l'altro pericolose in
termini di conflitti di competenze ed attri-
buzioni.

In conclusione, quindi, ribadiamo che
voteremo per il mantenimento della ste-
sura originaria dell'articolo 5 elaborato
dalla Commissione, sottolineando al
tempo stesso come la lettera c) del
comma 3 sia in contrasto e renda, cioè,
inutile, il successivo articolo 11, per altr o
già travolto da una norma precedente -
mente approvata dalla Camera .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 5 e sugli emenda-
menti ad esso presentati, chiedo quale si a
il parere della Commissione sugli emen-
damenti presentati.

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . Signor
Presidente, la Commissione esprime pa-
rere favorevole sull'emendamento Bar-
bera 5 .5, mentre invita i pr esentatori a
voler ritirare l'emendamento Ferrara 5 . 3

ritenendo che l'espressione. «le divergenze
e i conflitti» costituisca una endiadi . Ci si
riferisce a divergenze e conflitti di ordine
politico: l'emendamento pertanto risult a
superfluo; di qui l'invito a ritirarlo .

La Commissione esprime parere favo-
revole sull'emendamento Gitti 5 .1 e con-
trario sull'emendamento Bassanini 5.6 .
Esprime altresì parere favorevole sugli
emendamenti Gitti 5.2 e Ferrara 5.4 ,

mentre raccomanda l'approvazione del
suo emendmaento 5 .7 .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Signor Presidente, il Governo
esprime parere favorevole sull 'emenda-
mento Barbera 5.5 e si associa all'invit o
rivolto dal relatore ai presentatori perché
ritirino l'emendamento Ferrara 5.3, su
cui altrimenti esprime parere contrario .

Il Governo esprime altresì parere favo-
revole sull 'emendamento Gitti 5.1, parere
contrario sull'emendamento Bassanini
5.6 e parere favorevole sugli emenda -
menti Gitti 5.2, Ferrara 5.4 e 5 .7 della
Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendament o

Barbera 5.5, accettato dalla Commission e
e dal Governo.

(È approvato) .

Onorevole Ferrara, dopo l'invito che le
è stato rivolto, insiste per la votazione de l
suo emendamento 5.3?
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GIOVANNI FERRARA. Lo ritiro, signor
Presidente, per le motivazioni che ha dat o
l ' onorevole relatore, che mi tranquilliz-
zano sul significato della espressione con -
tenuta nel testo della Commissione .

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, non
per fare uno sgarbo al collega Ferrara ,
ma anzi al contrario per sottolineare l'im-
portanza di questo emendamento, facci o
mio l'emendamento Ferrara 5 .3 .

Forse i colleghi non erano presenti i n
sede di discussione sulle linee generali m a
proprio sul punto b) del secondo comma,
il gruppo di democrazia proletaria ha
fatto rilevare che il potere del Presidente
del Consiglio viene troppo esaltat o
nell'articolo 5 proprio perché non son o
state definite bene le funzioni dell'organo
collegiale Consiglio dei ministri .

Infatti, l'articolo 5 prevede semplice-
mente e continuamente un rapporto tr a
Presidente del Consiglio e singoli ministr i
fino al punto da dirimere preventiva -
mente i conflitti, mancando addirittura la
previsione, in questa legge, delle comuni-
cazioni che ogni ministro dovrebbe fare
allo stesso Presidente del Consiglio .

In verità, si dà uno strumento nell e
mani del Presidente del Consiglio senza
avere in pari tempo gli strumenti di cono-
scenza sulle decisioni che i ministri do-
vrebbero prendere, determinando un
vero pasticcio creato per esaltare il ruol o
e la primazia del Presidente del Consi-
glio .

Sono queste le ragioni per cui, caro col -
lega Ferrara, faccio mio questo emenda -
mento.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Russo .

GIOVANNI FERRARA . Chiedo di parlare ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA . Signor Presidente ,
desidero far rilevare all 'onorevole Franco
Russo

	

che

	

l'Assemblea ha approvato
l'emendamento Ferrara 2.2 che

	

attri -
buisce al Consiglio dei ministri il potere d i
dirimere i conflitti di attribuzione tra i
ministri, e non al Presidente del Consi-
glio; il che significa che questi conflitti e
queste divergenze sono tutt'altra cosa ri-
spetto ai conflitti di attribuzione di cui s i
preoccupa l'onorevole Franco Russo ; è
per questo che ho ritirato il mio emenda -
mento .

PRESIDENTE . Onorevole Ferrara ,
quindi, lei conferma il ritiro del suo
emendamento, che è stato fatto proprio
dall 'onorevole Franco Russo .

GIOVANNI FERRARA. Sì, signor Presi -
dente.

PRESIDENTE. A questo punto vorrei
sentire il relatore .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . Signor
Presidente, rimango contrario all'emen-
damento Ferrara 5.3 perché le ipotesi d i
conflitti (chiamiamoli in maniera imper-
fetta) di attribuzione tra i ministri son o
stati già risolti e con un emendament o
approvato dall'Assemblea. In questo caso
si tratta di divergenze di ordine politic o
per cui basta l'espressione «divergenze» e
quindi invito il collega Franco Russo a
non far proprio l'emendamento Ferrara
5 .3 .

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta-
rio, condivide il parere espresso dal rela-
tore?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Condivido il parere del relatore che
si era già espresso invitando l'onorevole
Ferrara a ritirare il suo emendamento .

PRESIDENTE. Sta bene, passiamo ai
voti . Pongo in votazione l'emendamento
Ferrara 5.3, fatto proprio dall'onorevole
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Franco Russo, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Gitti 5.1, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
Bassanini 5 .6, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Gitti 5 .2, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

MARIO POCHETTI. È respinto!

SILVANO LABRIOLA. È approvato !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poi -
ché i deputati segretari non sono d'ac-
cordo sull'esito della votazione procede -
remo alla controprova. Vi prego di pren-
dere posto .

ITALO BRICCOLA. Ma il Presidente deve
dare il preavviso di cinque minuti!

MARIO POCHETTI. Impara il regola -
mento, Briccola! (Commenti — Proteste) .

CARLO TASSI . Basta, Presidente !
Ce n'è uno in piazza Colonna : bisogna

aspettarlo !

PRESIDENTE . Ai sensi del primo
comma dell'articolo 53 del regolamento ,
dispongo la controprova mediante proce-
dimento elettronico, senza registrazione
di nomi .

(L 'emendamento Gitti 5 .2 è appro-
vato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 5.7

della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Fer-
rara 5.4, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 5, nel testo
modificato dagli emendamenti testé ap-
provati .

(È approvato) .

MARIO POCHETTI . Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente,
io non vorrei che lei ritenesse che la mi a
richiesta di procedere immediatamente
alle votazioni sia frutto di un mio punti-
glio. Il fatto è che nelle votazioni a scru-
tinio palese attendere significa modifi-
care il numero delle presenze in aula; e
questo secondo me non è consentito, so-
prattutto quando la votazione consiste
soltanto in un controllo di un voto prece-
dentemente già avvenuto .

Tra l'altro, signor Presidente, vorre i
farle osservare che in questo modo fi-
niamo per perdere moltissimo tempo .
Non faccio questa osservazione per lei ;
ma ieri sera ho sentito un illustre rappre-
sentante della maggioranza che alla tele -
visione ha sostenuto che, a causa dei com-
portamenti della minoranza e di un cat-
tivo regolamento della Camera, si perde-
rebbe molto tempo e non si permette-
rebbe al Governo di lavorare . È invece
chiaro a tutti che se si perde tempo e non
si lascia lavorare il Governo la colpa è
soprattutto della maggioranza !

CARLO TASSI. Verifica !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, na-
turalmente non possiamo raccogliere i n
aula polemiche che avvengono al di fuor i
di essa .

Per quanto riguarda invece il suo ri-
chiamo, debbo farle notare che è prassi
costante che tutti i colleghi che sono in
aula abbiano diritto a votare . Certo,
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anch'io vorrei pregare, molto calda-
mente, i colleghi, anzitutto della maggio-
ranza, ma anche quelli di tutti i gruppi, di
essere presenti assiduamente in Assem-
blea al fine di non perdere tempo.

Passiamo all'articolo 6 nel testo della
Commissione . Ne do lettura :

«1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, nello svolgimento della sua funzion e
di mantenimento dell'unità politica e am-
ministrativa del Governo e, altresì, per
preparare e istruire determinazioni del
Consiglio dei ministri, può essere coadiu-
vato da un Comitato, che prende il nome
di Consiglio di gabinetto, ed è composto
dai ministri da lui appositamente desi-
gnati, sentito il Consiglio dei ministri .

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri può invitare a singole sedute del Con-
siglio di gabinetto altri ministri in ragion e
della loro competenza .

3. I comitati di ministri e quelli inter -
ministeriali istituiti per legge debbono
tempestivamente comunicare al Presi -
dente del Consiglio dei ministri l'ordin e
del giorno delle riunioni . Il Presidente de l
Consiglio dei ministri può deferire singol e
questioni al Consiglio dei ministri, perché
stabilisca le direttive alle quali i comitat i
debbono attenersi, nell'ambito delle
norme vigenti» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Al comma 1, sopprimere le parole: , che
prende il nome di Consiglio di gabinetto ,
ed è .

6. 1 .
FERRARA, BASSANINI.

Al comma 1, sopprimere le parole: , che
prende il nome di Consiglio di gabinetto ,
ed è .

6. 2 .
LODA, BARBERA.

Al comma 1, sostituire le parole : dai mi-

nistri da lui appositamente designati, sen-
tito il Consiglio dei ministri con le se-
guenti : dai ministri degli affari esteri ,
dell ' interno, di grazia e giustizia, del bi-
lancio e programmazione economica ,
delle finanze, del tesoro e della difesa .

6. 3 .
PAllAGLIA, FRANCHI FRANCO,

TASSI, FINI .

Poiché nessuno chiede di parlar e
sull'articolo 6 e sui relativi emendamenti ,
chiedo al relatore di esprimere il parere
della Commissione sugli emendament i
presentati .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore. Parere
contrario, signor Presidente, su tutti e tr e
gli emendamenti presentati all'articolo
6 .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio. Anche
il Governo esprime parere contrario s u
tutti gli emendamenti presentati all'arti-
colo 6, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione gli
identici emendamenti Ferrara 6.1 e Loda
6.2, non accettati dalla Commissione, né
dal Governo .

(Sono respinti) .

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento Pazzaglia 6.3, per il quale è stato
richiesto lo scrutinio segreto.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Pazzaglia . Ne ha facol-
tà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, l 'articolo 6 del
progetto di legge che stiamo esaminando
prevede l ' istituzionalizzazione, perché d i
fatto esiste già, del Consiglio di gabinetto
e prevede che il Presidente del Consiglio
dei ministri possa nominare questo comi-
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tato componendolo con ministri da lu i
appositamente designati, sentito il Consi-
glio dei ministri .

Non voglio discutere in questa sede se
tale organismo possa essere utile o no ;
desidero rilevare soltanto che un Consi-
glio dei ministri pletorico quale si è volut o
consentire respingendo il nostro articolo
aggiuntivo impone organismi più ristrett i
per la trattazione di alcuni problemi e
soprattutto per il coordinamento .

Ma, onorevoli colleghi, la previsione
che state per votare non fa che consoli -
dare la prassi attuale, senza affrontare i l
problema; si prevede, cioè, che il Consi-
glio di gabinetto possa essere composto
dai ministri scelti dal Presidente del Con-
siglio . E noi abbiamo visto che la scelta
(senza offesa per gli attuali component i
del Consiglio di gabinetto) è effettuata in
modo che in tale organismo vi siano l e
espressioni dei singoli partiti della coali-
zione di Governo : ciò avverrà anche in
futuro, dopo l'approvazione di questo
provvedimento .

A questa soluzione, che è praticament e
quella del direttorio, sia pure con compo-
nenti diversi dai segretari dei partiti, e
che è di consolidamento delle posizion i
partitocratiche, contrapponiamo un'altra
soluzione, che non esclude il Consiglio di
gabinetto, ma che indica preventivament e
quali debbano essere i ministri che di tale
organismo fanno parte; e precisiamo, pe r
il ruolo che devono svolgere nel Gabinett o
ministeriale, che debbano essere i mini-
stri degli affari esteri, dell'interno, d i
grazia e giustizia, del bilancio e della pro-
grammazione economica, delle finanze ,
del tesoro e della difesa .

Raccomandiamo questa soluzione —
ed abbiamo richiesto la votazione a scru-
tinio segreto sul mio emendamento 6.3

per consentire la massima libertà d i
espressione del voto — a tutti i colleghi ,
rilevando che essa è l'unica che possa
veramente dare un ordine alla forma-
zione del Consiglio di gabinetto, svinco-
landola dalle manovre dei partiti, alle
quali il Presidente del Consiglio è ovvia -
mente soggetto, e conferendo a tale orga-
nismo il ruolo che dobbiamo ricono -

scergli nell'attuale situazione, cioè quello
di coordinamento.

Pertanto, noi insistiamo su questo
emendamento, e attraverso la mia dichia-
razione di voto ho voluto anche ricordare
l 'importanza di questa scelta, che cree-
rebbe un organismo che può essere accet-
tato da tutti come sede più ristretta dell a
fase di coordinamento e di quella decisio-
nale (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l 'onorevole Spa-
daccia. Ne ha facoltà.

GIANFRANCO SPADACGIA . Questo emen-
damento «fotografa» una esperienza ch e
è stata inaugurata dal governo Craxi; ma
credo che sia sempre una pessima cosa ,
quando si affronta una riforma istituzio-
nale come questa, che finalmente riesce a
disciplinare la Presidenza del Consiglio e
il funzionamento del Consiglio dei mini-
stri, in attuazione di un articolo della Co-
stituzione, rendere definitiva una solu-
zione contingente, legata all'esperienza
particolare di un certo Gabinetto e all'in-
tuitu personae del Presidente del Consi-
glio in carica .

Io avverto dunque tutta la pericolosità
della istituzionalizzazione di questo peti t
cabinet che è stato creato all'interno de l
Consiglio dei ministri, proprio perché si
va in direzione della istituzionalizzazion e
di un falso concetto della collegialità d i
Governo. Tale collegialità, secondo
quanto previsto dalla nostra Costituzione ,
è solo quella del Consiglio dei ministri ne l
suo complesso, anche se di recente (al
momento della crisi di Sigonella) ho sen-
tito parlare anche di una collegialità di -
versa, non quella di tutti i membri del
gabinetto, indicata dalla Costituzione, m a
quella dei rappresentanti di tutti i partit i
che fanno parte della coalizione di Go-
verno. In questo senso, infatti, ne ha par -
lato Spadolini e ne hanno parlato anch e
altri .

Insomma, introdurre questo criterio
(diciamolo francamente) partitocratic o
nella legge di riforma della Presidenz a
del Consiglio è un fatto molto grave . Ap-
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parentemente si fotografa una certa espe-
rienza, anzi un espediente, uno strument o
attualmente in uso, ma in realtà si istitu-
zionalizza e si accentua il fenomeno della
degenerazione partitica delle coalizioni di
maggioranza, cosa che secondo me è anti-
costituzionale e molto grave .

PRESIDENTE. Sull 'emendamento Paz-
zaglia 6.3 è stata chiesta la votazione a
scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Pazzaglia 6 .3,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 360
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 60
Voti contrari	 300

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgar i
Amato Giulian o
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Armato Baldassare

Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Biasini Oddo
Biondi Alfredo Paolo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angel o
Borgoglio Felic e
Bosco Brun o
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
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Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cerquetti Enea
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D 'Aimmo Florindo

Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato

Ebner Michl

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fiorino Michele
Formica Rin o
Fornasari Giusepp e
Forte Francesc o
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco

Galloni Giovanni
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
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Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerzoni Luciano

Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lambert o
Martinat Ug o
Martino Guido
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvator e
Memmi Luigi
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda

Montessoro Antonio
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Preti Luigi
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Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesc o
Quercioli Elio
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Reina Giusepp e
Ricciuti Romeo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Romano Domenic o
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sastro Edmondo

Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martin o
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentin o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe
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Sono in missione :

Amalfitano Domenic o
Bortolani Franc o
Caroli Giuseppe
Ciaffi Adriano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Galasso Giuseppe
Gava Antonio
La Malfa Giorgi o
Reggiani Alessandr o
Sanza Angelo Mari a

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 6 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 7 . Ne do lettura,
nel testo della Commissione:

«1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri può proporre al Consiglio dei ministr i
l 'attribuzione ad uno o più ministri dell e
funzioni di vicepresidente del Consigli o
dei ministri . Ricorrendo questa ipotesi, in
caso di assenza o impedimento tempo-
raneo del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, la supplenza spetta al vicepresi-
dente o, qualora siano nominati più vice -
presidenti, al vicepresidente più anziano
secondo l'età .

2. Quando non sia stato nominato il vi-
cepresidente del Consiglio dei ministri, l a
supplenza di cui al comma precedente
spetta, in assenza di diversa disposizione
da parte del Presidente del Consiglio de i
ministri, al ministro più anziano second o
l 'età».

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituirlo con il seguente :

1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il parere del Consiglio de i
ministri, attribuisce ad un ministro l e
funzioni di vicepresidente, per garantire

la supplenza in caso di propria assenza o
proprio impedimento temporaneo .

7 . 1 .
PAllAGLIA, FRANCHI FRANCO ,

TASSI, FINI .

Passiamo alla discussione sull'articol o
7 e sull'emendamento ad esso presen-
tato .

Ha chiesto di parlare l'onorevol e
Franco Franchi. Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI. Questo, signor Presi -
dente, è un altro degli articoli che snatu-
rano una legge che secondo il titolo do-
vrebbe disciplinare la Presidenza del Con-
siglio e il funzionamento del Consiglio de i
ministri . Anche questo articolo 7, infatti, è
ispirato dalle esigenze della partitocrazia ,
che non sono soltanto quelle delle cosid-
dette coalizioni . Prevedere la delega a pi ù
ministri delle funzioni di vicepresident e
del Consiglio, significa veramente voler
fare salve queste esigenze: domani, pos-
sono non bastare due vicepresidenti de l
Consiglio e la norma lascia aperta la pos-
sibilità di un numero illimitato — natu-
ralmente nell 'ambito del Consiglio dei mi-
nistri — di attribuzioni delle funzioni vi-
cepresidenziali .

A noi sembra molto più serio, è ovvio ,
garantire una vicepresidenza per assicu-
rare la supplenza, senza dover poi ricor-
rere a quella previsione normativa per
cui, tra vari vicepresidenti, in caso di sup-
plenza ci si riferisce al più anziano in età .
Insomma, una legge sull 'ordinamento
della Presidenza del Consiglio può la -
sciare che un domani la supplenza della
Presidenza stessa sia attribuita al più an-
ziano in età, tra chissà quanti vicepresi-
denti? La scelta del vicepresidente sarà
molto più responsabile se si tratterà di un
solo vicepresidente. Ci auguriamo che
l 'Assemblea possa accogliere questa no-
stra richiesta, che per altro rispecchia
anche la situazione attuale, in cui c'è u n
solo vicepresidente; una richiesta di
questo genere tende a migliorare, a ren-
dere più seria una norma per il riordina-
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mento della Presidenza del Consiglio ,
dando il segno di voler pensare all'effi-
cienza dell'esecutivo e non alle esigenz e
della partitocrazia (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Spadaccia . Ne ha facoltà.

GIANFRANCO SPADACCIA. Signor Presi -
dente, io condivido le argomentazioni de l
collega Franco Franchi e vorrei richia-
mare l 'attenzione di tutti sul pericolo che
questa norma reca : la previsione di più
vicepresidenti del Consiglio rappresent a
infatti il primo passo per istituzionaliz-
zare i capi (cosiddetti) della delegazion e
all'interno della coalizione di Governo ,
come vicepresidenti del Consiglio . Cioè,
noi possiamo teoricamente, con cinque o
sei partiti nel Governo, avere (con questa
norma) un Presidente e sei vicepresidenti ,
che costituiranno il Consiglio di gabi-
netto, quindi una sorta di direttorio che
scavalcherà le attribuzioni e le funzioni
previste dalla Costituzione !

Proprio per questo, perché sottoline o
con allarme la gravità del primo comm a
dell'articolo 7, chiedo rispettosamente al
Presidente Lattanzio che, dopo la vota-
zione dell 'emendamento Pazzaglia 7 .1 ,
qualora questo fosse respinto, i due
commi dell'articolo 7 siano votati separa-
tamente. Vorrei sottolineare che anche
respingendo il primo di tali commi, il se-
condo avrebbe valore normativo auto -
nomo perché, anche se suona nei seguent i
termini: «quando non sia stato nominato
il vicepresidente del Consiglio dei mini-
stri, la supplenza di cui al comma prece-
dente spetta» eccetera, si può sempre per-
venire ad un opportuno coordinamento
finale del testo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Franco Russo . Ne ha facol-
tà.

FRANCO RUSSO. Presidente, colgo l'oc-
casione di pronunciarmi sull 'emenda-
mento Pazzaglia 7.1, anche per ribadire la
nostra opposizione all'articolo 7, visto che
la fretta (con cui stiamo, forse giusta-

mente, procedendo) mi ha reso impossi-
bile parlare precedentemente .

L'articolo 7 logicamente è il prosegui -
mento (anche se disciplina due istituzion i
differenti) dell'articolo 6, non solo pe r
successione temporale ; voglio cioè dire ,
Presidente, che questa norma sulla Presi-
denza del Consiglio, in verità non fa
niente altro che fotografare e proiettare ,
a livello istituzionale, il blocco di coali-
zione centrista che ha dominato e domin a
tuttora l'Italia .

Per questa ragione si ricorre a tutta un a
serie di marchingegni istituzionali, per bi -
lanciare le varie forze che danno vita a
questo blocco di maggioranza . Si intende
varare, insomma, una serie di norme di
garanzia reciproca, non solo a livello poli -
tico (fatto normale tra partiti che si in-
contrano), perché si vogliono proiettar e
queste garanzie, che dovrebbero rima -
nere di tipo informale, a livello istituzio-
nale .

In tale modo, questa legge sulla Presi-
denza del Consiglio, lungi dal razionaliz-
zare o dal rappresentare un incontro neu-
trale tra forze istituzionali, non fa
nient'altro che dare strumenti a questo
patto, a questo pentapartito, a quest e
forze centriste, al fine di perpetuare a
livello istituzionale il loro modo di gover -
nare.

Per questo riteniamo che le obiezion i
mosse attraverso la presentazion e
dell'emendamento in esame siano giuste ;
voteremo quindi a favore dell'emenda-
mento Pazzaglia 7.1, appunto per combat -
tere l'istituzionalizzazione di questo modo
di governare in Italia .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione' sull'emendamento presen-
tato all'articolo 7?

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . La Com-
missione esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato per la Presidenza del Consiglio dei
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ministri. Il parere del Governo è contra-
rio, signor Presidente .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Pazzaglia 7 .1 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 358
Votanti	 356
Astenuti	 2
Maggioranza	 179

Voti favorevoli 	 56
Voti contrari	 300

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luig i
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe

Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Biondi Alfredo Paolo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felic e
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruzzani Riccardo
Bubbico Maur o
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
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Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocia Grazian o
Citaristi Severin o
Codrignani Giancarl a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovann i
Curci Francesc o

D ' Aimmo Florindo
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d 'Aquino Saverio

Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Foschi Franc o
Franchi Franco

Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
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Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvator e
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moro Paolo Enrico

Moschini Renzo
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Preti Luigi
Proietti Franc o
Provantini Alberto
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Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Reina Giusepp e
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renz o
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro

Scovacricchi Martino
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mari o

Vernola Nicol a
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti:

Pontello Claudio
Salatiello Giovanni
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Sono in missione:

Amalfitano Domenic o
Bortolani Franco
Caroli Giuseppe
Ciaffi Adriano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Galasso Giusepp e
Gava Antonio
La Malfa Giorgio
Reggiani Alessandro
Sanza Angelo Maria

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'articolo 7, che l'onorevole Spadacci a
ha chiesto sia votato per parti separate ,
nel senso di votare distintamente i due
commi che lo compongono .

Pongo in votazione il comma 1 dell'ar-
ticolo 7, nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione il comma 2 dell'ar-
ticolo 7 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 8 nel testo della
Commissione, che è del seguente tenore :

«1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Consiglio dei ministri, può
conferire ai ministri, con decreto di cui è
data notizia nella Gazzetta ufficiale, inca-
richi speciali di governo per un tempo
determinato .

2. Il Presidente della Repubblica può,
su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, conferire a questi o ad un
ministro l'incarico di reggere ad interim
un dicastero, con decreto di cui è data
notizia nella Gazzetta ufficiale .

3. All 'atto della costituzione del Go-
verno, il Presidente della Repubblica, s u
proposta del Presidente del Consiglio de i
ministri, può nominare, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, ministr i
senza portafoglio, i quali svolgono le fun -

zioni loro delegate dal Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Consiglio dei
ministri, con provvedimento di cui è dat a
notizia nella Gazzetta ufficiale .

4. Ogni qualvolta la legge assegni com-
piti specifici ad un ministro senza porta -
foglio e questi non venga nominato a i
sensi del comma 3, tali compiti si inten-
dono attribuiti al Presidente del Consigli o
dei ministri che può delegarli ad altr o
ministro».

È stato presentato il seguente emenda -
mento:

Sopprimere il comma 3 .

8. 1 .
PAllAGLIA, FRANCHI FRANCO ,

TASSI, FINI .

Poiché nessuno chiede di parlare
sull'articolo 8 e sull'emendamento ad
esso presentato, prego il relatore di espri-
mere il parere della Commissione su tale
emendamento.

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . La Com-
missione esprime parere contrario
sull 'emendamento Pazzaglia 8 .1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato per la Presidenza del Consiglio de i
ministri . Anche il parere del Governo è
contrario .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Pazzaglia 8 .1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 8 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 9 del disegno d i
legge, nel testo della Commissione, che è
del seguente tenore:
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«1 . Al fine di realizzare specifici obiet-
tivi determinati in relazione a programmi
o indirizzi deliberati dal Parlamento o dal
Consiglio di ministri o per particolari e
temporanee esigenze di coordinament o
operativo tra amministrazioni, può proce-
dersi alla nomina di commissari straordi-
nari del Governo .

2. La nomina è disposta con decret o
del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del Consigli o
dei ministri. Con il medesimo decret o
sono determinati i compiti del commis-
sario e le dotazioni di mezzi e di perso-
nale. L'incarico è conferito per il temp o
indicato nel decreto di nomina, salvo pro-
roga o revoca . Del conferimento dell ' inca-
rico è data immediata comunicazione al
Parlamento e notizia nella Gazzetta uffi-
ciale .

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri può convocare il commissario perch é
intervenga, senza diritto di voto, in Consi-
glio dei ministri, allorché si trattino affar i
relativi all ' incarico conferitogli, e può in-
vitarlo a rappresentare il Governo in Par-
lamento per l'esame di argomenti atti-
nenti all'incarico» .

É. stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: ferme restando le attribuzioni dei
ministeri, fissate per legge .

9. 1 .
GITTI, GALLONI, MATTARELLA, VER-

NOLA, VINCENZI .

Poiché nessuno chiede di parlar e
sull'articolo 9 e sull'emendamento ad
esso presentato, prego il relatore di espri-
mere il parere della Commissione su tal e
emendamento.

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . La Com-
missione accetta l'emendamento Gitt i
9 .1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato per la presidenza del Consiglio de i
ministri . Esprimo parere favorevole
sull'emendamento .

PRESIDENTE. Passiamo ai veti . Pongo
in votazione l'emendamento Gitti 9 .1, ac-
cettato dalla Commissione e dal Go-
verno .

(È approvato).

Pongo in votazione l'articolo 9 nel testo
modificato dall'emendamento testé ap-
provato .

(È approvato).

Passiamo all'articolo 10, nel testo dell a
Commissione, che è del seguente tenore :

«1 . I sottosegretari di Stato sono nomi -
nati con decreto del Presidente della Re -
pubblica, su proposta del Presidente de l
Consiglio dei ministri, di concerto con i l
ministro che il sottosegretario è chiamato
a coadiuvare, sentito il Consiglio dei mini-
stri .

2. Prima di assumere le funzioni i sot-
tosegretari di Stato prestano giurament o
nelle mani del Presidente del Consiglio
dei ministri con la formula di cui all'arti-
colo 1 .

3. I sottosegretari di Stato coadiuvano
il ministro ed esercitano i compiti ad ess i
delegati con decreto ministeriale pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale .

4. I sottosegretari di Stato possono in-
tervenire, quali rappresentanti del Go-
verno, alle sedute delle Camere e delle
Commissioni parlamentari, sostenere l a
discussione in conformità alle direttive
del ministro e rispondere ad interroga-
zioni ed interpellanze .

5. La legge sull 'organizzazione dei mi-
nisteri determina il numero e le attribu-
zioni dei sottosegretari . Fino alla sua en-
trata in vigore il numero complessivo de i
sottosegretari non può eccedere il doppio
del numero dei ministri con portafoglio .
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Entro tale limite i sottosegretari sono as-
segnati alla Presidenza del Consiglio e ai
ministri con portafoglio».

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, dopo la parola: coadiuvare
aggiungere le seguenti: nell 'esercizio delle
sue funzioni politiche .

10. 1 .
FERRARA, BASSANINI .

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3. I sottosegretari di Stato coadiuvan o
il ministro nelle materie individuate con
decreto ministeriale pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale.

10. 2 .
BARBERA, LODA .

Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente :

3-bis . Non è consentita la delega di
funzioni amministrative .
10. 3 .

BARBERA, LODA.

Passiamo alla discussione sull 'articolo
10 e sugli emendamenti ad esso presen-
tati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Pazza-
glia. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi-
dente, mi permetto di far rilevare ch e
l 'articolo 10, il quale stabilisce che i sot-
tosegretari sono nominati con decreto del
Presidente della Repubblica e prevede l e
loro competenze, al quinto comma recita :
«La legge sull 'organizzazione dei mini-
steri determina il numero e le attribuzion i
dei sottosegretari» . Mi sembra che questa
sia una disposizione paravento perché si
continua ad evitare la regolamentazion e
del numero dei ministeri, che secondo la
nostra Costituzione deve essere fatta pe r
legge, per cui, non esistendo alcuna legge

che stabilisce il numero e le attribuzioni
dei singoli ministeri, possiamo dire, senza
ombra di dubbio che siamo fuori legge ,
che oggi il Governo ha istituito dei mini-
steri che non sono regolati da specifich e
norme previste dalla Costituzione . Ma a
parte questo, come si può scrivere in un a
legge ordinaria che la legge sull'organiz-
zazione dei ministeri determina il numer o
e le attribuzioni dei sottosegretari? Quest o
lo si può scrivere in una legge costituzio-
nale ma non in una legge ordinaria !

L'intero quinto comma, compresa l a
parte nella quale si stabilisce che : «Fino
alla sua entrata in vigore il numero com-
plessivo dei sottosegretari non può ecce-
dere il doppio del numero dei ministri
con portafoglio», non può certamente es-
sere votato dalla Camera. Un testo di
questo genere è inammissibile, perché
non fa altro che imporre al legislatore
futuro di regolamentare anche questo
aspetto, e tale imposizione non la si pu ò
attuare tramite legge ordinaria . Non sol -
levo una questione di legittimità o di ille-
gittimità, sto solo evidenziando che un a
norma di questo genere se non altro è
ridicola .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Barbera . Ne ha facoltà .

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. Signor
Presidente, vorrei sottolineare gli aspett i
positivi di questo articolo, ma anche l ' im-
portanza degli emendamenti ad esso pre-
sentati, soprattutto degli emendamenti
10.2 e 10.3, che potrebbero notevolmente
migliorarne il contenuto . Il primo aspetto
positivo è che si pone un limite al numer o
dei sottosegretari . Tale limite viene fis-
sato nel doppio del numero dei ministri
con portafoglio, quindi di ministri di cu i
si conosce il numero, tenuto conto che si
tratta di ministeri istituiti con legge . Il
secondo aspetto positivo del l 'articolo 10 è
che si prevede che i sottosegretari sian o
nominati con decreto del Presidente dell a
Repubblica e su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri che deve essere
formulata di concerto con il ministro che
il sottosegretario è chiamato a coadiu-
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vare. Si ritiene che vi debba essere un
assenso del ministro che il sottosegretari o
coadiuverà, evitando così una spartizion e
tra i partiti della coalizione di Governo .

Riteniamo però che questa norma po-
trebbe essere fortemente migliorata qua-
lora venissero accolti — ecco perché sol-
lecitiamo innanzitutto l'approvazione de i
nostri emendamenti — altri emenda -
menti che riservassero espressamente a i
sottosegretari il compito di coadiuvare i l
ministro nelle materie individuate con de-
creto ministeriale . In altre parole si po-
trebbero affidare al sottosegretario sol o
compiti politici quali la rappresentanz a
del Governo in Parlamento, la rappresen-
tanza del Ministero nei rapporti con l a
società civile, con le organizzazioni so-
ciali, la rappresentanza del Minister o
all 'interno di organi collegiali del Go-
verno, facendo però espresso divieto —
questo è il senso del nostro emendamento
10.3 — dell'attribuzione al sottosegretario
di deleghe per funzioni amministrative .
In altri termini si intende evitare che ven-
gano svuotati gli apparati amministrativi ,
e al tempo stesso la legge sulla dirigenza,
che prevede che gli stessi dirigenti siano
delegatari di compiti del ministro, quind i
di funzioni amministrative; e si intende
evitare altresì che attraverso la delega di
funzioni amministrative il sottosegretari o
venga distolto dai compiti di coadiutore
del Governo nel suo complesso e invec e
debba occuparsi in modo più specifico di
«pezzi» dell'amministrazione, con gravi
alterazioni sia di quelle che devono essere
le funzioni politiche del sottosegretario ,
sia anche di quello che deve essere il buo n
funzionamento e l'imparzialità dell'am-
ministrazione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Spadaccia . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. Credo che,
avendo assunto la legge il compito di rior -
dinare i ministeri, la norma in esame
abbia poco senso. Ritengo che la norma
precedente, quella che prevede la figura
del commissario straordinario, sia posi-
tiva. Abbiamo visto che ogni volta che vi è

stato bisogno di nominare un commis-
sario straordinario il Governo lo ha do-
vuto fare mediante l'adozione di un de-
creto-legge; l'onorevole Gitti e la demo-
crazia cristiana si sono però subito preoc-
cupati di chiarire che non devono essere
toccate le attribuzioni dei ministeri .

In questa degenerazione partitocratica
della nostra Costituzione democratic a
stiamo andando verso situazioni aber-
ranti, nel senso che le istituzioni diven-
tano feudi di questo o di quel partito, d i
questa o quella corrente, di questa o
quella corporazione che se ne impossessa .
Vorrei ricordare che nel governo inglese ,
dove esiste un primo ministro che ri-
sponde al Parlamento (la cui funzion e
coincide con quella della leadership del
partito che ha ottenuto la maggioranz a
dall'elettorato), vi è un ristretto numero
di ministri, che fanno parte di un Consi-
glio di gabinetto cui spettano le decision i
politiche; esiste un numero abbastanza
ampio di segretari di Stato che rispon-
dono ai ministri e che hanno vast e
branche di competenza; esistono poi i sot -
tosegretari parlamentari (previsti più o
meno negli emendamenti presentati da i
gruppi comunista e della sinistra indipen-
dente), ed infine è prevista la figur a
dell'alto commissario per compiti ad hoc
determinati nel tempo .

Ma ha senso parlare dei sottosegretar i
in questi termini in una legge che si è sot-
tratta al compito di completare la riform a
costituzionale del Governo, arrivando ad
occuparsi del riordinamento e dell'accor-
pamento dei ministeri? Evidentemente
no. Credo quindi di non poter essere d'ac-
cordo nemmeno con gli emendamenti de i
deputati comunisti, perché anticipan o
uno spezzone di riforma che non può ch e
essere complessiva .

A mio avviso la figura del sottosegre-
tario deve presupporre un riordinament o
dei ministeri e la presenza del segretari o
di Stato, che non è invece stata prevista
dal nostro ordinamento . Meno che mai ha
senso dire che la legge di riforma de i
ministeri determinerà il numero dei sotto -
segretari . Il Parlamento dedica ai propr i
poteri legislativi futuri un compito che
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non assolve con i propri poteri legislativ i
attuali! Questa norma è ridicola ed io m i
appello alla sensibilità giuridica del col -
lega Labriola, che è professore di diritt o
costituzionale, del collega Giovanni Fer-
rara, anche lui ordinario di diritto costi-
tuzionale, del relatore, collega Adolfo
Battaglia, affinché essa sia eliminata . Non
ha senso rinviare ad una futura legge, ch e
ha pari grado nella gerarchia delle font i
della legge che stiamo discutendo, la de-
terminazione del numero dei sottosegre-
tari. Che cosa pretendete di fare? Di vin -
colare in questa maniera, con un atto di
volontà politica puramente velleitario, l a
sovranità del Parlamento che resta in-
tatta? Il Parlamento attuale vuole vinco -
lare con la sua volontà politica di oggi i l
Parlamento che in futuro delibererà? Fer-
rara, Barbera, Battaglia, perché volet e
mantenere questa norma che è pura -
mente ridicola e velleitaria?

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 10?

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . La Com-
missione esprime parere contrario s u
tutti gli emendamenti presentati all'arti-
colo 10.

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Con-
cordo con il parere del relatore .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Ferrara 10.1 . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di
voto l'onorevole Ferrara. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il mio emendament o
10.1 ha un'ambizione piuttosto alta: l'am-
bizione di mettere un po' d'ordine ne l
rapporto tra politica ed amministrazione .
Con esso, infatti, si vuole evitare che i sot-
tosegretari di Stato facciano un mestiere
che non è il loro e per il quale non nac-

quero, visto che nacquero per coadiuvar e
i ministri nei rapporti con il Parla -
mento.

Certo, l 'esperienza attuale induce a rite-
nere che i sottosegretari di Stato debban o
esercitare anche altre funzioni politiche
(funzioni che vanno al di là della rappre-
sentanza del Governo nelle Commissioni e
nelle aule del Parlamento) ma proprio
per questo è necessario stabilire co n
molta chiarezza che ad essi non possono
essere affidate funzioni che non sono po-
litiche ma di carattere amministrativo e
che pertanto, a nostro parere, debbon o
essere esercitate soltanto da funzionar i
dello Stato ; e ciò per marcare nettament e
la separazione tra politica ed amministra-
zione .

Noi annettiamo grande rilievo a quest o
emendamento e riteniamo che sia giust o
approvarlo: diventerebbe così particolar-
mente interessante e positiva l'opera di
razionalizzazione e di avanzata defini-
zione dei compiti dei sottosegretari, pre-
vista dall'articolo 10 . Tale articolo nel suo
complesso, è da noi giudicato positiva-
mente: esso risponde alle attuali esigenz e
ed anche alle esigenze future di un a
nuova organizzazione della pubblica am-
ministrazione centrale .

Ma voglio, per un momento, rispondere
all'onorevole Spadaccia . Questo progetto
di legge innanzitutto stabilisce il numer o
massimo dei sottosegretari (proprio al
quinto comma dell'articolo 10) ma opera
una riserva ed anticipa con il primo in-
ciso del quinto comma (perché solo l a
legge sull'organizzazione dei ministeri po-
trà determinare il numero dei sottosegre-
tari) l' impegno, che vogliamo assumer e
dinanzi a questo Parlamento ed all 'opi-
nione pubblica, di regolare finalmente la
pubblica amministrazione centrale dell o
Stato e di varare la riforma dei ministeri ,
per individuare in modo preciso, in quella
sede, il numero dei sottosegretari per cia-
scun ministero . Il provvedimento i n
esame fissa per ora il numero massimo d i
coloro che possono essere nominati sotto -
segretari (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
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per dichiarazione di voto l 'onorevole
Tassi . N& ha facoltà.

CARLO TASSI . Signor Presidente, se lo
consente farò un'unica dichiarazione d i
voto su tutti e tre gli emendamenti pre-
sentati all'articolo 10 . Anticipo subito che
voteremo contro gli emendamenti Fer-
rara 10.1 e Barbera 10.3, mentre vote-
remo a favore dell'emendamento Barbera
10.2, in coerenza con i principi fonda-
mentali che, in materia, il gruppo del MS I
porta avanti e sostiene da anni e anni .

È bene che ci sia un sottosegretario per
coadiuvare il ministro nell'intera sua fun-
zione, non soltanto quindi per quanto ri-
guarda la sua funzione politica, cioè pe r
sostituirlo nei suoi rapporti con il Parla-
mento, ma anche per quanto riguarda l a
sua funzione amministrativa, sostituen-
dolo eventualmente, su sua delega, per
una migliore funzionalità, almeno in
astratto, dell 'attività ministeriale.

Siamo infatti convinti che, una volta
che il sistema abbia dato finalmente (e d
in questo senso siamo d'accordo) una san-
zione legislativa alla figura del sottosegre -
tario, fino ad oggi evanescente o inesi-
stente sotto il profilo giuridico e legale,
questi debba avere anche la possibilità d i
sostituire il ministro su delega (nel senso
che il complesso dei suoi compiti deve
essere definito preventivamente) ovver o
occasionalmente e casualmente second o
le necessità che si manifestano di volta i n
volta .

Proprio per questo riteniamo che la de -
lega debba avere la sanzione dell 'ufficia-
lità attraverso la sua pubblicazione nell a
Gazzetta ufficiale . Concordiamo perciò
con la tesi degli onorevoli Barbera e
Loda. È bene che il cittadino sappia che
quel sottosegretario ha la possibilità di
adottare provvedimenti nelle materie che ,
in quanto pubblicate nella Gazzetta uff i-
ciale, sono note. Inoltre in questo modo
non c'è il rischio di fare confusione, da l
momento che è chiara e precisa la re-
sponsabilità del sottosegretario nei con -
fronti del ministro .

Tutto questo non presuppone affatt o
che si debba vietare la collaborazione, e

quindi l 'esercizio della delega, relativa-
mente alle funzioni amministrative .

Ecco i motivi per i quali voterem o
contro gli emendamenti Ferrara 10.1 e
Barbera 10.3 e a favore dell'emenda-
mento Barbera 10.2.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento Ferrara 10.1,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non son o
d'accordo sull 'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza
registrazione di nomi .

(L'emendamento è respinto — Com-
menti del deputato Briccola) .

Onorevole Briccola, se ciascuno sta a l
suo posto, i segretari sono in condizione
di vedere . . . !

Pongo in votazione l'emendament o
Barbera 10.2, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non son o
d'accordo sull 'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell 'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico senza re-
gistrazione di nomi .

(L 'emendamento è respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Barbera 10 .3. . .

MARIO POCHETTI . Signor Presidente, l e
faccio osservare che nella terzultima fila
del secondo settore della destra risultan o
espressi due voti senza che vi siano depu-
tati nei banchi corrispondenti!
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CARLO TASSI . È stata una «toccata e
fuga»!

PRESIDENTE . Prego gli onorevoli se-
gretari di voler controllare .

(Il deputato segretario Patria ottemper a
all'invito del Presidente) .

LUIGI PRETI. Ma quanto c'è di diffe-
renza, signor Presidente ?

PRESIDENTE . Vi sono cinque voti .

CARLO TASSI . Allora diventano impor-
tanti i due voti !

MARIOTTO SEGNI. Chiedo di parlare . . .

PRESIDENTE. Ho incaricato il segre-
tario di controllare, onorevole Segni . La
prego di attendere un momento. Onore-
vole Patria, ha concluso ?

CARLO TASSI . Votano per delega! Altro
che delega ai sottosegretari . . .

(Il deputato segretario Patria sale sul
banco della Presidenza e riferisce sui con-
trolli effettuati) .

Onorevoli colleghi, il deputato segre-
tario non ha riscontrato alcuna irregola-
rità nella votazione testé effettuata .

MARIOTTO SEGNI. Chiedo di parlare per
fatto personale .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIOTTO SEGNI. Poiché mi è stato rife -
rito che è stato affermato che non avre i
votato ed avrei fatto votare da altri, debb o
precisare all'Assemblea che non ho ma i
fatto cose del genere e che non sono abi-
tuato a questi comportamenti . Ho votato
personalmente, come hanno visto i col -
leghi della mia fila, e subito dopo ave r
votato sono sceso a dire alcune cos e
all'onorevole Gianfranco Orsini, ch e
credo possa confermare quanto dico .

GIANFRANCO ORSINI. È vero !

MARIOTTO SEGNI. Questo è l'atto. . .
Vorrei far presente all'onorevole Pochett i
o a chi per lui . . .

MARIO POCHETTI. No, all'onorevole
Pochetti !

MARIOTTO SEGNI . . . .che io e, credo, tutt i
i deputati della democrazia cristiana non
siamo abituati a votare per interposta
persona (Applausi al centro — Vive pro-
teste all'estrema sinistra) !

CARLO TASSI. Ha trovato una
«pezza». . .

PRESIDENTE. Passiamo all'emenda-
mento Barbera 10.3 . Votiamo subito co n
il sistema elettronico . . .

Pongo in votazione, mediante procedi -
mento elettronico senza registrazione di
nomi, l'emendamento Barbera 10.3, non
accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 10, ne l
testo della Commissione .

(È approvato).

Passiamo all'articolo 11 nel testo unifi-
cato approvato dalla Commissione. Ne do
lettura:

«1 . È istituita, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, l e
regioni e le province autonome di Trent o
e Bolzano, con compiti di informazione,
consultazione e raccordo, in relazion e
agli indirizzi di politica generale suscetti-
bili di incidere nelle materie di compe-
tenza regionale, esclusi gli indirizzi gene-
rali relativi alla politica estera, alla difes a
e alla sicurezza nazionale, alla giustizia .

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri convoca la Conferenza, che è presie-
duta da lui stesso o dal ministro delegato
ed è composta dai presidenti delle regioni
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a statuto speciale e ordinario e dai presi -
denti delle province autonome di Trento e
di Bolzano, dai ministri dell'interno, del
tesoro e del bilancio e della programma-
zione economica, nonché dal ministro per
i rapporti con il Parlamento e dal mini-
stro per il coordinamento interno dell e
politiche comunitarie .

3. Nell 'ambito della Conferenza pos-
sono essere istituite, con la partecipa-
zione dei presidenti o di componenti delle
giunte regionali appositamente delegati ,
commissioni per settori di attività o per
singole materie.

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri può invitare a partecipare ai lavori
della Conferenza e delle commissioni, i n
relazione agli argomenti iscritti all'ordine
del giorno, altri ministri, nonché rappre-
sentanti di amministrazioni centrali dell o
Stato o di enti pubblici. Egli può altresì
invitare a partecipare alla seduta del Con-
siglio dei ministri, limitatamente al -
l'esame di provvedimenti di rilevante in-
teresse per una singola regione, il presi -
dente della regione interessata . Riman-
gono ferme le disposizioni relative all a
partecipazione al Consiglio dei ministr i
dei presidenti delle regioni a statuto spe-
ciale .

5 . La Conferenza adotta il proprio re-
golamento interno che è emanato, sentito
il Consiglio dei ministri, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale . Il regola -
mento prevede la sessione ordinaria ogn i
tre mesi della Conferenza e regola la ri-
chiesta di convocazione o di inserimento
di singole questioni all'ordine del giorno
della Conferenza da parte di president i
delle regioni .

6. La Conferenza può essere consul-
tata:

a) sui criteri generali relativi all'eser-
cizio delle funzioni statali di indirizzo e d i
coordinamento inerenti ai rapporti tra l o
Stato, le regioni, le province autonome e
gli enti infraregionali, nonché sugli indi -

rizzi generali relativi alla elaborazione e d
attuazione degli atti comunitari che ri-
guardano le competenze regionali ;

b) sulle linee generali dell'attività nor-
mativa che interessa direttamente le re-
gioni e sulla determinazione degli obiet-
tivi di programmazione economica nazio-
nale e della politica finanziaria e di bilan-
cio ;

c) sui criteri generali degli schemi di
legge di princìpi inerenti alle materie d i
competenza regionale, con particolare ri-
guardo a quelli di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.
616;

d) sugli altri argomenti connessi co n
gli scopi indicati nel comma 1, per i qual i
il Presidente del Consiglio dei ministri ri-
tenga opportuno acquisire il parere dell a
Conferenza ;

e) su proposte di studi relativi a pro-
blemi che attengono a settori di attività d i
interesse regionale .

7. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, o il ministro appositamente delegato ,
riferisce alla Commissione parlamentar e
per le questioni regionali sui risultat i
delle singole sessioni di lavoro della Con-
ferenza .

8. Il Governo è delegato ad emanare ,
entro un anno dalla data di entrata i n
vigore della presente legge, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra l o
Stato, le regioni e le province autonome,
previo parere della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali, norm e
aventi valore di legge ordinaria intese a
procedere al riordino ed alla eventual e
soppressione degli altri organismi a com-
posizione mista Stato-regioni istituit i
sulla base di leggi vigenti e a rivedere la
disciplina dei pareri richiesti alle regioni
in conformità alla legislazione vigent e
sulla base dei seguenti princìpi e criteri
direttivi :

a) trasferire alla Conferenza le attri-
buzioni delle commissioni aventi compe-
tenze non strettamente settoriali e la pro-
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nuncia di pareri su questioni di caratter e
generale per le quali debbono essere sen-
tite tutte le regioni e province autonome ,
determinando le modalità per l 'acquisi-
zione di tali pareri ;

b) stabilire norme per assicurare la
coerenza tra l'esercizio delle funzion i
svolte dagli organismi non assorbiti e gli
indirizzi generali espressi dalla Confe-
renza».

e le condizioni particolari di autonomia a i
sensi dell'articolo 116 della Costituzione ,
è consultata una apposita Commission e
presieduta dal sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, o da l
ministro delegato, e composta dai mini-
stri dell ' interno, del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, non-
ché dai presidenti delle regioni a statut o
speciale e delle province autonome d i
Trento e di Bolzano .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

11 . 7 .

	

RIz .

Sopprimere l 'articolo 11 .

11 . 5 .
PAllAGLIA, FRANCHI FRANCO ,

TASSI, FINI .

Al comma 2, sostituire le parole : o dal
ministro delegato con le seguenti: o dal
ministro per gli affari regionali, se dele-
gato, o, in mancanza di questo, da altro
ministro delegato .

11 . 9 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 2, dopo la parola : nonché
aggiungere le seguenti: dal ministro per gli
affari regionali .

11 . 10.
LA COMMISSIONE .

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri può invitare a partecipare ai lavori
della Conferenza e delle commissioni, in
relazione agli argomenti iscritti all 'ordine
del giorno, altri ministri nonché rappre-
sentanti di amministrazioni centrali dell o
Stato o di enti pubblici .

BARBERA, LODA.

Dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis . Per le questioni inerenti le forme

Al comma 6, sostituire l'alinea con il
seguente :

La Conferenza, di norma, viene consul-
tata :

11 . 6.
LA COMMISSIONE .

Al comma 6, all'alinea, sostituire le pa-
role: può essere con la seguente : è .

11 . 3 .
BASSANINI, FERRARA .

Al comma 6, lettera a), sopprimere le
parole: le province autonome .

11 . 8.
RIz .

Al comma 6, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) sugli schemi di disegno di legge re-
lativi a materie di competenza regio-
nale ;

11 . 2 .
BARBERA, LODA .

Al comma 6, lettera c), sostituire le pa-
role: sui criteri generali degli schemi di
legge con le parole: sugli schemi d i
legge .

11 . 4 .
BASSANINI, FERRARA .
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È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l 'articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART . 11-bis .

1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri può invitare a partecipare alle sedute
del Consiglio dei ministri, limitatamente
all'esame di provvedimenti di rilevante
interesse per una singola regione, il pre-
sidente della regione interessata. Riman-
gono ferme le disposizioni relative all a
partecipazione al Consiglio dei ministr i
dei presidenti delle regioni a statuto spe-
ciale .

11 . 01 .
LODA, BARBERA .

Passiamo agli interventi sull 'articolo
11, sul complesso degli emendamenti e
sull'articolo aggiuntivo ad esso presen-
tati . Ha chiesto di parlare l'onorevol e
Franco Franchi . Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI . Onorevoli colleghi ,
mi permetto di chiedere alla vostra cor-
tesia un momento di attenzione . Noi ab-
biamo presentato l'emendamento Pazza -
glia 11 .5, interamente soppressivo dell'ar-
ticolo 11, che è una delle norme che ca-
ratterizzano il progetto di legge al nostro
esame. Riteniamo infatti che si tratti d i
una norma di una incredibile pericolosi-
tà, al punto che, secondo noi, essa è an-
data persino al di là delle intenzioni dei
proponenti . Quel che ci preoccupa in
modo particolare non è tanto l ' intendi -
mento di istituire, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, una Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trent o
e Bolzano, quanto l'insieme di compit i
che a tale organo si vogliono attribuire ,
nonché la composizione della Conferenz a
stessa .

E inutile sottolineare la confusione ,
l'interferenza e la sovrapposizione di at-
tribuzioni, di poteri e di funzioni che fa-
talmente ne deriverà . L'articolo 11 indica

«compiti di informazione, consultazione»
(e fin qui non siamo preoccupati) «e rac-
cordo». Ora, è proprio tale funzione d i
raccordo che ci preoccupa, perché pre-
suppone un collegamento inter pares,
nonché l'esigenza di pervenire a conse-
guenti intese. Stiamo creando, onorevol i
colleghi — e vi prego ancora, caldamente ,
di meditare su questa norma! —, un vero
e proprio governo parallelo : forse anche
al di là, lo ripeto, delle intenzioni di co-
loro che hanno formulato la norma .

Abbiamo approvato, con l'articolo 2 ,
una disposizione che prevede l 'attribu-
zione al Governo di poteri destinati a d
esplicarsi anche al di sopra della volontà
delle regioni, in determinate materie, di
fronte ad inadempienze delle region i
stesse. E stata una decisione opportuna.
Abbiamo poi approvato, con l'articolo 5 ,
una disposizione che attribuisce al Presi -
dente del Consiglio — anche in quest o
caso opportunamente, a nostro giudizi o
— compiti di coordinamento dell 'azione
di Governo, per quanto attiene ai rapport i
con le regioni e con le province auto -
nome.

Avete deciso di mantenere la figura de l
ministro per le regioni, la quale è appunto
caratterizzata da queste precise funzioni :
raccordo e collegamento. Si pone già ,
dunque, anche al di là di quanto stabilisc e
l'articolo 11, una triplice sovrapposizion e
di competenze . In ogni caso, il President e
del Consiglio ed il ministro per le region i
regoleranno i loro rapporti sulla base
della preminenza del primo. A questo
punto, come potete pensare di creare un
altro organismo parallelo? Non si tratta,
infatti, di un organo composto soltanto
dai presidenti delle regioni: esiste già una
Conferenza dei presidenti delle regioni ,
che viene sistematicamente consultata da l
Presidente del Consiglio o dal ministr o
per le regioni .

Vi sembra davvero che sia il caso d i
istituire una Conferenza quale quella d i
cui si occupa l 'articolo 11, con compiti d i
raccordo tra il Governo (che rappresent a
lo Stato), le regioni e le province auto -
nome, «in relazione agli indirizzi di poli-
tica generale suscettibile di incidere nelle
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materie di competenza regionale, esclusi
gli indirizzi generali relativi alla politic a
estera, alla difesa e alla sicurezza nazio-
nale, alla giustizia»? Ciò vuol dire che, pe r
tutto il resto della politica generale, la cu i
definizione non può che spettare al Go-
verno, sulla base della Costituzione, an-
diamo ora a stabilire, dopo tutto quello
che abbiamo sinora approvato e tutto
quello che già esiste, l'istituzione di un a
Conferenza costituita dai presidenti dell e
regioni, dai presidenti delle province au-
tonome, dal ministro dell'interno, dal mi-
nistro del tesoro, dal ministro del bilancio
e della programmazione economica e dal
ministro per i rapporti con il Parla -
mento .

Si tratta cioè di un organismo perma-
nente, con un regolamento autonomo in
cui è previsto addirittura, da parte de i
presidenti delle regioni, il potere di inse-
rire materie all'ordine del giorno . Tutto
ciò di fronte al già esistente ed istituzio-
nalizzato Consiglio di gabinetto. Ci ren-
diamo conto di ciò che stiamo facendo ?
Vi prego di meditare su tale questione . A l
Consiglio dei ministri e Consiglio di gabi-
netto andiamo ad aggiungere un altro or-
ganismo pericolosissimo, parallelo a l
Consiglio di gabinetto, con poteri auto -
nomi. In esso, tra l'altro, la maggioranz a
dei membri è assicurata alle regioni . A
fronte, infatti, dei 20 presidenti delle re-
gioni e dei 2 presidenti delle provinc e
autonome, per un totale di 22 compo-
nenti, stanno i 6 ministri che ho prima
ricordato .

Vi prego, ripeto, di meditare su tutt o
ciò. Stiamo istituendo un organismo dan-
noso e pericoloso. Tutto ciò che si vuol e
attribuire alla competenza della Confe-
renza è già nelle mani del Presidente de l
Consiglio e comunque nelle mani del mi-
nistro per gli affari regionali, che ovvia -
mente deve continuare ad esistere . Sapete
benissimo, poi, che esiste anche una Com-
missione bicamerale per le questioni re-
gionali. Vi prego, quindi, di evitare la isti-
tuzione di un organismo simile che non
potrà che determinare confusione di po-
teri. Sicuramente, lo sottolineo, la formu-
lazione adottata nel progetto è andata al

di là delle intenzioni di chi voleva una
legge per favorire la speditezza e la vo-
lontà decisionista non del Presidente de l
Consiglio, ma almeno dell'esecutivo .

Mantenere l'articolo 11 significa di -
struggere ciò che di buono vi è in questo
tentativo di dare una disciplina alla Presi-
denza del Consiglio ; significa istituire u n
organismo le cui funzioni si soprappor-
ranno a quelle di altri già esistenti : la Pre-
sidenza del Consiglio o, il Presidente de l
Consiglio, il Consiglio dei ministri ed i l
ministro per gli affari regionali .

Per queste ragioni vi preghiamo viva -
mente, onorevoli colleghi, di voler acco-
gliere il nostro emendamento soppressivo
dell'intero articolo 11 . Penserà poi il Go-
verno a valorizzare le funzioni del mini-
stro per gli affari regionali per l'attua-
zione della necessaria opera di rac-
cordo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Riz. Ne ha facoltà .

ROLAND RIZ. Desidero sottolineare bre -
vemente, signor Presidente, che no n
siamo, diciamo, molto d'accordo su tutt a
l'impostazione del provvedimento e tant o
meno sull'articolo 11 .

In particolare mi preme rilevare come
nella Conferenza prevalga con la pre-
senza dei presidenti delle regioni e delle
province autonome, l'interesse delle re-
gioni a statuto ordinario . Le regioni a sta-
tuto speciale vengono così private della
loro autonomia nonché della difesa de i
loro interessi peculiari .

Non dobbiamo qui dimenticare, infatti ,
la netta distinzione esistente tra le regioni
a statuto speciale e quelle a statuto ordi-
nario, così voluta a suo tempo dai padr i
costituenti .

Tale distinzione si delinea sotto un tri-
plice profilo . In primo luogo le regioni a
statuto speciale hanno competenza anche
in materie diverse da quelle elencate
nell 'articolo 117 della Costituzione ed
hanno, quindi, interesse che tali materi e
siano trattate direttamente con il Govern o
e non attraverso la Conferenza in cui,
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ripeto, prevale il voto delle regioni a sta-
tuto ordinario .

In secondo luogo le competenze delle
regioni a statuto speciale sono diverse . In
particolare è la sfera della competenza
primaria che differenzia tipicamente le
regioni a statuto speciale da quelle a sta-
tuto ordinario .

In terzo luogo le regioni a statuto spe-
ciale furono create anche perché storica -
mente cresciute in modo diverso, con un a
vita ed una realtà storica di cui dobbiam o
tener conto. Questa è la ragione per la
quale tali regioni sono state istituite,
mentre con questo provvedimento po-
niamo tutte le regioni in un unico calde-
rone .

Con il mio emendamento 11 .7 abbiamo
cercato quanto meno di correggere il tiro ,
sia pure parzialmente e confidiamo che
l'Assemblea voglia accogliere questa no-
stra proposta, che rappresenta un 'esi-
genza fondamentale, al fine di avere, al -
meno per i problemi peculiari delle re-
gioni a statuto speciale, un colloquio di -
retto tra dette regioni e il Governo (Ap-
plausi dei deputati della Sùdtiroler Vol-
kspartei) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, è proprio strano che un a
disciplina che dovrebbe rappresentare i l
momento, come molti dicono oggi, ini-
ziale di una riforma, manifesti in realt à
l'aspetto meno apprezzabile di vari espo-
nenti politici e di varie formazioni politi -
che .

In sostanza, ci si rende conto, ascol-
tando i diversi interventi, come gli inte-
ressi particolari mai come in questa occa-
sione emergano. È emerso in Commis-
sione, ormai tradotta nel testo, la pretes a
del ministro per i rapporti con il Parla -
mento di ottenere anche lui il suo dipar-
timento ed è quanto mai strano che i l
ministro faccia parte di quel partito che s i
dice del rigore o si autonomina come tale ;
un ministro che, quando si accorge che i l
suo ministero senza portafoglio non ha il

dipartimento come gli altri, il suo dipar-
timento lo vuole e lo ottiene .

Adesso abbiamo anche la pretesa de i
colleghi altoatesini — che per' defini-
zione, tradizione e cultura asburgica cer-
tamente dovrebbero essere e sono (lo di-
mostreranno, anche se questa volta non
lo hanno fatto) estremamente rigorosi ,
contrari ad ogni forma di burocratizza-
zione e di proliferazione di organi — i
quali, non opponendosi alla Conferenza
permanente delle regioni, vogliono un a
«conferenzina» affinché in quella possano
avere maggior voce in capitolo e quind i
incidere ed indirizzare secondo le ,loro
convenienze ed interessi particolari l'atti-
vità del Governo .

E da tutto questo insieme che emerg e
chiaramente la volontà politica che inutil-
mente si cerca di regolare ; mentre, in re-
altà, quello di cui ci stiamo occupando è
un progetto che non fa altro che codifi-
care la prassi e trasfonderla nelle norme
legislative qui proposte e in via di appro-
vazione .

Per quanto riguarda la organizzazion e
della Presidenza del Consiglio, il testo a l
nostro esame non è altro che la fotografi a
di ciò che il Presidente Craxi ha voluto
introdurre nell'organizzazione e nell a
struttura della Presidenza del Consiglio ;
forse lo stesso Presidente del Consigli o
mostra la corda del suo «particulare »
quando rivela di essere stato decisionist a
almeno nei confronti di se stesso o dell'or-
ganizzazione, fatta a sua immagine e so-
miglianza, della Presidenza del Consi-
glio .

Ciò che traspare di più è però che tutt e
le novità che invece vengono apportate
alla prassi esistente, così codificata o fo-
tografata nel presente progetto, an-
dranno a frapporsi tra il funzionamento e
la funzionalità e non saranno altro ch e
appesantimenti che rallenteranno ancor a
di più l'attività dell'esecutivo nella regola -
mentazione della vita della povera na-
zione italiana .

Nel testo voluto dalla Commissione ,
all'articolo 11, si dice che la Conferenza
di norma viene consultata . Nel prevedere
che «di norma» la conferenza venga con-
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sultata, il progetto incorre in una con-
traddizione non solo lessicale, ma anche
giuridica che veramente non fa onore all a
Commissione affari costituzionali — me
lo lasci dire il suo presidente, sempre così
perfetto ed attento! —, che ha licenziato i l
testo in esame. In sostanza, si sostiene che
le regioni debbono essere consultate sull e
materie di competenza regionale, co n
qualche eccezione, su cui poi mi intrat-
terrò brevemente.

L'articolo 117 della Costituzione prati-
camente concede alle regioni di regolare
la vita del cittadino dalle 0 alle 24 dei
giorni dal 1 0 gennaio al 31 dicembre di
ogni anno; le regioni, cioè, in pratica
hanno in mano tutto. Quali sono allora le
materie che esulano dalle previsioni
dell'articolo 117 della Costituzione? Nes-
suna. Si dice soltanto che Andreotti, Spa-
dolini . . . Ah, no, scusate, stavo leggendo
male: esulano la politica estera, la difesa e
la sicurezza nazionale, la giustizia .

C'è intanto da dire che con alcune legg i
regionali, anche di recente approvazione ,
si è provveduto a svuotare di ogni conte-
nuto norme, che prevedevano diritti e do-
veri ben precisi, concernenti la giustizi a
in Italia. Dunque, quando si dice che «d i
norma» deve essere consultata la Confe-
renza delle regioni su tutte le materie di
cui all'articolo 117 della Costituzione, mi
si vuole spiegare per quale motivo non si
debba includere la politica estera? I n
tante regioni si verifica il fenomeno
dell'emigrazione, e questo è argomento
connesso alla politica estera. Esiste poi il
fenomeno delle servitù militari, per tante
regioni, anche a statuto speciale; ebbene,
esso attiene alla politica di difesa . C'è
inoltre il problema del condono edilizio, e
quello afferisce alla giustizia (e la region e
siciliana qualcosa ha fatto o sta per fare ,
in proposito!) .

Direi quindi — e lo abbiamo già fatto
presente nell'intervento in sede di discus-
sione sulle linee generali — che stiamo
soltanto consegnando il Presidente del
Consiglio in ostaggio alle regioni ; ci accin-
giamo a dare attuazione ad una teori a
politica che noi non condividiamo, quell a
dello Stato delle regioni . Noi sosteniamo

invece che le regioni debbano essere sol -
tanto una parte dello Stato e riteniamo
che il nostro non debba essere trasfor-
mato in maniera surrettizia in Stato dell e
regioni, anzi in pratica in una confedera-
zione di regioni . Se così facciamo, le re-
gioni saranno in grado di indicare al Go-
verno ciò che deve fare . Il Governo prov-
vederà a legiferare attraverso decreto-
legge, e pertanto d'ora in poi saranno l e
regioni — attraverso questa conferenz a
permanente che deve essere «di norma »
consultata — a regolare la vita del paese,
legiferando attraverso i decreti che u n
Governo, ostaggio di quella conferenza,
non potrà far altro che adottare .

Ecco i motivi per i quali, signor Presi -
dente, siamo contrari sull 'articolo 11, e
pertanto favorevoli all'unica soluzione
possibile che abbia ragione politica e ri-
spetto del diritto e della nostra Costitu-
zione: la soppressione dell'articolo 11 . È
evidente che il nostro atteggiamento in
sede di votazione finale sul provvedi -
mento dipenderà proprio dalla sorte ch e
avrà questo nostro emendamento .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per
quanto riguarda l'ordine dei nostri lavori ,
vi informo che concluderemo la discus-
sione sull'articolo 11 e sugli emendament i
e l'articolo aggiuntivo ad esso riferiti . De-
vono ancora parlare gli onorevoli Spa-
daccia e Rauti . La seduta sarà quindi so-
spesa verrà ripresa alle 16. Voglio però
avvertire tutti i colleghi che alle 16

avranno subito inizio votazioni a scrutini o
segreto, senza preavviso, che è stato già
dato questa mattina.

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Spa-
daccia .

GIANFRANCO SPADACCIA. Per espri -
mere, signor Presidente, tutta la mia per-
plessità, per non dire avversione, su
questo articolo 11 .

Siamo anche qui di fronte all ' istituzio-
nalizzazione di un pezzo di Costituzione
materiale che fa a pugni con la Costitu-
zione scritta . Abbiamo disegnato nella Co -
stituzione i rapporti corretti fra le region i
ed il Governo della Repubblica . Tali rap-
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porti si esprimono attraverso la distin-
zione delle materie di competenza del Go -
verno e di competenza delle regioni; sono
affidati alla possibilità del Governo di rin-
viare le leggi regionali, alla possibilità de l
Governo di delegare, in casi eccezionali ,
materie di propria competenza alle re-
gioni, all'istituzione di un commissario d i
Governo presso le regioni . Da nessuna
norma della Costituzione può farsi deri-
vare l'istituzionalizzazione di questo or-
gano interregionale presso la Presidenza
del Consiglio .

Tale organismo non corrisponde al di-
segno costituzionale e tende ad istituzio-
nalizzare un fenomeno che ha visto com-
pressi i poteri legislativi autonomi pre-
visti dall'articolo 117 della Costituzione e
da questo attribuiti alle regioni, e a dila-
tare invece il secondo comma dell'arti-
colo 118, che prevede che lo Stato può
con legge ordinaria delegare alle region i
l'esercizio di altre funzioni amministra-
tive .

Questa dilatazione si è determinat a
nella Costituzione materiale, afferman-
dosi via via, mattone dopo mattone, ne l
nostro ordinamento regionale, ed ha vist o
sempre di più, mentre si comprimevano i
poteri legislativi autonomi delle regioni ,
dilatarsi per legge le deleghe amministra-
tive dello Stato alle regioni, alterand o
profondamente il disegno previsto dall a
Carta costituzionale .

Con l'articolo 11 del disegno di legg e
in discussione cerchiamo di degradar e
le regioni alle funzioni che erano pro-
prie dei prefetti dello Stato di Giolitti .
Stiamo, cioè, uscendo dal disegno pre-
visto dalla nostra Costituzione scritta
per entrare in un altro disegno ; stiamo
riscrivendo la Costituzione, e lo stiam o
facendo in maniera surrettizia, attra-
verso leggi ordinarie, anziché attravers o
la strada maestra della riforma costitu-
zionale, qual è prescritta dalle norme
della Costituzione .

Tutto ciò è esattamente il contrario d i
quello che paventano i colleghi missini :
non capisco in che mondo vivano . Non è
una Conferenza interregionale, quella ch e
si costituisce, che detterà norme alla Pre -

sidenza del Consiglio; non è niente di
tutto questo e non è neanche uno stru-
mento attraverso il quale il Presidente de l
Consiglio imporrà diktat alle regioni . È
semplicemente l'istituzionalizzazione di
un ulteriore strumento di questo Stato
consociativo in cui si perdono le respon-
sabilità e le distinzioni di responsabilità ,
in cui si finisce per confondere quel tanto
di distinzione di attribuzioni e di compe-
tenze (e quindi di conflitti di attribuzion i
e di competenze) che la Costituzione, nel
suo equilibrio di poteri, aveva con grand e
limpidezza tentato di realizzare .

È un altro strumento, quello che stiam o
costituendo, di questo putrido Stato con-
sociativo partitico fondato sulla confu-
sione dei poteri e delle responsabilità !

Ed è grave che questo sia contenuto in
una legge sulla Presidenza del Consiglio e
sul Consiglio dei ministri, perché cosa
ben diversa è che nella prassi un Presi -
dente del Consiglio magari nomini un mi-
nistro cui delegare i rapporti con le re-
gioni e con i commissari di Govern o
presso le regioni. E in qualche misura è
anche ammissibile che sul piano della
prassi, della sperimentazione ammini-
strativa, nella informale attività di Go-
verno, che è sempre ammissibile, si ri-
tenga di volta in volta di convocare, su
questioni delimitate ed importanti, i pre-
sidenti delle regioni per una consulta-
zione.

Altra cosa è però istituire una confe-
renza dei presidenti delle regioni! Qui no n
ci si limita a «fotografare» la situazione,
ma si fa, rispetto alla situazione, un passo
degenerativo in avanti molto grave !

Nella pratica poi sappiamo come andr à
a finire, visto che nessuno ha il don o
dell'ubiquità . Abbiamo già visto che fin e
hanno fatto i tanti comitati interministe-
riale che (lei, Presidente Lattanzio, è stat o
ministro e queste cose le sa bene) ab-
biamo in passato istituito credendo di ra-
zionalizzare le cose e finendo invece pe r
ingarbugliare sempre di più l'attività de l
Governo. Dovevano essere comitati di mi -
nistri e invece già va bene quando son o
presieduti da un ministro e composti da
sottosegretari . Nella realtà delle cose,
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però, la delega viene spesso data addirit-
tura a funzionari, a direttori generali !

E in questo caso, allora, che cos a
avremo? Avremo una conferenza presie-
duta dal Presidente del Consiglio e con l a
partecipazione dei presidenti delle re-
gioni? No, avremo un organo amministra-
tivo acefalo, un vero e proprio organ o
della irresponsabilità e della mancanza di
distinzione delle responsabilità ; un or-
gano in cui, quando andrà bene, il Presi -
dente del Consiglio sarà rappresentato
dal ministro per le regioni e i president i
delle regioni saranno rappresentati dagl i
assessori o da chi altri !

Ma scherziamo? Una cosa è l'incontr o
tra Presidente del Consiglio e president i
delle regioni, tutti organi costituzionali
che hanno rapporti fra loro ; tutt'altra
cosa è una conferenza di presidenti dell e
regioni presieduta dal Presidente del Con-
siglio o da un suo delegato, una confe-
renza che può addirittura costituire com-
missione di lavoro su argomenti speci-
fici .

Insomma, per pura corrività stiamo
gravemente alterando il disegno costitu-
zionale. E non credo di inventarmi cert e
cose, visto che alcune delle mie stess e
preoccupazioni sono state espresse anch e
dalla Commissione bicamerale per le que-
stioni regionali, che non a caso è prevista
dalla Costituzione. E così questo è anche
un modo attraverso cui si scavalca il cor-
retto rapporto tra organo legislativo-Par-
lamento e organi legislativi-regioni, visto
che quello che è il carattere primario
delle funzioni delle regioni (l'autonomia
legislativa nelle materie di loro compe-
tenza) si stempera sempre di più a van-
taggio di poteri amministrativi promiscu i
delegati dallo Stato alle regioni, le cu i
funzioni vengono così ridotte a quelle che
erano le funzioni dei prefetti al tempo d i
Giolitti . Quello che viene fuori, anche in
contrasto con la lucida denunzia emersa
dalle Commissioni per le questioni regio-
nali di due legislature (nella trascorsa, l a
presidenza era del collega Modica ,
mentre nella legislatura corrente la presi-
denza è del senatore Cossutta), è sempr e
di più questa enfatizzazione delle fun -

zioni delegate, di cui al secondo comm a
dell 'articolo 118 della Costituzione ; è
questa degradazione delle regioni a stru-
mento di consenso della partitocrazia ne l
paese, ad articolazione degli strumenti
consociativi di raccolta e irreggimenta-
zione del consenso nel paese, da parte dei
partiti, della partitocrazia .

Questa norma è grave, per i motivi
esposti . Ripeto che essa ci allontana dal
disegno costituzionale e surrettiziamente
sta tentando di abbozzare, istituzionaliz-
zare e normalizzare un disegno costitu-
zionale completamente diverso .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, sospenderò la seduta. . .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore. Signor
Presidente, vorrei pregarla di comunicare
ai colleghi che il Comitato dei nove è im-
mediatamente convocato .

PRESIDENTE. Come gli onorevoli col-
leghi hanno udito, il Comitato dei nove si
riunirà immediatamente. Sospendo la se-
duta fino alle 16.

La seduta sospesa alle 13,20 ,
è ripresa alle 16.

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Scàlfaro è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

ARMELLIN : «Tariffa professionale per le
prestazioni degli ingegneri e degli archi -
tetti» (3646) ;

ZAVETTIERI ed altri: «Norme per il risa-
namento tecnico-economico delle Fer-
rovie Calabro-Lucane e delega alla re-
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gione Calabria per la gestione del servi -
zio» (3647) ;

BELLOCCHIO ed altri: «Disciplina degli al -
coli metilico, propilico ed isopropilico»
(3648) ;

SATANASSI ed altri : «Modifica dell'arti-
colo 21, terzo comma, della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, concernente le mo-
dalità di sequestro dei veicoli privi di im-
matricolazione e carta di circolazione»
(3649) ;

GHINAMI : «Nuove norme per evitare la
formazione del precariato scolastico e per
la graduale sistemazione del personale
precario esistente, docente nelle scuole di
ogni ordine e grado» (3650) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Il presidente della Cort e
dei conti, con lettera in data 19 marzo
1986, ha trasmesso, in adempimento al
disposto dell'articolo 7 della legge 2 1
marzo 1958, n . 259, la determinazione e
relativa relazione sulla gestione finan-
ziaria degli enti lirici e delle istituzion i
concertistiche assimilate, per gli eserciz i
1983 e 1984 (doc. XV, n. 100).

Il presidente della Corte dei conti, co n
lettera in data 26 marzo 1986, ha tra-
smesso, in adempimento al disposto
dell'articolo 7, della legge 21 marzo 1958 ,

n. 259, la determinazione e relativa rela-
zione sulla gestione finanziaria delle So-
cietà di navigazione marittima esercent i
linee di preminente interesse nazionale ,
(«Italia», «Lloyd Triestino», «Tirrenia» e
«Adriatica») per l'esercizio 1984 (doc. XV ,
n. 101) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Avverto che la Commis -
sione ha presentato il seguente emenda-

mento all'articolo 11 che assorbe gli
emendamenti 11 .9 e 11 .10 della Commis-
sione :

Al comma 2, sostituire le parole : che è
presieduta da lui stesso o dal ministr o
delegato ed è composta, con le parole : e la
presiede, salvo delega al ministro per gl i
affari regionali o, se tale incarico non è
attribuito, ad altro ministro . La Confe-
renza è composta.

11 .11 .
LA COMMISSIONE .

Nessun altro chiedendo di parlare
sull'articolo 11 e sugli emendamenti ed
articolo aggiuntivo ad esso presentati, in-
vito il relatore ad esprimere il parer e
della Commissione su di essi .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . La Com -
missione esprime parere contrari o
sull'emendamento Pazzaglia 11 .5, per la
filosofia che ispira tale emendamento in-
teramente soppressivo dell'articolo 11 .

Per altro, in relazione ad osservazion i
esposte dai colleghi intervenuti in merit o
all 'emendamento Pazzaglia 11 .5, desidero
far notare come il raccordo di cui i pre-
sentatori hanno parlato si debba inten-
dere in relazione agli indirizzi di politic a
generale, in quanto non si tratta di indi -
rizzi di politica generale da raccordare
ma del raccordo degli indirizzi regionali a
quelli di carattere generale .

Preoccupazioni di diverso tipo ch e
hanno indotto i colleghi della destra a
presentare l'emendamento in esame pos-
sono essere sedate rilevando che il punt o
d) del sesto comma recita : «La conferenz a
può essere consultata sugli altri argo -
menti connessi con gli scopi indicati ne l
comma primo, per i quali il Presidente
del Consiglio dei ministri ritenga oppor-
tuno acquisire il parere della confe-
renza». Si tratta, quindi, di limiti che de-
vono indurre ad una valutazione equili-
brata dell'istituzione della conferenza e
che spingono la Commissione a confer-
mare il parere contrario sull'emenda-
mento Pazzaglia 11 .5 .
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La Commissione raccomanda alla Ca-
mera l'approvazione del proprio emenda -
mento 11 .11 ed è favorevole all'approva-
zione dell'emendamento Barbera 11 .1 .

La Commissione esprime parere con-
trario, inoltre, sull'emendamento Riz
11.7; invita ad approvare il proprio emen -
damento

	

11 .6 ;

	

parere contrario sugli
emendamenti Bassanini 11 .3 e Riz 11 .8 ;

parere favorevole sull'emendamento Bar-
bera 11 .2, avvertendo che qualora fosse
approvato, dovrebbe risultare assorbit o
l 'emendamento Bassanini 11 .4 ; favore-
vole altresì sull'articolo aggiuntivo Loda
11 .01 .

PRESIDENTE . Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario d i
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Accetto gli emendamenti 11 .11 e
11 .6 della Commissione e concordo per il
resto con il parere espresso dal relatore .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sull'emendamento Pazzaglia
11 .5 . Ha chiesto di parlare per dichiara-
zione di voto l'onorevole Bassanini . Ne ha
facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente ,
vorrei annunciare il mio voto contrario s u
questo emendamento, e quindi il conse-
guente sostegno al testo dell'articolo 1 1
così come è stato formulato dalla Com-
missione. Mi sia consentito rifarmi ad
un'esperienza personale che, per quant o
mi riguarda, ha rivestito una certa impor-
tanza. Alcuni anni fa ho avuto l'onore d i
presiedere una commissione di studio isti -
tuita dall'allora ministro Giannini e po i
confermata dai ministri Mazzotta e suc-
cessivamente Aniasi . Di tale commissione
facevano parte molti autorevoli dirigenti
di amministrazioni dello Stato e molt i
esperti e docenti di diritto costituzionale ,
alcuni dei quali sono diventati nostri col -
leghi come l'onorevole Barbera ed il sena -
tore D'Onofrio . Questa commissione
aveva l'incarico di studiare il definitivo
assetto dei rapporti tra Stato e regioni ;

essa propose una disciplina da adottare
per la conferenza Stato-regioni che nell e
linee generali coincide con quella che c i
viene sottoposta dalla commissione .

Il lavoro compiuto dalla commission e
di studi fu molto lungo ed intenso. Fu-
rono studiate le varie alternative com-
presa quella, che poi fu provvisoriament e
adottata dal Presidente del Consiglio
Craxi, di una sperimentazione della con-
ferenza in via amministrativa. Rile-
vammo allora come fosse essenziale, in
un ordinamento in cui le regioni son o
soggetti costituzionali dotati di auto-
nomia costituzionalmente garantita, pre-
vedere un organo di raccordo — quest o
vorrei dirlo al collega Franchi — e di con-
sultazione proprio perché siamo di front e
ad una ripartizione di competenze e di
funzioni pubbliche costituzionalmente
garantite tra soggetti diversi . Siccome tal i
funzioni pubbliche possono interferire
tra loro, un organo di raccordo è quant o
mai necessario . Tale organo viene pro -
posto oggi dalla commissione, così com e
fu proposto dalla commissione di studi o
largamente rappresentativa .

Non mi sembra possibile — se non
provvisoriamente — disciplinare questa
materia in via puramente amministrativa ,
proprio perché siamo di fronte ad un o
strumento che è necessario per raccor-
dare e coordinare le competenze di sog-
getti costituzionali che hanno nella Costi-
tuzione il fondamento di loro specifich e
attribuzioni. Non c 'è in questo, signor
Presidente, nessun governo parallelo ,
come è stato affermato questa mattina ,
ma soltanto uno strumento necessari o
per armonizzare l'attività di diversi ele-
menti dello Stato quali sono gli organi d i
governo centrale e le autonomie regio-
nali. In questo senso mi sembra ch e
l'emendamento soppressivo sia da respin-
gere e che vadano rafforzate non solo la
scelta operata dalla Commissione, ma
anche quegli emendamenti che tendono a
definire, non solo in via facoltativa ma
anche in via normale, il quadro delle
competenze di questa conferenza .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
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per dichiarazione di voto l'onorevol e
Rauti. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE RAUTI . Signor Presidente,
vorrei ribadire quanto già detto su questo
articolo e sul nostro emendamento sop-
pressivo dai colleghi Franchi e Tassi .
L 'articolo 11 è di enorme e negativa im-
portanza e non ha nulla a che vedere, a
nostro avviso, con il provvedimento che
stiamo esaminando .

Se questo articolo fosse soppresso, com e
chiede il nostro emendamento, il provvedi -
mento resterebbe integro ed armonico
nella sua stesura, sempre sbagliato, ma no n
diventerebbe, come invece avviene propri o
a causa di questo articolo, un qualcosa di
assolutamente sbagliato, di dirompente, d i
destabilizzante, che inoltre viene introdotto
di soppiatto, in modo strisciante, furtivo e
riduttivo, come abbiamo sentito poc'anz i
negli interventi dei colleghi Battaglia e Bas -
sanini .

Invito i colleghi a leggere, prima dell a
votazione, la relazione che accompagna i l
provvedimento. Essa è lunghissima, ep-
pure nelle quasi 80 cartelle che la com-
pongono c'è un capoverso soltanto (d i
sole 14 righe) sulla conferenza di cui s i
propone l'istituzione . Nella relazione
orale l'onorevole Battaglia ha seguito la
stessa tattica riduttiva a proposito
dell'istituzionalizzazione della confe-
renza. Noi invece la denunciamo nel
modo più fermo perché si tratta di u n
fatto di eccezionale rilievo. In questa con-
ferenza, colleghi, in pratica passiamo
dall 'attuale forma di Stato ad un vero e
proprio Stato delle regioni, ed io non esit o
ad affermare che si tratta di uno stravol-
gimento costituzionale, e come tale censu-
rabile, con conseguenze di incalcolabil e
gravità .

Con questa conferenza, che è perma-
nente, si crea un inevitabile condomini o
tra Stato e regioni ; non solo, per la prim a
volta si procede a smantellare la priori-
taria competenza dello Stato nei con -
fronti delle regioni su una serie di indi -
rizzi di politica generale . Al primo comm a
infatti è detto che sono esclusi soltanto gl i
indirizzi generali relativi alla politica

estera, alla difesa, alla sicurezza nazio-
nale, alla giustizia . Ne risulta che allora
sono nelle mani di questa conferenza gli
indirizzi di politica generale relativi, per
esempio, alla gestione del territorio, alla
sanità, all'agricoltura, al turismo, al com-
mercio e all'industria .

Questa è per noi liquidazione dello
Stato, questo è per noi abbandono dei
suoi poteri prioritari,( ques .o è per noi
cedimento di competenze essenziali . An-
cora, con l'istituzione delle commissioni ,
permanenti anch 'esse, voi mettete in piedi
dei superministeri che faranno concor-
renza a quelli dello Stato e ai suoi residui
organi decisionali, o diventeranno essi via
via dei superministeri dove i pareri, l e
indicazioni e le scelte — non la consulta-
zione, non il concordare, ma il «raccor-
dare», com 'è scritto nel primo comma —
dipenderanno dai poteri regionali e da l
loro consenso, dai loro patteggiamenti e
dai loro compromessi .

Tutto questo avviene — sembra incredi-
bile, ma è proprio così — nel momento in
cui le cronache italiane sono sanguinosa -
mente e drammaticamente percosse e
percorse dalle conseguenze del veni r
meno dello Stato e delle sue strutture ne l
meccanismo vischioso ed inconcludent e
dei poteri locali in materia di sanità, i n
materia di agricoltura, di controllo del
territorio, come dimostrano le vicende de l
vino al metanolo e degli inquinamenti d i
Casale Monferrato. Voi con questo arti -
colo, con questa conferenza permanente,
andate nella direzione dell'ulteriore de -
grado, andate nella direzione delle incom-
petenze e della confusione dei poteri . Per
questo insistiamo nel chiedere l'aboli-
zione dell'articolo 11, che introduce una
carica dirompente politica e tecnica i n
quel poco che resta ancora in piedi dell a
struttura dello Stato. Più che mai sen-
tiamo sacrosanta e moderna al temp o
stesso, giusta ed attuale, la nostra batta -
glia che al senso e, direi, all'alta dignità ,
alla prioritaria dignità dello Stato s'in-
tende anche in questa occasione riferir e
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
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per dichiarazione di voto l 'onorevole
Franco Russo . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, noi
siamo contrari alla soppressione dell'arti-
colo 11, così come propone l'emenda-
mento Pazzaglia 11 .5, perché riteniamo
che le regioni costituiscono in Italia or-
gani la cui autonomia è stabilita dalla
nostra Costituzione, la quale è ispirata da
una concezione pluralistica, soprattutt o
fra i diversi livelli istituzionali . Quindi
non riconoscere un rilievo alle regioni,
come propone da sempre il Moviment o
sociale italiano-destra nazionale, signifi-
cherebbe stravolgere il disegno costituzio-
nale stesso.

Inoltre noi riteniamo, signor Presi -
dente, non solo che sia utile un moment o
di consultazione e di raccordo, ma anch e
che si possa andare verso lo Stato dell e
regioni. Ci auguriamo che lo Stato cosid-
detto unitario venga sempre più decen-
trato e soprattutto che dalla norma con -
tenuta in questo articolo 11 prend a
sempre più vigore una tendenza in grad o
di contrastare quanto è avvenuto negl i
ultimi anni, in cui si è verificata una riap-
propriazione di fette di potere ad opera
dello Stato centrale, a danno delle re-
gioni .

Vorrei poi, signor Presidente, prean-
nunciare il nostro voto sull'emendamento
Riz 11 .7. Onorevole Riz, il Gruppo di de-
mocrazia proletaria voterà a favore del
suo emendamento, anche se cogliamo i n
esso, ci consenta, un'ottica ristretta, per -
ché pensiamo che quanto è stabilito i n
tema di competenze delle regioni a sta-
tuto speciale debba essere oggetto di una
battaglia regionalistica capace di coinvol-
gere anche le regioni a statuto ordinario .
Isolare le regioni a statuto speciale dall e
altre non rafforza, onorevole Riz, ma in-
debolisce, a nostro avviso, la vostra batta -
glia. Però, ritenendo che si debbano allar-
gare le competenze di tutte le regioni ,
nonché per sostenere la battaglia delle
regioni a statuto speciale in cui vi è l a
presenza di minoranze etniche, per raf-
forzare, quindi, anche una battaglia d i
principi e di valori sostenuti dalle mino-

ranze etniche all ' interno del nostro paese ,
noi di democrazia proletaria voteremo a
favore sull'emendamento Riz 11 .7, che
prevede l'istituzione di un 'apposita com-
missione per le regioni a statuto speciale .
Ripeto che non vediamo di buon occhi o
un isolamento di queste regioni ; pertanto ,
accogliendo lo spirito regionalistico che
ispira l'emendamento in questione, vote-
remo a favore .

Per quanto riguarda gli altri emenda -
menti presentati all 'articolo 11, signor
Presidente, noi voteremo a favore degli
emendamenti Barbera 11 .1 e 11 .2. Bassa-
nini 11 .3 e 11 .4, nonchè dell 'articolo ag-
giuntivo Loda 11 .01 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Spa-
daccia. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA . Signor Presi-
dente, non parteciperò al voto su quest o
emendamento, come non partecipo abi-
tualmente alle votazioni della Camera .

Devo dire subito che, per motivi opposti
a quelli illustrati dai colleghi del gruppo
del Movimento sociale italiano, sarei fa-
vorevole all'emendamento soppressivo
Pazzaglia 11 .5. Non si tratta, forse, nep-
pure di motivi opposti, quanto di motiv i
non coincidenti, anche se certamente
molto diversa, e forse opposta, è l ' ispira-
zione ideale che mi muove. Infatti chi vi
parla — e vorrei dirlo al collega Russo —
è un regionalista ; chi vi parla, anzi, è un
federalista che si riconosce nelle teori e
federaliste, anche costituzionali, degl i
Stati costituzionali moderni, oltre ch e
negli ideali federalisti promossi in Italia e
in Europa da molti pensatori, da Cattaneo
a Spinelli.

Questa norma non configura uno Stato
delle regioni . Lo Stato regionalista si basa
sulla distinzione delle responsabilità legi-
slative fra il momento centrale ed il mo-
mento regionale dello Stato ; l'articolo 11 ,
invece, istituzionalizza, fotografando la
prassi di questi anni, esattamente il con-
trario, cioè la confusione consociativa
dello Stato centrale e delle regioni, attra-
verso un momento istituzionale non pre-
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visto in alcuna norma della Costituzione ,
una Costituzione che si è spinta sino al
punto di prevedere un'apposita — l'unica
Commissione bicamerale prevista dalla
Carta costituzionale! — Commissione pe r
gli affari regionali .

Io non so di quale Stato parli il colleg a
Russo, di quale Stato abbia parlato poco
fa, da punti di vista opposti a quelli d i
Russo ed anche ai miei, il collega Rauti ,
di quale Stato parli Battaglia . Non mi
riconosco nelle loro parole e ho l ' impres-
sione che essi abbiano perso di vista i pro -
cessi degenerativi che si sono verificat i
nello Stato dal 1970 ad oggi .

Dove sta lo Stato che si reimpossessa d i
fette di potere legislativo ad esso sottratt e
dalle regioni? Fin dal primo momento
l'autonomia legislativa richiesta, prevista ,
ordinata dall 'articolo 117 della Costitu-
zione è stata negata dalle leggi di questa
Repubblica, dalle leggi di questo Parla -
mento, dalla politica di questi Governi ,
mentre abbiamo visto crescere i casi asso-
lutamente eccezionali previsti dal se-
condo comma dell'articolo 118 della Co-
stituzione, quelli delle deleghe alle re-
gioni. Ed abbiamo visto enfatizzare
sempre di più questo fenomeno degenera-
tivo. Così alle regioni venivano negati
dallo Stato i poteri ad esse attribuiti dalla
Costituzione, mentre venivano loro dele-
gati compiti amministrativi che anzitutto
il partito comunista era interessato a de -
legare alle regioni .

Attraverso il secondo comma dell 'arti-
colo 118 della Costituzione si è realizzato
un disegno regionalista che è opposto a
quello previsto dalla Carta costituzionale .
Le regioni sono oggi ridotte ad assolver e
in forma collegiale e consociativa ai com-
piti che avevano i prefetti di Giolitti ne l
regime prefascista . Questo è lo Stato che
abbiamo, non quello evocato dalle parol e
di Franco Russo (dove stanno le regioni d i
cui egli parla?), non quello evocato dalle
parole di Rauti (dove sta uno Stato cen-
trale?). Esiste un unico Stato che soffoca
ed ammorba sempre di più le istituzion i
centrali e soffoca, ammorba, espropria ,
letteralmente annulla le istituzioni regio-
nali previste dalla nostra Costituzione .

L'unico Stato è quello consociativo, no n
quello della distinzione e, se volete, de l
conflitto delle responsabilità : responsabi-
lità ben definite, emergenti, chiarament e
afferrabili anche dai cittadini . Ma è esat-
tamente l'opposto: lo Stato è putrido e
putrescente, insanguina il paese in questi
giorni — è vero — con lo scarico dell e
responsabilità, con la confusione conso-
ciativa e partitocratica, lottizzatoria e di
potere .

Questo è il motivo per il quale mi sento
sempre più estraneo a questo modo di
legiferare e persino a questo modo di di -
battere. Finanche i nostri ideali no n
fanno i conti con la realtà : gli occhiali con
cui la guardiamo sono sempre più sfocat i
e ci impediscono di vederla come real-
mente è cresciuta intorno a noi, espan-
dendo sempre di più rami putrescenti di
tossine antidemocratiche .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Pazzaglia 11 .5 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 350
Maggioranza	 176

Voti favorevoli	 49
Voti contrari	 301

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
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Aiardi Albert o
Alborghetti Guido
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Amato Giuliano
Angelini Pietro
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felic e
Borruso Andrea
Bosco Bruno

Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paol o
Caccia Paolo
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Citaristi Severino
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
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Contu Felice
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giusepp e
D 'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fini Gianfranco
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco

Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca

Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorla Massimo
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
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Mattarella Sergio
Memmi Luigi
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nand a
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nebbia Giorgio
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Osenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco

Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Francesco
Russo Giusepp e

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Santarelli Giulio
Santini Renzo
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Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carl o
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio

Zolla Michele
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Amalfitano Domenic o
Bortolani Franco
Caroli Giuseppe
Ciaffi Adriano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Galasso Giuseppe
Gava Antonio
La Malfa Giorgio
Reggiani Alessandro
Sanza Angelo Mari a
Scàlfaro Oscar Luigi

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione dell'emendamento 11 .11 della Com-
missione che assorbe — onorevole Batta -
glia, vorrei averne ulteriore conferma —
sia l'emendamento 11 .9 che l'emenda -
mento 11 .10 presentati in precedenza
dalla Commissione stessa .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore. È esatto,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 11 .11 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
Barbera 11 .1, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ri z
11 .7, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora passare alla votazione
dell'emendamento 11 .6. della Commis-
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sione. L'onorevole Battaglia ha chiesto d i
parlare per una precisazione ulteriore re-
lativa all'emendamento Bassanini 11 .3 .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . La Com-
missione invita l'onorevole Bassanini a ri-
tirare il suo emendamento 11 .3, alla luce
dell'emendamento 11 .6 della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Onorevole Bassanini, l e
è stato rivolto un invito . . .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
ritiro il mio emendamento 11 .3, ritenendo
che l'emendamento 11.6 della Commis-
sione non solo raccolga la nostra preoc-
cupazione, ma le dia anche una formula-
zione più soddisfacente .

La nostra preoccupazione era quella d i
evitare che le competenze della Confe-
renza fossero solo facoltative ed even-
tuali. Il testo della Commissione rende
queste ultime, per così dire, istituzionali ;
con l 'espressione «di norma», poi, dà all a
conferenza un margine di flessibilità nel
senso che lascia ad una valutazione de l
Presidente del Consiglio la sottoposizion e
delle materie, sia pure definendo un am-
bito di competenza che, per altro, non è
tassativo né esclusivo nell'ambito dell e
funzioni della conferenza stessa .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 11 .6 della Commissione,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Riz
11 .8, non accettato dalla Commissione, n é
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Barbera 11 .2, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

È pertanto assorbito l'emendament o
Bassanini 11 .4.

Dobbiamo ora passare alla votazione

dell'articolo 11 . Ha chiesto di parlare, per
dichiarazione di voto, l'onorevole Fran-
chi. Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, noi abbiamo (voi, per
la verità) aggravato la portata dell'arti-
colo 11, con l'approvazione dell'emenda-
mento 11 .6 della Commissione. Sappiamo
benissimo che, avendo l'Assemblea re -
spinto il nostro emendamento soppres-
sivo, poca speranza ha ormai la richiesta ,
che però tenacemente ripetiamo, di no n
approvare questo articolo.

Evidentemente, o non ci siamo res i
conto di quel che stiamo approvando, o è
una precisa volontà dell'Assemblea quell a
di scardinare l'ordinamento giuridico .
Qui non si tratta di vecchio antiregiona-
lismo che potreste attribuire a noi e ch e
non esiste più. Si tratta, invece, di sovrap-
porre ai poteri del Presidente del Consi-
glio, ai poteri del Consiglio dei ministri, ai
poteri del ministro per le regioni, i poteri
di un Governo parallelo . . .! Questo arti -
colo, infatti, istituisce non tanto un Con-
siglio di gabinetto parallelo, quanto u n
Governo parallelo !

Onorevoli colleghi, è con grande umil-
tà, senza gridare ma quasi sottovoce, che
noi vi scongiuriamo di riflettere su ciò
che stiamo per votare. Non è infatti con-
cepibile che il Parlamento italiano decid a
che le linee di indirizzo di politica gene-
rale vengano definite non già dal Govern o
della Repubblica ma dal consorzio delle
regioni. Noi non abbiamo nulla contr o
l 'autonomia delle regioni, che anzi vo-
gliamo esaltare . Non possiamo invece ac-
cogliere la posizione di chi vuole porre i l
consorzio delle autonomie in alternativ a
alle prerogative dello Stato. Abbiamo affi-
dato il potere di coordinamento al Presi -
dente del Consiglio. Abbiamo approvat o
la norma contenuta nel comma 3 dell'ar-
ticolo 2 sui poteri del Governo in caso di
inadempienza delle regioni . Abbiamo ap-
provato la norma contenuta nel comma 3
dell 'articolo 5, relativa al «raccordo» tr a
lo Stato e le regioni . È stata mantenuta —
mentre non era mantenuta nel nostro
emendamento sul numero e le attribu-
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zioni dei ministeri — la figura del mini-
stro per le regioni, cui è demandato isti-
tuzionalmente appunto il raccordo con le
regioni . Che cosa c'entra, allora, la confe-
renza di cui si occupa l'articolo 11 ed all a
quale vengono attribuiti poteri immensi ?

Mi permetto di ricordare anche che
quella conferenza non è composta sola -
mente dai presidenti delle regioni e dai
presidenti delle province autonome, m a
anche da alcuni ministri (dell'interno, de l
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, dei rapporti con il Par -
lamento, per il coordinamento intern o
delle politiche comunitarie) . Ditemi che
bisogno c'è di istituire un nuovo orga-
nismo che, in una sovrapposizione d i
competenze e di attribuzioni, non potrà
che generare confusione !

Noi vi preghiamo, in un momento in
cui non vi interessa nulla, se non andar-
vene a casa abbastanza alla svelta, di ri-
flettere sul fatto che stiamo per appro-
vare una norma che sovverte l'ordina-
mento giuridico, forse al di là delle stesse
intenzioni dei proponenti .

Noi vi scongiuriamo di non approvare
l'articolo 11 . Le esigenze di cui ci si vuol
far carico sono già state ampiamente co-
perte con le norme contenute nell 'articolo
3 e nell'articolo 5 . Il coordinamento delle
regioni è già garantito . Badate che si sta
costruendo un nuovo apparato burocra-
tico (sottosegretari, dipartimenti, uffici )
parallelo alla Presidenza del Consiglio ed
agli uffici del ministro per i rapporti co n
le regioni . Se vi è possibile, dimenticate i l
nostro antico antiregionalismo, che no n
esiste più: ecco, noi ci rifiutiamo di pen-
sare che il Parlamento italiano decida che
la politica generale del Governo veng a
dettata dal consorzio delle regioni . (Com-
menti) . La politica generale spetta al Go-
verno della Repubblica, non può spettare
al consorzio delle regioni, che meritan o
invece la salvaguardia della propria auto-
nomia, per altro già garantita dalle
norme fin qui approvate .

Abbiate — ve lo chiedo con grande
umiltà — la bontà di rileggere quanto
stiamo approvando. Se avrete la forza di
farlo con serenità, non potrete che essere

con noi nel respingere una norma che
soverte l'antica divisione dei poteri e
l ' idea stessa dello Stato e che sconvolge i l
nostro ordinamento giuridico (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo ai voti .

Pongo in votazione l'articolo 11 del di -
segno di legge nel testo modificato .

(È approvato).

Dobbiamo ora procedere alla votazion e
dell'articolo aggiuntivo Loda 11 .01 .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . Desidero
proporre a nome della Commissione, si-
gnor Presidente, una modifica all'articol o
aggiuntivo, nel senso di inserire dopo l e
parole «il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri può invitare a partecipare alle se-
dute del Consiglio dei ministri» le altre
«senza diritto di voto» .

PRESIDENTE. Onorevole Loda, ac-
cetta la modifica proposta dalla Commis-
sione?

FRANCESCO LODA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Loda. Non credo, quindi, che occorra
porre in votazione la modifica come sube-
mendamento .

GIANFRANCO SPADACCIA . Chiedo di par-
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Na ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. Signor Presi-
dente, sono molto contrario all'articolo
aggiuntivo 11 .01, proposto dai collegh i
Loda e Barbera . Non comprendo, infatti ,
perché il Presidente del Consiglio dei mi-
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nistri possa invitare a partecipare alle se-
dute del Consiglio dei ministri il presi -
dente di una regione allorquando si discu-
tano provvedimenti che interessan o
quella regione .

Come ho già spiegato prima, signor
Presidente, rimango legato alla conce-
zione dei contrappesi, delle autonomie ,
della distinzione dei poteri, delle compe-
tenze e delle relative responsabilità .

Riterrei assurdo che il Presidente del
Consiglio pretendesse di partecipare ad
una riunione di una giunta regionale ed
altrettanto assurdo mi sembra che il pre-
sidente di una regione possa essere invi-
tato a partecipare — ci mancherebbe
altro che non fosse solo con funzioni ed i n
veste consultiva — alle sedute del Consi-
glio dei ministri . Devo dire, relatore Bat-
taglia, che ritengo offensivo per la Ca-
mera che si possa anche solo pensare all a
partecipazione di un presidente di re-
gione al Consiglio dei ministri con diritt o
di voto. Ci mancherebbe altro! Non mi
difendo, non metto le mani avanti rispett o
a qualcosa che ritengo impossibile ed as-
surdo, come il diritto di voto ; ritengo as-
surda la partecipazione di un organ o
della regione al Consiglio dei ministri che ,
a mio avviso, costituisce un altro piccol o
colpo inflitto alla distinzione delle re-
sponsabilità tra Governo centrale e regio-
nale, alla distinzione dei poteri su cui
fonda lo Stato di diritto di una demo-
crazia politica .

CARLO TASSI . Chiedo di parlare per di -
chiarazioni di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, credo che uno dei mali degl i
Stati moderni che non hanno ancora ap-
preso, diciamo, la necessaria funzionalità
e l'utile funzionamento che la vita mo-
derna comporta o dovrebbe comportare ,
sia la burocrazia: il male più vecchio della
nostra povera amministrazione statale ,
che per altro ha consentito a questo Stat o
di resistere fino ad oggi .

Quando la burocrazia funzionava bene ,
lo Stato funzionava bene (parlo della bu-
rocrazia ordinata gerarchicamente i n
senso verticale) ; le cose cominciano a no n
funzionare quando la burocrazia non è
più ordinata gerarchicamente in senso
verticale, ma la si è reinventata in senso
orizzontale . Al posto di un funzionario o
di un amministratore responsabile si è
inventata, cioè, una assemblea, una con-
ferenza, un gruppo, qualcosa di indiscri-
minato ed indiscriminabile; sicché la re-
sponsabilità è scomparsa, la funzionalità
è decaduta e non esiste più il buon fun-
zionamento.

Tutte le volte che si vuole allargare l a
cosiddetta base e in senso demagogico si
dice «per accrescere la partecipazione» ,
in realtà non si fa altro che edulcorare e
far perdere di vista la vera e necessari a
funzione di un determinato ufficio : cioè ,
il suo funzionamento, la sua efficienza e
la sua efficacia.

Oggi tale tendenza è assoluta e l ' appro-
vazione dell'articolo 11, testé avvenuta ,
dimostra chiaramente che lo Stato d i
oggi, nel governare, vuole avere l'avallo
anche delle regioni ; quindi nella confe-
renza che si prevede di istituire avver-
ranno soltanto i baratti necessari, perch é
così la responsabilità esclusivamente poli-
tica, quindi molto limitata, del Governo
verrà edulcorata, divisa, suddivisa e tra-
sferita in parte anche alle regioni .

In pratica si realizzerà il solito paterac-
chio all ' italiana, sicché alla fine nessun o
sarà responsabile neppure semplice -
mente sotto il profilo politico, perché i l
Presidente del Consiglio verrà in Parla -
mento e ci dirà «ma lo hanno voluto le
regioni», con buona pace di chi vogli a
sapere esattamente come stanno le cose .
Inoltre, si consente addirittura ad una
persona estranea al Governo non solo d i
presenziare, ma addirittura di parteci-
pare (ci mancherebbe altro che sì consen-
tisse il diritto di voto) alle sedute del Con-
siglio dei ministri e quindi alle decision i
senza far parte del Governo e senza es-
sere, quindi, responsabile nei confronti
del Parlamento, colpendo in questo modo
anche quel principio fondamentale di in-
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terdipendenze e di responsabilità tipic o
dello Stato di diritto per il quale il Go-
verno risponde al Parlamento .

A questo punto mi domando com e
possa rispondere al Parlamento chi parte-
cipa a quelle riunioni, anche senza diritt o
di voto, non facendo parte del Governo !

È evidente, proprio per ragioni diame-
tralmente opposte a quelle dell'onorevol e
Spadaccia, da cui mi dividono anni luc e
in termini di concezione dello Stato, che a
nome del gruppo del Movimento social e
italiano-destra nazionale annuncio il voto
contrario sull'articolo aggiuntivo Loda
11 .01.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo Loda 11 .01, aggiun-
gendo, così come proposto dal relatore ,
dopo la parola «partecipare» le altr e
«senza diritto di voto», accettato dalla
Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 12 del disegno d i
legge nel testo della Commissione . Ne do
lettura:

Art . 12.

«1. Il commissario del Governo nel ca-
poluogo della regione è nominato con de-
creto del Presidente della Repubblica ,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, tra i magistrati dell e
giurisdizioni superiori amministrative e i
dirigenti generali dello Stato.

2. La funzione di commissario del Go-
verno è incompatibile con qualsiasi altr a
attività od incarico a carattere continua-
tivo presso amministrazioni dello Stato
od enti pubblici e comporta il colloca -
mento fuori ruolo per la durata dell'inca-
rico .

3. Oltre ad esercitare i compiti di cui
all'articolo 127 della Costituzione e quell i
indicati dalle leggi vigenti, il commissari o
del Governo, in attuazione degli indirizzi
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Consiglio dei ministri :

a) sopraintende, in collaborazione con
le autorità statali periferiche preposte a l
coordinamento amministrativo, alle fun-
zioni esercitate dagli organi amministra-
tivi decentrati dello Stato per assicurare
l 'unità di indirizzo nell'esercizio dell e
funzioni stesse e convoca, anche su ri-
chiesta del Presidente del Consiglio o d i
singoli ministri, conferenze tra i respon-
sabili degli uffici decentrati delle ammini-
strazioni statali, anche ad ordinament o
autonomo, aventi sede nella regione . È
informato, a tal fine, dalle amministra-
zioni centrali dello Stato sulle direttive e
sulle istruzioni da esse impartite ;

b) nel rispetto delle reciproche compe-
tenze, coordina le funzioni amministra-
tive esercitate dallo Stato con quelle eser-
citate dalla regione in vista del buon an-
damento della pubblica amministrazion e
e del conseguimento degli obiettivi della
programmazione, curando i rapporti am-
ministrativi tra il Governo e la regione ,
mediante riunioni periodiche con i rap-
presentanti regionali e quelli delle ammi-
nistrazioni statali decentrate ;

c) cura la raccolta delle notizie utili
allo svolgimento delle funzioni degli or-
gani statali e regionali, costituendo il tra -
mite per l'esecuzione dell'obbligo di reci-
proca informazione ; fornisce dati ed ele-
menti per la redazione della «Relazion e
annuale sullo stato della pubblica ammi-
nistrazione»; agisce d'intesa con l'Istituto
centrale di statistica (ISTAT) e avvalen-
dosi dei suoi uffici regionali per la rac-
colta e lo scambio dei dati di rilevanz a
statistica ;

d) segnala al Governo la mancata ado-
zione, da parte delle regioni, degli att i
delegati per quanto previsto dall'articol o
2 della legge 22 luglio 1975, n . 382, e prov -
vede, in esecuzione delle deliberazioni de l
Consiglio dei ministri, al compimento de i
relativi atti sostitutivi ;

e) propone al Presidente del Consigli o
iniziative in ordine ai rapporti tra Stato e
regione, anche per quanto concerne le
funzioni statali di indirizzo e coordina-
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mento e l'adozione di direttive per le atti-
vità delegate ;

f) riferisce periodicamente al Presi -
dente del Consiglio sull'attività del Com-
missariato del Governo e degli organi re-
gionali .

4. Le disposizioni del presente articol o
si estendono, salva la diversa disciplina
stabilita dagli statuti speciali e dalle
norme di attuazione, al commissario dell o
Stato per la regione siciliana, al rappre-
sentante del Governo per la regione
sarda, al rappresentante del Minister o
dell'interno - presidente della Commis-
sione di coordinamento per la regione
Valle d'Aosta, al commissario del Go-
verno per la regione Friuli-Venezia Giulia
e ai commissari del Governo per le pro -
vince autonome di Trento e di Bolzano» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento :

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . Il commissario del Governo nella re-
gione è nominato con decreto del Presi -
dente della Repubblica, su proposta de l
Presidente del Consiglio dei ministri, d i
concerto con il ministro dell'interno ,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, tra i funzionari dello Stato con qua-
lifica non inferiore a dirigente generale o
equiparato .

Sono stati altresì presentati i seguent i
emendamenti :

Al comma 1, dopo le parole: Consiglio
dei ministri, aggiungere le seguenti : sentita
la Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali e la regione interessata .

12. 5 .
BASSANINI.

Al comma 1, dopo le parole: Presidente
del Consiglio dei ministri, aggiungere le
seguenti: di concerto con il ministro
dell'interno .

12. 1 .

GITTI, GALLONI, MATTARELLA, VER-

NOLA, VINCENZI .

Al comma 1, sostituire le parole: e i diri-
genti generali dello Stato con le seguenti :
gli avvocati dello Stato e i dirigenti gene-
rali dello Stato ed equiparati .

12. 7 .
GOVERNO .

Al comma 1, dopo le parole, dirigent i
generali dello Stato aggiungere le seguenti :
di livello non inferiore al prefetto dell a
provincia capoluogo di regione.

12 . 8 .

	

GITTI, VERNOLA .

12 . 4 .

	

BARBERA, LODA .

A questo emendamento sono stati pre-
sentati i seguenti subemendamenti:

Dopo le parole: ministro dell ' interno ag-
giungere le seguenti: e con il ministro per
gli affari regionali, qualora nominato .

0. 12. 8 . 1 .

LA COMMISSIONE .

Aggiungere, in fine, le parole: , con la
sola esclusione dei magistrati ordinari .

0. 12. 8 . 2 .

Al comma 3, lettera a), sostituire le pa-
role : «e convoca», con le parole: «convo-
cando per il coordinamento» .

12. 13 .

	

LA COMMISSIONE .

Aggiungere al comma 3, lettera a), i n
fine, le seguenti parole :

«Nulla è innovato rispetto alle compe-
tenze di cui all'articolo 13 della legge 1
aprile 1981, n. 121».

12. 14 .

LA COMMISSIONE .

	

LA COMMISSIONE .
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Al comma 3, all'alinea, sostituire le pa-
role: in attuazione degli indirizzi del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e del
Consiglio dei ministri con le seguenti: in
conformità alle direttive del Presidente
del Consiglio dei ministri in attuazione
degli indirizzi del Consiglio dei ministri .

12 . 2 .
GITTI, GALLONI, MATTARELLA, VER-

NOLA, VINCENZI .

Al comma 3, lettera a), sostituire le pa-
role: in collaborazione con le seguenti :
anche avvalendosi delle .

12 . 6 .
BASSANINI, FERRARA .

Sopprimere il comma 4 ,

12 . 11 .
TASSI .

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4 . È fatta comunque salva la specific a
disciplina degli statuti speciali regionali .

12 . 12 .
TASSI, PAllAGLIA, FINI .

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4 . Le disposizioni del presente articolo
si estendono, salva la diversa disciplina
stabilita dagli statuti speciali e dall e
norme di attuazione, al commissario dello
Stato per la regione siciliana, al rappre-
sentante del Governo per la region e
sarda, al commissario del Governo per la
regione Friuli-Venezia Giulia e ai com-
missari del Governo per le province auto-
nome di Trento e Bolzano . Tali disposi-
zioni si estendono altresì, e sempre salv a
la diversa disciplina stabilita dallo statuto
speciale e dalle norme di attuazione, al
rappresentante del Ministero dell'interno
— presidente della commissione di coor-
dinamento per la regione Valle d'Aosta —
con esclusione dei compiti indicati ai

punti b), c), e) e f) che sono esercitati dal
presidente della giunta regionale dell a
Valle d 'Aosta, salvo l'onere di relazione
sull 'attività dell'ufficio del predetto rap-
presentante del Ministero dell'interno e
della commissione di coordinamento che
spetta al rappresentante stesso.

12. 3 .
DUJANY .

Al comma 4, sostituire le parole : salva la
diversa disciplina stabilita dagli statut i
speciali e dalle norme di attuazione con le
seguenti: salvo quanto previsto nell'ordi-
namento dei singoli statuti speciali e dell e
relative norme di attuazione .

12. 10.
LA COMMISSIONE .

Dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis . Restano ferme le disposizioni
contenute nel decreto legislativo luogote-
nenziale 7 settembre 1945, n. 545, concer-
nente poteri e funzioni del presidente
della giunta regionale della Valle d'Aosta
e della commissione di coordinamento .

12 . 9 .
DUJANY .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 12 e sugli emendamenti e subemen-
damenti ad esso presentati chiedo al rela-
tore di voler esprimere il suo parere .
(Commenti del deputato Spadaccia) .

Le chiedo scusa, onorevole Spadaccia ,
farà una dichiarazione di voto successiva -
mente, però vorrei pregarla caldament e
di iscriversi a parlare presso gli uffici . È
difficile, in una seduta come questa, per-
cepire tutte le richieste di iscrizioni a par -
lare .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore. Signor
Presidente, raccomando ovviamente alla
Camera l 'approvazione dei subemenda -
menti 0.12 .8 .1 e 0.12 .8.2 . della Commis-
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sione, in quest'ultimo con l'eliminazion e
delle parole «la sola» nel nuovo testo pre-
sentato dalla Commissione .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Bat -
taglia .

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore. La Com -
missione esprime parere favorevole
sull'emendamento Gitti 12 .8, con le modi -
fiche di cui ai suddetti subemendamenti ;
parere contrario sull'emendamento Bas-
sanini 12.5, mentre l'emendamento Gitt i
12.1

	

deve

	

considerarsi assorbito
dall'emendamento Gitti 12 .8 al

	

pari
dell'emendamento 12.7 del Governo.
Circa l'emendamento Barbera 12 .4 invito
il presentatore a ritirarlo; raccomando
ovviamente alla Camera l'approvazione
degli emendamenti 12 .13 e 12.14 della
Commissione e accetto l'emendamento
Gitti 12.2; esprimo, altresì, parere con-
trario sugli emendamenti Bassanini 12 .6 e
Tassi 12.11 .

Per quanto riguarda l'emendamento
Tassi 12.12, invito il presentatore a riti-
rarlo considerandolo assorbito dall 'emen-
damento 12 .10 della Commissione. La
Commissione invita l'onorevole Dujany a
ritirare l'emendamento 12 .3, tenendo pre-
senti l'emendamento 12.10 della Commis-
sione e l'emendamento Dujany 12 .9.

Raccomando all 'approvazione della Ca-
mera l'emendamento 12 .10 della Commis-
sione. Parere favorevole anche sull'emen-
damento Dujany 12 .9 .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Il Governo condivide il parere del
relatore, signor Presidente, ed accetta gl i
emendamenti e i subemendamenti dell a
Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione il subemendamento

0.12.8.1 della Commissione, accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione il subemendamento
0.12.8.2 della Commissione, accettato dal
Governo, ricordando che dal testo di tale
subemendamento sono state soppresse l e
parole «la sola» .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
Gitti 12.8, nel testo modificato dai sube-
mendamenti testé approvati .

(È approvato) .

Gli emendamenti Bassanini 12 .5, Gitti
12.1 e 12.7 del Governo risultano assorbit i
a seguito dell'esito delle precedenti vota-
zioni .

Onorevole Barbera, mantiene il su o
emendamento 12 .4, che il relatore l'ha
invitata a ritirare?

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. No, lo ri -
tiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 12 .13 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
della 12.14 Commissione, accettato da l
Governo.

(È approvato).

Pongo in votazione l'emendamento
Gitti 12.2, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo all'emendamento Bassanini
12 .6 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Bassanini . Ne ha facol -
tà.

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente ,
il testo proposto dalla Commissione, par-
lando dell'attività e delle funzioni de l
commissario del Governo, dice che egl i
«sopraintende, in collaborazione con le
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autorità statali periferiche preposte a l
coordinamento amministrativo, alle fun-
zioni esercitate dagli organi amministra-
tivi decentrati dello Stato» .

Il collega Ferrara ed io proponiam o
che si dica, anziché «in collaborazione
con», «anche avvalendosi delle». Questo
per due ragioni. La prima è per evitare un
contrasto con una precisa norma costitu-
zionale, quella dell'articolo 124, che dice
che il commissario del Governo «soprain-
tende alle funzioni amministrative eserci-
tate dallo Stato» nella regione, e perciò l o
identifica come la figura istituzional e
propria dell'attività di direzione e di coor-
dinamento generale dell'amministrazione
periferica, non assegnandogli quindi un a
funzione paritaria rispetto ad altri or-
gani .

La seconda ragione è di evitare che s i
crei un pasticcio. Mi chiedo infatti che
cosa voglia dire sopraintendere in colla-
borazione con altri organi dello Stato pre-
posti al coordinamento . Con una dizione
di questo genere si verrebbe a creare una
situazione assai confusa ed incerta, per
cui l'organo che sopraintende non è più,
come dice la Costituzione, il commissari o
del Governo, ma ve ne sono diversi, non
identificati ; e tra di essi intercorrono rap-
porti non stabiliti .

A questo punto non abbiamo un organo
che riassuma in sé, alle dipendenze de l
Governo ed in esecuzione dei suoi indi -
rizzi, il compito di riunificare e di coordi-
nare con le attività regionali quanto vien e
svolto dalle diverse branche dell'ammini-
strazione periferica dello Stato, ma u n
ennesimo organo di coordinamento e d i
direzione accanto ad altri indeterminati .

Pare, quindi, al collega Ferrara e a me ,
presentatori dell'emendamento 12.6, che
per entrambe queste ragioni, di costitu-
zionalità e, per così dire, di politica
dell'amministrazione, sia preferibile so-
stituire alla figura della collaborazione
quella dell'utilizzazione da parte del com-
missario di Governo delle attività degl i
altri organi dirigenti delle amministra-
zioni periferiche dello Stato .

PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento Bassanini 12.6, non accet -
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Tassi 12.11, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Onorevole Tassi, mantiene il suo emen-
damento 12.12, nonostante l'invito del re-
latore e del Governo a ritirarlo?

CARLO TASSI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Tassi 12.12, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Onorevole Dujany, mantiene il suo
emendamento 12 .3, dopo l'invito del rela -
tore e del Governo a ritirarlo ?

CESARE DUJANY. Lo ritiro, signor Presi -
dente, in .quanto lo ritengo assorbito dal
mio emendamento 12 .9, sul quale la Com -
missione e il Governo hanno espresso pa-
rere favorevole .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Du-
jany.

Pongo in votazione l'emendament o
12.10 della Commissione, accettato dal
Governo.

(È approvato).

Pongo in votazione l 'emendamento Du-
jany 12.9, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato).

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto sull'articolo 12 l'onorevole Spa-
daccia. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA . Signor Presi-
dente, mi ero avvicinato a questo dibattito
senza pregiudiziali e con uno spirito ab-
bastanza favorevole al lavoro compiuto
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dalla Commissione . Purtroppo, alcuni ar-
ticoli, come il precedente ed altri che esa-
mineremo nel prosieguo della discussion e
(mi riferisco, in particolare, ad una que-
stione prevista dall'articolo 17), mi fanno
ritenere che anche il buono che c'era e c' è
in questo progetto di legge, che arriva co n
molto ritardo in adempimento di quant o
previsto da una norma della Costituzione,
rischia di dare un contributo non positivo
al nostro ordinamento . Devo rilevare che
anche l'articolo che sta per essere post o
in votazione finisce per muoversi in
questa direzione .

Con il precedente articolo 1 abbiamo
scritto una norma che fa a pugni con
quanto scritto nella Carta costituzionale.
Qui invece si voleva (e la cosa era indiscu -
tibilmente positiva) dare attuazione all'ar-
ticolo 124 della Costituzione che, lo h a
ricordato poco fa il collega Bassanini ,
parla chiaro : «Un commissario del Go-
verno residente nel capoluogo della re-
gione sovrintende alle funzioni ammini-
strative esercitate dallo Stato e le coor-
dina con quelle esercitate dalla re-
gione» .

Fino ad oggi il commissario di Governo
aveva sempre avuto, nella migliore delle
ipotesi, poteri chiari per quanto riguar-
dava i rapporti con gli organi della re-
gione . Aveva invece avuto poteri appros-
simativi e confusi (l'unico riferimento era
quello, del tutto generico, della norm a
costituzionale) per quanto riguardava il
sovrintendere alle attività degli organi
amministrativi dello Stato nella regione .

Bene, l 'articolo che volete ora appro-
vare avrebbe dovuto precisare questi
compiti e poteri di sovrintendenza, se vo-
lete di alta amministrazione, che la Costi-
tuzione affida al commissario di Governo,
avendo giustamente previsto la necessità
di un punto di raccordo e di programma-
zione della attività degli organismi ammi-
nistrativi dello Stato da una parte e d i
coordinamento con gli organismi ammi-
nistrativi della regione dall'altra .

Invece, nella formulazione dell'arti-
colo, come ha ricordato Bassanini, ci s i
preoccupa subito di annullare il chiaro
riferimento al compito di sovrintendenza

e di alta amministrazione contenuto nella
Costituzione, visto che dire «in collabora-
zione» con altri organi significa no n
creare un superprefetto che risiede nel
capoluogo della regione ma individuar e
un prefetto che è un primus inter pares
con tutti gli altri prefetti della regione.

Noi stiamo varando una legge di attua-
zione della Costituzione che dovrebbe es-
sere anche una legge di riforma ammini-
strativa. Invece, quello che scatta imme-
diatamente in ciascuno è il desiderio d i
difendere i poteri di questo o quel feudo .
E allora che diranno i direttori general i
delle poste? Che cosa dirà l'intendente di
finanza quando sarà chiamato a rapport o
o a una riunione dal commissario di Go-
verno? Come reagiranno i prefetti delle
province che non sono capoluogo di re-
gione? È questo il tipo di preoccupazion e
che muove il Parlamento? No, andiamo
verso uno Stato sempre più frammentat o
e ingovernabile, uno Stato in cui i poter i
di ciascuno sono poteri armati contro i
poteri di altri e nessuno è preposto al lor o
coordinamento nell'interesse della collet-
tività !

Dunque, se mi ero avvicinato con dispo-
nibilità positiva a questo progetto di
legge, a mano a mano che andiamo avant i
lo vedo riflettere tutti i dati più negativi ,
gli stessi che ci fanno in questi giorni, a
pochi mesi di distanza dall'avvelena-
mento dei pomodori . . .

CARLO TASSI . E dall 'avvelenamento di
Sindona !

GIANFRANCO SPADACCIA . . . .Soffrire
l 'avvelenamento del vino, che registriamo
impotenti per la mancanza di leggi, d i
competenze, di responsabilità individua -
bili, di strumenti dello Stato, con la morte
di quindici o forse più persone e con de-
cine e decine di intossicati, con uno scan-
dalo che colpisce un settore produttivo d i
grandissima importanza e che rivel a
quanto questo Stato feudale, ingovernato
e ingovernabile, frammentato, nutrito d i
poteri spezzettati l 'uno contro l'altro ar-
mati; questo Stato di confusione conso-
ciativa e partitocratica rivolga le sue re-
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sponsabilità incontrollabili sempre contr o
gli interessi dei cittadini .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Pongo in votazione l'articolo 12, nel
testo modificato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 13, nel testo della
Commissione, che è del seguente tenore :

«I provvedimenti provvisori con forz a
di legge ordinaria adottati ai sensi dell 'ar-
ticolo 77 della Costituzione sono emanat i
dal Presidente della Repubblica con il ti-
tolo di "decreto-legge " e con l'indicazione
nel preambolo delle ragioni che ne giusti-
ficano l'adozione, nonché della avvenut a
deliberazione del Consiglio dei ministri .

Il decreto legge è pubblicato, senza ul-
teriori adempimenti nella Gazzetta uffi-
ciale immediatamente dopo la sua emana-
zione e deve contenere la clausola di pre-
sentazione al Parlamento per la conver-
sione in legge .

Le modifiche eventualmente apportate
al decreto-legge in sede di conversione
hanno efficacia dal giorno successivo a
quello della pubblicazione della legge d i
conversione, salvo che quest 'ultima non
disponga diversamente .

Non è consentito il ritiro del disegno di
legge di conversione, ma il Governo pu ò
chiederne il trasferimento all'altro ram o
del Parlamento prima dell'inizi o
dell'esame .

Il Governo non può, mediante decreto -
legge, riprodurre disposizioni dichiarat e
illegittime e private di efficacia ai sens i
dell 'articolo 136 della Costituzione, confe-
rire deleghe legislative ai sensi dell'arti-
colo 76 della Costituzione ripresentare a l
Parlamento disposizioni in un precedente
decreto-legge, del quale sia stata respint a
la conversione, con voto espresso di un a
delle Camere» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Al comma 1, sopprimere la lettera d) .
13 . 1 .

GOVERNO .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente :

2-bis . Con decreto del Presidente dell a
Repubblica, su proposta del President e
del Consiglio dei ministri, previa delibera -
zione del Consiglio dei ministri, si prov-
vede ad adottare norme regolamentari
volte a garantire procedure uniformi i n
ordine alla convocazione, alla fissazione
dell 'ordine del giorno, al numero legale ,
alle decisioni e alla pubblicità dei comi-
tati .

13. 2 .
GOVERNO .

Nessuno chiedendo di parlare, vorre i
conoscere il parere della Commissione
sugli emendamenti presentati all'articol o
13.

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore . La Com -
missione accetta gli emendamenti 13 .1 e
13.2 del Governo .

CARLO TASSI . Sfido il Governo a mante -
nere i termini della delega !

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Ovviamente, il Governo racco-
manda alla Camera l'approvazione de i
suoi emendamenti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento 13 . 1

del Governo, accettato dalla Commis-
sione.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 13 . 2
del Governo, accettato dalla Commis-
sione.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 13, ne l
testo modificato .

(È approvato) .
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Sostituire il comma 4 con il seguente :

4. In ogni caso, qualora il termine pre-
visto per l'esercizio della delega ecceda i
due anni, il Governo è tenuto a richieder e
il parere delle Camere sugli schemi de i
decreti delegati . Il parere è espresso dall e
Commissioni permanenti delle due Ca-
mere competenti per materia entro 60

giorni, indicando specificamente le even-
tuali disposizioni non ritenute corrispon-
denti alle direttive della legge di delega . I l
Governo, nei 30 giorni successivi, esami -
nato il parere, ritrasmette, con le sue os-
servazioni e con eventuali modificazioni, i
testi alle Commissioni per il parere defi-
nitivo che deve essere espresso entro 30

giorni .

14. 4 .

LA COMMISSIONE .

Al comma 4, sopprimere le parole da : ed
a conformarsi fino alla fine.

14. 2 .
GITTI, GALLONI, MATTARELLA, VER-

NOLA, VINCENZI .

Nessuno chiedendo di parlare, do-
mando qual è il parere della Commission e
sugli emendamenti presentati all'articol o
14.

ADOLFO BATTAGLIA, Relatore. Signor
Presidente, accetto l 'emendamento 14.3

del Governo; invito l 'onorevole Bozzi a
ritirare il suo emendamento 14.1, consi-
derando il testo dell'emendamento 14.4

della Commissione ; raccomando all'As-
semblea l 'approvazione dell'emenda-
mento 14.4 della Commissione e riteng o
che l 'emendamento Gitti 14.2 debba con-
siderarsi assorbito dal medesimo emen-
damento della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Signor Presidente, raccomando
l 'approvazione dell'emendamento 14.3

Passiamo all 'articolo 14, nel testo della
Commissione, che è del seguente tenore :

«1 . I decreti legislativi adottati dal Go-
verno ai sensi dell 'articolo 76 della Costi-
tuzione sono emanati dal Presidente dell a
Repubblica con la denominazione di "de-
creto legislativo" e con l'indicazione, nel
preambolo, della legge di delegazione ,
della deliberazione del Consiglio dei mini -
stri e degli altri adempimenti del procedi-
mento prescritti dalla legge di delega-
zione.

2. L'emanazione del decreto legislativo
deve avvenire entro il termine fissat o
dalla legge di delegazione ; il testo del de-
creto legislativo adottato dal Governo è
trasmesso al Presidente della Repubblica ,
per la emanazione, almeno quindic i
giorni prima della scadenza .

3. Se la delega legislativa si riferisce a d
una pluralità di oggetti distinti suscettibil i
di separata disciplina, il Governo può
esercitarla mediante più atti successiv i
per uno o più degli oggetti predetti . In
relazione al termine finale stabilito dalla
legge di delegazione, il Governo informa
periodicamente le Camere sui criteri ch e
segue nell'organizzazione dell 'esercizio
della delega .

4. In ogni caso, qualora il termine pre-
visto per l'esercizio della delega ecceda i
due anni, il Governo è tenuto a richieder e
il parere delle Camere sui decreti delegat i
ed a conformarsi a tale parere nella ste-
sura definitiva dei decreti medesimi».

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
quindici giorni con le seguenti: almeno
venti giorni .

14. 3 .
GOVERNO .

Sopprimere il comma 4 .

14. 1 .
Bozzi .



Atti Parlamentari

	

— 40838 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 APRILE 198 6

del Governo e accetto l 'emendamento
14.4 della Commissione . Concordo per i l
resto con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento 14 . 3

del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Onorevole Bozzi, accetta l ' invito della
Commissione a ritirare il suo emenda-
mento 14.1 ?

ALDO BOZZI. Sì, signor Presidente, ri-
tiro il mio emendamento 14 .1 .

PRESIDENTE. Sta bene . Pongo in vota -
zione l'emendamento 14.4 della Commis-
sione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Risulta pertanto assorbito l'emenda-
mento Gitti 14 .2 .

Pongo in votazione l 'articolo 14, con le
modifiche testé approvate .

(È approvato) .

Onorevoli colleghi, credo che tutti con-
cordiamo sul rinvio ad altra seduta de l
seguito del dibattito .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 30, secondo comma, dell a
legge 11 marzo 1953, n . 87, il presidente
della Corte costituzionale ha trasmesso
con lettera in data 3 marzo 1986 copia
della sentenza n . 41, depositata in pari
data in cancelleria, con la quale la Cort e
ha dichiarato:

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 328 del codice di procedura civile ,
nella parte in cui non prevede tra i motiv i
di interruzione del termine di cui all'arti-
colo 325 del codice di procedura civile la
morte, la radiazione e la sospensione

dall 'Albo del procuratore costituito, so-
pravvenute nel corso del termine stesso »
(doc. VII, n . 391) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria il 3 marzo 1986 le
sentenze nn. 39, 40, 42 e 43 con le quali la
Corte ha dichiarato :

«Inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale degli artt . 892 e 894
del codice civile» (doc . VII, n . 389) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale degli articoli 1, primo
comma, lettera B, limitatamente alla pa-
role "al compimento dei quali il rapporto
è risolto di diritto", e 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo
1971, n . 276 (assunzioni temporanee di
personale presso le amministrazioni dell o
Stato)» (doc. VII, n . 390) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo unico della
legge 21 marzo 1967, n. 158 (Modifica
dell'articolo 13 del regio decreto 2 1
giugno 1942, n. 929, in materia di brevett i
per marchi di impresa)» (doc . VII, n .
392) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 15, comm a
primo, della legge 3 giugno 1975, n. 160
(norme per il miglioramento dei tratta -
menti pensionistici e per il collegamento
alla dinamica salariale)» (doc . VII, n .
393) .

Ai sensi del primo comma dell'articolo
108 del regolamento, le suddette sentenz e
sono inviate alle seguenti Commissioni ,
competenti per materia: alla I (doc. VII,
n . 390), alla IV (doc. VII, nn . 389 e 391) ,
alla XII (doc. VII, n . 392), alla XIII (doc.
VII, n . 393), nonché alla I Commission e
(Affari costituzionali) .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE . Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni perma-
nenti, in sede legislativa, sono stati appro-
vati i seguenti progetti di legge:
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dalla VI Commissione (Finanze e te-
soro):

«Autorizzazione a cedere ai soci dell a
cooperativa agricola fra coltivatori diretti
di Treporti e al comune di Venezia il com-
pendio immobiliare appartenente al pa-
trimonio disponibile dello Stato sito i n
Venezia, Sezione di Burano, località
punta Sabbioni-Cavallino» (3025), con
l'assorbimento delle proposte di legge : SAC-
CONI : «Rinnovo dell'autorizzazione di ven-
dita a trattativa privata alla Cooperativ a
agricola fra coltivatori diretti di Treport i
di immobili di pertinenza dello Stato, siti
in Venezia, prevista dall'articolo 5 della
legge 6 marzo 1958, n. 206» (1072) ;
FORNER ed altri: «Modifiche alla disci-
plina delle autorizzazioni di vendita di
immobili di pertinenza dello Stato siti i n
Venezia di cui alla legge 6 marzo 1958, n.
206» (3107), che pertanto saranno cancel-
late dall'ordine del giorno;

PIRO ed altri: «Disposizioni per l'assog-
gettamento all'imposta sul valore ag-
giunto con aliquota ridotta dei veicol i
adattati ad invalidi» (approvato dalla VI
Commissione permanente della Camera e
modificato dalla VI Commissione perma-
nente del Senato) (2492-B) .

dalla IX Commissione permanente (La-
vori pubblici) :

COLOMBO ed altri : «Programma di inter-
vento per il recupero dei rioni "Sassi " di
Matera» (1339) ; CARDINALE ed altri: «Pro-
gramma triennale di intervento straordi-
nario per il recupero dei Sassi di Matera »
(1805) ; RUFFOLO : «Recupero urbanistico-
ambientale dei rioni Sassi di Matera »
(1812) ; ERMELLI CUPELLI ed altri: «Norme
per il recupero del rione "Sassi" e la siste-
mazione del centro storico nel comune di
Matera» (2200), approvati in un testo uni-
ficato con il titolo : «Conservazione e recu-
pero dei rioni "Sassi " di Matera» (1339-

1805-1812-2200) .

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 1683 . — Conversione in legge
del decreto-legge 12 febbraio 1986, n .

24, recante interventi urgenti per l a
manutenzione e salvaguardia del terri-
torio nonché del patrimonio artistico e
monumentale della città di Palermo
(approvato dal Senato) (3560).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di-
segno di legge, già approvato dal Senato :
Conversione in legge del decreto-legge 1 2
febbraio 1986, n . 24, recante interventi
urgenti per la manutenzione e salva -
guardia del territorio nonché del patri-
monio artistico e monumentale della citt à
di Palermo .

Ricordo che nella seduta di ieri è stat a
chiusa la discussione sulle linee generali ,
e si sono svolte le repliche dei relatori e
del rappresentante del Governo .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno dì legge, nel testo della Commis-
sione identico a quello del Senato, che ,
non essendo stati presentati emendament i
e nessuno chiedendo di parlare, porrò di -
rettamente in votazione dopo averne data
lettura:

ART. 1 .

«È convertito in legge il decreto-legge
12 febbraio 1986, n. 24, recante interventi
urgenti per la manutenzione e salva -
guardia del territorio nonché del patri-
monio artistico e monumentale della città
di Palermo».

(È approvato) .

ART. 2 .

«La presente legge entra in vigore i l
giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica
italiana» .

(È approvato).

Passiamo all'unico ordine del giorno
presentato :

«La Camera ,

considerato il carattere di ecceziona-
lità in cui versa la città di Palermo, sia dal
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punto di vista economico-occupazionale ,
sia dal punto di vista dell'ordine pub-
blico;

preso atto che tale eccezionalità è rico-
nosciuta — in occasione del presente di -
battito — nelle stesse dichiarazioni del
Governo;

ritiene lo stanziamento di 25 miliardi
per interventi urgenti in favore del Co-
mune di Palermo, frutto di uno stato d i
emergenza assolutamente occasionale ,
privo certamente del carattere di organi-
cità e congruità che deve avere un inter-
vento seriamente riparatore a favore di
Palermo; per tali motivi

impegna il Governo

ad elaborare un organico progetto di risa-
namento economico e di recupero am-
bientale della città di Palermo, desti-
nando ad esso stanziamenti adeguati alla
complessità e alla gravità della situazion e
palermitana.

(9/3560/1)
«LO PORTO».

Qual è il parere del Governo su questo
ordine del giorno ?

GIULIANO AMATO, Sottosegretario d i
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Il Governo può accettarlo com e
raccomandazione e niente di più, perché
è difficile impegnare il Governo ad elabo-
rare un progetto che investe anche com-
petenze di una regione a statuto speciale e
di un comune .

PRESIDENTE. Dopo la dichiarazion e
del Governo, i presentatori insistono pe r
la votazione del loro ordine del giorno ?

GUIDO LO PORTO . Non insistiamo pe r
la votazione del nostro ordine del giorno ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sul disegno di legge nel suo

complesso. Ha chiesto di parlare l 'onore-
vole Giovannini . Ne ha facoltà .

ELto GIOVANNINI . Desidero solo di-
chiarare, signor Presidente, che noi av-
vertiamo i limiti gravi e necessitati d i
questo provvedimento . Sappiamo che ess i
derivano da una emergenza occupazio-
nale e sociale che non può essere que-
stione di una grande città meridionale ma
che va assunta quale è, come una que-
stione che riguarda il paese intero e,
quindi, il Parlamento.

Credo che dobbiamo nutrire una co-
scienza acuta dei limiti profondi del prov-
vedimento in esame: si tratta soltanto d i
consentire all'amministrazione di avviare
alcuni possibili interventi in direzione
della realizzazione degli asili-nido, delle
scuole, del blocco all'ulteriore deteriora -
mento dell 'attuale patrimonio monumen-
tale, del freno al saccheggio ed al vanda-
lismo derivanti dall 'abbandono di intere
zone della città, di possibili interventi d i
bonifica delle aree destinate al verde pub-
blico. Un provvedimento limitato e prov-
visorio, che in nessun modo può essere
considerato se non come un impegno da
parte del Parlamento a ridiscutere rapi-
damente e con grande senso di responsa-
bilità le questioni che vengono immedia-
tamente dopo la sua adozione . Tali que-
stioni sono quelle, signor Presidente, de l
varo di un piano straordinario a brev e
termine, che affronti, nel corso del 1986 ,
nella congiuntura economica e sociale de l
1986, il problema di un intervento defi-
nito nei confronti di un'area del paese che
comprende il massimo sopportabile di di-
soccupazione giovanile e femminile . Oc -
corre concentrare in quest 'area, con mi-
sure straordinarie, risorse straordinarie ,
che chiederemo al Parlamento, e realiz-
zare, mi si lasci dire ancora questo, una
esigenza di centralizzazione dell'inter-
vento pubblico nel corso dei prossim i
mesi, anche con il ricorso ad una autorit à
straordinaria da costituire presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri .

In questo senso voteremo a favore de l
provvedimento in esame, considerandol o
realisticamente per ciò che è : un atto do-
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veroso tendente ad impedire il disfaci-
mento di una grande città italiana ed un
impegno ad intervenire in maniera più
strutturale sulle questioni che abbiamo
davanti (Applausi dei deputati del gruppo
della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole D e
Luca. Ne ha facoltà .

STEFANO DE LUCA. Signor Presidente ,
preannuncio il voto favorevole del
gruppo liberale sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge in esame ,
sottolineando che noi riteniamo tale prov-
vedimento certamente molto parziale e
significativo soltanto dell 'attenzione del
Parlamento. Esso è venuto in seguito all a
visita recentemente resa dal President e
del Consiglio al comune di Palermo, nel
corso della quale sono stati a lui rappre-
sentati, in forma ufficiale e formale, i
gravissimi problemi della città, che sono
sia di ordine occupazionale (una città i n
cui il numero dei disoccupati diventa
sempre più preoccupante) sia di natur a
giuridica, rispetto all'avvio di un processo
di risanamento che non ha soltanto bi-
sogno di strumenti finanziari, ma anche e
soprattutto di strumenti normativi, per
semplificare le complesse procedure esi-
stenti ed avviare finalmente il processo d i
ristrutturazione dei vecchi mandamenti,
che ogni giorno degradano ulterior-
mente .

Mentre noi parliamo una parte della
Palermo storica si sta distruggendo pe r
cui questo provvedimento non è altro che
una goccia nel mare delle necessità d i
questa città. Tuttavia accogliamo questo
disegno di legge con interesse e come
segno di attenzione del Governo in u n
momento particolare della storia e dell a
vita di Palermo. Il capoluogo siciliano sta
cercando con tutte le sue forze, attraverso
una nuova classe dirigente animata da
una caparbia volontà di remare contro-
corrente, di liberarsi da vecchie ombre e
di emarginare tutti coloro che hanno atta-
nagliato il comune di Palermo e tutti i
centri decisionali, facendo sì che la regola

del non fare prevalesse su coloro che ave-
vano invece la voglia di fare .

Oggi una nuova classe dirigente, con u n
nuovo spirito ed una nuova immagine ch e
è anche sostanza, sta cercando di risalir e
la china e per questo vi è bisogno di una
forte attenzione del Parlamento. Questo
provvedimento non risolve assolutamente
i problemi di Palermo, ma rappresenta
un segnale dal quale dobbiamo partir e
per discutere il problema centrale d i
questa città, che è quello di una legge spe -
ciale. Dovremo presto porci il tema delle
grandi aree metropolitane del Mezzo -
giorno — principalmente di Napoli e d i
Palermo — ma ritengo che il centro sto-
rico palermitano meriti una prioritaria
attenzione anche per le particolari condi-
zioni sociali ed occupazionali esistenti ne l
capoluogo siciliano .

Ritengo che in tempi brevi si debba
affrontare il problema nella sua globalità
sia sotto il profilo dei mezzi finanziari e
della normativa atta ad avviare un reale
processo di risanamento, sia sotto il pro -
filo normativo per affrontare in modo
moderno il problema non solo di Pa-
lermo, ma dell'intera area metropolitan a
che questa città rappresenta .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Lo
Porto. Ne ha facoltà .

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, se dovessimo espri-
mere un giudizio su quanto dichiarato dal
rappresentante del Governo e dagli ora -
tori della maggioranza, esso non potrebb e
che essere negativo. Il Governo ha parlato
di «provvedimento tampone» difficil-
mente difendibile — anche se ha affer-
mato che da un certo punto di vista la
difesa era facile — anche perché esso
ostenta un proposito di assistenza ad un a
città così bisognosa di risanamento eco-
nomico e di ristrutturazione del proprio
territorio .

I 25 miliardi previsti rappresentano
una goccia d 'acqua nel deserto della mi-
seria palermitana, per cui il nostro giu-
dizio non potrebbe che essere negativo .
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Tuttavia poiché Palermo ha anche bi-
sogno di un messaggio di speranza e
questa goccia d'acqua ha una sua fun-
zione, siamo costretti a votare a favor e
del provvedimento al nostro esame . Il
contesto nel quale questo decreto-legge è
stato ideato è quello nel quale un'inter a
città ha dovuto protestare per le strade,
ha dovuto recarsi in corteo presso tutte l e
istituzioni pubbliche al grido di «viva la
mafia» oppure di «viva Ciancimino». Si
sono pronunciati slogan nei quali in so -
stanza si diceva che quando la mafia go-
vernava la città si stava meglio .

Fu dopo questa gravissima presa di po-
sizione dei poveri palermitani che il Go-
verno finalmente riscoprì i problemi d i
questa città e tentò di modificare i metodi
di presenza dello Stato nel capoluogo sici -
liano, unicamente espressi fino ad oggi in
termini di repressione poliziesca .

Lo ha detto il relatore, onorevole L o
Bello: non è soltanto con la repression e
che si può salvare la città di Palerm o
dalla piovra mafiosa, non è soltanto con
le misure poliziesche che possiamo salva -
guardare le libertà di una città vittim a
della violenza mafiosa, ma è anche con l o
avvio di un serio progetto di risanament o
economico . Al riguardo noi abbiamo pre-
sentato un ordine del giorno; il Governo
ha ritenuto di accettarlo come raccoman-
dazione, e noi ci siamo adeguati a tal e
dichiarazione governativa pur sapend o
come sia ritualistica e sostanzialment e
platonica questa liturgia degli ordini del
giorno accettati come raccomandazione .

Vorrei segnalare ai rappresentanti del
Governo presenti in aula e al sottosegre-
tario Costa, che ha seguito il dibattito co n
il senso di responsabilità che gli è pro-
prio, che la città di Palermo non può spe-
rare di risolvere i suoi annosi problem i
con 25 miliardi. La città è estremamente
sfiduciata del modo e dei termini con i
quali lo Stato interviene sul tessuto mo-
rale e materiale della città medesima .
Un'intera popolazione aspetta una parola
di riparazione, una parola di restaura-
zione della parità dei diritti rispetto agli
altri capoluoghi di provincia di tutta Ita-
lia. Voi sapete che non bastano 25 mi-

liardi, che c'è un organico comunale al 5 0
per cento della sua consistenza, che c'è il
risanamento del centro storico ancor a
bloccato per scarsità di mezzi di finanzia -
mento. Voi sapete che, se volete vera -
mente aiutare Palermo lungo il suo cam-
mino di ripresa morale e materiale, son o
ben altre le vie, ben altri gli stanziamenti ,
ben altra la volontà politica !

È per questo che abbiamo cercato d i
inervenire con un nostro ordine de l
giorno; è per questo che accettiamo la
presa d'atto del Governo, ma vi impe-
gnano a questa sfida. Palermo non può
più attendere; in occasione delle elezioni
regionali vi aspettiamo in mezzo all'opi-
nione pubblica palermitana, laddove fi-
nalmente le vostre promesse devono tro-
vare un riscontro . Ecco perché votiamo a
favore, ma con tutte le riserve, con tutt e
le perplessità che comporta il giudizio su
una legge che lei stesso, onorevole sotto -
segretario, ha chiamato una legge-tam-
pone. Si è svolto pochi giorni fa un dibat-
tito in questa aula sulla relazione della
Commissione antimafia. Tutti i gruppi po -
litici hanno constatato come il problema
della mafia sia anche un problema di po-
vertà e di sottosviluppo economico, e d
hanno impegnato il Governo ad un pro -
getto di lotta alla mafia anche dal punt o
di vista della ripresa economica in quei
luoghi .

È su questo terreno che vi lanciamo l a
nostra sfida. Palermo aspetta giustizia, e
ben venga finalmente una parola di coe-
renza dopo la visita del Presidente de l
Consiglio e le parole che abbiamo ascol-
tato dall'onorevole Costa nel corso di
questo dibattito ((Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pol-
lice. Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente, già
nell'intervento di ieri ho sottolineato ch e
il nostro gruppo è contrario al provvedi -
mento in esame; è contrario proprio per-
ché, a differenza di qualche collega che
ha parlato poco fa, a noi interessa lo svi-
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luppo, la crescita di Palermo e non la su a
morte .

Questo provvedimento si inserisce pro-
prio nella logica che noi credevamo can-
cellata una volta per tutte, la logica assi-
stenzialistica. Da parte dell'onorevole De
Luca è stato ricordato il fatto che il prim o
ministro Craxi si reca a Palermo, si lasci a
impietosire dalle domande e dalla situa-
zione endemica di Palermo e quindi ,
come contentino, chiede al ministr o
dell'interno di elargire una somma di 25
miliardi per risolvere alcune questioni
particolari. Ma i miliardi stanziati non
servono per la salvaguardia del patri-
monio artistico e monumentale della citt à
di Palermo ma vanno nella direzione d i
creare posti di lavoro (questione certa -
mente nobilissima) a favore dei licenziati
di alcune aziende implicate in vicende cri -
minali, in vicende poco chiare, come gl i
appalti per opere da costruire nella citt à
di Palermo, che ormai sono diventati let-
teratura nel nostro paese .

Ma Craxi, nella sua grande preveg-
genza, ha ritenuto che la situazione an-
dasse sanata — ormai questa parola è di
moda! — ed allora ha varato un provve-
dimento di sanatoria a favore di quest i
operai licenziati e delle loro famiglie . Il
Governo, però, non ha avuto il coraggio d i
adottare un decreto-legge destinato speci-
ficamente ai lavoratori edili ed allora h a
celato la finalità reale del provvediment o
prevedendo interventi a favore del patri-
monio artistico e monumentale della città
di Palermo.

I colleghi della Camera debbono sapere
— come ricordava ieri anche l'onorevol e
Mannino del gruppo comunista — che
sono giacenti 125 miliardi stanziati per
opere di risanamento artistico e monu-
mentale, perché la giunta regionale non è
stata in grado di spenderli . È stato per -
tanto inventato il titolo del decreto-legge
n. 24 che si richiama ad una question e
inesistente .

Certamente in una situazione di quest o
genere, a tutti interessa un provvedi-
mento che darà posti di lavoro a qualche
centinaio di lavoratori, per impedire che
essi scendano in piazza con cartelli inneg -

gianti a Ciancimino ed alla mafia, però un
provvedimento analogo a questo do-
vremmo discuterlo nuovamente il pros-
simo anno e gli anni futuri, come avviene
per i provvedimenti a favore della Cala-
bria o della Campania: tutti provvedi -
menti che lasciano il tempo che trovano ,
che non risolvono i problemi occupazio-
nali!

Se vogliamo parlare seriamente di Pa-
lermo, discutiamo allora — come ho
detto ieri — di provvedimenti decisivi, in
grado di risolvere la grave questione
dell'occupazione . Ma lei sa, signor Presi -
dente, che oggi, 3 aprile, a Palermo — i
deputati di Palermo che hanno parlato i n
questa aula dovevano dirlo — l'acqua è
razionata e nulla di serio viene fatto o
proposto per la nuova rete idrica o per l e
nuove fognature! Niente! Tutti hanno
detto che questi 25 miliardi sono i benve-
nuti, come se queste fossero le misure i n
grado di risolvere i drammatici problem i
di Palermo! Queste sono misure che affos -
sano Palermo !

E una vergogna che il Parlamento non
sottolinei la questione, è una vergogna
che questo Parlamento stia zitto d i
fronte a provvedimenti di questo ge-
nere, sempre precari e provvisori! Mi è
sembrato perciò strano che il collega de l
gruppo liberale, che di solito dice di es-
sere attento a queste situazioni, abbi a
detto che i 25 miliardi serviranno a sal -
vare qualche pezzo storico di Palermo .
Ma quale pezzo storico: questi 25 mi-
liardi daranno un posto di lavoro agl i
operai della ditta che prima aveva l'ap-
palto della manutenzione delle strade e
delle fognature di Palermo! Lo si dica
chiaramente! Lo si scriva, perché non è
vergognoso dirlo! Invece si inventano gl i
interventi per la manutenzione e la sal-
vaguardia del territorio e per la tutela
del patrimonio artistico e monumentale !
Vergogna due volte !

Noi non voteremo, perciò, a favore del
disegno di legge di conversione in esame,
perché il decreto-legge n . 24 non va a
favore, bensì contro le reali esigenze dell a
città di Palermo (Applausi dei deputati de l
gruppo di democrazia proletaria) .



Atti Parlamentari

	

— 40844 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 APRILE 1986

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Fio-
rino. Ne ha facoltà .

FILIPPO FIORINO. Signor Presidente,
prendo la parola per sottolineare il conte-
nuto della relazione con cui il Governo h a
presentato alle Camere il disegno di legge
di conversione del decreto-legge nonché
per richiamare il senso degli intervent i
dei colleghi che mi hanno preceduto . De-
sidero, altresì, cogliere questa occasione
per ricordare ai colleghi che problem i
analoghi a quelli della città di Palermo
esistono numerosi anche in altre città
d'Italia .

I 25 miliardi, previsti da questo de-
creto-legge, sono la testimonianza di un a
certa attenzione nei confronti della «que-
stione Palermo», ma il problema è di
fondo e ritengo che di ciò ne abbiamo
avuto un'eco in occasione della discus-
sione sulla relazione della Commission e
antimafia, quando si è parlato di Pa-
lermo, della Sicilia, ma anche di Reggio
Calabria, di Napoli, della Campania e
delle altre regioni del sud.

Io credo che in queste occasioni il de-
putato, proprio per il fatto che rappre-
senta la nazione, dovrebbe cercare (ed io
cercherò di farlo in seguito, dolendomi d i
non averlo fatto prima) di avere una vi-
sione complessiva dei problemi della no-
stra Italia, non lasciando l'illustrazion e
dei temi particolari che riguardano una
regione, una provincia o una circoscri-
zione ai deputati che vengono eletti in
quelle zone. Si tratta infatti di temi ch e
investono il paese in generale e che costi-
tuiscono una palla al piede dell'economi a
italiana .

Quindi il mio intervento, oltre ad espri-
mere il voto favorevole del gruppo socia -
lista al provvedimento, vuole avere il si-
gnificato di ricordare a me stesso e ai col -
leghi che i problemi del paese debbono
essere considerati in modo unitario al
fine di dare un indirizzo che consenta a
noi tutti di parteciparvi, visto che nell'am-
bito dei problemi generali vi sono anch e
quelli locali .

Credo anche che i colleghi che hanno

parlato prima di me abbiano chiarit o
bene il senso da dare al provvediment o
che, del resto, come dicevo all'inizio, è già
contenuto nella relazione governativa
(Applausi dei deputati del gruppo del
PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pu-
milia. Ne ha facoltà .

CALOGERO PUMILIA . Il gruppo della de-
mocrazia cristiana voterà a favore sull a
conversione in legge del decreto ch e
stanzia 25 miliardi per la città di Palerm o
e lo farà perché è consapevole che si
tratta di una prima risposta positiva —
anche se parziale ed insufficiente rispetto
ai problemi che ha una città delle dimen-
sioni di Palermo — del Governo che, i n
una fase di particolare ed acuta tensione
sociale derivante anche dalla crisi occu-
pazionale, ha saputo far fronte all'appello
lanciato dall'amministrazione comunale
della città .

Siamo consapevoli, ovviamente ,
dell'esiguità della somma stanziata ; siamo
consapevoli che l'insieme dei problemi di
quella città meriterebbe ben altra rispo-
sta. Ed io credo che l'attenzione che i l
Governo ha posto alle questioni della citt à
capoluogo della Sicilia anche con la re-
cente visita del Presidente del Consiglio
possa essere una premessa utile perché s i
sviluppi nel futuro immediato un com-
plesso organico di risposte che vanno an-
zitutto in direzione dell'occupazione e del
risanamento della città .

Naturalmente quando diciamo che i l
provvedimento rappresenta una rispost a
positiva ma parziale ai problemi di Pa-
lermo intendiamo esprimere una solleci-
tazione affinché si vada oltre il provvedi -
mento stesso. Con questi obiettivi riba-
disco il voto favorevole del gruppo della
democrazia cristiana (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Po-
lesello. Ne ha facoltà .
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GIAN UGO POLESELLO. Signor Presi -
dente, colleghi, intervengo brevemente
per dichiarare il voto favorevole del par-
tito comunista, pur con alcune precisa-
zioni. Se esaminassimo il provvedimento
come un qualsiasi testo storico verifiche-
remmo che il decreto costituisce un reso -
conto involontario e tuttavia sufficiente -
mente fedele dello stato sociale ed econo-
mico nel quale si trova oggi la regione
siciliana e, in particolare, l'area di Pa-
lermo. Esiste un gravissimo problema d i
disoccupazione, come è stato da più part i
rilevato, che è a conoscenza dell'intero
paese. Sappiamo anche che tale gravis-
simo problema di disoccupazione si pre-
senta a noi oggi in una forma che quas i
non mostra prospettive .

Esiste anche un problema di credibilit à
dello Stato e delle istituzioni, ivi comprese
le istituzioni locali, il comune. Esiste una
situazione particolare che si è determi-
nata abbastanza recentemente a Palermo ,
che è oggetto del provvedimento in esame
e che tocca, o rischia di toccare, il limit e
di rottura dell'ordine democratico .

Credo che valga la pena di soffermarc i
brevemente sulle premesse che sono all a
base dei due articoli che compongono il
decreto-legge. Si dice come segue: «Consi -
derata l'eccezionale gravità della situa-
zione economica ed occupazionale deter-
minatasi nel comune di Palermo . . .»; e si
continua più oltre: « . . . lavori socialmente
utili con conseguenti positivi effetti sui
livelli occupazionali e sul gravissimo stato
di tensione in atto esistente» .

Noi esprimiamo — lo ribadisco — vot o
favorevole a questo provvedimento . Vo-
gliamo, però, fare una precisazione ch e
riguarda alcuni elementi della question e
Sicilia o della questione Palermo, che non
sono affrontati dal decreto-legge n . 24 del
12 febbraio 1986 e che si rifanno tutti a d
una procedura e ad una logica che è d i
fatto antiprogrammatoria . Che 25 mi-
liardi possano valere a salvare posti d i
lavoro per 800 o mille persone, per u n
peirodo che è lungo sei mesi più altri se i
mesi, sembra a noi effettivamente troppo
poco in rapporto ai problemi economici e
sociali della regione Sicilia e dell'area pa -

lermitana. Ci rendiamo però anche conto
che se ci chiudessimo in un giudizio me-
ramente negativo, stante il fatto che l a
programmazione non esiste in questo de-
creto, faremmo operazione poco politica
nei confronti della realtà siciliana e della
realtà palermitana .

Che cosa dobbiamo fare, quindi? Credo
che l'attenzione del Parlamento dovrebb e
essere particolarmente rivolta a questo
tipo di problema . Non siamo, ad esempio ,
del tutto soddisfatti della posizione as-
sunta dal sottosegretario Amato, quando
ha dichiarato di accogliere soltanto come
raccomandazione un nostro ordine del
giorno che cercava di superare l'impasse
e di prospettare futuri credibili, per Pa-
lermo, per la Sicilia, per l'intero paese . Se
è vero, come è vero, infatti, che il pro-
blema è socialmente gravissimo, non pos-
siamo dimenticare che problemi di questo
tipo, e lo sappiamo bene, si possono af-
frontare e risolvere soltanto attraverso in-
vestimenti di natura economica che agi-
scano sul sociale oltre che sull'economic o
e che siano di medio e lungo periodo, cio è
attraverso una operazione di programma-
zione .

Che cosa pensiamo che si debba fare ?
Ritengo che, prima di tutto, Palermo
debba vedere riconosciuta la sua auto-
nomia come comune . Non ci disturba sol -
tanto sentire rammentare in quest'aula
ruoli accentratori o neoaccentratori dello
Stato. Riteniamo che i soggetti democra-
tici esistenti nel paese abbiano, appunto ,
ragione di esistenza in base ai programm i
che assumono. Là dove una istituzione
locale, come il comune di Palermo, è inca -
pace, o è resa tale, di affrontare determi-
nati problemi, lo Stato sopravvenga, lo
Stato aiuti, lo Stato intervenga, per co-
struire insieme futuri credibili, per Pa-
lermo, per la Sicilia e per l'Italia .

Riteniamo, nella sostanza, che alla par i
di esperienze analoghe, che riguardavan o
leggi speciali o semispeciali, aree colpit e
da calamità naturali o rese difficili per l a
programmazione economica, si debba in-
tervenire in modo analogo anche nel cas o
in esame. Proponiamo, quindi, che un
grande piano sia realizzato per l'area pa-
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lermitana . Non dimentichiamo che l a
questione delle aree metropolitane tocc a
anche la Sicilia. Una delle aree in situa-
zione più grave è certamente quella paler-
mitana.

A questo punto è curioso sapere — per ò
non tutti i colleghi sanno — che il co-
mune di Palermo ha già predisposto u n
piano-programma (così è stato chiamato)
per la salvaguardia, recupero e restaur o
del centro storico. I colleghi sono a cono-
scenza del fatto — lo so benissimo — che
il centro storico di Palermo è uno tra i
luoghi italiani più ricco di monumeni e d i
storia. Il problema per noi — ed insisto s u
questo punto — non è municipalistico ,
non è di Palermo, non è dei siciliani, ma è
problema nazionale, problema italiano .
Noi insistiamo molto su questo punto, al
quale richiamiamo il Governo, così com e
lo richiamano all'urgenza di prospettarci
uno scenario credibile, nell'ambito del
quale larga parte del Parlamento poss a
arrecare un contributo fattivo (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Avverto che è stato pre-
sentato un ulteriore ordine del giorno, del
seguente tenore :

«La Camera
premesso
che le condizioni della vita economica e

sociale della città di Palermo si sono ulte-
riormente aggravate sommandosi ai feno-
meni devastanti della mafia e del degrad o
delle istituzioni ;

che la disoccupazione è aumentata ver-
tiginosamente ed ha già prodotto l'esplo-
sione di fenomeni di protesta particolar-
mente gravi ;

che il precipitare della crisi occupazio-
nale è strettamente connesso con l'as-
senza di una politica economica efficace -
mente programmata rispetto ai problem i
della società siciliana e della città di Pa-
lermo in particolare ;

considerato che il decreto che ci accin-
giamo a convertire in legge impegnando
risorse finanziarie per 25 miliardi è desti-
nato a fronteggiare l'emergenza nel breve

periodo ed appare troppo circoscritto, in -
sufficiente ed inadeguato rispetto alla si-
tuazione specifica di Palermo e della sua
area metropolitana, laddove necessit a
una azione del Governo volta a determi-
nare un nuovo rapporto tra Stato, region e
ed autonomie locali (provincia e co-
mune) ;

che sulla base di questo indispensabil e
nuovo rapporto il Governo nazionale deve
svolgere una funzione di stimolo e dar e
un contributo concreto alla crisi delle isti-
tuzioni siciliane definendo un piano com e
insieme sistematico e coerente di inter -
venti ordinari e straordinari dello Stato e
della regione riguardante l'area metropo-
litana di Palermo ;

impegna il Governo

a definire di intesa con il comune di
Palermo, la provincia e la regione u n
piano di utilizzo dei 25 miliardi correlat o
con il piano di lavoro già previsto sulla
base della legge regionale che assegna a
Palermo 20 miliardi e ciò al fine di evitar e
la dispersione degli interventi e a predi-
sporre un concreto progetto di risana -
mento territoriale ed ambientale ;

a promuovere di intesa con la region e
siciliana, il comune e la provincia di Pa-
lermo la formazione di un programma di
interventi funzionale alla ristrutturazion e
economica dei comparti pubblici dell'in-
dustria palermitana, al rilancio delle atti-
vità produttive portuali e cantieristiche ,
alla messa in opera di programmi di ri-
cerca e di formazione in settori nuovi e d i
avanguardia (elettronica e telecomunica-
zione ecc .), per dare - in tal modo a mi-
gliaia di giovani in cerca di prima occu-
pazione prospettive più concrete e meno
precarie di quelle finora determinate da
interventi di emergenza spesso dispersivi
e meramente assistenziali ;

a definire e predisporre nuove proce-
dure e nuovi strumenti operativi — o at-
traverso provvedimenti amministrativi o ,
se necessario, con apposite misure legisla -
tive — per risolvere la crisi dell'edilizia ,
realizzare i programmi previsti dal pro-
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getto speciale, dare finalmente inizio ai
lavori per il risanamento, recupero e re-
stauro del centro storico ;

a definire un piano coordinato di inter -
venti per tutta l'area metropolitana di Pa-
lermo funzionale al recupero della peri -
feria urbana e alla modernizzazione ed
efficienza delle infrastrutture dei tra -
sporti ;

a prevedere che tutte le pubbliche am-
ministrazioni nell'area palermitana pos-
sano realizzare una politica degli organic i
adeguata all'esigenza di mettere in oper a
qualificati servizi e di dare produttivit à
agli apparati amministrativi .

9/3560/2

«MANNINO ANTONINO, COLUMBA ,

RIzzo, POLESELLO, ALBOR-

GHETTI, BOTTARI, SPADARO ,
PERNICE, ROSSINO, RINDONE» .

Onorevole rappresentante del Governo,
la invito ad esprimere il suo parere su
questo ordine del giorno .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per l 'interno. Il Governo esprim e
parere contrario sulla premessa, mentre ,
per quanto riguarda la parte dispositiva ,
l'accetta come raccomandazione .

PRESIDENTE . Chiedo all 'onorevole
Antonino Mannino, o altro firmatario, se ,
dopo le dichiarazioni del rappresentant e
del Governo, insistano per la votazion e
dell'ordine del giorno .

ALDO RIZZO. Signor Presidente, noi ri-
nunciamo alla votazione dell 'ordine del
giorno. Riteniamo che il Governo non
possa non avere la consapevolezza che il
provvedimento che ci accingiamo ad ap-
provare ha il valore di un provvedimento-
tampone . Esso ha un'efficacia limitat a
nel tempo, per cui avrà certamente effetti
dirompenti, in una realtà quale quella pa-
lermitana, che ancora oggi segnala la pre-
senza della mafia, se non seguiranno ulte-
riori interventi, se non vi sarà un piano
organico da parte del Governo, che venga

incontro soprattutto alle esigenze occupa-
zionali dell'area palermitana .

Il Presidente del Consiglio, sia in
quest'aula che dinanzi al consiglio comu-
nale di Palermo, ha manifestato l'im-
pegno del Governo su questo fronte . No i
ci auguriamo che alle parole seguano i
fatti .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto nel prosiegu o
della seduta .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge del de-
creto-legge 28 febbraio 1986, n . 49, con-
cernente disposizioni urgenti in ma-
teria di pubblico impiego (3537) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: Conversione in legge de l
decreto-legge 28 febbraio 1986, n . 49, con-
cernente disposizioni urgenti in materia
di pubblico impiego.

Ricordo che nella seduta di ieri si è con-
clusa la discussione sulle linee generali e d
hanno replicato i relatori ed il rappresen-
tante del Governo .

Passiamo pertanto all'esame degli arti -
coli del disegno di legge di conversione ,
nel testo della Commissione, identico a
quello del Governo .

Do lettura dell'articolo 1 del disegno d i
legge di conversione :

«È convertito in legge il decreto-legge
28 febbraio 1986, n. 49, concernente di -
sposizioni urgenti in materia di pubblico
impiego» .

Avverto che gli emendamenti presentati
a questo articolo sono riferiti agli articol i
del decreto-legge .

Ricordo che l'articolo 1 del decreto -
legge è del seguente tenore:

«Il trattamento economico provvisori o
del personale di cui all'articolo 1 del de-
creto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 8

marzo 1985, n. 72, come determinato
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dall'articolo 1 della legge medesima, è
prorogato fino al 30 aprile 1986».

A tale articolo sono riferiti i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 1, aggiungere il se-
guente:

ART . 1-bis .

1 . Con effetto dalla data di attribuzione
del trattamento economico definitivo ch e
sostituirà il trattamento provvisorio di cu i
al precedente articolo, il personale ivi in -
dicato che cesserà o che sia cessato da l
servizio in regime di trattamento econo-
mico provvisorio, a partire da quello con -
cesso con la legge 11 luglio 1980, n . 312,
sarà inquadrato, ai soli fini del tratta -
mento di quiescenza, nei nuovi livelli re-
tributivi che deriveranno dal trattament o
economico definitivo stesso e che risulte-
ranno corrispondenti alla qualifica e all a
classe di stipendio alle quali è riferito i l
trattamento di quiescenza in godimento .

1 . 01 .
PAllAGLIA, RALLO, ALOI, POLI BOR-

TONE, FINI, MICELI, PELLE-

GATTA, BAGHINO .

Dopo l 'articolo 1, aggiungere il se-
guente:

ART . 1-bis .

1 . Con effetto dall'attribuzione del trat-
tamento economico definitivo, il perso-
nale di cui all'articolo precedente che ces-
serà o sia cessato dal servizio in regime d i
trattamento economico provvisorio, a
partire da quello concesso con la legge 1 1
luglio 1980, n . 312, sarà inquadrato, a i
soli fini del trattamento di quiescenza, ne i
nuovi livelli retributivi corrispondent i
alla qualifica ed alla classe di stipendio
alle quali è riferito il trattamento di quie-
scenza in godimento .

1 . 02 .
IANNIELLO, VECCHIARELLI .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli articoli aggiuntivi riferit i
all'articolo 1, ricordo che agli articoli 2, 3 ,
4 e 5 del decreto-legge non sono riferit i
emendamenti .

Ricordo altresì che l'articolo 6 del de-
creto-legge è del seguente tenore :

«Per la prima tornata concorsuale a
posti di professore universitario di ruol o
della prima e della seconda fascia, indett a
dopo la data di entrata in vigore del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 1
luglio 1980, n. 382, i vincitori dei relativ i
concorsi, in deroga alle disposizioni vi -
genti, possono essere nominati anche ne l
corso dell'anno accademico, con decor-
renza giuridica dalla data del decreto d i
nomina» .

A tale articolo sono riferiti i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 6, aggiungere il se-
guente:

ART . 6-bis .

1.Gli assistenti universitari del ruolo ad
esaurimento, di cui al n . 2) dell'articolo 50
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n . 382, idonei a pro-
fessore associato, sono assegnati in so-
prannumero alla facoltà di appartenenza
nel ruolo dei professori associati, su con -
forme parere del Consiglio universitari o
nazionale, ove abbiano completato al ter-
mine dell'anno accademico 1984-85 un
triennio di insegnamento presso una
scuola di specializzazione della facoltà d i
appartenenza, certificato dal rettore
dell'università con documentazione degl i
atti ufficiali della facoltà con i quali l'in-
carico è stato conferito, ovvero al compi -
mento del triennio medesimo.

2. Restano salve le chiamate e le asse-
gnazioni già avvenute alla data di entrata
in vigore della legge di conversione de l
presente decreto .

6 . 01 .
POLI BORTONE, RALLO, ALOI, BA-

GHINO .
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Dopo l 'articolo 6, aggiungere il se-
guente :

ART . 6-bis .

1. Il regime d'impegno a tempo pieno o
a tempo definito dei professori ordinari ,
definito dalle norme di cui all'articolo 1 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n . 382, è esteso agli
assistenti ordinari .

2. La misura del trattamento econo-
mico degli assistenti ordinari che optano
per il regime d'impegno a tempo pieno è
maggiorata del 40 per cento .

3. Per gli assistenti ordinari che optino
per il regime di impegno a tempo pieno l a
progressione economica, dopo il conse-
guimento della classe finale di stipendio ,
si sviluppa in conformità a quanto pre-
visto per i professori di ruolo dall'articolo
8 della legge 17 aprile 1984, n . 79. Ai
dipendenti medesimi, inoltre, è esteso
l'assegno aggiuntivo previsto dall'articol o
39 del citato decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 luglio 1980, n . 382, nella
misura di due terzi di quello dei profes-
sori della prima fascia .

4. Ai fini del trattamento di quiescenz a
e di previdenza si provvede in conformità
a quanto previsto per i professori di ruol o
con il disposto dei commi primo e se-
condo dell'articolo 40 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 luglio 1980, n .
382.

6. 02.
POLI BORTONE, RALLO, ALOI, BA -

CHINO .

Dopo l 'articolo 6, aggiungere il se-
guente:

ART . 6-bis .

1 . I professori associati che risultino
vincitori al concorso a professore di ruol o
di prima fascia per il gruppo disciplinar e
di cui fa parte la disciplina di cui son o
titolari d'insegnamento possono esser e
chiamati dalla facoltà di appartenenza,

con conseguente variazione dei contin-
genti dei posti in organico assegnati all a
facoltà .

2. La chiamata è subordinata al con -
senso della facoltà in cui viene a determi-
narsi la vacanza di posto nonché all'im-
pegno dell ' interessato a ricoprire per sup-
plenza il medesimo posto fino alla rela-
tiva copertura con un titolare professor e
di ruolo di prima fascia .

6. 03 .
VITI, FINCATO, GAROCCHIO, PORTA-

TADINO, Russo FERDINANDO,

MENSORIO, CAFARELLI, FRAN-

CHI ROBERTO .

Dopo l'articolo 6, aggiungere il se-
guente :

ART . 6-bis .

1 . Il secondo comma dell'articolo 6
della legge 9 dicembre 1985, n. 705, è
sostituito dal seguente :

«I professori incaricati stabilizzati dive-
nuti associati a seguito di giudizio di ido-
neità e quelli equiparati, conservano il
diritto a rimanere in servizio sino al ter-
mine dell'anno accademico in cui com-
piono il settantesimo anno di età» .

6. 04 .
VITI, FINCATO, Russo FERDI-

NANDO, CAFARELLI .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli articoli aggiuntivi riferit i
all 'articolo 6, ricordo che l'articolo 7 del
decreto-legge è del seguente tenore :

«1. Il passaggio dall'università ad altra
amministrazione pubblica di cui all'arti-
colo 120 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, inte-
grato dall'articolo 17 della legge 9 di-
cembre 1985, n. 705, per gli aventi titol o
al giudizio di idoneità a professore asso-
ciato, avviene con il riconoscimento giuri-
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dico e ad ogni altro titolo della total e
anzianità di servizio maturata dagli aspi-
ranti nelle qualifiche che danno titolo a l
passaggio e senza ulteriore periodo di
prova .

2 . Il giudizio di coerenza che la com-
missione di cui al quarto comma dell'ar-
ticolo 120 del citato decreto del Presi -
dente della Repubblica, n . 382 del 1980
deve esprimere, ha per oggetto la coe-
renza tra il lavoro da svolgere nell'ammi-
nistrazione per la quale si chiede il pas-
saggio e le materie oggetto dell'area disci-
plinare afferente al titolo in possesso de l
richiedente . A tale fine il candidato dovrà
fornire il certificato di stato di servizi o
come documentazione comprovante l a
sua preparazione e inoltre dovrà indicare
nella domanda i raggruppamenti discipli-
nari previsti per il concorso a professore
associato o, rispettivamente, a ricercator e
che sono interessati dal proprio stato d i
servizio» .

A tale articolo sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Al comma 1, dopo le parole: professore
associato aggiungere le seguenti : , fermo
restando il diritto di opzione per il perso-
nale già di ruolo .

7. 2 .
VITI, FINCATO, FRANCHI ROBERTO ,

CAFARELLI .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

2-bis . I professori incaricati stabilizzat i
che non abbiano conseguito l'idoneità a d
associato e che siano stati per almeno 10
anni incaricati rimangono nella sede e nel
posto che occupano, mantenendo il loro
ufficio .

2-ter . Resta salva la facoltà per gli inte-
ressati di richiedere il passaggio ad altr a
amministrazione .

7 . 1 .
RALLO, POLI BORTONE, ALOI, BA-

GHINO .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

2-bis . Fino al momento dell'effettivo in-
quadramento gli incaricati che hann o
chiesto il passaggio ad altra amministra-
zione sono mantenuti in servizio nell a
qualifica e nelle funzioni precedente-
mente svolte nell'università di apparte-
nenza.

2-ter . Coloro che optano per il pas-
saggio ad altra amministrazione vengon o
inquadrati nella qualifica funzionale pi ù
alta dello Stato o delle altre amministra-
zioni pubbliche ovvero inquadrati ne i
ruoli professionali pubblici, se present i
nell'amministrazione in oggetto, se iscritt i
in un ordine professionale afferente
all'area di provenienza. La sede di ser-
vizio è, in via prioritaria, quella di resi-
denza dei candidati .

7. 3 .
VITI, FINCATO, CAFARELLI, RUSS O

FERDINANDO, Russo GIUSEPPE ,

GAROCCHIO, PORTATADINO ,

MENSORIO, ARMELLIN .

È stato altresì presentato il seguent e
articolo aggiuntivo all'articolo 7 del de-
creto-legge :

Dopo l 'articolo 7, aggiungere il se-
guente:

ART . 7-bis .

1 . All'articolo 120 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n .
382, come integrato dall'articolo 17 della
legge 9 dicembre 1986, n. 705, è aggiunto
il seguente comma:

«Gli assistenti ordinari del ruolo ad
esaurimento oltre che per le amministra-
zioni pubbliche previste dal primo
comma possono chiedere il passaggio a d
altra università . A tal fine il giudizio d i
coerenza viene espresso dal Consiglio uni-
versitario nazionale» .

7. 01 .
VITI, FINCATO, RUSSO FERDI-

NANDO, CAFARELLI, MENSORIO .
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Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e sull 'articolo
aggiuntivo all 'articolo 7, avverto che
all'articolo 8 del decreto-legge non son o
riferiti emendamenti . Ricordo altresì ch e
l'articolo 9 del decreto-legge è del se-
guente tenore :

«1 . Le disposizioni di cui agli articoli 6 e
17 della legge 9 dicembre 1985, n . 705,
hanno effetto dal 1 0 novembre 1985 .

2 . Il disposto del secondo comm a
dell'articolo 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n . 382,
come sostituito dall'articolo 6 della legge
9 dicembre 1985, n . 705, è da intendere
nel senso che hanno titolo alla nomina e
al mantenimento in servizio in qualità d i
professori associati anche i professori in-
caricati stabilizzati divenuti associati i
quali, al momento del conseguimento de l
giudizio di idoneità, abbiano già compiuto
il sessentacinquesimo anno di età» .

A tale articolo sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

2-bis. Al secondo comma dell'articolo
19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, è aggiunto i l
seguente periodo: «I professori ordinar i
che in precedenza sono stati professori
incaricati stabilmente e successivament e
erano passati nel ruolo dei professori as-
sociati, sono collocati fuori ruol o
nell'anno accademico successivo al com-
pimento del settantesimo anno di età ed a
riposo cinque anni dopo il collocament o
fuori ruolo».

9. 1 .
POLI BORTONE, BAGHINO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

2-bis . Limitatamente agli assistenti d i
ruolo ed agli incaricati stabilizzati è in-
detta una terza tornata per gli esami d i
idoneità ad associato secondo le modalità

disposte dal decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 .

9. 2 .
RALLO, POLI BORTONE, ALOI, BA-

CHINO .

È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo all'articolo 9 del de-
creto-legge :

Dopo l 'articolo 9, aggiungere il se-
guente:

ART . 9-bis .

1. Non sono soggetti al giudizio di con -
ferma nella fascia degli associati i profes-
sori inquadrati nel ruolo a seguito di giu-
dizio di idoneità che provengono da l
ruolo ad esaurimento degli assistenti uni-
versitari di cui all'articolo 3 del decreto -
legge 1° ottobre 1973, n . 580, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 1973, n. 766, o dalle categorie
elencate nel n . 3 dell'articolo 50 del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 1
luglio 1980, n. 382.

9. 01 .
POLI BORTONE, BAGHINO .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e sull'articolo
aggiuntivo all'articolo 9, ricordo che l'ar-
ticolo 10 del decreto-legge è del seguente
tenore :

«1 . Le disposizioni di cui ai prim i
quattro commi dell'articolo 10 del de-
creto-legge 29 gennaio 1983, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 25
marzo 1983, n. 79, trovano applicazione
in tutti i casi di pensionamento anticipato ,
ad eccezione dei casi di cessazione dal
servizio per morte o per invalidità deri-
vanti o meno da causa di servizio.

2. Le predette disposizioni non si appli-
cano nel caso in cui l'interessato abbi a
compiuto il sessantesimo anno di età ed
abbia versato i contributi previdenziali
per oltre 40 anni» .
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A tale articolo sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Al comma 1, sostituire le parole: deri-
vanti o meno da causa di servizio con le
seguenti: derivanti da causa di servizio .

10 . 2.
FERRI, CERQUETTI .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role : purché tali da impedire la prosecu-
zione del rapporto di lavoro.

10. 3 .
FERRI, CERQUETTI .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role : e ad eccezione del personale dimis-
sionario che, con almeno 20 anni di ser-
vizio utile ai fini del trattamento di quie-
scenza, abbia presentato domanda di pen-
sionamento entro la data di entrata i n
vigore della presente legge . A questi ul-
timi dipendenti l'indennità integrativa
speciale viene corrisposta, a partire dal 1 0
maggio 1986, nella misura erogata al per -
sonale collocato a riposo con la massima
anzianità di servizio .

10 . 4.
GAROCCHIO, FINCATO, CRISTOFORI ,

CASINI PIERFERDINANDO, VITI ,

PORTATADINO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis . I titolari di borse di studio di cui
all'articolo 32 della legge 31 ottobre 1966,
n. 942, e agli articoli 21 e 23 della legge 24
febbraio 1967, n. 62, hanno diritto alla
valutazione, ai fini del trattamento d i
quiescenza, degli anni di servizio prestati
nelle università italiane . Gli oneri contri-
butivi per il riscatto degli anni di servizio
sono a totale carico degli interessati .

10 . 1 .
POLI BORTONE, RALLO, ALOI, BA-

GHINO .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti -

colo 10, ricordo che l'articolo 11 del de-
creto-legge è del seguente tenore:

«Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sull a
base dei decreti-legge 2 novembre 1985, n.
594, e 30 dicembre 1985, n. 785» .

A tale articolo è riferito il seguent e
emendamento:

Sopprimere l'articolo 11 .

Conseguentemente, all'articolo 2 del di -
segno di legge di conversione, premettere i l
seguente comma:

01 . Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 2 novembre 1985, n .
594, e 30 dicembre 1985, n. 785» .

11 . 1 .
LA COMMISSIONE .

Nessuno chiedendo di parlare sul -
l'emendamento riferito all'articolo 11 de l
decreto, avverto che all'articolo 12 (ul-
timo del decreto-legge) non sono riferiti
emendamenti .

Avverto infine che è stato presentato il
seguente articolo aggiuntivo all'articolo i
del disegno di legge di conversione:

Dopo l'articolo 1 del disegno di legge di
conversione, aggiungere il seguente :

ART . 1-bis .

1 . Le nomine conferite secondo il si-
stema di cui all'articolo 1, primo comma,
lettera a), della legge 10 luglio 1984, n.
301, non possono avere decorrenza suc-
cessiva al 1° gennaio 1985 e le promozion i
precedono quelle conferite secondo i si-
stemi di cui al primo comma, lettere b) ,
c), e d) dello stesso articolo .

Dis . 1 . 01 .

	

CAFARELLI, VITI .
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Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il suo parere sugli
emendamenti .

BRUNO STEGAGNINI, Relatore per la VII
Commissione . Invito i presentatori a riti-
rare l 'articolo aggiuntivo Pazzaglia 1 .01 .
L'articolo aggiuntivo Ianniello 1 .02 è
stato ritirato . Invito i presentatori e riti-
rare gli articoli aggiuntivi Viti 6 .03 e
6.04.

GIROLAMO RALLO. Chiedo di parlar e
per motivare il ritiro dei nostri emenda-
menti e articoli aggiuntivi .

PRESIDENTE . Na ha facoltà .

GIROLAMO RALLO. Signor Presidente,
debbo dire che sono stato invitato, sia da l
relatore Stegagnini (che ha parlato anch e
a nome dell'altro relatore, d'Aquino), sia
dal rappresentante del Governo, e persin o
da colleghi non solo della maggioranza,
ma della stessa opposizione comunista, a
ritirare tutti i nostri emendamenti . Ciò lo
confesso sinceramente, mi ha stupito . In
ogni modo, le sollecitazioni corali hann o
un po' sollecitato la mia vanità: debbo
onestamente ammetterlo .

A questo punto, avendo ottenuto che
l'ordine del giorno da me stesso firmat o
sia modificato, con la precisazione di una
data di scadenza e di qualche altro oppor-
tuno elemento, dichiaro di ritirare gli
emendamenti presentati, anche perché s i
può facilmente immaginare, dati gl i
umori, che essi sarebbero stati tutti re -
spinti. Ritiriamo, ripeto, tutti gli emenda -
menti, in relazione all'ordine del giorn o
con il quale impegniamo, invece, il Go-
verno a presentare in tempo utile pe r
l'inizio del nuovo anno accademico 1986-

1987 e dopo adeguata discussione, un do-
cumento che possa portare se non alla
revisione per lo meno all'aggiornamento
di quello che ho definito come famigerat o
decreto del Presidente della Repubblic a
n . 382 del 1980 concernente la docenza
universitaria .

Mi si consenta a questo punto una note-
rella, nel senso che mi auguro che il col -

lega Ferri che era tanto dispiaciuto ed a l
tempo stesso non riusciva a comprendere ,
abbia ora superato le difficoltà di com-
prendonio e si renda, quindi, conto final-
mente del perché della mia battaglia .

PRESIDENTE. Onorevole Rallo, si in -
tendono ritirati tutti gli emendamenti
presentati ai vari articoli ?

GIROLAMO RALLO. Sì signor Presi -
dente .

VINCENZO VITI. Signor Presidente ,
come già preannunciato ieri in sede d i
discussione sulle linee generali, ritiro i
due articoli aggiuntivi 6.03 e 6.04 di cui
sono primo firmatario e tutti gli altri
emendamenti da me presentati .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Viti . Prego ora il relatore di esprimere i l
suo parere sugli emendamenti riferit i
all'articolo 10 del decreto-legge .

BRUNO STEGAGNINI, Relatore per la VII
Commissione. Signor Presidente, la Com-
missione è orientata ad accettare unica-
mente l'emendamento Ferri 10.3 ed in-
vita, pertanto, i presentatori a ritirare
tutti gli altri emendamenti .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, in -
tende l'emendamento Ferri 10.2 o l'emen-
damento Ferri 10.3? Ho l ' impressione che
si riferisca al primo emendamento .

BRUNO STEGAGNINI, Relatore per la VII
Commissione . No, signor Presidente, la
Commissione è orientata ad accettare
l'emendamento Ferri 10.3, ritenendo che
esso esprima meglio la volontà della Com -
missione stessa .

In effetti, il termine «meno» che ver-
rebbe eliminato con l 'emendamento Ferr i
10.2, così come del resto consigliat o
anche nel parere della Commissione af-
fari costituzionali, non riesce a chiarir e
fino in fondo il significato del termine
invalidante. Viceversa l'espressione «pur-
ché tali da impedire la prosecuzione de l
rapporto di lavoro» proposta con l'emen-
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damento Ferri 10.3 appare più complet a
e capace di rendere meglio il concetto d i
invalidità che può essere acquisita per
causa di servizio o per motivi altrettant o
validi .

PRESIDENTE. Onorevole rappresen-
tante del Governo, alla luce delle dichia-
razioni di ritiro degli emendamenti fatte
da alcuni colleghi e del parere espresso
dal relatore, mi sembra che a quest o
punto la Commissione accetti unicament e
l'emendamento Ferri 10.3 . Qual è il pa-
rere del Governo?

MARIO DAL CASTELLO, Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione . Il Go-
verno accetta gli emendamenti 11 .1 della
Commissione e Ferri 10.3 e si associa
all'invito del relatore per il ritiro
dell'emendamento Ferri 10 .2.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole sot-
tosegretario . Chiedo ora ai presentatori s e
gli emendamenti Ferri 10 .2 e Garocchi o
10.4 siano o meno ritirati .

FRANCO FERRI . Ritiro il mio emenda -
mento 10.2, signor Presidente .

VINCENZO VITI . Ritiro l'emendamento
Garocchio 10.4 di cui sono cofirmatario .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, poi -
ché gli altri emendamenti sono stati riti -
rati, oppure sono stati assorbiti dobbiam o
votare esclusivamente l'emendament o
Ferri 10.3 .

Pongo in votazione l'emendament o
Ferri 10.3, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato — Commenti del depu-
tato Rallo) .

Onorevole Rallo, voleva dire qualche
cosa?

GIROLAMO RALLO. Signor Presidente,
avevo chiesto di parlare !

PRESIDENTE. Onorevole Rallo, se

vuole, posso darle la parola sull'emenda-
mento 11 .1 della Commissione.

GIROLAMO RALLO . No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 11 .1, della Commissione
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1 del di-
segno di legge nel testo modificato .

(È approvato) .

Ricordo che l'articolo aggiuntivo Vit i
Dis . 1 .01 è stato ritirato .

Passiamo all'articolo 2 che, nel test o
modificato dall'emendamento 11 .1 della
Commissione, precedentemente appro-
vato, è del seguente tenore:

«Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sull a
base dei decreti-legge 2 novembre 1985, n.
594, e 30 dicembre 1975, n . 785 . La pre-
sente legge entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale».

Poiché non sono stati presentati emen-
damenti e nessuno chiedendo di parlare ,
lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti ordini
del giorno :

«La Camera ,

impegna il Governo

in tempo utile per l'inizio dell'anno acca-
demico 1986-87 a prendere in esame il
complesso delle questioni riguardanti si a
l'applicazione, sia l'interpretazione, sia
gli eventuali ed opportuni aggiornamenti
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, che vengono
sistematicamente riproposte alla discus-
sione e che stanno a testimoniare situa-
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zioni di disagio non sanate o ingenerat e
dal provvedimento stesso . Un esame com-
plessivo di tali questioni è indispensabil e
per fornire certezze sulle norme e per evi -
tare il maturare di aspettative illusorie .

(9/3537/1)

«FERRI, TESINI, FINCATO, CASTA-
GNETTI, D ' AQUINO, GHINAMI ,

COLUMBA, RALLO» .

«La Camera ,

ritenuto che il decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n . 382, ad
oltre cinque anni dalla sua applicazione si
è rivelato in gran parte inadeguato alle
esigenze dell'università soprattutto in
rapporto alla organizzazione della didat-
tica, al trattamento di quiescenza di al-
cuni docenti, allo stato giuridico dei ricer-
catori, allo stato degli assistenti, alle mo-
dalità di passaggio ad altra amministra-
zione da parte dei non idonei al concorso
per docente associato ;

impegna il Governo

a presentare entro il 30 maggio, e co-
munque in tempo utile per l'inizio de l
nuovo anno accademico 1986/87, un
provvedimento che tenga conto delle indi-
cazioni emerse in occasione delle reite-
rate discussioni sui decreti riguardanti i l
personale docente delle università .

(9/3537/2)
«POLI BORTONE, RALLO, ALOI, BA-

CHINO, PAllAGLIA» .

«La Camera ,

nell'approvare Il disegno di legge n .
3537 di conversione del decreto-legge 28

febbraio 1986, n. 49;

tenuto conto delle integrazioni intro-
dotte alle procedure per il passaggio
dall'università ad altre amministrazion i
pubbliche del personale avente titolo a
partecipare al giudizio d 'idoneità a pro-
fessore associato o a ricercatore ai sens i
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382,

impegna il Governo, e per esso i l
ministro della pubblica istruzion e

ad emanare un decreto integrativo d i
quello emanato 1 ' 11 novembre 1985 ai
sensi del secondo comma dell'articolo 120

del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 382 del 1980, con il quale:

1)si riaprano i termini per la presenta-
zione della domanda di passaggio di am-
ministrazione ;

2) si preveda che l'assegnazione di sed e
avviene in via prioritaria per quella di
residenza dei candidati e comunque senza
impegno di questi a non avvalersi dell a
possibilità di essere trasferiti ad altra
sede per un periodo predeterminato d i
tempo;

3) si preveda l'attestato di lavoro rila-
sciato dal rettore come documentazion e
comprovante la preparazione acquisit a
nell'università solo per gli aventi titolo a l
giudizio d'idoneità a ricercatore ;

4) si evidenzi che l'inquadramento nella
nuova amministrazione avviene per il li -
vello funzionale più alto e che gli avent i
titolo al giudizio d'idoneità a professore
associato, che risultino iscritti in un ordin e
professionale afferente all'area culturale d i
provenienza, hanno diritto ad essere inqua-
drati nei ruoli professionali, se esistenti
nell'amministrazione, e nel contempo si
preveda che titoli aggiuntivi possano esser e
presi in considerazione ai fini dell'attribu-
zione di funzioni superiori .

Il medesimo decreto dovrà essere cor-
redato dell'elenco di tutte le amministra-
zioni pubbliche e di tutti gli enti pubblic i
non di ricerca esistenti per favorire la
possibilità di scelta dei candidati, tenut o
conto che per amministrazioni pubblich e
sono da intendere non solo quelle rien-
tranti sotto la normativa del pubblico im-
piego, ma anche quelle i cui fondi di ge-
stione sono a totale carico dello Stato .

(9/3537/3)

«VITI, FINCATO, PORTATADINO, CA-

FARELLI, FRANCHI ROBERTO ,

Russo FERDINANDO, MENSO-

RIO, GAROCCHIO, CRISTOFORI ,

GHINAMI . BECCHETTI» .
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«La Camera ,

in sede di esame del disegno di legge n .
3537 per la conversione in legge del de-
creto-legge 28 febbraio 1986, n. 49, con-
cernente, tra l'altro, un'ulteriore proroga
del trattamento economico provvisorio
del personale dirigenziale dello Stato ;

considerato che il ritardo nell'attribu-
zione del trattamento economico defini-
tivo non può risolversi in danno, né
creare sperequazioni tra le posizioni d i
coloro che sono cessati dal servizio i n
regime di trattamento economico provvi-
sorio e quelli in servizio all'epoca dell a
attribuzione di detto trattamento econo-
mico definitivo;

constatato che la provvisorietà del trat-
tamento economico del personale diri-
genziale si protrae, con una serie di prov-
vedimenti di legge succedutisi nel tempo ,
sin da quando con la legge 11 luglio 1980 ,
n . 312, veniva concesso al personale della
dirigenza statale un primo "migliora -
mento temporaneo " sulle retribuzioni al-
lora spettanti, in attesa che un 'apposita
legge determinasse quella riforma de l
trattamento giuridico ed economico de l
personale medesimo che non è stata an-
cora definita ;

ritenuto necessario ed urgente interve-
nire per dare una garanzia a detto perso-
nale che lascerà, o ha lasciato, il servizio
in regime di trattamento economico prov-
visorio affinché ad esso non venga sot-
tratto il beneficio economico di quie-
scenza derivante da quel trattamento eco-
nomico definitivo che ormai da divers i
anni, pur legislativamente indicato nelle
linee generali dall'articolo 6-quater del
decreto-legge 27 settembre 1982, n . 681 ,
così come modificato dalla legge 20 no-
vembre 1982, n. 869, non è stato ancora
determinato ,

impegna il Governo

ad inquadrare, con effetto dalla data di
attribuzione del trattamento economico
definitivo, ai soli fini del trattamento d i
quiescenza, nei nuovi livelli retributivi
che deriveranno dal trattamento defini -

tivo stesso e per la qualifica e per la classe
di stipendio alle quali è riferito il tratta -
mento di quiescenza in godimento, il per-
sonale dirigente dello Stato cessato da l
servizio in regime di trattamento econo-
mico provvisorio, a partire da quello con-
cesso con la legge 11 luglio 1980, n.
312.

(9/3537/4)
«RALLO, FINI, MICELI» .

Avverto che i presentatori degli ordin i
del giorno hanno fatto sapere che rinun-
ziano a svolgerli .

Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati ?

MARIO DAL CASTELLO, Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione . Il Go-
verno accetta l'ordine del giorno Ferri n .
9/3537/1 nel testo riformulato .

GIROLAMO RALLO. Signor Presidente,
ritiro l'ordine del giorno Poli Bortone n .
9/3537/2, di cui sono cofirmatario .

MARIO DAL CASTELLO, Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione . Il Go-
verno accetta come raccomandazion e
l'ordine del giorno Viti n . 9/3537/3 ,
mentre non accetta l'ordine del giorno
Rallo n. 9/3537/4 .

PRESIDENTE. Onorevole Ferri, insist e
per la votazione del suo ordine del giorno
n . 9/3537/1, accettato dal Governo ?

FRANCO FERRI. Non insisto, signor Pre-
sidente.

PRESIDENTE. Onorevole Viti, insiste
per la votazione del suo ordine del giorno
n . 9/3537/3, accettato dal Governo come
raccomandazione ?

VINCENZO VITI . Signor Presidente, desi -
dero ricordare che lo stesso ordine del
giorno, nel corso della seduta nella qual e
la Camera si occupò del precedente de-
creto-legge che poi decadde, fu accolto
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dal Governo e condiviso nel merito .
Chiedo, pertanto, al Governo di rivedere
la sua posizione e di comportarsi come
fece per l ' ordine del giorno prima ricor-
dato. In caso contrario, insisto per la vo-
tazione del mio ordine del giorno .

MARIO DAL CASTELLO, Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione . Con-
fermo che il Governo lo accetta come rac-
comandazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or-
dine del giorno Viti n . 9/3537/3, accettato
dal Governo come raccomandazione .

(È approvato) .

Onorevole Rallo, insiste per la vota-
zione del suo ordine del giorno n .
9/3537/4, non accettato dal Governo ?

GIROLAMO RALLO. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo ,
onorevoli colleghi, come ho già avuto oc-
casione di dire nel corso della discussione
sulle linee generali, l'ordine del giorno,
per evitare che la reiezione del mio emen-
damento potesse costituire un precedent e
in danno degli interessati, tende a sanare
una questione in ordine al trattamento
economico attualmente provvisorio, ma
che con la proroga del 30 aprile (prorog a
ridicola, come ho già detto, che non potr à
che essere ulteriormente spostata ne l
tempo) mette in forse la corresponsione
di un assegno integrativo speciale che i
dirigenti di ogni grado percepiscono, i n
attesa del trattamento definitivo, dopo
l'approvazione della legge . L'emenda-
mento presentato, e quindi l'ordine de l
giorno che lo sostituisce, tende esclusiva -
mente allo scopo di non far perdere a
coloro che vanno in pensione prima
dell 'approvazione dell'assetto definitivo
dei quadri dirigenti il trattamento di quie-
scenza conseguenti al nuovo livello retri-
butivo .

Riteniamo d 'altra parte che, senza of-
fesa, nessuno dei due sottosegretari qu i
presenti sia competente nel merito, per -
ché si tratta di un provvedimento che

riguarda il pubblico impiego . Ritengo tut-
tavia che avranno avuto una qualche spe-
ciale, particolare delega per poter affer-
mare di accettare o meno un ordine de l
giorno che, ripeto, vuole sanare una situa-
zione di ingiustizia che si verificherebbe
con certezza nei riguardi di lavoratori che
meritano il massimo rispetto .

PRESIDENTE . Onorevole Rallo, dev o
quindi intendere che insiste per le vota-
zioni del suo ordine del giorno?

GIROLAMO RALLO. Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Rallo n . 9/3537/4 non ac-
cettato dal Governo .

(È respinto) .

Avverto che il disegno di legge sarà suc-
cessivamente votato a scrutinio segreto .

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Per quanto concerne i l
quinto punto all'ordine del giorno, comu-
nico che sono pervenute richieste, ai sensi
del terzo comma dell 'articolo 96-bis da
parte dei presidenti dei gruppi radicale e
di democrazia proletaria, che tuttavi a
non raggiungono il quorum di trenta de-
putati richiesto dal regolamento .

Poiché la I Commissione, nella sedut a
di ieri, ha espresso parere favorevole
sulla esistenza dei presupposti richiesti
dal secondo comma dell 'articolo 77 della
Costituzione per la adozione del decreto -
legge n . 76 del 1986, la deliberazione pre-
vista all 'ordine del giorno si intende can-
cellata dall'ordine del giorno stesso .

Votazione segreta
di disegni di legge.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
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tronico, sul disegno di legge n . 3560, ogg i
esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge del decreto-legge
12 febbraio 1986, n. 24, recante intervent i
urgenti per la manutenzione e salva-
guardia del territorio nonché del patri-
monio artistico e monumentale della citt à
di Palermo» (approvato dal Senato)
(3560) :

Presenti e votanti 	 363
Maggioranza	 182

Voti favorevoli	 305
Voti contrari	 58

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico sul di-
segno di legge n. 3537, oggi esaminato.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 febbraio 1986,
n. 49, concernente disposizioni urgenti in
materia di pubblico impiego» (3537):

Presenti	 360
Votanti	 239
Astenuti	 12 1
Maggioranza	 120

Voti favorevoli 	 180
Voti contrari	 59

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo

Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Aloi Fortunat o
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auletta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchini Giovann i
Bonalumi Gilbert o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranc o
Borgoglio Felice
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna



Atti Parlamentari

	

— 40859 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 APRILE 1986

Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bubbico Maur o
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelii Michele
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo

Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Costa Raffaele
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Di Re Carlo
Donazzon Renato

Ebner Mich l

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Florino Michel e
Fontana Giovanna
Foschi Franco
Francese Angela

Galloni Giovann i
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe



Atti Parlamentari

	

— 40860 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 APRILE 1986

Gelli Bianca
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Goria Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
La Ganga Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino

Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergi o
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria



Atti Parlamentari

	

— 40861 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 APRILE 1986

Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edili o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guid o
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quintavalla Francesco

Rabino Giovann i
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Reina Giusepp e
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giarmmn

Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Giuseppe

Sacconi Maurizio
Samà Francesc o
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Brun o
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentin o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Taurino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mari o
Torelli Giusepp e
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
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Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mari o

Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

altri colleghi il 5 marzo scorso, che sta-
mattina abbiamo trasformato in interro-
gazione a risposta orale . Il problema ri-
veste particolare urgenza perché tratta
del 2.900 licenziamenti alla Standa .

PRESIDENTE. Onorevole Sannella, mi
farò interprete presso il Governo dell a
sua richiesta, per sollecitare una rispo-
sta .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze . Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Annunzio di una risoluzione.
Sono in missione:

Amalfitano Domenico
Bortolani Franco
Caroli Giuseppe
Ciaffi Adriano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Galasso Giuseppe
Gava Antonio
La Malfa Giorgi o
Reggiani Alessandr o
Sanza Angelo Maria
Scàlfaro Oscar Luigi

Per lo svolgimento
di una interrogazione.

BENEDETTO SANNELLA . Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BENEDETTO SANNELLA. Signor Presi-
dente, vorrei pregarla di sollecitare il Go-
verno, affinché risponda all'interroga-
zione n. 4-14056, presentata da me e da

PRESIDENTE. Comunico che è stata
presentata alla Presidenza una risolu-
zione . E pubblicata in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Venerdì 4 aprile 1986, alle 9,30 .

Interpellanze e interrogazioni .

La seduta termina alle 18 .

Ritiro di documenti
del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati ritirat i
dai presentatori:

interrogazione con risposta in Commis-



Atti Parlamentari

	

— 40863 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 APRILE 1986

sione Binelli n . 5-02451 del 26 marzo
1986 ;

interrogazione con risposta scritta Frac -
chia n . 4-14581 del 2 aprile 1986;

interrogazione con risposta in Commis-
sione Rabino n . 5-02442 del 26 marzo
1986;

interrogazione con risposta scritta San -
nella n . 4-14056 del 5 marzo 1986;

interrogazione con risposta orale Giann i
n. 3-00466 del 5 dicembre 1983;

interrogazione con risposta scritta Ra-
bino n. 4-14580 del 2 aprile 1986 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 20,45 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La V Commissione ,

a conoscenza che da parte delle par-
tecipazioni statali, e per esse dalla FIN-
SIDER, si intende procedere alla cession e
delle Acciaierie del Tirreno, il cui stabili-

mento è ubicato nella provincia di Mes-
sina, ad un imprenditore privato, dando
fra l'altro luogo ad illazioni sull'esistenza
di particolari interessi;

impegna il Governo

a disporre perché venga sospesa qualsias i
trattativa in corso, in attesa che si discu-
tano possibili soluzioni, nel quadro di
una strategia di rafforzamento del ruol o
dell'unità produttiva siciliana .

(7-00281) « GRIPPO, PERRONE, MANNINO AN-

TONINO, ASTORE, BARBALACE,

BOTTARI, D'AQUINO, GERMANA ,
MADAUDO ».

* * *
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BELLOCCHIO, AULETA, ANTONI E
TRIVA. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere - premesso che

la legge 26 settembre 1985, n . 482 ,
tra le condizioni previste per avere di -
ritto alla riliquidazione della imposta su l
reddito delle persone fisiche dovuta su l
trattamento di fine rapporto o indennit à
equipollenti non annovera quella della av-
venuta presentazione della dichiarazione
ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, de l
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600 ;

la circolare ministeriale n . 2 del 5
febbraio 1986, al capitolo IV della part e
seconda, prevede, invece, tra le « condi-
zioni pregiudiziali di ammissibilità della
istanza di riliquidazione », anche quella
della avvenuta presentazione della dichia-
razione di cui al citato articolo 1, comm a
terzo, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 ;

moltissimi pensionati, pur non risul-
tando debitori nei riguardi dell'erario i n
virtù delle ritenute subite all 'atto del per-
cepimento del trattamento di fine rappor-
to, per pura ignoranza delle norme vi -
genti e non per evadere l'imposta, hann o
omesso di dichiarare le indennità per-
cepite ;

le disposizioni contenute nella ri-
chiamata circolare relative alle condizioni
pregiudiziali per l 'ammissibilità della rili-
quidazione della indennità di fine rappor-
to finirebbero per vanificare, per una que-
stione meramente formale, gran parte del
provvedimento legislativo soprattutto ne i
riguardi di quei contribuenti meno avver-
titi e quindi più deboli - :

se non ritiene di dover modificare
le disposizioni emanate con la predett a
circolare per consentire la riliquidazione
della imposta sulle indennità di fine rap-
porto anche per quei contribuenti che non

hanno presentato la dichiarazione di cui
all'articolo 1, terzo comma, del decret o
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1972, n. 600 .

	

(5-02459)

DANINI. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno . — Per sapere -
premesso che

il Consorzio regionale latte Verbano
è una cooperativa avente per scopo la
raccolta del latte tra i soci, la lavorazione
e commercializzazione dello stesso ;

il Consorzio commercializza i suoi
prodotti in tutto il territorio nazionale ,
ma, prevalentemente, in Piemonte ;

da qualche tempo il consorzio è
presente ad Asti con la vendita del latt e
pastorizzato ed UHT, ultimamente da l
24 novembre 1985 esso ha intensificato
la propria attività di vendita nella stessa
provincia di Asti ;

prima che il Consorzio regionale lat-
te Verbano intensificasse la vendita dei
suoi prodotti, sul mercato artigiano ope-
rava in regime pressoché di monopolio
la Centrale del latte di Asti, azienda d i
proprietà comunale ;

il comitato prezzi ratificava il prezzo
che la stessa amministrazione comunal e
gli indicava, dopo aver deciso in con-
siglio ;

la situazione è però radicalmente mu-
tata con la presenza sul mercato del
Consorzio Latte Verbano ;

il comitato prezzi carente di delibe-
razioni ha tout-court stabilito a partire
dal 22 gennaio 1986 il prezzo massim o
del latte per la città di Asti a 980 lire
al litro, estendendo tale prezzo per tutt a
la provincia (si tenga presente che tal e
prezzo è il più basso di tutto il territorio
nazionale) ;

tutto questo è avvenuto senza che
i commissari compissero una qualsias i
attività istruttoria sui costi di produzione
delle aziende presenti nel territorio di
competenza;
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ciò che è più grave è che la società
appaltatrice della distribuzione della Cen-
trale del latte ha venduto i propri pro -
dotti in spregio alla determinazione del
comitato prezzi ;

contemporaneamente si sono attuat e
iniziative quanto meno vessatorie nei con -
fronti del Consorzio latte Verbano, da
parte dell'amministrazione comunale di
Asti, attraverso l ' invio dei vigili urbani ,
nelle rivenditorie del latte, affiggendo ma-
teriale di propaganda della centrale del
latte di Asti ;

si sono effettuati controlli delle li-
cenze dei rivenditori di prodotti del Con-
sorzio latte Verbano, sino alle licenze di
concessione edilizia e via di seguito ;

malgrado gli esposti presentati su
questa grossa situazione, alla Procura ge-
nerale della Repubblica di Torino, all a
Procura e Pretura di Asti, alla Procur a
generale presso la Corte dei conti di
Roma, sono continuati questi atti vessa -
tori ed illeciti –:

quali iniziative ritenga di prendere
il ministro, nell 'ambito della sua com-
petenza, tenuto conto dei fatti esposti che
riguardano l'attività del pretore di Asti ;

quali sono i criteri in virtù dei qua -
li, prescindendo da qualsiasi precedenz a
temporale siano fissati dibattimenti in se -
de penale 30 giorni dopo la querela men-
tre altri processi attendono mesi ed anni .

(5-02460)

SCAJOLA E CATTANEI. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che
da notizie avute in ambienti responsabil i
sembra che il Ministero della difesa s i
accinga a sopprimere il distretto militare
di Genova e ad aggregarlo a quello d i
Torino –:

se provvedimenti di questo tipo che ,
anche se fossero corrispondenti a logiche
di tipo prettamente militare sono mortifi-
canti per una grande città e una region e
come la Liguria, non meritino un più at-
tento esame anche alla luce dell'impatto

che hanno con una popolazione orgoglios a
delle proprie tradizioni e con i riflessi non
certo irrilevanti di carattere economico-so-
ciale che si creano .

	

(5-02461 )

RONZANI . — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere – premesso

che il nuovo orario estivo che en-
trerà in vigore il l° giugno prevede l a
soppressione della relazione diretta Biel-
la-Genova e viceversa ;

che tale decisione oltre a provocare
nuovi e ulteriori disagi e a rendere più
problematici i già insufficienti collegamen-
ti con Milano, Torino e Genova non h a
alcuna giustificazione, se è vero che il nu-
mero dei passeggeri che si servono del
treno Biella-Genova è elevato ;

che un tale collegamento è tanto più
necessario nella stagione estiva, dato che
esso serve a collegare il biellese e il ver-
cellese con la riviera ligure;

che in un tale contesto la decisione
di abolire la relazione diretta (che fa se-
guito a quelle assunte precedentement e
per quanto riguarda i collegamenti con
Torino e Milano) contribuisce all'isolamen-
to di un'area come quella biellese la qua-
le reclama invece collegamenti rapidi ed
efficienti e quindi un sistema ferroviario
avanzato e moderno – :

se non intende ripristinare urgente-
mente la relazione diretta Biella-Genova
e Genova-Biella riducendo altresì i tempi
di percorrenza i quali, stando all'orario
attuale, risultano eccessivi a causa dell e
frequenti e inutili soste cui il treno è co-
stretto .

	

(5-02462)

GATTI, TREBBI ALOARDI, VISCARDI ,
GIOVANNINI, GRASSUCCI, CACCIA, FER-
RARI MARTE E VIGNOLA. — Al Mini-
stro delle partecipazioni statali . — Per
sapere – premesso ch e

presso le Commissioni bilancio, in-
dustria, difesa della Camera è in cors o
un'indagine conoscitiva sull 'industria ae-
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ronautica allo scopo di individuare le vie
per ristrutturare e sviluppare il settore
che riveste un grande rilievo per il no-
stro paese;

la direzione del gruppo Agusta ha
deciso in questi giorni di scorporare la
linea di volo e le lavorazioni relative alle
costruzioni degli elicotteri dalla SIAI Mar-
chetti S .p .A. per passarle alla Costruzio-
ne aeronautica G . Agusta S.p .A. - :

se non ritenga urgente intervenire
affinché i responsabili del gruppo Agust a
soprassiedano a qualsiasi operazione d i
scorporo a danno della SIAI Marchett i
S.p .A. in attesa della definizione delle con-
clusioni delle indagini in corso . (5-02463 )

GRASSUCCI . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per cono-
scere :

1) se non ritenga urgente dare una
risposta positiva alla petizione popolare
del marzo 1986 che richiedeva la apertura
di un nuovo ufficio postale nella popolos a
(3 .500 abitanti) frazione di Campo di Car-
ne di Aprilia;

2) se non intenda valutare l'altra ri-
chiesta di apertura di un ufficio postale
nella « Zona Serafina » di Aprilia attra-
verso un riesame della organizzazione de -
gli uffici postali della città .

	

(5-02464)

MACIS, FRACCHIA, GRANATI CARU -
SO, GUALANDI, LANFRANCHI CORDIOLI ,
LODI FAUSTINI FUSTINI, OLIVI, PE-
DRAllI CIPOLLA E BOCHICCHIO SCHE-
LOTTO. — Al Ministro di grazia e giusti-
zia. — Per sapere :

sulla base di quali istruzioni e con
quali motivazioni l'avvocatura dello Stato
abbia sostenuto l'accusa del dibattimento
d'appello nel procedimento contro Pietro
Musumeci, Giuseppe Belmonte e France-
sco Pazienza soltanto per i delitti di pe-
culato e detenzione di armi ;

se risultino al ministro le ragioni
per le quali la procura generale di Roma

ha ritenuto di non ricorrere contro l a
sentenza d'appello sopra richiamata, di-
sattendendo una precisa richiesta degli av-
vocati dei familiari delle vittime della
strage del 2 agosto .

	

(5-02465)

MACCIOTTA, CHERCHI, MACIS E COC -
CO. — Ai Ministri dell'industria, commer-
cio e artigianato e per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno . — Per sapere
- premesso che :

la società finanziaria Ferdofin ha re-
centemente acquisito la proprietà dello
stabilimento Gencord localizzato nell'are a
industriale di Cagliari ;

lo stabilimento Gencord è tra i più
moderni del suo settore e che nel cors o
della sua ultradecennale attività esso ha
attraversato poche crisi sempre motivate
da difficoltà finanziarie e mai da mancan-
za di commesse o da scarsa competitività
delle produzioni ;

anche nell'attuale fase le commesse ,
ed in particolare quelle estere, richiede-
rebbero il pieno impegno produttivo de-
gli impianti senza alcuna riduzione del
personale;

ritenuto che solo su tali premesse
si possano fondare le richieste di contri-
buti pubblici per un piano di ammoder-
namento degli impianti e che tale pro-
gramma non possa che fondarsi su un a
chiara scelta di potenziamento degli im-
pianti localizzati nel Mezzogiorno - :

se non ritengano di dover garantire
un intervento volto ad ottenere :

1) l'immediata revoca dei circa cen-
to licenziamenti disposti recentemente per
riduzione d'organico presso lo stabilimen-
to di Cagliari ;

2) la predisposizione di un program-
ma di ammodernamento che abbia al cen-
tro una precisa scelta meridionalistica ;

3) l'apertura di un confronto con la
giunta della regione autonoma della Sar-
degna che non sia preceduta da gravi for-
zature unilaterali .

	

(5-02466)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

TRAMARIN. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che il
professor Luigi Diana, sovraintendente del -
l 'ospedale di Padova, ha inoltrato una
relazione alla Procura della Repubblica
in merito al doppio trapianto (cuore-rene )
perfettamente riuscito sull'operaio puglie-
se Francesco Scarpetta ad opera dei pro-
fessori Vincenzo Gallucci e Tommaso Tom-
maseo, al fine di segnalare la violazion e
delle norme ministeriali, poiché l'ospedale
di Padova non è abilitato a trapianti di
rene -:

quali provvedimenti intende prende -
re per correggere queste storture e in-
congruenze normative che lasciano per -
plessi ed amareggiati tanto coloro che
sono costretti dalla burocrazia a fare il
loro « dovere » e quanti che tale rigore

	

devono subire .

	

(4-14610)

	

ARMELLIN.

	

Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere :

se sia a conoscenza della grave si-
tuazione in cui si trova il gabinetto dia-
gnostico della sede INPS di Treviso pres-
so la quale sono giacenti circa 2000 do-
mande di pensione di. invalidità in attesa
di essere evase per la carenza di medic i
che effettuano le visite . L'attesa della vi-
sita di controllo per l'accertamento del-
l 'eventuale diritto alla pensione si pro -
trae da oltre un anno . Va considerato
ancora che alcune persone in attesa d i
visita sono già decedute, altre si trovano
in gravi condizioni di salute; quasi tutte
comunque sono in condizioni economich e
precarie e di incertezza per quanto ri-
guarda la ripresa del lavoro ;

se sia a conoscenza che del proble-
ma della carenza di medici per l 'effettua-
zione delle visite sono stati investiti i
responsabili nazionali dell ' istituto che a
tutt'ora non hanno fatto pervenire alcun
riscontro in merito .

Si chiede infine di sapere se il mi-
nistro intende intervenire con urgenza
perché sia sanata una situazione ormai
insostenibile .

	

(4-14611 )

ARMELLIN. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere - pre-
messo che

a seguito dell'approvazione della leg-
ge n. 834 del 1978, con una non giust a
interpretazione dell'articolo 19, sono stat e
applicate, da parte dell 'INPS, decurtazion i
sulle pensioni assicurazione generale obbli-
gatoria con decorrenza 1° gennaio 1979 ;

l 'approvazione della legge 28 febbraio
1986, n . 45, mette fine, con l'articolo 4 ,
ad ogni incertezza e perplessità in merito
alla interpretazione dell 'articolo 19 della
legge n. 843 del 1978, sancendo in via de-
finitiva la inapplicabilità ai titolari di pen-
sione a carico dei fondi aziendali integra-
tivi degli enti parastatali

se non intenda dare disposizioni im-
mediate all 'INPS perché disponga subito i l
ripristino delle quote fisse illegittimament e
decurtate sulle pensioni assicurazione ge-
nerale obbligatoria, spettanti con decorren-
za 1° gennaio 1979, ed alla contestuale re-
stituzione delle somme indebitamente trat-
tenute .

	

(4-14612)

TRAMARIN. — AI Ministro dell 'inter-
no. — Per sapere se risponde al vero che
il signor Meli Valerio sia stato assunto
dall 'amministrazione provinciale di Vicen-
za, presso l 'ospedale psichiatrico e dopo
la riforma sanitaria sia stato trasferit o
come impiegato presso i vigili del fuoco ,
sempre in Vicenza, senza che venissero
rispettate le graduatorie esistenti e al d i
là dei suoi titoli effettivi .

	

(4-14613 )

RUTELLI, AGLIETTA, CALDERISI ,
MELEGA, PANNELLA, SPADACCIA, STAN -
ZANI GHEDINI E TEODORI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere:

se risponde al vero che la magistra-
tura ha avuto notizia dell 'attentato sul
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volo TWA Roma-Atene solo tre ore dop o
che le agenzie di informazione avevan o
reso noto il fatto ;

se risponde al vero che il Procura-
tore capo di Roma, dottor Marco Boschi ,
è stato avvertito da un redattore del
quotidiano La Stampa non avendo ricevut o
alcuna comunicazione, nelle tre ore pre-
cedenti, né dalla polizia né dai carabinieri ;

chi si è reso responsabile di questa
sbalorditiva negligenza ;

se risponde al vero che gli uffici
giudiziari di Roma (Procura e Procura
Generale) non sono collegati con i termi-
nali delle agenzie stampa (cui sono invece
collegate, ad esempio, la Corte costituzio-
nale e la Corte dei conti) e come una
simile carenza sia giustificabile per uffic i
che debbono operare spesso in relazione
a fatti e notitiae criminis di stretta attua-
lità, soprattutto in considerazione dell e
carenti o carentissime comunicazioni inter -
correnti tra magistratura e autorità pre-
poste all'ordine pubblico .

	

(4-14614)

RONCHI . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione alla col-
lisione tra il sommergibile Leonardo da
Vinci e il cacciatorpediniere Impavido nel
corso dell 'esercitazione Sardinia (18 feb-
braio 1986) - se le cause dell 'incident e
siano una delle seguenti :

1) scarso addestramento dell 'equipag-
gio del sommergibile a causa delle conti-
nue avarie che hanno drasticamente ri-
dotto l'attività del sommergibile stesso ;
2) insufficiente capacità funzionale del pe-
riscopio, tenuto conto che il sommergibil e
operava in prossimità della superficie a
quota snorkel .

Per conoscere inoltre a proposito del-
lo stato di addestramento dei sommergi -
bili classe Sauro :

se il sommergibile Di Cosato è nuo-
vamente fermo per grave avaria ad uno
dei tre motori di propulsione, avaria ch e
richiederebbe per la riparazione l'apertur a
dello scafo per un largo tratto con con-
seguenti lunghi e costosi lavori . Fatto as-

sai grave visto anche che dal 1983 il som-
mergibile, seppur di recentissima costru-
zione, non si è dimostrato operativo a
quote profonde ;

2) se il sommergibile Sauro, in lavora-
zione dal 1985, avrà bisogno ancora d i
tempi lunghi (almeno il doppio di quell i
comunicati dal ministro della difesa pe r
l 'approntamento).

Se pertanto non intende aprire una in -
chiesta per accertare le cause dei risultat i
così deludenti forniti da questa classe d i
sommergibili e in particolare per accerta -
re se tra tali cause non debba includers i
quella del passaggio alla ditta costruttrice
di numerosi ufficiali di marina già desti -
nati al controllo delle costruzioni e poi
passati « dall 'altra parte della barricata » .

(4-14615 )

RONCHI. — Ai Ministri della difesa
e degli affari esteri. — Per conoscere -
in relazione alle dichiarazioni del Mini-
stro degli esteri riportate da Il Messaggero
del 9 marzo 1986, secondo cui « non ci
risulta che la signora Soru abbia mai fat-
to domanda per ricevere l'indennizzo. Co-
munque per ottenerlo dovrebbe rinunciar e
alla pensione. Indennizzo e pensione non
sono cumulabili . È spiacente ma è così » .
Relativamente agli indennizzi per il per-
sonale morto a Kindu, se la concessione
delle indennità sia condizionata a un a
presentazione di una domanda e non in -
vece come appare ovvio concessa d 'ufficio ,
e se sia inoltre da considerarsi condizio-
nata alla rinuncia alla pensione. Infatti,
qualora ciò fosse esatto, c'è chiedersi co-
me mai per altri si è proceduto in ma-
niera del tutto opposta come ad esempi o
nel caso del marinaio Montesi morto in
Libano per il quale sono stati assegnat i
alla famiglia oltre alla pensione 200 mi-
lioni circa di indennità .

	

(4-14616)

CALAMIDA. — Al Ministro dell ' indu-
stria, commercio e artigianato. — Per sa-
pere - premesso che

l'azienda Musicalnastro detentric e
del marchio Musicalsound, inserita nel
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piano R.E.L. di ristrutturazione del settore
dell 'elettronica civile, beneficiaria di finan-
ziamenti per un importo superiore ai due
miliardi di lire risulta aver disperso nel-
l'arco di un biennio i finanziamenti rice-
vuti ;

a suo tempo l'azienda lanciò una
sottoscrizione obbligazionaria, a cui aderì
anche una parte dei lavoratori e che ogg i
la stessa chiede, ed in parte ha già otte-
nuto dai sottoscrittori, di rinunciare a l
rimborso come condizione per permettere
la sopravvivenza della società medesima;

il risultato complessivo di queste
operazioni, definibili scandalose, è il con-
creto rischio della chiusura, con grave
danno per i lavoratori ;

nel consiglio di amministrazione sie-
dono rappresentanti della R .E.L. e quindi
indirettamente rappresentanti il Minister o
dell'industria ;

se è al corrente della situazione ,
quale valutazione esprime sull'operat o
della società Musicalnastro ;

quali misure ritenga di assumere a
beneficio dei lavoratori .

	

(4-14617)

SANFILIPPO E LO BELLO. — Al Mini-
stro della marina mercantile . — Per sape-
re - premesso che

la compagnia Tirrenia ha deciso di
ridurre drasticamente il servizio di colle-
gamento Siracusa-Malta passando da tre
partenze settimanali ad una sola ;

questa decisione non ha un fonda-
mento economico (la linea è in attivo) ;

l'avvicinarsi della stagione estiva la -
scia prevedere un aumento del numer o
degli utenti ;

questa decisione è destinata a pesare
negativamente nei confronti degli operato-
ri turistici e commerciali di Siracus a

se non intenda intervenire per ripri-
stinare la situazione preesistente al fin e
di evitare disagi del tutto ingiustificati .

(4-14618)

SANFILIPPO . — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che

il Parlamento ha recentemente ap-
provato una legge che istituisce regol e
atte a consentire la partecipazione dei
consiglieri e amministratori all'attività de i
consigli comunali (compensi, permessi re-
tribuiti, etc.) ;

la direzione della SIP di Siracusa ,
sembra contraria ad applicare corretta-
mente detta legge dello Stato - :

se non intende intervenire presso la
SIP, al fine di consentire il ripristino
della legalità .

	

(414619)

LODIGIANI, SONETTI MATTINZOLI ,
POLLICE E ARTIOLI . — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per sapere - premesso
che

nel comune di Cologno Monzese (MI)
esiste obiettivamente una grave situazion e
abitativa perché sono già esecutivi pi ù
di 500 sfratti, ai quali né il comune né
altre strutture pubbliche sono in grado
di dare una risposta ;

una consistente parte di questa si-
tuazione è determinata dagli sfratti (circ a
100) che sono stati richiesti per finit a
locazione dalla VIANINI S .p .A. - Roma ,
proprietaria di edifici siti nel quartier e
Stella ;

nonostante numerosi inviti, la socie-
tà in questione non ha ancora ritenuto
di accettare un incontro con il comune,
più volte richiesto, per valutare se esisto -
no modi per concordare una soluzion e
ragionevole ai problemi che evitino ten-
sioni molto gravi, che fanno temere anch e
per l'ordine pubblico - .

se non ritenga di invitare la Vianin i
S.p .A. ad accedere ad un incontro con
gli amministratori comunali presso la
prefettura di Milano ;

se non ritenga di rivolgere - no n
certamente in forza di una legge, ma co n
un invito che avrebbe comunque notevole
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rilievo - la società sopra citata a sospen-
dere la propria iniziativa, in attesa che
vengano concordati e perfezionati pian i
di intesa tra la proprietà e i singoli in-
quilini .

	

(4-14620)

LUCCHESI . — Ai Ministri della dife-
sa, del tesoro, delle partecipazioni statali
e della marina mercantile . — Per cono-
scere :

1) se rispondano a verità le notizie
riportate sulla stampa specializzata di una
possibile quotazione in borsa di azion i
relative al cantiere Intermarine di Sarza-
na, le cui vicende sono ormai da anni
di pubblico dominio, anche in relazion e
alle decisioni adottate in sede ANAS di
rimuovere ponti stradali per consentire
alle imbarcazioni di raggiungere il mar e
tramite il fiume Magra ;

2) quale sia lo stato dei rapporti
societari esistenti fra il predetto cantier e
Intermarine e la società I .N.M.A. (del
gruppo GEPI) ;

3) quali commesse, civili e militari ,
siano state acquisite al 31 dicembre 198 5
nei predetti due cantieri, risultando che
i due cantieri avrebbero lavoro assicurato
fino al 1990 ;

4) se sia destituita di fondamento o
meno l'ipotesi dell'ingresso della Monte-
dison nel predetto gruppo societario .

(4-14621 )

POTI. — Al Ministro dell'interno. —
Per sapere :

se risponde al vero che i sindaci
dei comuni di Sanarica e Giuggianello i n
provincia di Lecce rifiutano sistematica-
mente il rilascio di copie delle delibera-
zioni di giunta e di consiglio che vengono
chieste dai consiglieri comunali di oppo-
sizione per motivi inerenti alla loro fun-
zione ;

qualora tale situazione d 'incompren-
sione e di conflittualità risultasse vera ,
quali provvedimenti urgenti ritiene di po -

ter adottare, ritenendosi peraltro intolle-
rabile ed inammissibile che i predetti sin-
daci si dichiarino disposti ad autorizzare
i consiglieri comunali di opposizione solo
a prendere visione degli atti deliberativi
di giunta e di consiglio ed a condizione
che gli atti medesimi abbiano già ottenut o
la presa d'atto dell 'organo di controllo ,
frustrando in tal modo ogni possibilità
per la stessa minoranza di svolgere ap-
pieno il proprio mandato e quindi di
esercitare ogni utile e tempestivo inter-
vento ;

se ritiene legittimo che il sindaco
del comune di Sanarica, più in particolare ,
pretenda di conoscere preventivamente l e
specifiche motivazioni dei consiglieri d i
opposizione su cui si fondano le loro ri-
chieste di rilascio di copie delle delibera-
zioni di giunta e di consiglio, e ciò per
consentire allo stesso sindaco, secondo
tale sua assurda pretesa, di valutare pre-
ventivamente le motivazioni addotte dai
consiglieri di opposizione per ottenere co-
pia degli atti deliberativi ;

se, infine, il Ministro ritiene che tali
limitazioni ed abusi, sistematicamente
messi in atto, siano compatibili con l a
funzione propria di pubblico ufficiale ri-
coperta dai predetti sindaci .

	

(4-14622)

POTI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere -

premesso che il Servizio repression e
frodi nel Salento ha una importantissim a
funzione nella lotta contro i sofisticatori ,
tanto che la Puglia è riconosciuta com e
la regione a più alto rischio di frodi ne i
settori vinicolo, oleario e caseario ;

considerato che l 'enorme ampiezza
territoriale di competenza del Servizio re-
pressione frodi di Bari comporta agli ope-
ratori economici salentini grandi perdite
di tempo e notevoli disagi, anche mate-
riali, per recarsi a Bari per il disbrigo
di tutte le pratiche inerenti agli aiuti na-
zionali e comunitari ;

considerato altresì che lo stesso Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste pro-
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prio allo scopo di ovviare a tali gravi
intralci e disfunzioni ha istituito fin da l
giugno 1985 un apposito ufficio recapit o
a Lecce, competente per le province di
Lecce, Brindisi e Taranto, ma che in ef-
fetti detto ufficio non è in grado di adem-
piere alle molteplici necessità per cui
venne istituito -

quali sono le cause del mancato fun-
zionamento di tale ufficio recapito e qual i
sono le motivazioni che tuttora impedisco-
no l'emissione di un decreto ministeriale
che consenta all'ufficio del Servizio re-
pressione frodi di Lecce di assumere ed
esercitare tutte le competenze in materia
di vigilanza per la repressione delle frodi ,
e ciò in applicazione del regio decreto-
legge 15 ottobre 1925, n. 2033, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, e quindi
al fine di assicurare nel Salento un ser-
vizio del tutto idoneo a colpire gli inte-
ressi illeciti, sempre presenti, nel settore
della sofisticazione .

	

(4-14623 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere quali sono i motivi
per cui a Roma, in zona Grottarossa, d a
anni risulta abbandonato il grande ospe-
dale oncologico per gli ammalati di tu-
mori .

Migliaia di italiani, affetti da tale male ,
mancano di cure e di ospedali, mentr e
una costruzione imponente rimane inattiva
e va in rovina. (4-14624 )

DEL DONNO. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere:

1) come mai, dopo il rincaro dell e
tariffe postali e le promesse di un servi -
zio celere, organizzato ed efficiente, le de-
ficienze ed i ritardi sono divenuti più grav i
e più estesi specie nella popolosa ed in-
dustriosa Regione lombarda . Tale servizio
ci pone in una situazione di inferiorità
e di disorganizzazione, dannosa alla eco-
nomia nazionale ;

2) quali provvedimenti sono in att o
per risolvere tale stato di cose e per of-
frire un servizio adeguato alle necessit à
ed alle urgenze del Paese .

	

(4-14625)

DEL DONNO . — Al Ministro del com-
mercio con l 'estero. — Per conoscere qua-
li provvedimenti intenda adottare per evi -
tare che ancora una volta le autorità
svizzere impongano il divieto di importa-
zione dal nostro Paese di carni fresche e
insaccate . Tale divieto è in vigore poiché
in alcune zone del nostro Paese sussisto -
no ancora focolai di afta epizootica .

(4=14626)

DEL DONNO. — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere quali sono i motivi
per cui al signor Giangaspro Vito - nat o
a Grumo Appula, il 25 giugno 1920, ivi
residente, in via Ospedale 13, dipendente
dalla 15' direzione del genio militare di
Bari - la istanza intesa ad ottenere l 'equo
indennizzo, trasmessa al Ministero della
difesa in data 12 giugno 1980, con foglio
04/1013 del 14 giugno 1980, dopo sei anni
non è stata ancora evasa.

Il Ministero della difesa - Direzion e
impiegati civili - Divisione 3' sezione 2'
con dispaccio n . 1/273 in data 14 marzo
1981 trasmetteva al Comitato per le pen-
sioni privilegiate ordinarie di Roma la
documentazione per il prescritto parer e
per la concessione dell'equo indennizzo
per la sola infermità : dispnea da sforzo
PA 17590 - in atto disturbi cardiofun-
zionali .

Per le altre infermità riconosciute e
indicate nel provvedimento della Commis-
sione medica ospedaliera di Bari - ver-
bale n. 518 del 19 maggio 1980 -, l 'istanza
dell'equo indennizzo veniva respinta i n
quanto la domanda di riconoscimento del -
la dipendenza da causa di servizio dell e
infermità stesse era stata inoltrata oltre
il termine perentorio stabilito dall'articolo
36 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 maggio 1959, n . 686, (Comuni-
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cazione del Ministero della difesa - Dire-
zione generale degli impiegati civili - 38
divisione sezione con foglio 1/273 del
6 aprile 1981 con allegato Decreto mini-
steriale del 30 marzo 1981) .

In data 20 luglio 1983, il signor Gian-
gaspro veniva sottoposto a visita medica
diretta presso il Collegio medico legale
di Roma, in seguito ad invito fatto dal
Ministero della difesa - Collegio medico
legale - con foglio n . 2322/83/6/83 I, in
data 8 luglio 1983. Dopo tale visita non
vi è stata nessuna altra comunicazione .

(4-14627)

EBNER E RIZ. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere:

le ragioni per cui quest 'anno i cit-
tadini non hanno ancora i moduli per l a
dichiarazione dei redditi ;

se sono stati presi opportuni prov-
vedimenti affinché in provincia di Bolza-
no i moduli bilingui siano in distribuzio-
ne contemporaneamente ai moduli in lin-
gua italiana, onde evitare disparità d i
trattamento e lesione dei diritti costitu-
zionali della popolazione di lingua tedesca
residenti in provincia di Bolzano ;

se non ritenga opportuno prendere
le iniziative necessarie affinché si giunga
ad una proroga dei termini per la pre -
sentazione della dichiarazione dei redditi
pari ai giorni di ritardo nella distribuzio -
ne dei moduli per la dichiarazione stessa.

(4-14628 )

POLLICE . — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere quali sono le motivazioni
del mancato ripristino del servizio pas-
seggeri sul tratto ferroviario Margherita
di Savoia-Ofantino, in provincia di Fog-
già, visto e considerato che la situazione
attuale penalizza centinaia e centinaia di
pendolari, come testimoniano le petizioni
inviate al Ministro, alla Direzione compar-
timentale delle ferrovie dello Stato ed a l
sindaco di Margherita di Savoia. (4-14629)

CAFIERO E DUJANY. — Ai Ministri
dei trasporti e dei lavori pubblici . — Per
sapere :

quale è la funzione della barriera au-
tostradale posta sulla bretella di raccord o
fra le autostrade Milano-Torino e Torino -
Aosta, barriera che è causa di grave e ri-
corrente intralcio e di frequenti lunghissi-
me code di veicoli, specie nei giorni festivi
e prefestivi, quando è particolarmente in-
tenso il traffico turistico da e per la Valle
d'Aosta;

se non ritengano utile e urgente eli -
minare tale barriera per consentire un no-
tevole snellimento del traffico ed evitare
un disagio inutile a moltissimi utenti, vi -
sto che le esazioni dei pedaggi potrebbe-
ro benissimo essere riscosse ai caselli ter-
minali di Milano e di Aosta oltre che -
naturalmente - a quelli normali dell e
uscite intermedie .

	

(4-14630 )

FIORI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere - premesso

che il comma 4 dell 'articolo 13 della
legge 18 novembre 1983, n. 638, così re -
cita: « i congedi straordinari, le aspetta-
tive per infermità, i permessi per ma-
lattia comunque denominati, concessi pe r
fruire -delle prestazioni di cui al comma
precedente, (cure idrotermali), non pos-
sono superare il periodo di quindici giorni
l'anno anche per i soggetti di cui all'arti-
colo 57, terzo comma, della legge 23 di-
cembre 1978 n . 833 » ;

che il comma 6 dell'articolo 13 del -
la legge 18 novembre 1983, n. 638 cos ì
recita: «i congedi straordinari, le aspet-
tative per infermità e i permessi per ma-
lattia di cui al comma precedente non
possono essere concessi per cure eliote-
rapiche, climatiche e psammoterapiche, ad
eccezione di quelli spettanti agli invalid i
per cause di guerra, di servizio e del
lavoro e ai ciechi, ai sordomuti e agli
invalidi civili con una percentuale supe-
riore ai due terzi -

per quali motivi alcune amministra-
zioni hanno applicato il termine di 15
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giorni anche alle cure climatiche, eliote-
rapiche degli invalidi e mutilati di guera
e per servizio .

	

(4-14631 )

GUARRA. — Ai Ministri dell'interno,
della sanità e di grazia e giustizia . — Per
sapere se siano a conoscenza dei seguen-
ti fatti, ed in caso affermativo quali prov-
vedimenti intendano adottare, nell'ambito
delle rispettive competenze, per sanare l a
incresciosa situazione che è venuta a de-
terminarsi nel comune di Casalduni i n
provincia di Benevento :

a) che a seguito dell'applicazione de l
decreto del Presidente della Repubblica
n. 882/84 al comune di Casalduni di cir-
ca 1 .500 abitanti sia stata assegnata dall a
USL n. 8 di Morcone (Benevento) una
seconda unità medica, e che tale second a
unità medica sia impersonata dalla figli a
del primo medico, tra l'altro anche sorel-
la di altro medico, attualmente sindaco
di detto comune, e componente del consi-
glio di gestione della USL n. 8, nonché
coniuge del signor Francesco D'Assisi, no-
minato componente dell'assemblea genera -
le della USL n. 8 dal consiglio comunale
di Casalduni, pur abitando nella città d i
Napoli ed ivi svolgendo la sua attività la-
vorativa di bancario ;

b) che nel comune di Casalduni, ol-
tre quattrocento cittadini in virtù del -
l'articolo 16 del decreto del President e
della Repubblica n . 882/84 avrebbero
avanzato alla USL n. 8 richiesta di con-
cessione di deroga alla scelta medica a
favore di altro medico iscritto in ambit o
territoriale diverso da quello di residen-
za, e, invece di vedere accolta questa le-
gittima istanza - come normalmente ac-
cade in casi analoghi - si siano vista no-
tificare dalla USL n . 8, in cui, si ripete ,
il medico in questione è rappresentato
dal fratello nel consiglio di gestione e
dal coniuge nell'assemblea generale, l a
cancellazione di ufficio del medico a suo
tempo scelto, venendosi di . colpo a tro-
vare privati dell'assistenza medica cui han -
no per legge diritto, a meno di piegars i
al sopruso dell'imposizione di un medico
non gradito, il che non soltanto contra-

sterebbe con la normativa in vigore, m a
sarebbe contrario ad ogni più elementar e
principio di civile convivenza, che dev e
poggiarsi nel campo dell'assistenza medica
su di un rapporto di fiducia tra medic o
ed assistiti ;

c) che i cittadini in questione, riu-
nitisi in comitato per la tutela dei loro
diritti avrebbero adito il Comitato con-
sultivo di cui all'articolo 8 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica nu-
mero 882/84, il quale nella seduta del 14
marzo 1986 avrebbe espresso parere favo-
revole alla concessione delle richieste de-
roghe, e che ciò nonostante la USL n. 8
continua a tenere un atteggiamento nega-
tivo, dando la chiara sensazione di vole r
contrastare le legittime richieste dei cit-
tadini assistiti per non vanificare la im-
provvida assegnazione del secondo medico ,
fatta soltanto al fine di alimentare un a
posizione di potere locale a disprezzo del -
la libertà e della dignità dei cittadini .

(4-14632 )

ALOI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere :

se è al corrente che il signor Mario
Pastore, giornalista conduttore del TG 2
e contemporaneamente presidente della
LIPU, continua ad abusare del primo ti-
tolo per fare, attraverso gli schernii tele -
visivi, della faziosa ed indebita opera de-
nigratoria nei confronti della caccia con
una scorretta commistione delle due atti-
vità, comportamento che merita ampia e
tempestiva censura da parte dei compe-
tenti organi di controllo della RAI-TV
dal momento che, come è notorio, il ca-
none televisivo viene corrisposto, oltre che
dagli associati alla LIPU anche da cen-
tinaia di migliaia di cittadini che prati-
cano l'attività venatoria ;

quali provvedimenti intenda prende-
re al riguardo di modo che si possa, d a
parte degli utenti televisivi, avere una ri-
sposta seria e responsabile alla domanda
di un servizio di informazione televisiva
che rispetti i princìpi di obiettività e di
imparzialità anche in ordine alla questio-
ne dell 'attività venatoria .

	

(4-14633)
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POLLICE . — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere - premesso che :

la direzione della Cassa di Risparmio
di Calabria e di Lucania ha chiesto all e
organizzazioni sindacali di operare uno
svecchiamento del personale utilizzando i l
prepensionamento di funzionari e dirigenti
ai quali come contropartita verrebbe of-
ferta l'assunzione dei figli ;

la logica è quella dell'assunzione ere-
ditaria e in quattro o cinque anni potreb-
be riguardare circa 450 posti di lavoro ;

considerato che la UIL, a segreteri a
socialista, è diventata portabandiera della
proposta, insieme alla FALCRI, chiedend o
una petizione a favore della richiesta
aziendale e che la CGIL si è opposta net-
tamente avviando una battaglia politica
interna;

preso atto che democrazia proletari a
ha presentato il 5 marzo 1986 un 'interpel-
lanza presso il Consiglio regionale della
Calabria affinché i rappresentanti dell'ent e
nel consiglio d 'amministrazione della CA-
RICAL si oppongano a tale progetto e
che il partito socialista italiano attravers o
gli onorevoli Zavettieri e Mundo ha pre-
sentato interpellanza al ministro del teso-
ro per denunciare il fatto ammettendo di
fatto che a guidare la crociata « eredita -
ria » è proprio la UIL -

quali provvedimenti intenda assume -
re e quale controllo intenda esercitare sul-
la gestione a dir poco « allegra » della
suddetta Cassa di Risparmio .

	

(4-14634)

AGOSTINACCHIO. — Al Ministro dei
beni ambientali e culturali . Per sa-
pere - premesso che :

la chiesa di S . Chiara è, come si
rileva dalla Gazzetta del Mezzogiorno del
2 aprile 1986, « l'emblema dello stato di
degrado in cui versa la parte antica »
della città di Foggia ;

« dinanzi alla chiesa di S. Giovanni
Battista la croce di pietra . . . risalente al
1544 si sta sbriciolando . . . » ;

la croce del Piano è in condizioni
estremamente precarie a causa della si-
tuazione di totale abbandono e della man-
canza di qualsiasi ordinaria manuten-
zione;

esattamente è stato denunciato l o
« sfascio del centro storico »;

quali provvedimenti sono stati adot-
tati per il superamento della denunciata
grave situazione di degrado .

	

(4-14635)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, LO
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllO-
NE, MENNITTI, POLI BORTONE, RAL-
LO, SOSPIRI, TATARELLA, TRANTINO ,
TRINGALI, VALENSISE E BAGHINO . —
Ai Ministri dei trasporti, degli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno, delle parte-
cipazioni statali e per il coordinament o
delle politiche comunitarie . — Per co-
noscere :

quali aereomobili siano stati acqui-
stati dall 'ATI dalla sua fondazione ad og-
gi, con l ' indicazione del modello, della ca-
sa costruttrice, del prezzo di acquisto ,
dell 'utilizzo di agevolazioni finanziarie na-
zionali ed europee, delle date di conse-
gna, di quelle di radiazione, dei prezzi e
condizioni della vendita, del noleggio o d i
trasferimenti ad altro titolo a terzi - ALI-
TALIA compresa - con l 'indicazione dell e
relative date nelle quali tali operazioni
di cancellazione dal RAI o di trasferi-
mento a terzi, a qualsivoglia titolo, siano
avvenute ;

se risponda inoltre ed in particolare
a verità la sconcertante notizia - che for-
se potrebbe interessare molto la magistra -
tura - di aéreomobili, DC 80 e MD 80
acquistati con fondi europei a particola-
ri condizioni di favore perché destinat i
all 'ATI, azienda solo formalmente esisten-
te nel Mezzogiorno, giunti a Capodichino
dipinti con i colori sociali di questa azien-
da e « trasferiti » poi all 'ALITALIA a Ro-
ma dove sono stati ridipinti con i colo-
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ri di questa società, tanto che dinanzi a
questa disinvolta e scandalosa « operazio-
ne all'italiana » la CEE avrebbe in animo
di andare a fondo nella questione nell a
quale, a parte i profili penalmente rile-
vanti, si evidenzierebbe in termini poli-
tici l'ennesima truffa in danno del Mez-
zogiorno con l 'utilizzo di risorse e di po-
tenzialità meridionali in favore di be n
diversi interessi, di pretta marca specu-
lativa .

	

(4-14636 )

FINCATO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se non
intenda consentire - modificando conse-
guentemente i titoli V n. 3 e VI n . 12,
dell 'ordinanza del 26 novembre 1984 - a i
privatisti di sostenere esami di idoneit à
e di maturità presso istituti scolastici sta -
tali presso i quali funzionino classi spe-
rimentali a indirizzo linguistico finalizzate
al rilascio di titoli di studio finale cor-
rispondente alla licenza linguistica .

L'attuale divieto costringe i candidat i
privatisti a sostenere gli esami di ido-
neità e di maturità linguistici presso gl i
istituti non statali dotati di riconoscimen-
to specifico con legge o legalmente rico-
nosciuti con decreto ministeriale .

In considerazione del fatto che le clas-
si sperimentali, finalizzate al rilascio del -
la maturità linguistica, pur avendo carat-
tere sperimentale sono previste dalla leg-
ge e rilasciano normali titoli di studi o
aventi valore legale, non si comprendono
le motivazioni del divieto posto ai candi-
dati privatisti di sostenere presso i rela-
tivi istituti statali esami di idoneità e di
maturità .

Né si può opporre alla richiesta di
eliminazione del divieto il fatto che le
materie di insegnamento e di esame nel -
le classi sperimentali differiscono in par-
te da quelle curriculari proprie dei licei
linguistici, essendo ovvio che coloro ch e
intendano sostenere esami presso gli isti-
tuti statali nei quali funzionano le pre-
dette classi sperimentali saranno tenuti a
sostenere le prove nelle stesse materie og-
getto di esame per gli alunni interni .

(4-14637)

MUSCARDINI PALLI . — Al President e
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
in relazione alla politica italiana per gl i
aiuti al terzo mondo - se sia a conoscen-
za che nel 1985 il presidente Menghistu,
per festeggiare l 'anniversario della rivolu-
zione, risulta aver speso 250 milioni d i
dollari (tenuto conto che peraltro la po-
polazione muore di fame) e circa cinque
miliardi di dollari per acquistare arma -
menti dalla Russia.

Per sapere - considerato che nello stes-
so paese le banane (evidentemente frutto
locale) sono fatte pagare circa 2 .500 lir e
al chilo agli abitanti e che i camion re-
galati dalla Mercedes per trasportare al-
l'interno i viveri inviati da tutto il mon-
do per sopperire ai più urgenti bisogni
delle popolazioni affamate sono stati in-
vece utilizzati a scopo bellico e i viveri
non sono mai stati distribuiti - se sia a
conoscenza che gli spaghetti marca « San-
ta Lucia » che sono inviati dall'Italia alla
Somalia sempre per sopperire alle gravi
esigenze alimentari della popolazione so-
mala sono invece contrabbandati in Kenya
e venduti a circa 3 .000 lire al chilo (per
un raffronto di tipo economico il pesce
in Kenya costa 1 .500 lire al chilo e lo
stipendio medio mensile corrisponde a
lire 60.000) .

Per sapere quali effettivi controlli sia-
no stati messi in essere perché . gli aiuti
di tipo economico, alimentare e sanitari o
raggiungano effettivamente le popolazioni
bisognose .

	

(4-14638)

VERNOLA . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere - premesso
che le aziende ALCO e FRIGODAUNIA del -
l'EFIM sono i fulcri di una politica di
trasformazione dei prodotti ittici, ortofrut-
ticoli e orticoli in Puglia e nel Mezzo-
giorno ;

PALCO è un'azienda dotata di impian-
ti modernissimi, per la quale la finanziari a
del settore SOPAL ha fatto investimenti
per circa 20 miliardi e che potrebbe ope-
rare, oltre che nella lavorazione del tonn o
e suoi derivati, anche nella trasformazio-
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ne della frutta sia sciroppata che confet-
tura ;

la FRIGODAUNIA, unica azienda de l
freddo operante in Puglia, si approvvigio-
na al 90 per cento nel territorio di pro -
dotti orticoli ;

considerato che

è quanto meno discutibile la delibe-
ra del CIPI (luglio 1985), con la quale s i
ritiene incomprensibilmente non strategico
il polo pubblico alimentare di fronte ad
un deficit della bilancia commerciale dei
pagamenti che nel 1985 è statò di circa
11 .500 miliardi ;

è difficile capire l'affermazione di
« non strategicità » del comparto alimenta -
re, quando gli stessi privati sono in gara
tra loro per assicurarsi le aziende di set-
tore a partecipazione statale ;

nel Mezzogiorno e in Puglia il siste-
ma agro-industriale è uno dei poli strate-
gici di sviluppo socio-economico del terri-
torio - :

1) se non ritenga opportuno dispor-
re la sospensione della vendita delle azien-
de alimentari dell 'Ente di gestione EFIM
controllate dalla finanziaria SOPAL e i n
particolare, dell'ALCO e della FRIGODAU-
NIA ;

2) se non ritenga più opportuno
l'accorpamento in un unico Ente di gestio-
ne, auspicabilmente l'EFIM, dell'« Alimen-
tare » per razionalizzare le politiche di set-
tore in termini di costi e produttività, ri-
sultando le produzioni più competitive su l
mercato ;

3) se non ritenga infine di adottar e
una iniziativa che porti alla revisione del -
la delibera del CIPI .

	

(4-14639)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, L O
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllONE ,
MENNITTI, POLI BORTONE, RALLO ,
SOSPIRI, TATARELLA, TRANTINO, TRIN-
GALI, VALENSISE E BAGHINO. — Ai

Ministri dei trasporti, dei lavori pubblic i
e delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere - premesso che l'Ente Ferrovie del-
lo Stato è membro del Consiglio di Am-
ministrazione dello Stretto di Messina
SpA e che quindi dovrebbe essere piena-
mente a conoscenza delle modalità e dei
contenuti dei processi decisionali in att o
all ' interno di detta società, come si spie-
ghi che il presidente dell 'Ente abbia do-
vuto affermare in ordine alla società
Stretto di Messina SpA che « sul suo ope-
rato esistono molte perplessità . . . la so-
cietà tende a coprire le difficoltà (pre-
senti nella soluzione ponte ad un pilone) ,
che filtrano solo ufficiosamente . Se fosse-
ro più trasparenti sarebbero anche più
credibili . . . le oscillazioni previste per i l
ponte sospeso ad una sola campata sono
di dodici metri e mezzo orizzontali e d i
cinque verticali . C'è un indubbio rischio
di deragliamento. Inoltre c 'è il timore che
non tutti i punti abbiano la stessa ela-
sticità, cosicché si formerebbero degli av-
vallamenti seguiti da gradini e il treno
non lo potrebbe superare . . . c'è anche il
problema importantissimo degli accessi .
Così come sono prospettati sono inaccet-
tabili . . . l'impegno primario del nuovo En-
te è quello di portare nell'arco dei pros-
simi dieci anni in Italia l'alta velocità
ferroviaria . Non possiamo costringere i
convogli a rallentare decine e decine d i
chilometri prima di Villa San Giovanni . . .
appena avremo sul tavolo il rapporto com-
pleto nomineremo una nostra commissio-
ne di grandi esperti nazionali ed interna-
zionali, facendo ben attenzione di pren-
dere solo quelli che non hanno mai la-
vorato per la società . Poi daremo una ri-
sposta » ;

in particolare quali atteggiamenti ,
conseguenti a queste gravissime valuta-
zioni, l'Ente Ferrovie abbia assunto in
seno al consiglio di amministrazione dell o
Stretto di Messina SpA e se l'Ente riten-
ga che la natura delle pesanti perplessit à
sollevate possa trovare, ed in qual misura ,
positivi elementi risolutivi in ciascuna del-
le altre soluzioni : quelle aeree (tra cui i l
ponte a tre campate del quale non si è
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mai parlato nonostante sia uno dei pro -
getti vincitori ex aequo del concorso in-
ternazionale indetto dall'ANAS), quella al-
vea e quella subalvea e comunque se l a
commissione nominanda da parte dell'En-
te esaminerà, con la medesima pondera-
tezza e svolgendo uguali accertamenti, tut-
te le soluzioni di cui al predetto concorso
internazionale o solo quella che sarà stata
prescelta dalla Stretto di Messina Sp A
sulla base indotta dalle illuminanti circo -
stanze che essa è già acquirente di un
progetto di ponte ad una sola campata e
che per disporre, sperimentare ed appro-
fondire tale suo progetto ha già speso o
ha in programma di spendere 25 miliardi ,
sicché dovrà optare per esso onde recupe-
rare gli esborsi, sulla base di compiacent i
ed interessati pareri tecnici e quindi se è
a queste singolarissime « coperture » tec-
niche che il presidente dell'Ente Ferrovi e
dello Stato abbia voluto far cenno allor-
quando si è riferito alla nomina di esperti
nella nuova Commissione estranei a qua-
lunque pregresso rapporto con la Strett o
di Messina SpA, onde garantirne l'obiet-
tività .

	

(4-14640)

SOSPIRI. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere - premesso
che :

la discriminazione per sesso sull a
frequenza degli alunni presso gli istitut i
secondari è da ritenersi definitivamente
caduta per effetto delle sentenze n . 430
del 18 novembre 1981 del TAR della Lom-
bardia e n . 173 dell'8 giugno 1983 della
Corte costituzionale, le quali hanno ine-
quivocabilmente dichiarato illegittima la
esclusione di un candidato di sesso ma-
schile dalla partecipazione agli esami d i
maturità presso l'Istituto tecnico femmi-
nile « A. Mantegna » di Mantova ;

in stretto rapporto con le predett e
sentenze si mostra la circolare ministe-
riale n. 53 del 19 febbraio 1982, attra-
verso la quale, pervenendosi in definitiva
alla liberalizzazione dell 'accesso agli isti-
tuti femminili, si disponeva che press o
questi ultimi potesse essere consentita agli

alunni di sesso maschile sia l ' iscrizione
alla scuola che la partecipazione ad esa-
mi di qualsiasi tipo per l'accesso all a
scuola già frequentata da alunni dell'al-
tro sesso in modo esclusivo ;

nell'ambito degli istituti secondari di
secondo grado, l'iscrizione degli alunni di
sesso maschile risultava preclusa anche
presso gli istituti professionali femminil i
fino all'emanazione della circolare ministe-
riale n. 1570 del 21 novembre 1979 della
direzione generale per l'istruzione profes-
sionale ;

non esiste dubbio alcuno sulla as-
similazione degli istituti di educazione a
quelli scolastici, costantemente evidenzia-
ta, specie dal decreto del Presidente del -
la l3epubblica 31 maggio 1974, n. 417 -

se non reputi opportuna, in analo-
gia con quanto sin qui descritto, la ema-
nazione di una circolare che consenta l a
accettazione di semiconvittrici frequentan-
ti le scuole annesse, medie ed elementari ,
presso i convitti nazionali e convitti an-
nessi ad istituti professionali e, di con-
seguenza, l'accettazione di semiconvittor i
frequentanti le scuole annesse, medie e d
elementari, presso gli educandati femmi-
nili dello Stato, e ciò anche al fine di de -
terminare :

a) un rilevante rilancio degli istitut i
di educazione ;

b) l'eliminazione di una assurda di-
scriminazione, peraltro in contrasto con l a
legge 19 dicembre 1977, n . 903 ;

c) il miglioramento della funzion e
sociale degli istituti di educazione median-
te l'espansione della concessione di post i
gratuiti in semiconvitto da parte delle
amministrazioni comunali che attualmen-
te assistono i soli maschi .

	

(4-14641)

GELLI, TOMA, GRADUATA E SAPIO .
— Ai Ministri di grazia e giustizia e de i
lavori pubblici. -- Per sapere - premes-
so che :

nell 'ambito del piano di edilizia pe-
nitenziaria del 1981 il Ministero di grazia
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e giustizia prevedeva la costruzione a Lec-
ce di un nuovo carcere con due sezioni
di reclusione (450 uomini e 30 donne) ed
una per la semilibertà (50 posti) ;

nel 1982 il Provveditorato ai lavori
pubblici di Bari approvava un progetto
di massima del costo di 38 miliardi e
60 milioni ;

per tale somma, suscettibile di un
aumento del 15 per cento sui prezzi uni -
tari previsti, veniva stipulata nel 1983
una convenzione con il consorzio di im-
prese « Concessioni grandi lavori » ;

il Provveditorato alle opere pubbli-
che della Puglia emanava due decreti co n
i quali autorizzava un progetto general e
per la costruzione del nuovo carcere con
una previsione di spesa di 129 miliardi
e confermava l'affidamento dell'appalto a l
consorzio « Concessione grandi lavori » ;

in sede di Comitato interministeria ,
le, il Ministero di grazia e giustizia e i l
Ministero dei lavori pubblici ratificavano
tali decreti ;

la Corte dei conti, nel marzo 1986
ha respinto i due decreti in oggetto, rite-
nendo che essi violino « le leggi sulla con-
tabilità dello Stato ed i principi costitu-
zionali della imparzialità e del buon an-
damento della pubblica amministrazione » -

perché, nonostante il progetto sia ri-
masto, per le sue caratteristiche, invaria-
to, la previsione di spesa si è in tre anni
più che triplicata ;

come si sia ritenuto possibile affida-
re i lavori in concessione per 129 miliar-
di, quando i fondi a disposizione del Mi-
nistero di grazia e giustizia erano di 24
miliardi ;

se si intenda appurare a chi debba -
no attribuirsi le responsabilità di una si-
mile procedura;

quali provvedimenti intendano pren-
dere per riportare il tutto nell'ambito d i
un metodo che assicuri trasparenza, sen-
za con ciò ritardare ulteriormente i tem-

pi di costruzione del nuovo carcere, con-
siderata la situazione di estrema gravità
cui è giunta l'attuale struttura carcerari a
di Lecce.

	

(4-14642)

TRAMARIN. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere quali iniziative ri-
tiene di poter assumere in merito al pa-
gamento del cosiddetto superbollo per le
vetture diesel, alla luce dell'ordinanza de l
pretore di Rapallo pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale, dove si sostiene una pos-
sibile incostituzionalità, poiché verrebbe-
ro violate le norme sulla tassazione ba-
sate sulla capacità contributiva e quelle
sull'eguaglianza tra i cittadini. Nell'ordi-
nanza viene infatti rilevato che il pro-
prietario di una « Rolls Royce Camar-
gue », che costa circa 300 milioni, paga
un bollo di 543.200 lire, mentre il pro-
prietario di una « Ritmo » diesel che co-
sta circa 13 milioni paga un bollo di
579.000 lire .

	

(414643)

SOSPIRI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se sia a cono-
scenza del documento approvato in da-
ta 26 marzo 1986 dal Consiglio dell'ordi-
ne degli avvocati e dei procuratori di
Avezzano, con il quale :

a) si evidenzia la necessità di avere
assegnati 6 giudici in luogo dei 5 attual-
mente previsti dalla pianta organica, uno
dei quali è stato peraltro trasferito da
circa due anni, lasciando in sospeso un
ruolo di circa 800 processi civili ;

b) si denuncia che allo stato solo
2 dei previsti 3 cancellieri sono in fun-
zione;

c) si sottolinea che a seguito di ciò ,
alla fine del 1985, risultavano pendent i
circa 4.000 processi civili e 2.000 proces-
si penali ;

d) si rileva che anche le preture del
circondario lamentano da molti anni vuo-
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ti e disfunzioni per la mancata copertura
dell'organico dei giudici, dei funzoinari e
del personale ausiliario ;

e) si rende noto che lo stesso presi -
dente della corte d'appello de L'Aquila ,
dottor Goffredo Tatozzi, ha autorevolmen-
te sollecitato tale copertura e proposto
l'aumento di una unità nella pianta or-
ganica dei giudici del tribunale di Avez-
zano e l'aumento di una unità per la pian-
ta organica dei cancellieri, dei segretari e
dei coadiutori .

Per sapere, inoltre, alla luce di quant o
sin qui descritto :

1) se non ritenga dover in prim o
luogo attivarsi per provvedere alla coper-
tura degli organici in riferimento ;

2) se non ritenga opportuno valutare
con ogni dovuta attenzione la proposta d i
revisione della pianta organica del tri-
bunale di Avezzano, relativa ai giudici e
ai funzionari, anche in considerazione de l
fatto che l'impatto con la giustizia e con
la sua efficienza - o inefficienza - rap-
presenta per il cittadino uno tra i fonda -
mentali parametri base di misura della
funzionalità - quindi della credibilità -
dello Stato e delle sue istituzioni.

(414644 )

COLUCCI . — Al Ministro delle finanze .
Per conoscere - atteso che :

a) l'articolo 17 della legge 6 marzo
1976, n. 51, sulla nautica da diporto, come
sostituito dall'articolo 2 della legge 2 0
aprile 1978, n . 153, stabilisce testualmen-
te: « . . . le unità da diporto nazionali, abi-
litate alla navigazione oltre il limite di 6
miglia dalla costa, e quelle estere che sta-
zionano in porti e approdi turistici, son o
soggette al pagamento della tassa di sta-
zionamento . . . » ;

b) dalla disposizione sopra riportat a
si evince chiaramente che il presupposto
del tributo è costituito dalla circostanza
di fatto che le unità in parola stazionano
in porti, approdi turistici, rade o spiagg e
dello Stato e che questa interpretazione,

suffragata a suo tempo da una direttiva
del Ministero della marina mercantile, è
stata' applicata fino a tutto il 1983 ;

c) a partire dal 1983 numerosi co-
mandi della Guardia di finanza hanno ri-
tenuto che la tassa di stazionamento sia
dovuta anche per i periodi in cui le unit à
da diporto si trovano a terra, in qualun-
que area pubblica o privata, verbalizzand o
quindi contravvenzioni con l'intimazione a
pagare il contributo evaso e le relative so-
pratasse ;

d) tale situazione ha ulteriormente
aggravato la crisi in cui versa la cantieri-
stica navale minore generando anche in-
certezza e perplessità fra gli utenti della
nautica da diporto che sono disorientati
di fronte a tale stato di cose e si senton o
per questo ingiustamente vessati -

quali provvedimenti intenda adottare
al fine di evitare il ripetersi di tali incre-
sciosi episodi e per garantire il pieno A -
spetto della legge anche da parte di quei
comandi della Guardia di finanza che, in-
terpretando in maniera distorta le dispo-
sizioni normative in materia, hanno eleva-
to ingiuste contravvenzioni .

	

(4-14645 )

SPATARO. — Al Ministro dell 'interno .
— Per sapere se è a conoscenza degli in-
cresciosi fatti verificatisi, ultimamente, a
seguito dell'entrata in azione dei repart i
della « Celere » intervenuti per rimuovere
alcuni blocchi stradali messi in atto da
alcuni gruppi isolati nella zona fra i co-
muni di Agrigento e di Favara ;

in particolare si chiede di conoscere
se, nell'eseguire gli interventi, sono state
rispettate le direttive di procedere sull a
base di azioni mirate a rimuovere gli im-
pedimenti o se vi siano stati eccessi ne i
confronti di persone e cose che nulla ave-
vano a che fare con i blocchi stradali .

Considerato il clima di particolare ten-
sione sociale determinato, in gran parte, a
causa delle mancate risposte del Govern o
in ordine alla travagliata vicenda della sa-
natoria dell'abusivismo, aggravato dalla
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lunga paralisi delle attività edilizia e d i
quelle indotte e quindi da una diffusa e
cronica disoccupazione, l'interrogante au-
spica che vengano verificati i fatti sopra
menzionati anche al fine di evitare, in fu -
turo, il ripetersi di comportamenti in con-
trasto con i diritti costituzionali del cit-
tadino e affinché le forze dell'ordine pos-
sano sempre svolgere un ruolo effettivo d i
responsabilità democratica, evitando dan-
nose esasperazioni di situazioni già di per
sé difficili .

	

(4-14646)

CASTAGNETTI . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo :

che al concorso speciale a 576 posti
di segretario nella carriera - di concetto
dell 'amministrazione periferica delle doga-
ne, bandito dal Ministero delle finanze con
decreto ministeriale 28 settembre 1984 so-
no stati esclusi i candidati in possess o
del titolo di diploma di perito aziendal e
e corrispondente in lingue estere ;

che a detto concorso è stata consen-
tita l'ammissione soltanto dei candidati i n
possesso di diploma di maturità classica o
scientifica o di diploma di ragioniere o
perito commerciale ;

che la regione Lombardia con provve-
dimento del 13 marzo 1986 ha escluso
dalle graduatorie di concorso per le qual i
è richiesto il titolo di ragioniere i candi-
dati provvisti di diploma di perito azien-
dale -

quali provvedimenti intende assumere
per richiamare l'attenzione di Ministeri ed
enti pubblici sulla equipollenza giuridic a
e funzionale dei titoli di studio di perito
aziendale-corrispondente in lingue estere e
di ragioniere sancita dalla legge istitutiva
del corso di studi per periti aziendali .

(4-14647 )

CASTAGNETTI . — Al Ministro per gl i
affari regionali . — Per sapere - pre-
messo :

che la regione Lombardia con lette-
ra protocollo 18058 del 13 marzo 1986

comunicava a un candidato con diploma
di perito aziendale e corrispondente in
lingue estere la esclusione dalla graduato-
ria per assunzioni alla qualifica funzio-
nale 6 (istruttore contabile) compilata a i
sensi dell'articolo 20 della legge regionale
29 novembre 1984 n . 60 « in quanto non
i<n possesso del titolo di studio prescrit-
to: diploma di ragioniere o perito com-
merciale » ;

che detta esclusione viola il dettato
della legge istitutiva del corso di studi
per periti aziendali e corrispondenti in
lingue estere, a tutti gli effetti equivalente
al diploma di ragioniere -

quali iniziative intenda assumere af-
finché una corretta conoscenza del valo-
re legale dei titoli di studio da parte de-
gli uffici regionali eviti per il futuro esclu-
sioni illegittime dai pubblici concorsi ban-
diti dalle regioni .

	

(4-14648)

DE ROSE. — Ai Ministri per gli af-
fari regionali, della pubblica istruzione e
della sanità. -- Per sapere - premes-
so che:

alcuni istituti di studi superiori stan -
no organizzando corsi di assistente alla
poltrona odontoiatrica e di igienista den-
tale e tutti i gestori di scuole private per
odontotecnici, autorizzate dalle regioni a
statuto ordinario, stanno attivando, in
violazione della legge ivi compresa quel -
la penale, tali illegittimi corsi dietro il
pagamento di robustissime rette ;

l'Associazione nazionale operatori sa-
nitari odontotecnici dì fronte al prolife-
rare di tali iniziative ha formalmente pro -
testato presentando numerose denunce
penali - :

se i Ministri interrogati, non riten-
gano intervenire con urgenza, a tutela del -
la fede pubblica, con provvedimenti ido-
nei a stroncare le illecite iniziative de-
nunciandone, altresì, ai sensi dell'artico -
lo 2 del codice di procedura penale, tut-
ti i responsabili ;
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se il Ministro per gli affari regio-
nali non ritenga opportuno invitare i
Commissari di Governo presso le regioni
a statuto ordinario a sollecitare le regio-
ni stesse affinché nell'esercizio delle loro
funzioni, in materia di riconoscimento d i
corsi formativi per operatori sanitari, os-
servino quella normativa che vieta espres-
samente l'istituzione di corsi inerenti all a
formazione di professioni sanitarie no n
previste dalle leggi dello Stato, così co-
me ha stabilito la Suprema Corte di cas-
sazione, VI sezione penale, con sentenz a
n. 988 del 3 luglio 1984 .

	

(4-14649)

DEMITRY . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere :

se rispondono a verità alcuni fatt i
denunciati dai sindacati dei lavoratori de l
Banco di Napoli (per ultima la lettera de l
coordinamento nazionale della FISAC-CGI L
indirizzata il 17 marzo 1986 al Ministro
del tesoro ed al Governatore della Banc a
d'Italia) e più volte ripresi dalla stampa
nazionale relativamente alla gestione de l
credito del Banco stesso e quali provve-
dimenti il Ministro e il Governatore dell a
Banca d'Italia abbiano assunto nei con -
fronti dei responsabili ;

se e in quale modo si inserisca, nel
quadro sopra delineato, il recente « po-
tenziamento » del vertice del Banco, me-
diante la ridistribuzione delle deleghe e
la nomina di un terzo vice direttore ge-
nerale, deliberata dal Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Istituto nella seduta del
1° corrente, convocata in via di urgenza
ed alla quale ha preso parte uno strimin-
zito numero di consiglieri, appena suffi-
ciente per assicurare il numero legale, e
fortunosamente avvertiti per l'adunanza ;

se è a conoscenza dei reali motiv i
di urgenza che hanno indotto il Presiden-
te del Banco, Coccioli, che tra l'altro è
in regime di prorogatio, a non rispettare
le normali formalità di convocazione sta-
bilite dal secondo comma dell'articolo 15
del vigente statuto del Banco di Napoli ;

qualora non dovessero sussistere rea-
li motivi di urgenza per la nomina del
terzo vice direttore generale, si chiede d i
conoscere se il Ministro non ritenga tale
nomina gravemente viziata sul piano for-
male nonché i provvedimenti conseguen-
ziali che egli intende adottare .

	

(4-14650)

BERSELLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere - premesso che :

si sono avuti sinora, anche a Bolo-
gna, gravi casi di AIDS, con almeno se i
decessi ;

risulterebbe, a Bologna, un elevat o
responso di positività della ricerca del -
l 'anticorpo HTLV III, come emerso dall e
analisi effettuate sulla popolazione dete-
nuta nel nuovo carcere ;

pur non essendo tale esito positiv o
della ricerca indice di malattia, bensì d i
avvenuto contatto con il virus, esso non
è meno allarmante, dal momento che ,
come risulta da una circolare del servi -
zio sanitario dell'istituto penitenziario bo-
lognese, i soggetti siero-positivi posson o
trasmettere l'infezione e, in una percen-
tuale di casi, possono sviluppare la sin-
drome da AIDS ;

appaiono, alla luce delle più recent i
informazioni mediche su questo morbo ,
che rimane in gran parte ancora non ben
conosciuto, destituite di fondamento l e
notizie, a suo tempo divulgate, tese a
presentarlo come trasmissibile unicamente
in conseguenza di rapporti omosessuali ;

vari sono i modi in cui si può con -
trarre il virus (e ciò risulta anche dalla
circolare del servizio sanitario del car-
cere di Bologna) per mezzo di contatt i
con superfici del corpo in cui vi siano
anche piccolissime ferite ;

dopo aver causato, in un primo mo-
mento, una « criminalizzazione » della ma-
lattia, presentandola come tipica solo d i
persone dedite a rapporti contro natura
(il che, fra l'altro, induce ad una immo-
tivata tranquillità degli altri), cerca ora di
presentare la situazione come « sotto con-
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Crollo » e priva di connotati allarmant i
quando, invece, come afferma il dotto r
Enzo Raise, immunologo dell'ospedale
« Maggiore » di Bologna, l'AIDS aumenta
sempre più, i rischi di infezione crescono
e ciò mentre molte persone, a causa del -
la « disinvolta » informativa sulla questio-
ne, si sono autoconvinte che la sindrome
sia in fase recessiva, con il risultato d i
non presentarsi più ai controlli, com e
emerge dall'Almanacco di Bologna - 1985,
pag . 127 ;

il carcere di Bologna, da quanto si
ricava da una recente ordinanza dell a
corte di appello di tale città, non ha
strutture che possano implicare l'adozio-
ne di una serie di misure igienico-sanita-
rie rigorose, necessarie per tenere « sott o
controllo » il diffondersi del contagio -

quali iniziative intenda adottare al
fine di una informativa la più esatta pos-
sibile, che tolga quella specie di « de-
monizzazione » attorno al morbo, avuta-
si a causa delle prime notizie di cui so-
pra si è detto, stimolando una maggiore
partecipazione agli esami ed ai controlli ,
una maggiore attenzione a ciò che è ne-
cessario porre in essere sul piano igieni-
co-sanitario, riuscendo a far dibattere i l
problema del diffondersi della malatti a
all'interno del carcere di Bologna defini-
to, dalla stessa magistratura, privo dell a
possibilità di attuare quelle rigorose mi-
sure che sarebbero necessarie . (4-14651 )

BERSELLI. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere - premesso che

il comitato provinciale INPS di Bo-
logna ha deciso l'apertura di un uffici o
a Vergato, a disposizione dell'utenza re-
sidente nel territorio che fa capo alla
USL n. 21 e che potrà quindi evitare di-
sagi, costi e perdite di tempo, come è av-
venuto in passato ;

l 'Ufficio tecnico erariale ha risposto
invece negativamente in ordine alla ri-
chiesta apertura di un ufficio staccato del
servizio « catasto » appellandosi alla nor-

mativa del regio decreto-legge 10 maggio
1938, n. 664, convertito nella legge 5 gen-
naio 1939, n. 9, che testualmente, al pri-
mo comma dell 'articolo 1 recita: « La
conservazione del nuovo catasto si fa so-
pra un esemplare della mappa particella-
re, della tavola censuaria, del registro del -
le partite e della matricola dei possesso-
ri, dagli uffici tecnici erariali a mezzo di
apposita sezione, posta in ogni capoluo-
go di provincia, per tutti i comuni della
provincia stessa » ;

non si è mai ritenuto di potere co-
stituire in Vergato una autonoma sezio-
ne del catasto (come non autonomo sarà
l 'ufficio INPS e non lo sono altri servi-
zi con sedi staccate), ma un ufficio de-
centrato, in grado di rispondere alle esi-
genze informative degli operatori, di di-
sporre modulistica, di ricevere pratiche
e tutto ciò in armonia con l'esigenza di
evitare affollamenti presso la sede provin-
ciale, perdita di giornate di lavoro e costo
di trasporto e permanenza in città ;

a tale esperienza può rispondere ef-
ficacemente un collegamento automatizza-
to con l 'ufficio provinciale e quindi pos-
sono essere sufficienti pochi operatori del
resto già presenti per il gruppo dei co-
muni cui si dovrebbe assicurare il ser-
vizio ;

consta del resto che di fatto già og-
gi presso la sede provinciale operano re-
parti o sezioni costituite per gruppi di
comuni per cui in sostanza l 'innovazione
si esprime in una diversa sede logistica - :

quali iniziative urgenti intenda porre
in essere per venire incontro alle legitti-
me aspettative dell'intera cittadinanza di
Vergato e dei comuni interessati .

(4-14652)

FITTANTE, AMBROGIO, FANTÒ, PIE -
RINO E SAMA. — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere - in relazione all 'esito delle
indagini della Magistratura sul rilascio d i
due distinte carte d 'identità al noto mafio-
so Paolo De Stefano da parte del comune
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di Reggio Calabria, di cui una senza l'an-
notazione « non valida per l'espatrio »

se tali fatti derivino da illeciti indi-
viduali di funzionari di quel comune o d a
disfunzioni dei sistemi di controllo ;

quali siano gli intendimenti del Go-
verno per evitare che si ripetano episod i
simili ;

se vi siano altri fenomeni patologic i
in merito al rilascio di carte di identit à
ed in particolare quale è stato il numero
di esse sottratto ai comuni italiani e quan-
ti fermati dalle forze di polizia erano in
possesso di carte di identità false .

(4-14653 )

FITTANTE, SAMA, FRANCESE, COC-
CO, FILIPPINI, AMBROGIO, FANTO E
PIERINO. — Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e dell'interno . — Per
sapere :

quali interventi sono stati disposti a
seguito dell'incidente stradale verificatos i
sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria ne l
tratto Mileto (CZ)-Rossano (RC), che h a
provocato cinque morti e undici ferit i
quasi tutte lavoratrici agricole, alcune mi-
norenni, addette alla raccolta di olive e
trasportate da un mediatore di manodo-
pera ;

se in particolare sono state date di-
sposizioni per accertare :

a) la dinamica dell'incidente e l e
condizioni del mezzo sul quale viaggiava -
no le vittime ;

b) se l'automezzo era collaudato e
da quando, per il trasporto di persone e
se al titolare era stata rilasciata e da chi ,
la prescritta autorizzazione ;

c) presso quale azienda lavoravano
le donne coinvolte nell'incidente e se d a
questa erano state regolarmente assunte ;

d) da quali comuni provenivano e
se prima del loro avviamento, il datore
ha fatto richiesta di assunzione di mano-
dopera all'Ufficio di collocamento del co-
mune sede dell'azienda ;

e) se per tutte è stata aperta posi-
zione assicurativa presso l 'INPS e per
quante giornate lavorative annue ;

f) se, per l'incasso delle eventual i
indennità disposte dall 'INPS (di disoccu-
pazione o di maternità), sono state rila-
sciate da parte delle interessate deleghe e ,
in caso positivo, a chi sono intestate ;

quali sono le iniziative che intendon o
assumere per mettere fine al mercato ille-
gale della manodopera agricola, il cosid-
detto fenomeno del « caporalato », quasi
interamente controllato dalla mafia e dal -
la camorra, che in Calabria interessa cir-
ca 8000 lavoratrici sottoposte a condizion i
salariali e di lavoro assolutamente al d i
fuori delle norme contrattuali e previden-
ziali ;

se non ritiene il ministro dell'intern o
di dovere disporre perché in alcune are e
delle regioni meridionali particolarmente
interessate dal « caporalato », l'Alto Com-
missario per la lotta alla mafia compia
un'accurata indagine sull'entità del feno-
meno, le sue caratteristiche, le connessio-
ni con la delinquenza organizzata .

(4-14654)

POLLICE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri delle fi-
nanze, del tesoro, per la funzione pub-
blica e delle poste e telecomunicazioni . —
Per sapere se siano a conoscenza dell 'At-
to di citazione, intestato al Ministro del -
le poste e telecomunicazioni e notificato
all'A.S .S .T. - Ispettorato i a Zona - Milano,
quale invito a comparire all'udienza, fis-
sata per il 19 marzo 1986 e rinviata a
nuova data da stabilirsi, presso il Tribu-
nale di Milano - 78 Sezione Penale -, nel
la causa contro l'ex incaricato a Capo
del Reparto 1/P, dimissionario dal 15 set-
tembre 1985 dall'ASST dello stesso Ispet-
torato i a Zona, dottor Placido Veludo ,
imputato, nel procedimento penale Ruol o
n. 2036/85 - A - RGPM, per i reati di cui
agli articoli 493 e 640 cpv, n. i codice
penale - commessi in Milano il 28 feb-
braio 1985 .
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Premesso che l'atto di citazione infor-
ma, nel rispetto della procedura ai sensi
dell 'articolo 6 delle Disp . Att. c.p .p., la
parte lesa, cioè l'Amministrazione di ap-
partenenza del suindicato dipendente im-
putato, affinché possa esercitare il diritt o
di costituirsi parte civile prima delle for-
malità di apertura del dibattimento ;

si chiede di sapere se non sia per-
tinente disporre, in conformità al ruolo
dell'Avvocatura dello Stato, di esercitare
il diritto della parte civile onde proporre
anche mezzi di prova per accertare i fat-
ti e determinare i danni ;

poiché tale processo verterà sulle
prestazioni straordinarie dei signori fun-
zionari dirigenti, regolamentate dall'artico -
lo 20 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, questione
questa sostanziale elusa nella risposta de l
Ministro per la funzione pubblica all'in-
terrogazione n . 4-01882 del 15 dicembre
1983 ;

considerate inoltre le responsabilità
penali descritte a pagina 2 della Circola-
re del medesimo Ministro per la funzion e
pubblica dell'11 gennaio 1985, n. 33.10 . 1
E.C./20193 - Applicazione dell 'articolo 30
della legge 29 marzo 1983, n . 93 : criteri
di massima per l'articolazione dell'orario

di servizio - relativamente all'obbligo della
adozione della strumentazione di tipo
elettronico, già esistente dall'agosto 1984
presso l 'Ispettorato l' Zona ASST - Mi-
lano, per il controllo e la gestione delle
presenze al fine di porre tutti i dipen-
denti dello Stato sullo stesso piano ;

si chiede di 'conoscere la giustificat e
spiegazioni relative all'inutilizzata, strumen-
tazione e se i Ministri interrogati riten-
gano, constatata la fondatezza delle ra-
gioni suesposte, legittima e doverosa la
esigenza della rappresentanza in giudizio
della Avvocatura dello Stato, a tutela le-
gale dei diritti e degli interessi della Pub-
blica Amministrazione e della dignità de i
dipendenti dell'A.S.S.T . ;

l 'interrogante auspica pertanto il
competente disposto della Presidenza del
Consiglio, affinché trovi applicazione lo
articolo 1 del Regio decreto 30 ottobre
1933, n. 1611, cioè il conferimento del
mandato, per la costituzione di parte ci -
vile dell 'Amministrazione lesa, mediante la
rappresentanza in giudizio della Avvoca-
tura dello Stato, atto politico dovuto, in -
teso a riformare precedenti anomale rap-
presentanze a difesa, già segnalate con in-
terrogazione a risposta scritta n . 4-0563 5
del 25 settembre 1984 .

	

(4-14655)

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

RABINO, PATRIA, BORGOGLIO, FRAC-
CHIA E BRINA. — Ai Ministri della sani-
tà, per l'ecologia, per il coordinamento
della protezione civile e dell'agricoltura e
foreste. — Per conoscere - venuti a cono-
scenza della gravissima situazione ambien-
tale e sociale nella quale si è venuta a
trovare la città di Casale Monferrato a
seguito del disastro ecologico provocato
dall'inquinamento dell'acquedotto munici-
pale, aggredito dai liquami tossici indu-
strali scaricati abusivamente su terren i
privati da una organizzazione criminale ;
consapevoli dei notevoli disagi cui deve
far fronte una popolazione di oltre 40 .000
abitanti, ma soprattutto in considerazione
dei problemi di ogni genere che giornal-
mente si porranno ai casalesi nelle prossi-
me settimane e mesi; pur avendo consta-
tato il pronto intervento della ammini-
strazione comunale e del suo sindaco
professor Riccardo Coppo che hanno evi-
tato maggiori danni alla salute ed all a
vita sociale della città - :

1) quali accertamenti urgenti verran-
no concretizzati al fine di definire precis e
responsabilità che possano servire da
esempio e da precedente per eventual i
casi analoghi, da definirsi come reato eco-
logico ;

2) quali possono essere i tempi per
l 'accettazione del più che giustificato rico-
noscimento dello stato di emergenza d i
tutta la zona interessata affinché l'inter-
vento straordinario dello Stato permett a
in tempi brevi la risoluzione tecnica del
problema ;

3) quali interventi si intendono adot-
tare a seguito dell'inquinamento dell'ac-
quedotto comunale e di conseguenza dell e
falde alimentanti i pozzi privati, numeros i
nell'area interessata, la cui acqua da mag-
gio verrà utilizzata per l'irrigazione delle
diverse colture agrarie sia orticole che
cerealicole e quali provvedimenti verranno

assunti per ridurre al minimo i gravissim i
danni economici che già patiscono e pati-
ranno i produttori agricoli casalesi a se-
guito dell'azione di prevenzione psicologica
che già si sta rilevando a livello dei
consumi .

	

(3-02582)

NEBBIA, BASSANINI, GIOVANNINI
E GUERZONI. — Ai Ministri per l'eco-
logia, della sanità e per il coordinament o
della protezione civile. — Per conoscere
- premesso che

la recente contaminazione dell 'ac-
qua potabile a Casale Monferrato (in pro-
vincia di Alessandria) ha messo in evi-
denza una discarica abusiva di rifiuti in-
dustriali nel sottosuolo a monte dei pozzi
che alimentano l'acquedotto della città ;

la discarica abusiva e irrazionale d i
rifiuti industriali, in violazione del decreto
del Presidente della Repubblica n. 915 del
1982 e i relativi inquinamenti sono epi-
sodi di fenomeni ben più vasti di smal-
timento irrazionale di sostanze, spesso al-
tamente tossiche ;

solo per citare alcuni casi recenti ,
una discarica di fusti di scorie industriali
sulle rive del lago di Viverone (provinci a
di Cuneo) è stata scoperta e denunciata
dalla popolazione ed è stata oggetto d i
una interrogazione in data 22 gennai o
1985 (rimasta senza risposta a quattordici
mesi di distanza) ; un'altra discarica di
residui industriali nella zona umida del
Lago di Porta (in provincia di Massa
Carrara), denunciata dalla Lega ambiente ,
è stata oggetto di un'altra interrogazione
in data 11 luglio 1985 (anch'essa rimasta
senza risposta a nove mesi di distanza) ;

nelle settimane scorse oltre alla di -
scarica di rifiuti industriali nel sottosuol o
vicino a Casale, sono state denunciate di-
scariche di rifiuti industriali nel sottosuolo
e contaminazione di acque a Monsan o
(in provincia di Ancona), dove sono stat i
rinvenuti residui contenenti cromo ; e sul -
le rive dello Scrivia vicino a Torton a

se non ritengono necessario e ur-
gente informare il Parlamento sulle disca-
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riche di rifiuti industriali esistenti nel ter-
ritorio italiano, sulla loro localizzazion e
e sulle sostanze presenti, anche alla luc e
del fatto che, entro il 27 gennaio 1986,
ai fini del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 915 del 1982, le regioni
erano tenute a comunicare l'inventari o
delle discariche esistenti nel territorio d i
ciascuna;

quali azioni intendono svolgere per
evitare che la fuoriuscita di sostanze tos-
siche possa contaminare le falde idrich e
e arrecare danno alla salute dei cittadini ;

quali iniziative intendono prendere
per il controllo e la bonifica delle disca-
riche esistenti contenenti scorie, sottopro-
dotti e rifiuti industriali .

	

(3-02583 )

TRAMARIN . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere gli orien-
tamenti del ministro in merito al no n
invio dei moduli previsti dalla circolar e
ministeriale del 21 dicembre 1985, n . 368
da parte delle autorità scolastiche di Bol-
zano, Trento, Udine, Gorizia e Trieste a l
fine di esprimere l'opzione di avvalersi o
non avvalersi dell'insegnamento della re-
ligione .

È chiaro che bene hanno fatto le sud -
dette autorità a non inviare il modulo e
male, di contro, hanno fatto le altre auto-
rità di regioni di confine (Veneto e Vall e
d'Aosta) e le autorità di province facent i
parte di regioni di confine (Pordenone )
a non fare altrettanto .

La Costituzione repubblicana afferm a
il principio che nelle regioni di confin e
non si cambiano, ma si devono mante-
nere i sistemi secolari ; e a ben vedere
la soluzione adottata per le regioni d i
confine si inquadra meglio nei tre prin-
cipi fondamentali sanciti dall 'articolo 9
dell'Accordo, per cui « la Repubblica ita-
liana riconosce il valore della cultura re-
ligiosa », « tiene conto che i principi de l
cattolicesimo fanno parte del patrimonio
storico del popolo italiano » e « continuer à
ad assicurare l'insegnamento della religio-
ne cattolica nelle scuole pubbliche » .

(3-02584)

PAllAGLIA, RAUTI E BAGHINO . —
Al Governo . — Per conoscere se sian o
stati condotti accertamenti in ordine al -
l'inquinamento di acque denunziato in
questi giorni nel Monferrato, e se il Go-
verno ritenga di assumere iniziative or-
ganiche per la prevenzione di tali inqui-
namenti .

	

(3-02585)

PATUELLI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e foreste . — Per sapere - premesso
che il gravissimo fenomeno della sofisti-
cazione del vino con alcool metilico de -
nota la completa inadeguatezza degli stru-
menti di controllo e di vigilanza per l a
repressione delle frodi alimentari, le cu i
competenze peraltro sono disperse fra di-
verse amministrazioni : Ministero dell'agri-
coltura, USL, nucleo antisofisticazioni del -
l'Arma dei carabinieri, Guardia di fi-
nanza - :

quante verifiche ed analisi siano sta -
te compiute sui mosti e sui vini negl i
anni 1984 e 1985, quali misure immedia-
te di carattere amministrativo si inten-
dano varare per rafforzare gli organi d i
vigilanza e di controllo dipendenti da co-
desto dicastero e se non si ritenga op-
portuno proporre l'accorpamento delle fun-
zioni di controllo, vigilanza e repression e
contro le frodi alimentari in un unico
organismo dotato di adeguati strumenti d i
intervento e di analisi .

	

(3-02586)

BATTISTUZZI E FACCHETTI . — Al
Ministro per l'ecologia . — Per sapere, al-
la luce dei gravi fatti di Casale Monfer-
rato, che hanno causato l'inquinament o
delle falde acquifere se e quali respon-
sabilità siano state accertate e quali ini-
ziative il Governo abbia assunto e inten-
da assumere.

	

(3-02587 )

RONCHI, TAMINO, GORLA, POLLICE ,
RUSSO FRANCO E CALAMIDA. — Al Go-
verno. — Per sapere - premesso che in
questi giorni i decessi accertati causat i
dal cosiddetto vino al metanolo sono già
15 con un numero imprecisato di mort i
sospette e i provvedimenti presi sembra-
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no del tutto inadeguati e comunque inef-
ficaci a fermare questa tragica catena di
morti ; anche con riferimento all'interroga-
zione n. 4-10742 presentata in data 2 9
luglio 1985 in merito alla presenza d i
antigelo in vino di produzione estera ,
commercializzato comunemente anche ne l
nostro paese – se risponde al vero che :

gli organi di vigilanza addetti a l
settore sarebbero circa 800 con circa 400 0
addetti, mentre i laboratori sarebbero 14 5
con altri 4000 addetti ;

tali organi non solo non sarebbero
utilizzati al meglio ma male e in manier a
scoordinata tra loro ;

i campioni da controllare non sa-
rebbero prelevati alla fonte, bensì -ne i
negozi, quando cioè il prodotto è già ar-
rivato al dettaglio, rendendo molto pi ù
difficile il risalire ai punti di vendita e
alle quantità in cui è stato distribuito ;

i campioni analizzati dai laborator i
di igiene e profilassi sarebbero scesi del
42 per cento dagli uno ogni mille abitan-
ti del periodo 79/83, contro i 3/5 consi-
derati accettabili dagli altri paesi CEE .

Si chiede altresì di sapere:

se non ritengano che allarmi com e
quelli nati in seguito alla scoperta di
glicoetilene nel vino austriaco, francese ,
tedesco nel luglio scorso avrebbero già
dovuto consigliare una seria riorganizza-
zione e potenziamento del settore, e un a
maggiore accuratezza, coordinamento e in-
tensità di controlli, di cui solo oggi e con
colpevole ritardo si parla, provvedimenti i
quali avrebbero forse evitato questa seri e
impressionante di morti, dirette e indirette ,
della quale, purtroppo, non si può allo sta-
to attuale neppure preventivare l 'entità ;

quali sono le valutazioni in merit o
alla denuncia avanzata dal coordinatore
del servizio repressione frodi di Torino ,
il quale ha dichiarato di essersi rivolt o
in data 12 novembre 1985, al sindaco di
Narzole e alla procura di Alba affinché
fosse sospesa la licenza alla ditta Cirave-
gna, nei cui vasi vinari erano stati rinve-
nuti 1506 ettolitri di prodotto vinoso non

genuino. Alle analisi tale prodotto risultò
costituito da una base vinosa, acqua e
zucchero diversi da quelli prodotti dal -
l'uva. Tale prodotto venne sostituito da
altri 1 .392 ettolitri di vino anch'esso sofi-
sticato, fabbricato da Giovanni Ciravegn a
e sottratto al sequestro con la rimozion e
dei sigilli, senza che questo portasse a
nessun intervento delle autorità, che al
contrario si sono palleggiate la responsa-
bilità di agire ;

quali sono la normativa e i controll i
previsti in merito alla produzione e all a
commercializzazione dell'alcool metilico ;

se non ritenga sia necessario esten-
dere anche al vino la normativa che
prevede l'obbligo di specificare sulla con-
fezione gli ingredienti contenuti, provve-
dimento che non danneggerebbe certo i
produttori onesti e renderebbe più agevol i
i controlli ;

se non ritenga opportuno realizzare
la proposta avanzata da esperti e produt-
tori di istituire condotte enotecniche con
funzioni di controllo e consulenza, ne i
comuni in cui viene prodotto vino, ser-
vizio questo che risulterebbe di grand e
utilità per i produttori e di tutela de l
consumatore .

	

(3-02588 )

SANNELLA, PALLANTI, GRASSUCCI ,
CARDINALE, RICOTTI, PETROCELLI, D E
GREGORIO, LOPS, TOMA, CANNELONGA ,
TORELLI, SAMA E VIGNOLA. — Ai Mi-
nistri del lavoro e della previdenza socia-
le, e dell'industria, commercio e artigia-
nato e del commercio con l 'estero. — Per
conoscere – premesso che :

il 25 ottobre 1985, tra la direzione
della STANDA S.p .A. e le Segreterie nazio-
nali sindacali del Commercio veniva sot-
toscritto un accordo dove si fissavano gl i
obiettivi di sviluppo della società, la ge-
stione delle problematiche occupazional i
residue alle precedenti fasi di ristruttura-
zione aziendale, l'attuazione di politich e
commerciali innovative e la realizzazione
di progetti per il miglioramento della rete
distributiva ;
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per la concretirzazione di tali obiet-
tivi, la STANDA S .p .A. si impegnava ad
investire 300 miliardi per la creazione d i
nuove unità di vendita e la ristrutturazio-
ne di quelle esistenti ;

la definizione degli strumenti, i tem-
pi di gestione, le loro risultanze occupa-
zionali negli specifici ambiti territorial i
venivano esposti in un documento allega-
to e consegnato al Ministro del lavoro ,
che costituisce parte integrante dell 'accor-
do citato ;

per quanto attiene alla soluzione del-
le problematiche inerenti i lavoratori i n
CIGS ed il consolidamento e sviluppo del-
l'occupazione si prevedeva infatti di uti-
lizzare: lo sviluppo di nuove attività d i
vendita su tutto il territorio nazionale, i l
part-time, la riqualificazione del persona-
le, una manovra di redistribuzione degl i
orari di lavoro , finalizzata al rientro de i
lavoratori in CIGS ed il prepensionamen-
to, la cui attivazione avrebbe dovuto rea-
lizzarsi attraverso l'estensione al settor e
commerciale delle normative in atto ne l
settore industriale ;

il 17 febbraio 1986, la Direzione del
personale della STANDA S .p .A., inviava u n
telegramma alle Segreterie generali della
FILCAMS-FISASCAT-UILTUCS dove si chie-
deva di rinviare gli incontri previsti a li-
vello territoriale per l'applicazione dell'in-
tegrativo aziendale, dichiarando che l 'azien-
da « intende presentare nuovi program-
mi » ;

tale inspiegabile atteggiamento azien-
dale sembra paventare la messa in di-
scussione degli accordi sottoscritti in ot-
tobre 1985;

i lavoratori, per contrastare tale at-
teggiamento stanno sviluppando su tutt o
il territorio nazionale azioni di lotta con
scioperi ;

ad aggravare la situazione, la Dire-
zione dell'azienda sembra che non abbi a
rinnovato la richiesta di CIGS –

quali iniziative necessarie ed urgent i
intendano assumere al fine di far rispet-

tare alla Direzione della STANDA S.p .a .
gli accordi sottoscritti il 25 ottobre 1985 .

(3-02589 )

GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POL-
LICE, RONCHI, RUSSO FRANCO E TA-
MINO. — Al Governo . — Per sapere qual i
sono le notizie in possesso del Governo
in merito all 'attentato all 'aereo della com-
pagnia americana TWA, avvenuto merco-
ledì 2 aprile e quali le nuove misure d i
sicurezza adottate nell'aeroporto interna-
zionale di Roma « Leonardo Da Vinci » .

(3-02590)

RIZ. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere le ragioni per cu i
alcuni provveditori agli studi di regioni
di confine hanno provveduto a distribuire
i moduli di cui alla circolare ministeriale
del 21 dicembre 1985, n. 368, violando in
modo palese l 'articolo 10 della Costituzio-
ne, in relazione agli accordi di Villa Ma-
dama, e contravvenendo agli interessi del-
la maggioranza delle popolazioni ivi resi-
denti. In particolare si viola l 'Accordo
tra la Repubblica italiana e la Santa Se-
de, con relativo protocollo addizionale ,
firmato a Roma il 18 febbraio 1984, rati-
ficato dallo Stato italiano con la legge
25 marzo 1985, n . 121, nella parte in cu i
statuisce che le disposizioni dell'articolo
9, relative all'insegnamento della religion e
nelle scuole pubbliche non universitarie
« non pregiudicano il regime vigente nell e
regioni di confine nelle quali la materi a
è disciplinata da norme particolari » .

Si chiede anche di sapere se da parte
del Ministero della pubblica istruzion e
siano stati chiariti nei dovuti termini alle
autorità predette i doveri derivanti dagli
accordi internazionali e se sia stata evi-
denziata la piena costituzionalità del si-
stema che prescrive il mantenimento nel-
le regioni di confine del sistema di inse-
gnamento della religione cattolica con fa-
coltà di rinuncia.

In primo luogo, doveva essere chiarit o
che nelle regioni di confine « non si cam-
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bia », ma « si mantiene » un sistema se-
colare, che anche dopo l'entrata in vigor e
della nuova Costituzione (1 gennaio 1948 )
è stato costantemente confermato con att i
normativi che per tali regioni costituivan o
oramai un « principio » consolidato dalle
leggi dello Stato, e che per alcune region i
a statuto speciale è stato addirittura raf-
forzato da norme statutarie e da norme
di attuazione che, come sappiamo, hanno
nei confronti di una legge ordinaria rango
superiore nella gerarchia delle fonti (Cor-
te costituzionale, sentenze n. 280 del 1980 ;
n. 237 del 1983 e n . 212 del 1984) .

In secondo luogo doveva essere se-
gnalato alle autorità periferiche che il re-
gime differenziato di insegnamento ha a-
vuto un'ulteriore conferma attraverso i l
chiaro disposto del punto 5 del protocollo
addizionale all'accordo 18 febbraio 1984 ,
per cui la disciplina vigente nelle regioni
di confine gode pure di copertura concor-
dataria e quindi di un ancoraggio inter-
nazionale e pattizio .

E non vale certo parlare di deroghe a ;
principio di uguaglianza. Anzitutto, in re-
lazione all'impianto dell 'accordo 18 feb-
braio 1984 sono ammesse deroghe al prin-
cipio di uguaglianza quando ciò venga ri-
chiesto da impegni concordatari (Corte co-
stituzionale, sentenze n . 12 del 1972 e
n. 50 del 1975). Ma anche se non esi-
stesse un impegno pattizio in nessun mo-
do questi princìpi possono ritenersi les i
da soluzioni che, anche se in modo diffe-
renziato (avendosi « rinuncia » all'insegna-
mento anziché « scelta se avvalersi o me -
no » di esso), garantiscono comunque la
libertà religiosa dei singoli . Anzi, a ben
vedere, la soluzione adottata per le re-
gioni di confine si inquadra molto megli o
nei tre princìpi fondamentali sanciti dal -
l 'articolo 9 dell 'accordo, per cui « la Re-
pubblica italiana riconosce il valore della
cultura religiosa », « tiene conto che i prin-
cìpi del cattolicesimo fanno parte del pa-
trimonio storico del popolo italiano », e
« continuerà ad assicurare l'insegnamento
della religione cattolica nelle scuole pub-
bliche », riconoscendosi così che l'insegna -
mento religioso è una componente essen-
ziale dell 'azione educativa .

Del resto non è chi non veda che no n
si tratta di una disuguaglianza, ma di un
debito riconoscimento del principio del
« pluralismo », il quale vuole che non s i
sopprimano tradizioni secolari e peculiari-
tà locali . Sarebbe una grave ingiustizia e
una palese violazione di tale principio se ,
in nome di una pretesa uguaglianza s i
volessero rendere per forza uguali situa-
zioni che per loro natura sono da secol i
diverse (uguaglianza non significa unifor-
mità) .

	

(3-02591 )

PAGANELLI, PATRIA E RABINO . — A l

Ministro dell 'ecologia. — Per conoscere —
premesso che il Piemonte ed in particolar e
l 'alessandrino, (Tortona, Carbonara, Sezza-
dio), si trovano al centro di una grave azion e
di depauperamento dell 'ambiente — :

quali determinazioni intende assu-
mere e quali iniziative intende intrapren-
dere, sul terreno amministrativo e legisla-
tivo, per rimuovere una situazione di « di-
sastro ambientale » che non può rimaner e
oggetto di un intervento soltanto della
protezione civile, ma deve essere momen-
to di riflessione per una nuova e diversa
politica dell 'ambiente .

	

(3-02592 )

BINELLI, BARCA, IANNI, COCCO ,
POLI, BARZANTI, BELLINI, ANTONEL-
LIS, RINDONE, BONCOMPAGNI, ZOP-
PETTI, TOMA, FITTANTE E PASTORE.
— Al Ministro dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere – premesso che

la tragedia provocata dal vino sofi-
sticato con alcool metilico commerciat o
da una ditta astigiana reclama un rapid o
accertamento delle responsabilità da par-
te della magistratura;

essa non è che la spia ultima e più
dolorosa di una situazione diffusa di fro-
di e di sofisticazioni vinicole come si evi-
denzia dai fatti dolosi che, con una fre-
quenza sempre più impressionante, vengo-
no alla luce ;
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a tale situazione va posto rimedio
al più presto attraverso una concertat a
azione del Governo di lotta alle frodi e
alle sofisticazioni, di valorizzazione del vi-
no d'uva, di educazione alimentare e di
informazione sui costi di produzione e su i
prezzi dei vari tipi di vino, al di sotto de i
quali tutto è perlomeno sospetto ;

ogni ritardo in questa direzione con-
tribuisce ad aumentare le difficoltà di
mercato nazionale ed estero del vino ita-
liano i cui effetti negativi si scaricano
tutti e prima di tutto sui produttori one-
sti a cui va riconosciuto, in questi anni ,
uno sforzo notevole di qualificazione de l
prodotto e della sua immagine commer-
ciale ;

di questa situazione diffusa di frod i
è di sofisticazioni nonché della tragedia di
questi giorni, rese possibili dall'assoluta
inadeguatezza delle leggi vigenti, sono re-
sponsabili politicamente il ministro del-
l'agricoltura, i ministri democristiani che
hanno sempre retto il dicastero e i Go-
verni che si sono succeduti in quest i
armi ;

infatti, il testo unificato delle pro-
poste di legge di iniziativa parlamentar e
contro le frodi e le sofisticazioni aveva
trovato nell 'VIII legislatura l'approvazio-
ne della Commissione, agricoltura dell a
Camera dei deputati, ma l'opposizione del
Governo lo ha bloccato con la scusa che
non si trovavano 5 miliardi per il rela •
tivo finanziamento ;

in questa legislatura quel testo uni-
ficato è stato ripresentato dal gruppo co-
munista, ma il suo iter non è mai inizia-
to, di fatto, , perché il ministro dell'agri-
colturi . da anni annuncia un suo test o
ché non arriva : mai, nonostante i solleci-
ti ufficialmente rivolti in Commissione al
ministro Pandolfi e gli impegni da . lui
assunti ;

il ministro dell'agricoltura continua
a rinviare l'emanazione del decreto di re-
golamento dei vini tipici ;

la discussione e l'esame delle propo-
ste di legge relative alla revisione della

legge n. 930 del 1963 (regolamentazione
dei vini DOC) si è nuovamente arenata
in Commissione;

la stessa regolamentazione dei vini
da tavola non ha trovato soluzione da
parte del ministro dell'agricoltura;

i servizi dello Stato preposti alla vi-
gilanza e alla repressione delle frodi e
delle sofisticazioni oltre che insufficienti ,
non coordinati fra di loro, spesso sordi
alle sollecitazioni di regioni, province e
comuni sembrano essere, in alcuni cas i
come la Sicilia (per cui è stata presenta-
ta una interrogazione alla quale il mini-
stro non ha mai risposto) e lo stesso Pie -
monte, compromessi con i sofisticatori ;

proprio per la mancanza di una or-
ganica legislazione nazionale a poco è
valso sia lo sforzo di taluni funzionari
dei servizi di vigilanza, di magistrati par-
ticolarmente in Piemonte e nell'astigiano
e delle stesse regioni più sensibili ;

il guasto più grave prodotto dall a
impunità, di fatto, di cui hanno goduto
i sofisticatori e dall'assenza di una poli-
tica vitivinicola del Governo è l 'allarga-
mento in tutto il settore della filosofi a
della frode e della sofisticazione, grande
e piccola, come rimedio alle difficoltà, al -
l'inadeguatezza delle leggi e delle diretti -
ve CEE che penalizzano la vitivinicoltura
italiana, della promozione, dell' informazio-
ne e della valorizzazione del vino genuin o
e di qualità – :

se ha notizia che i servizi dello Sta-
to preposti alla vigilanza contro le frodi
e le sofisticazioni del Piemonte siano sta-
ti sollecitati in passato dall 'allora asses-
sore regionale dell'agricoltura a indagar e
e a verificare ciò che avveniva a Narzole
(Cuneo), un paese dove non c'è vigneto,
ma ci sono, più di duecento ditte di pro-
duzione e di commercializzazione di vino;

se controlli sono stati fatti, come
mai non è mai risultato nulla;

se è vero quel che si è sentito e
letto in qúesti giorni, che taluni di que-
sti servizi risulterebbero inquinati e ta-
luno fra il personale risulterebbe addirit-
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tura fra i consulenti di ditte vinicole co n
sede a Narzole ;

se è vero che il servizio istituito
dalla regione Piemonte e delegato alle
province per la repressione delle frodi e
delle sofisticazioni che ha dato buona
prova nelle province di Asti ed Alessan-
dria, ma non altrettanto nel cuneese, s i
è fermato nelle sue indagini a fronte del -
l 'obiezione delle ditte che i registri con-
tabili previsti per legge non si trovava-
no in sede, ma erano in possesso dei ser-
vizi repressione dello Stato ;

	

-

quali misure, anche di carattere
straordinario e contingente, il ministro in-
tende adottare per fronteggiare una situa-
zione gravissima, per garantire la salut e
dei consumatori, da una parte, e le pos-
sibilità stesse di lavoro dei produttori ,
dall'altra, compromesse per anni ed ann i
da ciò che purtroppo è avvenuto;

se non. ritiene di doversi personal-
mente impegnare per vincere le resistenz e
colpevoli che vengono dal Ministero al fi-
ne di contribuire ad una rapida approva-
zione delle leggi all'esame del Parlamento ,
affinché si dia vita ad una nuova e se-
vera legislazione capace di garantire i con-
sumatori, dare certezza che i sofisticatori
saranno puniti severamente cominciand o
con l'impedire loro di continuare la loro
attività' produttiva o commerciale, resti-
tuire una immagine al vino genuino per
evitare il disastro economico in un set-
tore in cui siamo i primi produttori del
mondo, ma gli ultimi nel controllo e
nella regolamentazione .

	

(3-02593)

RABINO, CARLOTTO, BRUNI E CAM-
PAGNOLI . — Ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste, del commercio con l'estero, del-
la sanità e di grazia e giustizia . — Per
conoscere – preoccupati ed indignati per
la vicenda , del vino avvelenato, che pon e
pesanti interrogativi che solo la magistra-
tura deve celermente sciogliere ;

premesso che, in casi del genere, a
farne le spese sono soprattutto i numero-
sissimi produttori onesti, con particolare

riferimento alle produzioni vitivinicole vo-
tate – :

se vengono effettuati tutti i controll i
preventivi sul vino e soprattutto nei con -
fronti di quelle ditte che lo trasformano ;

se erano veramente Barbera e Corte-
se del Piemonte i liquidi contenuti nelle
bottiglie incriminate, se, come pare, part e
di questo « vino » è stato acquistato i n
altre regioni, e come si può dimostrare d i
che vino si trattava ;

perché non vengono realizzate prassi
di controllo più capillari e regolari i n
aree ove da tempo fioriscono attivit à
chiacchierate nello specifico settore ;

se gli adempimenti burocratici, cui è
sottoposta la produzione « denuncia uve ,
denuncia vini da tavola con indicazione
geografica, denuncia vini DOC, anagrafe vi-
tivinicola, contrassegno IVA, ecc. . . », giunti
a livelli di eccessiva onerosità per le tan-
te imprese vitivinicole familiari, possono
essere applicati anche al settore della tra-
sformazione e commercializzazione;

se ritengano che siano altrettanto
responsabili di eventi gravi, quali quelli
di questi ultimi giorni, come coloro che
hanno materialmente prodotto i liquidi
incriminati, anche quelli che hanno ac-
quistato e rivenduto e se ritengano che ,
per reati così gravi, i responsabili ac-
certati, dovrebbero essere esclusi tassa-
tivamente da eventuali provvedimenti di
amnistia ;

se stanno per essere intraprese ini-
ziative volte a far conoscere ai consuma -
tori, in modo chiaro, la linea di demarca-
zione esistente tra i prezzi che possono
essere esitati sul- mercato da vini prodotti
con uve e che -nello stesso tempo garan-
tiscono la genuinità e la provenienza, e
quelli indicati per prodotti che non han-
no garanzia né di produzione né di pro-
venienza;

quali iniziative devono essere intra-
prese dall'ICE per salvaguardare l'imma-
gine del nostro vino all'estero, impegnan-
do al massimo, nei momenti di particolar e
necessità, tutti gli addetti al settore .
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Di fronte a questo ennesimo episodio
di discredito dell 'immagine del vino di
qualità occorrono interventi più intensi e
razionali di prevenzione e di controllo sul -
la produzione vitivinicola, ed una celer e
adozione della disciplina precisata che ren-
derebbe più aderenti all'attuale realtà com-
merciale le leggi tuttora vigenti . (3-02594 )

PATRIA, RABINO, PAGANELLI E MO-
RO. — Al Ministro dell'agricoltura e fo-
reste. — Per conoscere - premesso che le
recenti vicende del vino contaminato con
alcool metilico hanno riproposto il pro-
blema delle frodi, sofisticazioni ed adul-
terazioni degli alimenti - :

se non ritiene necessario :

1) l'istituzione del catasto generale
dei vini ;

2) la proibizione ad usare la deno-
minazione « vino », per bevande al di sot-
to di un minimo di prezzo ;

3) l'obbligo di indicare su ogni
recipiente di vino, anche sfuso, i nomi
dei produttori e degli imbottigliatori ;

4) la reintroduzione di controlli
amministrativi sulla commercializzazione
dell'alcool metilico .

	

(3-02595)

BRINA, PASTORE, PALOPOLI, TA-
GLIABUE, ALBORGHETTI, MONTANARI
FORNARI, BOSELLI E FRACCHIA. — Ai
Ministri dell'interno, per il coordinament o
della protezione civile e per l'ecologia. —
Per sapere quali iniziative e quali provve-
dimenti sono stati assunti per fronteg-
giare la drammatica situazione venutasi a
creare a Casale Monferrato, una città d i
quarantamila abitanti che vive da giorni
senz'acqua potabile a causa di un gravis-
simo inquinamento dovuto al rovescia -
mento, protrattosi da molto tempo, di li-
quami residuati da lavorazioni industriali .

In particolare, di fronte a tale emer-
genza che minaccia di durare per molte
settimane ancora, chiedono di sapere :

1) quali interventi sono stati finor a
decisi ed operati dal Governo in collabo-
razione con le autorità locali ;

2) quali sono le previsioni per l 'at-
tivazione di altre derivazioni di acqua po-
tabile in sostituzione di quella inquinata ;

3) come si presenta la situazione sa-
nitaria della popolazione, posto che l'in-
quinamento da fenolo si protraeva ormai
da tempo ;

4) se le autorità competenti ritenga
no di procedere al risanamento delle fal-
de inquinate e con quali finanziamenti ;

5) se i ministri competenti non in-
tendano sottoporre al più presto al Go-
verno l 'adozione di strumenti legislativ i
straordinari atteso lo stato di grave ca-
lamità, l'entità del disastro, l'urgenza di
provvedere, la vastità degli interessi eco-
nomici colpiti, pubblici e privati, nonché
l'impossibilità dell'ente locale di soppe-
rire con le sole sue risorse ;

6) a quale punto siano le indagini
giudiziarie e amministrative, al fine non
solo di pervenire alla individuazione d i
tutte le responsabilità, ma anche di pre-
venire i pericoli di catastrofi tanto gravi
quanto inspiegabili, che purtroppo si stan -
no ripetendo in molte parti del territorio
nazionale e non solo nella provincia di
Alessandria .

	

(3-02596)

RAUTI, AGOSTINACCHIO, PAllAGLIA ,
BERSELLI, CARADONNA, TRANTINO ,
MANNA, PARLATO, ALOI, SOSPIRI E

MARTINAT. — Al Ministro dell 'agricoltura
e foreste. — Per sapere - premesso

che le assurde e criminali sofistica-
zioni di alcuni vini hanno provocato lutt i
e danni gravissimi all'economia nazionale ;

che la gravità dei fatti è tale da in-
generare certezza sulla omissione dei con-
trolli pur possibili alla stregua della vi -
gente normativa ;

che dalle omissioni è possibile risa -
lire a responsabilità ed eventualmente a
coperture date a produttori disonesti ;

che la individuazione delle responsa-
bilità non potrà non determinare il supe-
ramento di demonizzazioni generalizzate
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che coinvolgono e potrebbero travolger e
un settore importantissimo per l 'economia
italiana - :

quali provvedimenti sono stati adot-
tati o si intendono adottare per la indi-
viduazione dei responsabili delle sofistica-
zioni e per impedire in futuro il verificarsi
dei gravissimi luttuosi eventi dei giorn i
scorsi ;

le misure adottate ovvero che saran -
no adottate per evitare che il « vino -
killer » possa mietere altre vittime .

(3-02597 )

PIRO, DIGLIO, ARTIOLI, BORGOGLIO ,
DI DONATO, SACCONI E LENOCI . —
Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e del-
la sanità. — Per sapere - alla luce
dei recenti fatti di cronaca che han -
no visto il decesso o la grave in-
fermità di alcune persone, accomunate
dalla circostanza di aver ingerito vino
contenente una quantità di alcool metili-
co in misura superiore a quella consentit a
dalla legge ; visti i riflessi fortemente ne-
gativi che tale circostanza sta avendo sulla
commercializzazione dei vini italiani sia
per il blocco delle importazioni disposto
da alcuni paesi, sia per un più general e
abbassamento dei livelli di prezzo - :

1) quali iniziative hanno avviato o in -
tendono avviare in sede internazionale per
far sì che non sia inibita ai vini italiani ,
aventi caratteristiche conformi ai requisi-
ti di legge, la commercializzazione sui mer-
cati esteri ed europei in particolare ;

2) quali azioni si intendano intra -
prendere per ridare ai consumatori fidu-
cia in un prodotto che ha largamente
presentato caratteristiche di genuinità e
che costituisce una parte importante dell a
produzione agricola italiana ;

3) in che maniera si intende porre
definitivamente fine alla piaga delle sofi-
sticazioni atteso che l 'attuale livello della
tecnica consente delle analisi largamente
attendibili ;

4) se non si ritiene che l'uso impro-
prio degli alcoli metilico, propilico ed
isopropilico debba trovare esplicita san-
zione attraverso precise norme penali ;

5) quali spiegazioni intende fornir e
in merito al decreto ministeriale del 28
novembre 1985 (Gazzetta Ufficiale 7 dicem-
bre 1985, n . 288), nel quale si autorizza l a
detenzione presso i vinificatori di alcool
metilico superiore a 0,30 millilitri di al -
cole complessivo, senza peraltro fissare u n
limite massimo .

	

(3-02598 )

MARTINAT, SOSPIRI, BOETTI VIL-
LANIS AUDIFREDI E BAGHINO. — Ai
Ministri dell'agricoltura e foreste, della sa-
nità, di grazia e giustizia e dell'interno .
— Per sapere - premesso che il « vino
al metanolo » continua ad uccidere men -
tre appare sui quotidiani la notizia ch e
fin dal novembre 1985 il servizio repres-
sione frodi del Ministero dell'agricoltur a
aveva segnalato la sofisticazione del vin o
medesimo - :

1) se la notizia risponde al vero ;

2) quali provvedimenti sono stati pre-
si o si intendono prendere nei confront i
del sindaco di Narzole (Cuneo) cui la de-
nunoia era stata presentata o contro quan-
ti altri come pubblici ufficiali erano a
conoscenza della medesima ;

3) se risulti ai ministri che la magi-
stratura abbia aperto o intende aprire
un'inchiesta contro i sopracitati « irre-
sponsabili » ;

4) per quali motivi i responsabili del
servizio antisofisticazioni hanno provvedu-
to solo alla segnalazione della sofistica-
zione e non anche alla relativa denunci a
alla magistratura ed al sequestro del vino
sofisticato ;

5) quali provvedimenti si intendon o
intraprendere per evitare che fatti di tale
gravità, per i morti e la squalificazione
che hanno comportato per il vino italia-
no nel mondo, abbiano mai più a ripe -
tersi .

	

(3-02599)
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MANNA, PARLATO E AGOSTINAC-
CHIO. — Al Governo . — Per sapere:

quanti siano gli operatori vinicoli,
produttori e imbottigliatori, in attività
dichiarata e accertata sul territorio na-
zionale ;

quanti siano gli operatori che non
sono mai stati sottoposti ai controlli pre-
visti dalle normative generali e specifiche
tendenti alla tutela della pubblica salute ;

quanti siano sul territorio dello Sta-
to i funzionari ai quali la pubblica am-
ministrazione ha affidato il compito de i
controlli presso le aziende produttrici e
presso gli imbottigliatori ;

ove il numero di essi sia insufficien-
te, quando il Governo abbia proposto di
integrarne il numero ed in quale misura ,
e quale sia lo stato attuale delle iniziative
poste in essere ;

se il Governo abbia alcunché da rim-
proverarsi in ordine alla mancanza di con-
trolli estesi, completi e penetranti, non-
ché in relazione alla evidentissima sua
tragica incapacità di impedire - attraver-
so le articolazioni dello Stato - l'ulteriore
ingestione, e la strage in atto che ne è
derivata e ne deriva tuttora, della mor-
tale pozione immessa nel circuito di con-
sumo .

	

(3-02600 )

BATTISTUZZI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - considerata la gra-
vità della situazione creatasi con la mess a
in commercio di vini alterati e rivelatasi
in più casi letali - :

se non ritenga necessario assumere
una iniziativa urgente al fine di reintro-
durre le imposte di fabbricazione ed i
controlli fiscali sugli alcol metilico, propi-
lico e isopropilico, imposte e controlli abo-
liti con la legge 28 febbraio 1974, n . 408 ;

se non ritenga di promuovere le op-
portune iniziative legislative al fine di
prevedere, come per gli oli minerali, con-
trolli fiscali per evitare usi diversi ;

se non ritenga di destinare con prov-
vedimento urgente fondi vincolati alla

riattivazione degli Istituti di igiene e pro -
filassi, che quando dipendevano dal me-
dico provinciale eseguivano 3-400 .000 ana-
lisi all'anno in campo alimentare contro
le 60-70.000 di oggi ;

se non ritenga di prevedere controll i
ispettivi a campione a cura del Ministero
della sanità ;

se non ritenga, di intesa con le re-
gioni, di individuare a livello locale fun-
zioni di specializzazione per gli Istituti d i
igiene e profilassi .

	

(3-02601)

RUTELLI, AGLIETTA, CALDERISI ,
MELEGA, PANNELLA, SPADACCIA, STAN -
ZANI GHEDINI E TEODORI . — Al Mini-
stro per il coordinamento della protezion e
civile . — Per sapere :

qual è stata la dinamica e quali l e
responsabilità del gravissimo inquinamen-
to di Casale Monferrato ;

quali iniziative sono state intraprese
in merito da parte del Governo . (3-02602 )

DEL DONNO . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere quali ini-
ziative intende prendere il Governo nei
riguardi dell'IRI per impedire una ven-
tilata privatizzazione della Cementir .

Ciò significherebbe l'accentramento di
un forte potenziale economico nelle man i
di pochi, con grave danno di aziende at-
tualmente sane o in progressivo recu-
pero .

	

(3-02603)

POGGIOLINI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere quali provvedimen-
ti urgenti intenda prendere di fronte al
moltiplicarsi dei decessi e dei casi di ce-
cità irreversibile derivanti dall'uso del vino
contenente alcool metilico .

Tenuto conto che il ministro Pandolfi
ha giustamente istituito un certificato d i
garanzia per i vini che si esportano a
tutela dei consumatori stranieri, tutel a
che, nello stesso modo, deve essere eser-
citata per i cittadini italiani attualmente
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esposti a gravi rischi senza adeguate infor-
mazioni dei più efficaci e popolari mass -
media, come televisione e radio si chiede
di conoscere se non ritenga, se il fenome-
no dovesse perdurare, di proibire la vendi-
ta dei vini sfusi delle qualità sospette fino
a quando sarà verificata, con opportune
analisi, la innocuità del prodotto . (3-02604 )

GUARRA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere s e
e quali iniziative intenda assumere dinan-
zi ai massicci licenziamenti di dipendent i
della Standa, annunziati in quasi tutt e
le filiali di detta società, anche in quelle
città, come Salerno, ove l'andamento eco-
nomico dell 'azienda non richiede affatt o
una politica restrittiva come quella posta
in atto dalla predetta società . (3-02605 )

PATRIA, BORGOGLIO E RABINO. —
Al Ministro per il coordinamento dell a
protezione civile . — Per conoscere -

premesso che i fatti di Casale Mon-
ferrato e Carbonara Scrivia nell'alessan-
drino hanno evidenziato i rischi alla vit a
connessi a gravi azioni di inquinamento ;

che un ruolo rilevante, nell'azione d i
inquinamento, è risultato essere quello d i
ditte non abusive, bensì regolarmente au-
torizzate al trattamento, allo smaltimento
ed al trasporto dei rifiuti tossici - :

quali iniziative amministrative o le-
gislative intenda intraprendere per evitare
che la pubblica amministrazione possa in -
caricare di svolgere in una località (ad
esempio Carbonara Scrivia), il ruolo d i
disinquinatore ad una ditta che in un'al-
tra località (ad esempio Casale Monfer-
rato), è, se pur successivamente, inquisi-
ta dall 'autorità giudiziaria come inquina-
tore.

	

(3-02606)

GENOVA. — Ai Ministri dell ' interno e
della difesa. — Per sapere - premesso :

che sul settimanale L'Europeo del 15
marzo 1986, n. 11, a pagina 61, nel con-
testo dell'articolo titolato « Caramba, che
bel mestiere » compare la seguente dichia-
razione : « I poliziotti hanno avuto sin da

subito una connotazione ancora più ne-
gativa, quella del celerino con lo sfolla -
gente in mano, che carica, che picchia .
E ancora, più tardi, c'è stato tutto l o
scandalo dei terroristi torturati nei com-
missariati ; c'è stato, quest 'estate, il caso
Marino a Palermo . . . ; ma i carabinieri que-
ste cose non le hanno mai fatte » ;

che tale dichiarazione viene attribui-
ta ad un individuo senza precisarne l a
identità ;

che, sempre nel suddetto articolo ,
tale individuo viene definito « generale del -
l'Arma dei carabinieri » ;

che circa i fatti di Palermo il Mini-
stro dell'interno appena avutane notizia
ha predisposto l'immediata sospensione
cautelativa degli operatori coinvolti, tra
cui figurano invero anche alcuni carabi-
nieri ;

che circa lo « scandalo dei terroristi
torturati nei commissariati » le denunc e
dei brigatisti rossi irriducibili, tutte inol-
trate nel febbraio 1982 o nel periodo im-
mediatamente seguente, sono state archi-
viate dagli uffici giudiziari competenti per
assoluta mancanza di indizi ;

che l'esito delle indagini della magi-
stratura ha inconfutabilmente confermat o
che esisteva nei terroristi l 'intendimento
di svilire le confessioni dei pentiti, attri-
buendole agli effetti di presunte torture
e di screditare l'azione della magistratur a
e delle forze dell'ordine ;

che tale intendimento è storicament e
e giudiziariamente enucleabile dalla cosid-
detta « campagna delle torture » diffusa
nel circuito carcerario dalla direzione stra-
tegica delle Brigate rosse con due docu-
menti datati 5 febbraio e 19 febbraio
1982 contenenti, oltre alle analisi politi-
che di rito, il seguente incitamento : « La
tortura non è un moto di rabbia di qual -
che sbirro ; è invece un metodo coscien-
te e determinato dalla borghesia imperia-
lista; ( . . .) Rimangono interni al process o
rivoluzionario quei compagni arrestati che ,
pur avendo collaborato con la giustizia ,
alla prima occasione denunciano maltrat-
tamenti e riaffermano il loro antagonismo
al sistema » ;
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che, senza con ciò entrare nel meri-
to delle accuse delle prove e degli indizi ,
si deve, se pur marginalmente, rilevare :

che il giudice istruttore del tribu-
nale di Venezia ha prosciolto alcuni di -
pendenti della Polizia di Stato da accus e
di « tortura » lanciate da terroristi irridu=
cibili arrestati nel corso della vasta ope-
razione anti-terrorismo seguita alla libe-
razione del generale USA J .L. Dozier e ch e
riproponevano il copione del « trattamen-
to ad acqua e sale » e della « perforazio-
ne del timpano » ;

che di tutte le istruttorie aperte ,
in seguito alle denunce dei terroristi, vi
è stato rinvio a giudizio solo da part e
del giudice istruttore di Padova il quale ,
su richiesta del pubblico ministero, preli-
minarmente emise mandato di cattura fon -
dato sul reato di sequestro di persona
escluso già dalla sentenza del tribunale ;

che nel rinvio a giudizio erano
compresi alcuni agenti del NOCS e l 'inter-
rogante, all'epoca dei fatti commissario d i
polizia, i quali avevano partecipato con
esito positivo alle indagini a Verona e Pa-
dova e all'azione per la liberazione del ge-
nerale Dozier, nonché alle successive ope-
razioni che smantellarono la rete eversiva
nel resto del Veneto, a Roma, Napoli, Mi-
lano, Torino, in Liguria e in Toscana ;

che lo stesso tribunale giudicante
già in primo grado ridimensionò la por-
tata delle accuse ed escluse il sequestro
di persona; contestualmente decise di pro -
seguire contro gli altri imputati, stralcian-
do la posizione dell ' interrogante (nel frat-
tempo eletto alla Camera dei deputati e
perciò soggetto al particolare iter pre-
visto) ;

che la Corte di appello di Venezia
con più recente sentenza ha assolto con
formula piena « per non aver commess o
il fatto » o « perché il fatto non sussiste »
gli imputati delle accuse cosiddette « di
torture » ;

che quanto dichiarato nella succi-
tata intervista risulta calunnioso e diffa-
matorio per tutta la Polizia di Stato, ac-
cendendo dubbi e gettando un velo di

infamia su fatti e circostanze inesistenti o
su episodi già risolti favorevolmente co n
sentenze dei tribunali della Repubblica -

quali misure intendano prendere, nel-
l 'ambito delle loro competenze ed attribu-
zioni, anche con procedura d'urgenza, per -
ché venga resa nota l'identità, se non l'esi-
stenza, dell'autore delle dichiarazioni ri-
portate dal settimanale citato, non certo
consone all'autorevolezza di un generale
dell'Arma ;

quali misure intendano assumere per
definire una volta per tutte la provat a
ed indiscussa limpidezza dell'operato dell a
Polizia di Stato che all ' indomani della sin-
dacalizzazione e dei brillanti risultati ot-
tenuti sul terrorismo attraverso operazion i
sempre portate a termine senza colpo fe-
rire e nel pieno rispetto della legalità, è
fatta segno di uno stillicidio di calunnie e
infamie riportabili ad una sotterranea stra-
tegia di discredito, attraverso una teoria
di losche figure e di notizie fatte trapela -
re sui mass media, considerato che tale
strategia, tendendo sistematicamente allo
esproprio dei meriti della Polizia di Sta-
to, getta ombre sulla trasparenza del suo
operato ed avvilisce gli operatori che, per
difendere la libertà e la democrazia, dan-
no il massimo tributo possibile, quello
della propria vita .

	

(3-02607 )

PANNELLA, AGLIETTA, CALDERISI ,
MELEGA, RUTELLI, SPADACCIA, STAN-
ZANI GHEDINI E TEODORI . — Al Mini-
stro dell'agricoltura e foreste. — Per sa-
pere :

quali sono le iniziative assunte da l
Governo in sede comunitaria in ordine
alla tragedia del vino al metanolo ;

per quali quantitativi di eccedenze
sono state presentate dai vitivinicultori
italiani richieste di rimborsi comunitari ;

se non giudica che nel sistema di
trasporti ed evasione delle bolle di accom-
pagnamento adottato da molti produttori
di vini si riscontri nuovamente lo stess o
famigerato metodo sperimentato nello
scandalo dei petroli .

	

(3-02608)
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stazioni ufficiali della Chiesa Cattolic a
circa la natura e i fini dell'Opus Dei.

INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, e
i Ministri dell'interno e degli affari esteri ,
per sapere - premesso che

è in corso una campagna di stampa
volta a screditare l'azione e la organizza-
zione dell'Opus Dei, rappresentata come
associazione segreta avente per scopo il
conseguimento di cariche pubbliche da
parte dei propri soci e, come tale, meri-
tevole di interventi repressivi da parte
dello Stato ;

tali affermazioni contrastano : a) con
la natura dell 'Opera, la quale non è un a
associazione ma una prelatura personale ,
costituente parte integrante della struttura
della Chiesa universale, Iibera per Costi-
tuzione e patti internazionali di darsi l'or-
ganizzazione ritenuta più opportuna ; b)
con il contenuto dei suoi statuti esclu-
denti ogni forma di segreto, del resto ine-
sistente in linea di fatto; c) con il suo
fine riguardante essenzialmente la forma-
zione ad una vita lavorativa e familiar e
vissuta pienamente secondo i valori evan-
gelici ;

notoriamente l 'Opus Dei svolge azio-
ne benefica anche per la società civile ed
anche fuori dei confini d'Italia, specie nel
terzo mondo, con particolare riferiment o
al campo della istruzione - :

se non intendano prendere netta
posizione a salvaguardia della libertà reli-
giosa indicando la insussistenza dei pre-
supposti di diritto e di fatto per i quali
si è invocata l'applicazione della legge 25

gennaio 1982, n. 17, e in particolare qual i
conseguenze intendano trarre dalle atte -

(2-00861) «CASINI CARLO, Bosco BRUNO, VEN-
TRE, PORTATADINO, NICOTRA, LA
RUSSA, NUOCI MAURO, MEROLLI ,

ORSENIGO, PASQUALIN, BIAN-

CHINI, CASATI, CAMPAGNOLI, STE-

GAGNINI, ZUECH, SORICE, Russo
RAFFAELE, FOSCHI, PAGANELLI ,

PATRIA, PONTELLO, TEDESCHI ,

QUARTA, TANCREDI, RICCIUTI ,
COSTA SILVIA, QUATTRONE, GAL-

LONI, SARETTA, SANTUZ, SILVE-

STRI, PELLIZZARI, SAVIO» .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere - premesso che il premio Nobel
per la pace vescovo Desmond Tutu de-
nuncia che « il Sud Africa sta andando
a ferro e fuoco » e interpella « la comu-
nità internazionale perché applichi san-
zioni punitive per aiutarci a creare un
nuovo Sud Africa, non razzista, democra-
tico, giusto e aperto alla partecipa-
zione » -

quali misure di isolamento diploma-
tico ed economico intenda adottare e pro -
porre internazionalmente, a partire dal -
l'ambito della CEE ;

come sia intervenuto e intervenga
per far sì che venga posta fine alla re-
pressione, alla caccia all'uomo, all'emer-
genza che il Governo razzista di Pretori a
impone alla maggioranza del popolo sud-
africano;

quali iniziative abbia assunto e in-
tenda assumere in futuro sia per soste-
nere l'opposizione dell'African National
Congress sia per ottenere la liberazion e
incondizionata di Nelson Mandela .

(2-00862) « CODRIGNANI, MASINA, RODOTA,

ONORATO » .



Atti Parlamentari

	

— 40899 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 APRILE 1986

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministr i
per sapere - premesso:

che i licenziamenti Standa, in man-
canza di idonee strutture alternative, ven-
gono ad incidere gravemente sull 'econo-
mia nazionale ;

che dal 1975 ad oggi i dipendent i
sono calati da 25 mila a 13 mila ; ciò
nonostante dovrebbero essere licenziat e
altre 2.900 unità ;

che l'entità degli utili è tale da in -
generare la convinzione che non siano
fondate le motivazioni di crisi economica ;

che i licenziamenti riguardano in
particolar modo l'area meridionale -

quali interventi il Governo intende
programmare per evitare l 'attuazione dei
licenziamenti dei lavoratori dipendenti
dalla Standa .

(2-00863)

	

« AGOSTINACCHIO, SOSPIRI » .
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